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Anche oggi « l'Unità » esce con numero di pagine e no- 
rj tiziario ridotti a causa degli scioperi articolati del lavo 
rotori poligrafici per il rinnovo del contratto di categoria, 
j Ne l quadro della vertenza si sono svolti Ieri nuovi incon- 
ij tri tra le delegazioni dei sindacati poligrafici e degli edi¬ 
li tori. A pagina 2 diamo notizia sulle trattative. 
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L’annuncio dopo nuove faticose riunioni de 

Domani il «vertice» 
sui temi economici 

Incontro Zaccagnini-Andreotti - Divergenze tra deputati e sena¬ 
tori democristiani - Dichiarazioni di Carli - Oggi Direzione del PSI 


CRIMINALE INCURSIONE SQUADRISTA CON LE ARMI IN PUGNO 


L'ostacolo maggiore 


I N TI.MIDAZi O N E, f o rz a 1 11 - 
ra, ultiinatuin, minacce: 
<li questo tono è il vocabo¬ 
lario al quale la stampa di 
destra (Roma, Il Tempo, Il 
domale nuovo ) attinge do¬ 
po il discorso del segreta¬ 
rio del PCI a Milano. Il Po¬ 
polo, quotidiano della DC, 
si confonde nella schiera. 
.Ma — lo diciamo in parti¬ 
colare al Popolo — il soli¬ 
to sotterfugio questa volta 
non lo lasciamo passare. 
Fra le cose che, dopo il 20 
giugno, la I)C dovrebbe aver 
cominciato a capire, c’è an¬ 
che la maggior difficoltà a 
praticare lo scaricabarile. 
Non le è più cosi agevole 
buttare addosso ad altri il 
peso delle sue proprie re¬ 
sponsabilità e dei suoi pro¬ 
pri equivoci. 

Le affermazioni di Ber¬ 
linguer sono chiarissime e 
assolutamente coerenti con 
quanto il PCI sostiene da 
tempo. La soluzione vera di 
cui lui bisogno il Paese — 
questo è stato detto dome¬ 
nica — è l’avvento di un 
governo di unità popolare e 
democratica; sarebbe un er¬ 
rore davvero grave alimen¬ 
tare nella I)C la convinzio¬ 
ne clic esistono possibilità 
di ritornare verso formule 
governative fondate sulla di¬ 
visione fra comunisti e so¬ 
cialisti, di riesumare, con 
qualche mascherai tira, i vec¬ 
chi governi di centro-sini¬ 
stra. Prima il segretario del 
PSI in una intervista tele¬ 
visiva c ancora ieri l’Aun»- 
ri.\ hanno autorevolmente ri¬ 
badito che la fase del cen¬ 
tro-sinistra è ormai definiti¬ 
vamente esaurita e che «non 
vi è nessuno nel PSI che 
pensi di ricacciare il PCI al¬ 
la opposizione. Vi è caso 
mai un discorso sul come 
associare meglio l’intero mo¬ 
vimento operaio alla gestio¬ 
ne del potere nel nostro 
Paese ». Ila capito il Popo¬ 
lo? Hanno capito i dirigen¬ 
ti democristiani? Prendono 
atto di questa posizione? O 
la considerano una dichiara¬ 
zione formale che essi si 
propongono, comunque, di 
modificare e di capovolge¬ 
re? E se questa ultima fos¬ 
se la loro vera intenzione, 
hanno ben riflettuto — ri¬ 
petiamo la domanda — su 
ciò che significherebbe. nel¬ 
l’Italia e per l’Italia di oggi, 
un ritorno del PCI all'op¬ 
posizione. su quale sarebbe 
cioè la politica di un go¬ 
verno clic si ponesse in con¬ 
trasto con un partito che 
raccoglie più di un terzo 
dell’elettorato c la maggio¬ 
ranza della classe operaia? 

N ON sono domande reto 
riche o propagandisti¬ 
che: sono interrogativi mi 
questioni c uciali per l’avve¬ 
nire della nazione, c ad essi 
la I)C non ha dato ancora 
alcuna risposta, e fa di tut¬ 
to per evitare questo dove¬ 
re. Altro che storie! 

« Oggi nessuno — scrive 
li Popolo — può porre rea¬ 
listicamente l’equazione: 
guida politica comunista u- 
guale superamento della cri¬ 
si nazionale ». E chi ha mai 
posto simile equazione? Noi 
parliamo da tempo di go¬ 
verno di solidarietà demo¬ 
cratica. di governo di unità 
popolare c democratica c 
così sì è espresso Berlin¬ 
guer a Milano. Davvero ri¬ 
tiene il Popolo, e la I)C. 
che si possa parlare di uni¬ 
tà. di solidarietà democrati¬ 
ca o. più semplicemente, di 
un governo adeguato ai coni 
piti enormi posti dalla crisi 
economica e non solo eco¬ 
nomica, escludendo il PCI, 
con il PCI alla opposizione? 
Se la DC non condivide le 
nostre indicazioni — lo ab¬ 
biamo detto tante volte — 
che ne avanzi allora di di¬ 
verse; si vedrà, si discute¬ 
rà. Ben strana idea del con¬ 
fronto mostra di avere la 
DC che si limita invece a 
riempire con strida il vuo¬ 
to della sua politica ogni 
volfa che noi esprimiamo 
I nostri giudizi e avanzia¬ 


mo le nostre proposte. 
Inaccettabile per noi e, cre¬ 
diamo, per il Paese intero, 
è la mancanza di qualsiasi 
indicazione o. peggio, il 
tentativo di utilizzare l’at¬ 
tuale situazione parlamen¬ 
tare per oblique manovre 
retrograde. 

L'equazione clic davvero 
tutti possono oggi realistica- 
intuite porre è: perdurare 
della incapacità, dell’assen- 
teismo. delle manovre demo¬ 
cristiane uguale aggravamen¬ 
to della crisi nazionale. 

fili ultimi dieci-quindici 
giorni hanno offerto materia 
per utili riflessioni, soprat¬ 
tutto in rapporto .all’intesa 
Confindustria - sindacati. Il 
quotidiano confindustriale, 
nel suo editoriale di ieri scri¬ 
ve: * Deve essere chiaro un 
dato: far naufragare il mini¬ 
patto sociale al momento del 
'‘dunque” significava in con¬ 
creto dare un contributo a 
quelle forze politiche e a 
quei gruppi sociali che rite¬ 
nevano possibile continuare 
in una involuzione che tutti 
a parole condannano, ma che 
finora il Paese ha subito ». 
E. significativamente, più 
avanti aggiunge: « Non di¬ 
mentichiamoci che il docu¬ 
mento economico della DC è 
stato aU’origine della inter¬ 
ruzione del primo e già con¬ 
vocato vertice dei gruppi 
parlamentari... Non guaste¬ 
rebbe approfondire i "tem¬ 
pi” di queste manovre per 
valutarne appieno il signifi¬ 
cato ». 

N OI siamo più espliciti: è 
una parte consistente 
della DC che ha tentato di 
far naufragare l'intesa snida- 
cati-Confindustria. e lo ha 
fatto — questo e ìl nostro 
giudizio — in quanto era 
ben consapevole che quella 
intesa era importante oltre 
che per il suo contenuto, 
perché obbligava, e obbliga 
il governo, a una incisiva e 
coerente iniziativa contro la 
inflazione e per una nuova 
politica di sviluppo. Costitui¬ 
va. cioè, una incalzante pre¬ 
messa. un banco di prova 
per l'azione governativa, 
quindi per la capacità di go 
verno ili ogni forza politica. 
Condividiamo quanto, su 
questo aspetto, di metodo 
ma rilevante, concordemen¬ 
te affermano i dirigenti del¬ 
le due parti sociali clic han¬ 
no stipulato l'intesa. 

La questione centrale o- 
merge con chiarezza: c'è bi¬ 
sogno di un governo auto¬ 
revole. sostenuto da larghi 
e attivi consensi, capace di 
concepire e attuare una po¬ 
litica coerente. incisiva. ef¬ 
ficace. Qual è l'ostacolo 
maggiore, oggi, elio si frap¬ 
pone al raggiungimento di 
tale obiettivo? Noi — e non 
siamo certo i soli — ravvi¬ 
siamo questo ostacolo nel 
prolungarsi dell'antico vizio 
democrist iano: considerare, 
cioè, il proprio ristretto in¬ 
teresse di partito prevalen¬ 
te sulle necessità e le at¬ 
tese generali del Paese. 

Una parto grande della 
DC vuole sfuggire a due 
esigenze assolutamente vi¬ 
tali: ridefinire i rapporti di 
reddito e di potere fra le 
classi e i gruppi sociali in 
funzione del rinnovamento 
e della espansione della pro¬ 
duzione (e allora la classe 
operaia non può corto es 
sere tenuta alla opposizio¬ 
ne) e garantire una adegua¬ 
ta direzione politica al Pae¬ 
se. Vuole sfuggire a ciò nel 
nostalgico vagheggiamento 
del perduto monopolio poli¬ 
tico e nella gretta difesa di 
un sistema di potere (quan¬ 
ti dei ventimila miliardi di 
deficit pubblico sono niente 
altro che il costo di questo 
sistema?). 

Questo è l’impaccio che, 
oggi, impedisce aU’Italia di 
mettere a fnitto tutte le ri¬ 
sorse risanatrici e rinnova¬ 
trici di cui dispone. Questo 
è l’ostacolo politico da ri¬ 
muovere. 

Claudio Petruccioli 


Coinè sta andando la De¬ 
mocrazia cristiana al • verti¬ 
ce» dei partiti democratici? 
Per tutta la giornata di ieri, 
una tipica giornata di vigilia, 
sono affiorate difficoltà e — 
attraverso vari canali -— si 
sono manifestati contrasti sul¬ 
le soluzioni da pro|x>nv e da 
adottare sulle questioni di jxi- 
litica economica. La riunione 
a sei in sede parlamentare 
è stata inline convocata ;xt 
domani pomeriggio: l'annun¬ 
cio è stato dato nella tarda 
serata. In tal modo, a quan¬ 
to risulta, sono state supera¬ 
te le ultime difficoltà e resi¬ 
stenze di singoli gruppi de 
all’incontro tra i partiti de¬ 
mocratici. 

Di economia si è discusso — 
c a lungo — durante la seduta 
del Consiglio dei ministri di 
lunedi. Poi si è parlato de¬ 
gli stessi argomenti nei diret 
ti vi dei gruppi parlamentari 



I fascisti sparano 
all’ateneo romano: 

in fin di vita 
giovane studente 

Raggiunto alla nuca da un proiettile - Un altro universitario colpito ad un 
piede - Volantini firmati dal FUAN - Oggi manifestazione con i sindacati 


democristiani, «■ infine in un | 
incontro tra i maisani dirigen- ! 
ti della DC (Zaccagnim. An j 
(Ircotti. i due capi-grup|x>, il ■ 
res|X)nsabi!e deH'uflicio eeo j 
nomilo del partito. Ferrar: ! 

Aggradi). La difficoltà prio j 
eipale, per la DC. dipende dal j 
fatto che alla .ri retta delle de- j 
visioni stille questioni di poli- ] 
tica economica il partito de- l 
moeristiano è arrivato con un 1 

I 

orientamento favorevole ad in- i 
cidere in via prioritaria sul , 
meccanismo della scala mo ■ 
bile. L’accordo tra sindaca'i 1 
e Confindustria, proiXMiendo I 
soluzioni concrete importanti i 
(che infatti sono state rete- ; 
pile dal governo), ha fissa 
lo però anche dei punti fer¬ 
mi dai quali nessuno che sia i 
«mimato da intenti costruttivi . 
può prescindere; e ciò ha po ; 
sto alla DC un problema poli j 

(Segue in penultima) ! Il giovane Guido Bellachioma gravemente ferito 


Ancora non espletate le formalità per l'espulsione dalla Spagna 

I terroristi arrestati a Madrid 
preparavano l'internazionale nera 

La riunione avrebbe dovuto aver luogo alla fine del mese - Si pensa che abbiano partecipato all’at¬ 
tacco contro il raduno carlista di Montejurra - Attesa e preoccupazione per la loro destinazione 


Chiesto che Pozzan 
sia consegnato ai 
giudici di Catanzaro 

Ampia eco al processo |x'r la strage di piazza Fontana 
lui avuto la notizia degli arresti in Spagna: Marco Pozzan 
è infatti uno degli imputati fuggito con un passaport i 
fornitogli da ufficiali del SID. E’ stata ribadita da più 
parti in aula la necessità che egli venga al più presi-, 
restituito alla giustizia del nostro Paese. A PAGINA 5 

Le proposte delle 
Coop per un piano 
agricolo-alimentare 

S: è aperto ieri a Roma il convegno promosso dalla Leu i 
deile Cooperative per mettere a punto pro:x»sie per un 
piano agricolo alimentare Nella relazione tenuta da. 
\ icepre.-idente deH’Anca. Visoni, sì è sottolineato che 
il piano deve rappresentare una scelta centrale della 


«i * i % il il, jr. » f^i .ìin.imz.w j* . .«a i 

elude oggi è intervenuto .indie 


ministro Mar.•oro. 

A PAGINA 4 


Dal nostro inviato 

MADRID. 1 

Muro <ii silenzio attorno ai 
quattro lascisii italiani arre 
stati ;i Madrid. La polizia 
spagnola ha assicurato sta¬ 
mane vile i quattro si tri» 
vano ancora nella sede della 
Direzione generale dì sicu¬ 
rezza. che sono in corso le 
< formalità » per l’espulsione 
e che comunque ciò si stareb¬ 
be svolgendo in contatto con 
l'ambasciata italiana. Questa 
ultima, dal canto suo. sostiene 
di non sapere assolutamente 
nulla, di non aver avuto al¬ 
cuna istruzione da Roma e 
quindi di non potersi occu¬ 
pare minimamente della co¬ 
sa. poiché sarebbe ritenuta 
un'indebita ingerenza negli af¬ 
fari spagnoli. 

Si tratta solo di un gioco 
al rimpallo, per garantire in 
tutta discrezione (il che sa¬ 
rebbe anche comprensibile > 
il modo migliore di assicu¬ 
rare ì terroristi fascisti alla 
giustizia italiana o invece si 
sta rischiando — questo pare 
più probabile a! momento — 
riic ; quattro possano prcr. 
dere di nuovo il volo per un 
altro più accogliente rifugio, 
fuor: della Spagna, nel mo 
mento in cui i giornali ma¬ 
drileni <om;nciar.o a parlare 
apertamente delle imprese u. 
questi figuri ne! nostro e nel 
loro Paese? 


Ancora non si conoscono le 
circostanze m cui Maico I\v. 
zan. Elio Massacrando. Fran¬ 
cesco Zaffoni ed Eliodoro Do¬ 
mar sono stati arrestati. Pare 
che que.it* ultimo sia s'ato 
tratto in arresto a Toledo, nel- 
''appartamento in cu: v.v» va 
da tempo e dove avrebbe 
ìrovùto ìl 5uo prm»»> . 

:i missino Sarcucc: prima (i. 
abbandonare la Spagna a..a 
volta deit'Argt-mima. 

Di Ma.ssagrae.de m dice che 
vivesse generalmente a Ma¬ 
drid. Si sa tuttavia ch<» tv! 
l’ottobre scorso s: era spo 
stato a Barcellona per prepu 
rare assieme ad nitri fi-uir: 
del terrorismo nero la turni 
gerata riunione deìlinterna 
/.tonale fascista, andata a 
monte all'ultimo momento ali¬ 
tile sotto la pressione dello 
proteste, sollevatesi da ogni 
parte d'Europa. E' noto, e 
la stampa spagnola ne rife¬ 
risce stamane, che questa ti a- 
ninne dell’internazionale nera 
la si stava nuovamente prò 
parando jxr la fine 'li que¬ 
sto mese in una 'entità a.Ti 
cola nei pressi di Madrid. Non 
è improbabile quindi che M i.-- 
sagrando fosse ti; nuovo nella 
capitale spagnola per portare 
a termine tra l'altro ques'o 
rompilo. Tutti, d'altro carpo, 
avrebbero pre-o p irte ne! .* 

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 


- i 


A oltre sei mesi dalla nube tossica di diossina fuoriuscita dalla Icmesa 

A Seveso altri 25 bambini intossicati 

Tutti con la particolare affezione cutanea nota come cloracne - Colpiti gli alunni di una scuola ele¬ 
mentare - Altri 46 casi in precedenza - Sarà sottoposta ad accertamenti la popolazione scolastica 


Il « nuovo 
corso » 
del MSI 


Quel ehi • è decaduta ieri l 
mattina nelt'l ivrersità di i 
Roma, con il nini sanguinoso ; 
di una .squadracela missino, j 
('• intollerabile. \on è ammis■ \ 
cibile il fatto in se stesso: j 
che bande di fascisti, armati 1 I 
non solo dì ma::e e bombe ! 
carta ma anche di pistole, , 
possano partire da un loro j 
coro e penetrare in forze, e 
impunemente, nell’Ateneo, per j ì 
dar corso a selvagge aggres ! | 
sioni, per pestare a sangue. ! ì 
per simrare con l'intento }ki : 1 
lese dì uccidere. Era tutto ! 
inevitabile quel che è arre- j 
mito? Le autorità e le forze | 
di polizia non avevano pre¬ 
disposto alcun mezzo di prr > 
reazione? S»ti è neanche i>os- 
sibilo utilizzare g’i opportuni 
servizi, capaci di conoscere e 
prevenire in tempo i propo¬ 
siti che covano in certi ben 
individuati ambiavi? 

Mj ri è UH altro aspetto, j 
nifi, prave ancora, da sotto- , 
lineare. Gli episodi di ieri ri- ì 
velano un preciso proponi j 
mento di innescare ncll’l'ni- | 
tersità e nella città di Roma j 
un processo di violente jirnro- : 
razioni, che possano determi 
mire un clima di intollerabili i 
disordini in mi pescare nel ; 
torbido. Son si tratta delibili- 
prorriso esplodere ili ~ intem¬ 
peranza giovanile .-. «* siano 
pure le intemperanze di fana¬ 
tici disposti a umidere. So 
Questa è stola un'avvisaglia 
del * nuovo corso -■ d‘d MSI. 
di (pici disegno avventurici- i 
co di scontro cruento e di I 
sovversione, che è stato tiro j 
clamato a tutte lettere dai 
cup-orioni saliti alla tribuna 
del recente congresso di qve¬ 
sta formazione politica, che ! 
si sente messa fuori gioco. j 
Bisogna dunque essere in- i 
•anzitutto consapevoli delia ! 
posta che qualcuno vuol gio- | 
■are. in un momento asmi rie- l 
: irato e difficile della vita no- j 
rionale. F. va detto mb'to '-he ! 
nessuna tolleranza e nessuna , 
de bolezza sona amm’s-ihdi. j 
ne' ! c autorità provaste alla 1 
'lifesa dell'ordine de'nnrrat’- j 
co. di fronte a disegni di tale ! 
natura, li n r imo comodo è. ; 
"Vanto, (indir, ( p ind-riduare j 
e colpire con tutto >' rigore 1 
delia legge i mandanti, gii j 
o'ganizzatori, i partecipanti ! 
alla sanimela -in • correrci ri > i 
ieri all’Ciiiversità ri; Roma. | 
Ma la forza del’a Repubbli¬ 
ca italiana si deve esercitare ■ 
dovunque clementi fa.-zisl j 
dichiarati o coperti sotto rì 1 
verse mascher’Vurc » anni- ‘ 
dati perfino m delirati a*-: a ; 
raU dello Sfato, abbiano tra¬ 
mato o tramino contro le i ? i 
■azioni (iemo r il (he. Per | 
auesto 0 ^co r re r-ie a Ca , nn- ! 


Ra.d t.i.-ii.-tu a'.l'Università 
il: Rotila. In sessanta sono 
entrati nella città universi¬ 
taria con le pistole in pugno 
t*d hanno sparato al'.'nnpazza- 
ta. correndo da una facoltà 
a l'a.tra e lanciando volanti¬ 
ni firmati *< FUAN-Caravel'.a » 
l'organizza/.ione universitaria 
m:.-Mna. Due studenti sono 
r.masti feriti da colpi d'arma 
da fuoco. Uno versa in po- 
ricolo (li vita, ha un proiet 
ilio coni levato mila mica. Si 
chiama Guido Bellachioma. 
ha 22 anni e trequenta la la- 
eoltà di la-nero. L’altro — 
Pao.o Mongolie. 24 anni — è 
stato ragg.unto da una pallot¬ 
tola a. piede smistili e gua¬ 
rirà in dieci giorni. Due jx">- 
h/iott: sono rimasti lievemen¬ 
te feriti da sassate. 

Gli squadristi sono riusciti 
a dileguarsi nei giro di [xx-!i: 
minuti, salendo a bordo di al 
«■uno auto lasciate all'asterno 
delia citta universitaria. A 
quanto sembra proprio sul 
luogo della criminale incui- 


.-.i>ne e sta’a ’i' 0 \.i: i la o.i ' 
ta d'.detitità d. Kmun.ie -■ 
Macchi. 22 .imi., al).tante in 
v.a Fratelli Ruspo.. 2, ;.-c.it 
!o .il MSI e noto per a.tre 
<■ impreso E’ Urlio d: un 
(ondulato nelle l:-'e del MSI 
alle elezioni connina’., del 20 
giugno. 

Guato Be’.',(chioma, il feri 
to pivi gravo e ora ricever.co 
al Policlinico dove ì san.tari 
'o hanno sotiotxvsto a tni'in 
torrenti» chini: givo. Gl: è s’a 
ta estratta !a pallottoa. ma 
la prognosi rimane n ervata 
li radi è durato una venti 
na di muniti, dalle 10.25 
10.4é. Un’azione e anilina -.* 

studiata e organizzata nei in. 
nani particolari, jx-i sparge,' 
sangue. La maggior parte (!■■ 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima' 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 8 


Intervento di Barca in commissione 

«NO» DEL PCI AL 
COMMA M0NTEDIS0N 


Il compagno Barca, inter¬ 
venendo ieri nella commis¬ 
sione bilancio e industria del¬ 
la Camera, ha annunciato i 
punti sui quali i deputati del 
PCI si batteranno per modi¬ 
ficare la legge di riconversio¬ 
ne industriale. Innanzitutto, 
ha detto Barca, ci batteremo 
IK v r distinguere i salvataggi e 
:! sostegno agli alimenti di 
capitale ili specifici gruppi in 
crisi dai problemi della ri 
conversione; intenzione dei 
comunisti perciò, quella eh 
eliminare dulia iegge i! co- 
sidetto cromma Montedison > 
ovvero queila parte rhe prc 
vede un sostegno dello Stato 
per la rao..’itu/ione del ca¬ 
pita!!* di aziende in crisi, sen¬ 
za però tuia sufficiente ga¬ 
ranzia di controllo pubblico. 

Gli altri punti da modifica 
re riguardano. ;! problema 
della mobiliai, a. rendo da 
ambiguità e compromessi, 
che non danno gar.iit/ia agli 
opera: a non dàini» alcun 
vantaggio alle imprese da ri¬ 
convertire: :1 ruolo delle Re 
gioni. che deve essere am¬ 
pliato. :n particolare jxr 
quanto r.g.iarda quest am. 
ronnt’.vf* t”..i rie rr’ioii»; 
<!■*•!!♦- pi'xoie <■ m.t-die mipre 
se e. più : li .< .ì--r.i!- . rxr .* , 



|>OHSO d.r.e 


grifo :! prore< 


•r la stragr 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 

Altri 25 casi di cloracne. 
la p-.ù appariscente manife¬ 
stazione deU'intossicazione da 
diossina, fra zìi abitanti del¬ 
le zone colpite dalia nube 
tossica dellTcmesa it 10 lu 
glio scorso. I nuovi casi, che 
vanno ad aggiungersi ai 46 
registrati in precedenza, so 
no stati accertati fra gli alun 
ni della scuola elementare di 
via Adua a Seveso. Tra 1 
colpiti ci sono residenti nel¬ 
la zona « A ». nella * B ». in 
quella di rispetto e anche 
al di fuori di queste zone. 

Un comunicato della Giun¬ 
ta regionale parla di 25 bam¬ 
bini che, fra i molti visitati 
nell’ambito del programma dt 
controllo sanitario, « hanno 
presentato qualche alterazio¬ 
ne dermatologica che t sani¬ 
tari ritengono debba essere 
tenuta in osservazione. La 
sintomatologia, molto limita¬ 
ta nelle sue manifestazioni, 
rientra nella casistica della 


e\ orarne, già osservata in al¬ 
tri precedenti casi ■). Coir.e s; 
vede, la conferma che si tra: 
la di cioracne è chiara. Pa 
re inoltre accertato che :! 
numero dei colpiti sia supe 
riore a quello ammesso «sa¬ 
rebbero 40 fra cu: anche due 
insegnanti». 

Come s; dice nei eomur.. 
cato. si tratta di torme lievi 
di cloracne ie cioè d: lesio 
ni della pelle di vario tipo», 
ben lontane da quelle deva¬ 
stanti che hanno coiptto mol 
ti bambini deila zona «A». 
Tuttavia s: tratta pur sem¬ 
pre dt una tipica manifesta 
zione da intossicazione da 
diossina «che viene cosi espu! 
sa attraverso la pelle) e che. 
in forma più o meno grave 
<in questi casi sembra, per 
fortuna, in modo non preoc 
cupante) coinvolge il fegato, 
i reni, il sistema nervoso cen 
trale e le difese immunità 
rie 

I casi della scuola di Se¬ 
veso (frequentata da circa 
300 bambini) sono stati ac¬ 


certati in seguito a segnala¬ 
zioni rie; medico scolastico 
che ha individuato una ses¬ 
santina ri: bambini che pre¬ 
sentavano lesioni della pelle 
sospette. 

Sono intervenuti il prof. Vii- 
tor.o Pace.nel!;, direttore del¬ 
la cimica derm3to;og*ca del- 
iUmversità di Milano, e al¬ 
tri specialisti i quali, al ter¬ 
mine deile visite, hanno fer¬ 
mato la loro attenzione su: 
25 bambjn: che saranno ri- 
v_sti dai medici fra una ven¬ 
tina di giorni per controlla¬ 
re "evolversi delle lesioni cu¬ 
tanee Nessuno dei colpiti, a 
quanto si è saputo, presenta 
disturbi o malattie. 

Nella serata di ieri, al Co 
mane di Seveso. c’è stata 
una r.umone alla quale han 
no partecipato il sindaco Roc¬ 
ca. l’assessore alla sanità, 
Longa. la Giunta e 1 capi¬ 
gruppo. il prof. Pucelnellt. il 
prof. Fara, presidente della 
commissione medicoepide- 
miologìca della Regione, il 
prof. Ghetti, ufficiale sanita¬ 


rio d: Seveso. ;1 do*tor C *.- 
vallare, d.reticrt- i l.bora 
tono provine..ile ri: ;e e 
profilassi. .1 dottor Mi.-caz 
Zini, funz.onur.o rie*. 
rato rez:or.a,e .ili.» 1 ..ta e 
rapprcscntan:. del romane ri. 
Cesano Marierno. un a no ri-', 
centri della Br.anza colpiti 
dalla d.o.iSi:.a 

E’ .italo dec.-o *i. visitare 
e di sottoporre aci .«(-erta¬ 
mene cimici tutta la popola 
zione scolastica di S- ve.-o. con 
particolare riguardo .« quel¬ 
la compresa fra i tre e i 
=e:te anni di età. r.e’.ia qua¬ 
le e p.ù facile acn-rt *re ma 
nifesiaziom cutanee che pos 
sano far sospettare casi d: 
cloracne. accertamento che 
invece si presenta p.u com¬ 
plesso per i bambini e i ra¬ 
gazzi compresi fra i 9 e i 
14 anni, e cioè nella fase 
prepuberale, quando c; si può 
trovare di fronte a casi d: 
acne giovanile. La scuola do- 

Ennio Elena 


di Piazza Fontana radei arac ; 
•• e che sa panni-, a condii i 
su-ne facendo icona la re sul¬ 
le connivenze r compì’- ! 

cita, che hanno rc-o po^iii I 
le Pece.d.-> e ma cher-Vo ;er , 
I: ani; le re-pana. ‘ ri "ti. : 
E fuso ria inoltre che :l ’! > 1 

verno porga in ."•> I <’!. ’ 

pi<<i c le nzat ve nere ss : 
rie perché i fa-c’.-'i .libaci ' 
ora arrc.sta'i in Spagna, de 
fosìtan di tanti .-egreti e to' 
bui: ret'-iscena. vengami con ■ 
segnali alla mag- tradirà del • 
no Irò inc r. 

QuaiVo alle f o r zo demo'-ra 
t-chc. ai lavora’ > r i. ai p’ > • 
vani, il nostro c !’ unto di * 
sempre: fermezza, un là e ri > 
giìanza. AH’attacco fascista , 
si risponde non con la ritor- ! 
sione individuale, isolata, ma ■ 
con l’azione ordinata di mas- | 
sa. Questa condotta ha già i 
re<o possibili importanti sue 
cessi e il sempre p ù marcato i 
isolamento dei verrei della 


Cogne .. m.o .it.;.)- ii 

d.o era d. .io :i _«.-ni 

all'anno.. --. QiiC'tn attor- 
mnz’one e delibiti. Mar o 
Einaudi, cw prendente do - 
"EGAM. quoto che ora 
, (’-olc p:it di un mi'iardo 

(I: • ì iz'on-p o l'abh’a- 

no ietta in uria intorvr-t i 
da lui riPacinta ieri a t l.a 
Rep;ibb'’r-i >-. ...I! na a 

it'r.do età*- quoita 
" (-r.t - s, r.fenst o f, ".'ouno 
quando i l'ivo'-aturi 
meglio piagati non rag¬ 
giunga uno, so r,on ni r-ir; 

ca-i. in C’.i r a d />) òV) i-ro 
al mr-o \on o.-i-otg un- 

(ora : r> .tat'i’o do la'ora 
tur’, no..mi d r-ttn. o qua- 
-!. ora rcn',n--■< u ' -o a i ' 
apot n y-, <n ’ortuili. -i - 
- •; ’?).->•,*.■ i'i ne"-' 

rubar ri, •> -> -t •;•/-> r. no 

a rt'V.I vopgyro ri- ,, r o 

ma rì: m -*)’- a > uni tu 
o : altr>. o p,r ..gno'i ( oo 
'I,o org prr- nin quo. 
-’o Einaudi. - non 
neppure tri • nri-i; ; - - -,n , 
i n la 'og, ano ;yg di Vi vi- 
l ow "uuii-i h. e-,: n 

< (>• i ro ìt a ’■ 

Quei‘a mtcn i- '.a < 

iar-ce uno "<pnT, a:o ■ mn'- 
io •nteressante del modo 
conio * gru ornanti demo 
c r :st’ani hanno qirdito il 
Paese fmo a ieri. E'-uio 
rato Einaudi, che ha tat¬ 
to perdere decine di mi¬ 
liardi a’la nostra econo¬ 
mia sempre guadagnando, 
per suo conio, centinaia 
di milioni <e. tutti som 
moti, miliardii nessuno si 
sogna di toccarlo fin qunn 
do i: suo minvtro, fon. 
Ftisagi'.n. lo invia a dimet¬ 
tersi, via non perche si c 


sicura ro la loro partecipu/ìn- 
ih* alla istruttoria sulle ricini - 
.-te di finanziamento; le ga¬ 
ranzie per le piccole e m - 
die imprese e quelle a fav • 
re del Mezzogiorno. 

Nel suo intervento. Bar a 
ha anciie dichiarato di picit 
dciv atto eon soridistazione 
'Iella volontà espressa dai due 
relatori, il sociali, ta Fortuna 
<■ i! de lui Loggia, «ii opera 
re per a portare migliora 
menti e correzioni aria legge 
di riconversione, strila qua.e. 
come «è noto, si stanno pr> 
nunciando le commi.-sioni diri- 
la Camera. I comunisti — ch<- 
ritengono la leggo, cosi cu 
me è stata modificaci al Se 
nato un passo in avanti 
po.- it ivo — .-.oiio deciii ad evi 
‘are coniiisiom <■ mmovie 
I.norie •• a impedire ogni ri 
fman/runento di vecchie lev 
gi di a :ev(ri.t7.ioni credit i/it. 
sottratte ad ogni cord rollo *■ 
allidate aria «liscre/iona.it.i 
dei unni.-!ri. Venga un un.iit: 
in confronto — ha conci i.s» 
Barca — ma venga per .inda 
re avanti e non jx-r tornare a 
passato. E’ import iute, infa’ 
ti. che la legge forili, ra mi 
primo strumento di program 
inazione jx-r eoiumciare . i 
nvi r«- una politica lon-Ia - .* 

.'( trite . n’i «,- valide. 


a disposizione 


.’ na'menic notorio, ri w 
v etro, d■ irò-ut.-! d: ‘uni¬ 
to a un bemo a un"a. o 
pogg.o. no- 1-1 a tu".' vo 
iranno ciie a -e ,. 

ma -( {x r op;x»r: unta po 
..t ea ,. E ab gi nn- tic un 
a‘‘r,t pn-t-i e >/ : d co -i 
' tinodcr rs' un ■< p.-rit tlo 
.t d.itxvs.zione ... Tutto que- 
s’o io ha nvciato Patio 
rato E lividi u.a e- -ente 
(he o i garosamente '.oro, 
E' il metodo c'.erico-dcmn- 
crr-t'onoi -.lasca che pa »- 
*• la bufera c sta tr-niginl- 
*i S'diamo nttraversando 
un 'lomento de’rato, m 
me ? *•'/> bone. Questi co 
"ri': <t i (laburno ! -'ogrc 

na-o -n t'oppc cose, ma 

• culmor;: -, no ,\'o> n(iv 
abb i ;-•■-■/ va :nt(?nZ‘-o- 
no smofore q - rom an¬ 
dar-’, <i, i ’u. p 'r ri’ore. 
cerca ti- non peggiorare > 
(O-o Ora to ne w. ma 
pro-to p riprenderemo. 
Abbono ma : tg.-.-i-to via 

f*t y ' ' 't *7'/ ’ ’ 

.1/7 '/V-’-'l CO"t’l'"st‘, : ’- 
qn'ir min - ' r o H .aqpa, 
ii-inno ’r an: n u 7 ‘te e 
non accennano a calmar- 
*’. Voglonu vederci sem¬ 
pre p’u chiaro e molti io- 
rtn servi, che fino a ieri, 
ostinatamente, n si con¬ 
servarono fedeli illusi di 
poter risorgere, oggi comin¬ 
cino a vuotare •? sacco. 
Questa interiusta, onorevo¬ 
le liisagha. e soprattutto 
un sintomo. Essa dimostra 
il decimo ormai fatale del¬ 
la vostra egemonia, e an¬ 
che lei. onorevole Disagila, 
dovrebbe mettersi « a di 
sposinone o. a disposizio¬ 
ne del Parlamento. 

Fortebraccio 


(segue in penultima) j democrazia italiana. 




























PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mercoledì 2 febbraio 1977 


Iniziato il dibattito sul provvedimento 


i 

Domani la Camera ! Malfatti «precisa» : 


In seguito all'estendersi delle proteste 


vota le misure per 
le zone sinistrate 
della Sicilia 


la circolare sugli 
esami universitari 
in vigore dal 77-78 


Il PCI ha chiesto l'impegno del governo per un j Oggi in Commissione Istruzione alla Camera il mi* j 
piano pluriennale di difesa del suolo - Discussione { nistro risponde all'interrogazione comunista - Con- j 
sulla riattivazione del bacino carbonifero del Sulcis i tlnua a Palermo la lotta degli studenti e dei docenti 


A colloquio con Franco Basaglia dopo l'annuncio della chiusura del San Giovanni a Trieste 

Superata la realtà manicomiale 
si affronta il passo successivo 

Il manicomio, dice lo psichiatra, è un ente inutile, uno strumento che contrasta la volontà di recupero - L'espe¬ 
rienza di decine di uomini e di donne che da segregati son tornati liberi - L'azione dei centri di salute mentale 


Il PCI ha chiesto ieri al¬ 
la Camera un formale Spe¬ 
gno del governo per Telano- 
razione e Tesecuzione in teni- 
p: brevi di un piano pluri'*n- 
na!e d'interventi per la di l'e¬ 
ra del suolo eia; possa con¬ 
tare- su una prima disponibili¬ 
tà di |xmenza di almeno kfiO 
miliardi per fronteggiare la 


bili appena 1.166 nuli li di, 
cioè persino meno di quanto 
hanno inghiottito le autostra¬ 
de abruzze.i:. Da qui la du¬ 
plice esigenza di una •azio- 
nalizzazione della spesa (cht 
va affrettata e accentuata al 
massimo) e dell’eliminazione 
di tutti i «carrozzoni», u co¬ 


minciare da quell’Ente oequ 
emergenza in particolare nel j dotti siciliani <MAS» che rap- 
Mezzogiorno, nel hac.no del | presenta uno dei diairimito 

I non solo più inutili, ma anche 
più pericolosi per un corret¬ 
to sviluppo delle strutture ci- 


Po e per la difesa dei en¬ 
tri abitati. La richiesta e sta¬ 
ta avanzata dal compagno 
Danilo Tani, nel corso della 
discussione generale del prov¬ 
vedimento con cui si stanzia¬ 
no 100 miliardi f30 in più ri- 
siR-tto alle disposizioni previ¬ 
ste dall’originario decreto go¬ 
vernativo» per |K)rrc riparo 
od;- conseguenze delle* disa¬ 
strose alluvioni in Sicilia. 

Approntato originariamente 
per Trapani e Licata, il prov¬ 
vedimento è stato profonda¬ 
mente modificato in commis¬ 
sione Lavori pubblici: via via 
che se ne discuteva, nuovi 
disastri .sopraggiungevano <a 
Caltamssettu e a Enna, nella 
Valle dei templi, nel Paler¬ 
mitano e nel Messinese) a te¬ 
stimonianza della generaliz¬ 
zata gravità della situazio¬ 
ne, e delTesigenza di inter¬ 
venti non d’impronta assisten¬ 
ziale, ma miranti a rimuove¬ 
re* le cause di fenomeni — 
frane, smottamenti, alluvioni, 
ree. — che non (xxssono più, 
hi nessun caso, essere consi¬ 
derati imprevedibili. 

Il meccanismo previsto da! 
nuovo provvedimento (gli 
stanziamenti statali sono (‘ro¬ 
gati alla Regione che provve¬ 
de a decentrare la sizeso agli 
enti locali) impone tuttavia la 
definizione di un programma 
di interventi da parte della 
Regione, per il coordinamento 
e la contestualità di tutte le 
misure, per evitare sprechi e 
bloccare le misure tanqxine 
con le quali non si è an¬ 
cora risolto niente. Bastino 
queste cifre ricordate dal 
compagno Tani: mentre nel¬ 
l'ultimo decennio, e secondo 
le stime più prudenti, per 
mancata difesa del suolo se 
n'ò andato in fumo un pttri 
monio di diecimila miliardi, 
lo Stato ha speso in 25 an¬ 
ni per la sistemazione dei cor¬ 
si d'acqua e opere assimila¬ 
le Regioni dovranno 
gestire il piano 
di avviamento 
al lavoro 
dei giovani 

Lo conferenza nazionale 
suiloccupazione giovanile, 
che si terrà a Roma dal 3 al 
5 febbraio, può rappresenta¬ 
re un importante momento 
di discussione e di confron¬ 
to fra la posizione del go¬ 
verno. promotore dell'iniziH- 
tivn. e le altre forze politi¬ 
che. 

Questa esigenza è stata sol¬ 
lecitato anche dal consiglio 
regionale del Lazio che in un 
ordine del giorno, approvato 
da tutti i partiti democrati¬ 
ci. «auspica cjie il governo, 
con in conferenza e con il 
varo del disegno di legge che 
sarà discusso dal Parlamen¬ 
to. indichi nelle Regioni uno 
dei principali protagonisti 
delia gestione de! piano »h 
avviamento n! lavoro, e che 
indirizzi il suo intervento 
fondamentalmente verso i 
settori produttivi e di utilità 
so.-..de m stretto nesso con 
’a !.torma delia sciio'a. delia 
formazione professionale, di 
•urto :i sistema de! colloca- 
mento ■*. 

Il consiglio regionale ha. 
infine, impegnato ia gluma 
a convocare entro la prima 
d-vade di mirro ia conferen¬ 
za regionale sulla occupu/io 
ne giovanile. 


vili della Regione Siedi ». 

Dal canto suo, il compagno 
| Vincenzo Miceli ha sottolinea- 
! to come la ricerca e !a de¬ 
nuncia delle responsabilità di 
quanto è accaduto e continua 
a»! accadere non viene porta¬ 
ta avanti dai cormn: s'.i per 
corrività, ma nella consape¬ 
volezza che far chiarezza sul¬ 
le radici della catena di di¬ 
sastri « naturali » sia un 
presupposto necessario per 
agire con concretezza e pas¬ 
sare, cosi, da un sistemi di 
difesa (lassiva e a posterio¬ 
ri ad un complesso di ini¬ 
ziative produttive ed effettiva- ! 
mente economiche cri?, tra 1 
l'altro, possono assicurar? lo i 
sviluppo dell’oceupaziom*. il I 


Dopo !c proteste che in / 
questi giorni si seno svi'up j 
paté In moire università, m ; 
seguito alla circolare di Mal- i 
fatti sulla «iterazione» eie- j 
gli esami, il ministero della i 
Pubblica istruzione ha « pre- j 
cosato» Ieri le modalità del ' 
provvedimento. La circolare j 
si riferisce esclusivanunte | 
all'anno accademico 1977-70 e j 
oro a quelli in corso. li tar- ; 
divo intervento del mini.-ce- 
ro non chiarisce però i ma- [ 
tivi che hanno spinto Mal ( 
fatti ad emanare un piovve- j 
dimenio cosi grave. i 

l'vanto, in commissione I- j 
struzicne della Camera, il ] 
ministro risponderà oggi al- j 
Tinterrogozicne eco la quale ‘ 
i commissari comunisti h.m- j 
no chiesto fin dal 1G dicem- i 
bre a Malfatti di giustificare 
il suo intervento che ecciti.ni- | 
dice pesantemente la legge 
sulla liberalizzazione dei pia- ! 
in di studio. 

Intanto, si allarga a tutta 
l’università di Palermo la 
protesta contro la circolare. 

Sono occupate dagli studen¬ 
ti sette facoltà (lettere, ma¬ 
gistero. farmacia, arehitet.u- 
ra. matematica, geologia e 
giurisprudenza ». Agraria e 


I cattolici 
di sinistra 
sull’aborto 


.sv.iuppu ucii occupa mone, u : ingegneria hanno proclama- I 
potenziamento di grandi strut- j t 0 l’agitazione permanente. ! 
tuie eultuiali, il progresso so j stamane i fuorisede ; 

Cla ‘ e - ,. . ' hanno organizzato un pie- ; 

Il provvedimento saia vo j t -hetraggio della cittadella u- ì 
tato domani dall assc-mb.ea di } niversitaria per reclamare ! 

| Montecitorio insieme ad altri | una m ìgliore funzionalità dei ! 
disegni di legge e ratifiche di I servizi. L'agitazione intanto ■ 
convenzioni internazionali. i } ia compiuto un vero e prò- i 
SULCIS — Sempre nel po- j p r j 0 salto di qualità: un’af- I 
meriggio di ieri la Camera j foliatissima assemblea di a- i t 
ha ampiamente discusso dac- j teneo stamane ad economia i 
enfio della riattivazione dei I e commercio organizzata dai 


bacino carbonifero del Sut- 
cis. nella duplice prospettivi 
rìeH'atteniiazione del ■i'-fu it 
energetico e la creazione d: 
nuovi posti di lavoro in Sar¬ 
degna. Per la riattivazione 
del bacino già l'anno scor¬ 
so erano stati stanziati li im¬ 
bardi. ma i programmi sono 
rimasti fermi. Ecco allora un 
nuovo provvedimento, eh? si 
limita a modificare il tito¬ 
lo di spesa, per renderla p:u 
rapida: da voce del Dilanino 
del ministero della Indù tv i 
(ciò che assoggetta ogni de¬ 
cisione alle complesse rego¬ 
le della arcaica coni ibiht.i 
dello Stato) a fondo di dota 
zione finalizzato nell'EGAM. 

E proprio sulla finalizza¬ 
zione della spesa si è in gran 
parte incentrata la dis-ussio- 
ne generale di ieri. Conre ha 
rilevato il compagno Giunco 
Macciotta, nel preannune.a- 
re il voto favorevole dei co¬ 
munisti al provvedimento nel 
testo già varato dal Senato, 
è perfettamente inutile spen¬ 
dere e spandere per ricci 
che stilla c’»iv«.:-te.i/..i de! gia¬ 
cimento dai momento che le 
risorse a: eertate . reto ne’ì'er 
dine di 150 milioni di fond¬ 
iate e t he, ben eue vada, 
l'obiettivo e di er.tre.nv* 2 mi¬ 
lioni di tonnellate l'anno con 
un'occupiìzlon? cii nul 

le operai. 

Ben altri sono, invece. : | 
problemi di ricerca su cui ci j 
si deve misurare: nel! econc- j 
micità della gestione, soprat- j 
tutto, e quindi da un lato la ! 
meccanizzazione de sistemi i 
estrattivi, e dall’altro la va¬ 
lorizzazione del g'er'to per il 
recupero di zolfo, sterili, ecc. 

Inoltre 'e in q a-n.> sen¬ 
so si esprimerà un ordine 
del giorno probab 'unente uni¬ 
tario) è necessario che T- 
ENEL tenga fede piena agii 
impegni assunti in sede di 
accordi prefinanziamento tan¬ 
to nel campo della piena uti¬ 
lizzazione del carbone Sulcis 
quanto in quello della fari’- 
tura di ogni ass:s*enz i del 
suo personale nella m.-e d: 
trast'or.nazi.jne ne!Y -•.-( *s 
.-ioni niinerarie lino a :er: de- 
!*’ite dall’er.tc c .•h< dovr .n 
n-> t ssere trasferii** .n-urro 
ad i-.if, società di ri.-:ione del 
». zeppo Et «AM. 

~ t - 

a- •* k* 


sindacati ccnfederali con la 
partecipazione di oltre tremi¬ 
la tra studenti, docenti e per¬ 
sonale. ha lanciato l’obiettivo 
j di una « conferenza date- 
j neo», sui temi delia riforma 
I dell’università e di un nuovo 
rapporto tra essa, il territorio 
e gli Enti locali. 


Il sen. La Valle, della Sini¬ 
stra indipendente, in un'in¬ 
tervista n Giona Vie nuove 
ha ribadito la sua posizione 
sull’esigenza di socializzare a! 
massimo possibile l'esercizio 
dell'aborto consentito. < Mi 
pare sbagliato — ha detto 

— che la società, che per se¬ 
coli ha condannato l'aborto, 
improvvisamente scopre che 
la donna è libera di decide¬ 
re e le dia tutto intero il (re¬ 
so, i! cuneo delle motivazio¬ 
ni per cui hi donna, anche 
non volendo, è costretta a 
scegliere l'aborto ». Riferen- 

j dosi all'iter della legge appro¬ 
vata dalla Camera, egli, in 
sostanza, propone che si fac¬ 
cia « uno sforzo contestual¬ 
mente all’approvazione della 
legge sull’aborto per un rifi- 
nanziamento dei consultori 
recependo il senso di un or¬ 
dine del giorno votato alla 
unanimità alla Camera e pre¬ 
sentato da quasi tutte le don¬ 
ne deputate ». 

Questa posizione è stata 
criticata, per il rischio poli¬ 
tico che comporterebbe, dal 
Comitato nazionale dei Cri¬ 
stiani per il socialismo. « Il 
discorso, in sé giusto, della so¬ 
cializzazione del problema 
dell’aborto — dice una nota 

— diventa di fatto mistifican¬ 
te in una società che priva¬ 
tizza la maternità e non of¬ 
fre alternative reali alle don¬ 
ne che non sono in grado di 
affrontarla ». Pertanto, i se¬ 
natori cattolici eletti nella ! 
sinistra vengono invitati a ! 
votare '.-a legge cosi come è j 
uscita dalla Cam >ra ad evi- 1 
ture «strumentalizzazioni per j 
un affossamento o snatura- < 
mento definitivo deila legge ». 1 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 1 

Antonia, (54 anni, una tigu 
r.i minutu e saltellante, lo 
sguardo infantile, ci invita a 
vedere ia sua stanza. Da po¬ 
chi giorni abita ne ia «co 
mune » di via Padania, ne: 
cuore di Trieste: « ...e non òit 
quanto so no /elice — dice con 
forte accento triestino — ...<* 
finito I nn uba e. li suo incu¬ 
bo è durato 25 anni, tanti so¬ 
no gii anni che ha trascorso 
in manicomio, da quando, 
rimasta soia per la morte 
del manto, piangeva sempre 


perché ci sentiamo riscatta¬ 
ti ». dice il compagno Pailli 
A Trieste stanno sorgendo 
molte piccole comunità auto 
gestite, come ((insta che ab 
baino visitato. Linciato alle 
spaia- il manicomio, decine di 
uomini e donne vivono la 
sbalorditiva esperienza del re 
cupero di una propria vita, 
in ima propria casa da orga¬ 
nizzare. dove parlare, legge 
re. litigare, volersi bene. Da 
segregati sono tornati liberi. 
Spez/at-? tutte le norme che 
determinano ia loro dipen¬ 
denza di « internati », han¬ 
no rireostrimo concretameli- 


e restava immobile per ore. j te una loro identità di perso- 


La stanza è arredata con 
pochi mobili, un letto, una 
sedia, un armadio. Ma le pa¬ 
reti bianchissime, le tende, il 
parquet tirato a lucido, dan¬ 
no una sensazione di elegan¬ 
za e agiatezza. Appoggiato 
sul comodino un pezzo di pa¬ 
ne: triste reta agio di altre, 
lunghe notti, passate nel re¬ 
parto « tranqulli » del San 
Giovanni. 

In questa comune vivono 
cinque persone anziane, due 
donne ex degenti dello psi 
chiatrico e tre pensionati, ex 
ospiti del Gaspare Gozzi. T j 


ne giuridiche, si sono inseriti 
dentro il corpo sociale. 

Questo meiaviaiios-i proces¬ 
so coitivi».gt* centinaia di ex 
ricoverati, molti dei qua!:, 
poro, in attesa d: una siste¬ 
mazione esterna, vivono an¬ 
cora dentro lì San G.ovaioli, 
relegante complesso libati /, 
, immerso nel verde rii più 
; grande parco della città) che 
j dopo essere stato strumento 
| d: violenza, diverrà nei pios- 
j situi anni centro di vita col¬ 
lettiva per i triestini (tra !’ 

, altro nei l’ex padiglione D — 
.«agitati-uomini» —- c'è già 


ospizio di Trieste dove negli | mia scuola materna). 


ultimi due anni c’è stata 
« una grande lotta contro 1‘ 
emarginazione portata avan¬ 
ti da noi del Gozzi — di¬ 
ce il compagno Failli — 
insieme agli operatori del 
San Giovanni ». L'affitto 
dell'appartamento (150 mi¬ 
la lire al mese) è pagato 
dalla Provincia; per vivere i 
cinque hanno le loro pensioni 
o i soldi che guadagnano fa¬ 
cendo piccoli lavori (l’altra 
inquilina ad esempio è occu¬ 
pata nella cooperativa « la¬ 
voratori uniti» costituita fra 
ex degenti). «Siamo come 
una famiglia, ci (autunno, ci 
facciamo compagnia, la gen¬ 
te de! palazzo ci lispetta. la 
nostra vita è serena... anche 


Per ridare potere contrat¬ 
tuale ai ricoverati, l'équipe 
di Franco Basaglia con un 
lento e iniziente lavoro, gi¬ 
rando fra ’e scartoffie d. va¬ 
ri enti, attraverso decine di 
colloqui con i parenti, ha re¬ 
cuperato modesti averi che 
gli stessi nreoverati non sa¬ 
pevano di possedere. Cosi si 
è scoperto che molti avevano 
pensioni rastrellate da pa 
renti egoisti, o ehe tutori cie¬ 
chi sperpet avano soldi del tu¬ 
telato. o che alcuni degenti 
possedeva no in banca qual¬ 
che centinaia di migliaia ti : 
lire. 

Pochi soldi (H-r dare felici¬ 
tà. a fronte d: uno spreco che 
umiltà segrega. offende. 


Oggi torna a riunirsi la delegazione sindacale a Roma 

_ ___ _- _ . - - - 

I poligrafici chiedono di conoscere 

il progetto per la riforma dell’editoria 

La discussione sui problemi della piattaforma è stata sospesa nella giornata di ieri in attesa di un 
incontro con Arnaud - Nel progetto governativo molti aspetti riguardano il contratto della categoria 


Milano: il PSDI nella 
maggioranza al Comune 


MILANO. 1. 

Ali'una e mezza di questa 
notte la decisione del PSDL 
di entrare nella maggioranza 
che, dal luglio 75. guida l'Am¬ 
ministrazione comunale di 
Milano diventava ufficiale. A 
renderla « esecutiva ». a siglar¬ 
la. il voto del Consiglio su!- 


inente chiara, di sostegno al¬ 
l’attuale giunta, oppure ri¬ 
schiare di passare all'opposi¬ 
zione. Da qui la mediazione 
poi espressa con il doppio 
voto, concretatosi nel « si » 
alla parte politica della rela¬ 
zione (quindi DP in sostan¬ 
za è anche d'accordo sull’entra- 


la base di un ordine dei gior- j ta de: socialdemocratici) e in 

j un « no » por quanto riguar- 
I da la parte programmatica. 

| Più interessante, oltre che 
! sicuramente più positiva, la j 
' pe.s.zione de: PRI espre.-~~a da. ! 


no presentato unitariamente. 

A rimandarla di qualche mi¬ 
nuto interveniva la richiesta | 
del capogruppo di Democra- ; 
zia Proletaria. Emilio Moli- ' 
nari (Avanguardia operaia) ; 
con la quale sollecitava la di- ; 
visione in due del dooumon- j 
to: da una parie le dichiara j 
zioni polìtiche, dall'altra le 1 
proposte programma!iciie. I<o i 
intervento che può apparire. ! 
tutto sommato, abbastanza 
curioso era ;! risultato di una 


La delegazione sindacale ( 
.alle trattative per .1 rinno i 
vo del contratto de; poiigra j 
lici si riunisce starnane a Ro- i 
ma per valutare l’andamento | 

d r.’ p »var f tfp i’ I 

V « lO V »/»- * ** ** 

punto sulla situazione dopo j 
la presentazione da parte di 
Arnaud de! progetto di rifor¬ 
ma dell'editoria. 

Nel corso della discussione | 
sui temi della piattaforma ; 
: contrattuale è giunta ieri, in | 
fatti, notizia die il r-oriose- j 
gretario alla presidenza, in j 
j caricato per i problemi del- ! 
i la stampa, on. Amatici aveva I 
' elaborato il progetto di legge i 
j per la riforma dell'editoria. • 
i che per molti aspetti riguar- I 
i da direttamente il contratto 
dei poligrafici. ' 

In un comunicato il snida I 


Licenziato 
il direttore 
dell'Europeo: 
protesta 
della redazione 


consig.iere Maggio 

« La DC ha dato Timpressio 
ne — ha detto in sostanza 
Maggio — di ricercare lo 
scontro frontale. I! BRI non 
può aderire ad una simile li¬ 


evito unitario prec: a 


nea politica ir. contrasto con | del 
le sue tradizioni e le sue 
analisi. I repubblicani — ha 


| «Le trattai.ve per :. r:n 
j novo del contratto nazionale ! 
i di lavoro p?r ; lavoratori de: ! 
i nuot.dian: e delle aeenz.c d. ; 
j stani;»! iniziate al mni.-ter-i j 


MILANO. 1 

Il d.rettore del settimanale* 
«L'Europeo *. Ginnluig: Mele- 
ga. e stato licenziato dali’edi- 
; toro Angelo Rizzo'.; m seguito 
| a contrasti sulla linea del gior- 
i naie. La direzione ad interim 
! è stata assunta dali'attuale 
I redattore capo G.an Maria 
i ILesena A quanto dice, la 
' sielt-u del sostituto d: Melerà 


non tarderà molto ad arriva¬ 
re: si fanno i noni: di M.che- 


difficile discussione all'interno * quinci: aggiunto a scanso d; 


del gruppo: dovevano scegli? 
re tra due strade: trovare 
) una posizione politica, tinal- 


equicoc: — non datino alcuna 
pregiudiziale ne; confronti 
del PCI ». 


ANCORA UNA VOLTA Al FERRI CORTI LE DUE COMPONENTI « EX MAN IFESTO » E « EX PSIUP » 




lavoro, sono e ri' .multe ( 
:en alia prese n/a del sotto j 
segretaria on. Bo.-.-o. Nel cor- i 
so delia discussione su: temi 
deila p.un iforma ioni tarimi 
le e giunta not.zia che .1 sot¬ 
tosegretario on Arnaud. m 
carica*.» ot*r ; problemi de.- 


u. pre.- ::•■:■»*•* cl¬ 
eri. Andrei:*:, un 
legge ar* -v>la*o : 
suiTeditoria. 


CO.ÌS.g..». 
rarefo d: 
Vi o.;n*. 


le Tito e d: Paolo Mcwa. 

Il C-im.tate) d: redazione dn- 
l'Europeo. .~'i mandato deli'.a-- 
semble.i de: ga.rnalist.. hi 
eme.-so un comunicato m cu: 
• m (-denuncia che I.cenzia- 
i mento del direttore G.unluig; 
| Melerà -• avvenuto per mrt.v: 

» r* **'f '1 7 '"*!.1 { 

! ?tienzu d. tenta*.?: d: censura 
( esercitati du!T**d:tore. Nell'ul- 
: fmo epis-tdio-.(jee.f.i a. 1 ed ita- 
; re ha chic's.ttj d: m-e:ì:f:.are 
, un articolo. Il direttore* s: è 
1 oppa.-*,». L'editore .<> ha liceii- 
! /iato ». 


Nuova spaccatura verticale nel PdUP 


Nel PdUP, in seguito alla 
riunione del Comitato cen¬ 
trale dei giorni scorsi, si e 
riprodotta una crisi acutis¬ 
sima. con la spaccatura ver¬ 
ta ale tra le due componenti 
rio'..'«ex Manifesto» e deì- 
1\< ex PSIUP». 

Capanna, leader di un grup¬ 
petto oltranzista, è stato so¬ 
speso «da orni carica e at¬ 
ticità di partito» per la du 
rata di sci mesi, con un voto 
di maggioranza <31 a 23) del 
Comitato centralo. Come con¬ 
seguenza dell’andamento dei 
lavori del CC. si sono di¬ 
messi tre membri su sei del 
la segreteria iFerraris. Pretti 
e Ranieri, della componente 
ex pstuppina): e Vittorio Foa 
ha lasciato il comitato di di¬ 
rezione del « Manifesto » so¬ 
stenendo che questo fozlio. 
invece di essere « indipen¬ 
dente » dal partito, è diven¬ 
tato un organo della « La- 
zanne» di maggioranza. Il 
gruppo dei sindacalisti (Let- 
ti*?ri. Giovannini), in una let¬ 
tera violentissima contro « le 
zone più estremistiche e irre- 
sponsabih della maggioranza 
e della m.noranza ». hanno 
proclamato il loro « dts.m 
pegno daU’afiua'.e gestione » 
4ei PdUP. pur ribadendo di 
w’.er continuare a militarvi. 

Ieri sera la fo.1er.iz.ione rr.i- 
ese dei PDUP li.» accusato 
«comjxtnonte di maggio¬ 


ranza del Comitato centrale* ' 
d: «voler provocare ia frat- j 
tura dei partito... insabb.are j 
t*d affossare ii processo d: un. i 
licazione. volendo d:s grog ire I 
le situaz.on: piu avanzate co- i 
me quella milanese **. Dupo j 
over attribuito alla maggio- I 
ranza del CC un.» « prolunga- j 
ta attività fraz:on..-:ica escis 1 
sionistica ». la f«*,1er.»z:onc mi- j 
lanose dichiara di non accetta I 
re :'. provvedimento adottato j 
contro Capanna. : 

Da parte sua E.iseo Milani | 
ha accusato d. manovre sc.s \ 
s:on.s;e sia Capanna sia al < 
cimi degl: esponenti de.ia ni; i 
noranza. 

L'occasione p>*r il riespìodc j 
re di contrasti tanto acuti ' 
è stata fornita da un epi- | 
sodio ila sostituzione del re¬ 
sponsabile amministrativo del 
PdUP» che. per le centra 
stanti versioni fornite da le 
diverse parli, resta piuttosto 
confuso Comunque appaiono 
decisamente sproporzionate ie 
conseguenze che ne sono de¬ 
rivate: per cui non si può 
sfuggire all'impressione che 
da tale episodio si è volu.o. 
da parte di alcuni esponenti 
della minoranza ex psiuppina, 
trarre pretesto per una for¬ 
zatura quasi parossistica del 
termini di uno scontro di linee 
politiche che dura da tempo, 
e per rove.M’iare le conclu¬ 
sioni unitarie a cui era per- 1 



venuto, confermando la se • 
greteria Magri, il Comitato ; 
centrale del dicerr.br- scorzo. ' 
Ciò che è dietro .o scoti 
tro e ia trattura di questi 
giorni, è in realtà ancora 
una volta una questione po¬ 
litica di grande importanza 
per questo gruppo: e cioè . 
: tempi e : modi de! p:oe*'sc-o j 
di unitieaztor.e con Avanzuar . 
dia operata, e pisi prepsa- 
mente ie caratteristiche e la 
dislocazione delia nuova fot- ! 
inazione che da'.i'un:f.c.i/:on-? ! 
dovrebbe sorgere. i 

In sostanza ie un po’ «che- | 
niatizzando» il contrasto resta 
tra chi punta a dar vita a > 
una forma? one come polo : 
dialettico nell'ambito delia «i i 
nistra. e pertanto fermamente i 
collocata nella sinistra e non | 
proclive a un'azione d; re*. : 
tura antisindaca e e r.ei ce.n- I 
fronti del PCI e del PSI i linea j 
Magri e della componente «ex ! 
Manifesto»); e quei gruppi 
che. collegando ia minoranza 
del PdUP con il grosso di 
Avanguardia operaia, puntano 
a una contrapposizione mas¬ 
simalistica ai partiti e ai sin- ‘ 
dacati operai. j 

Ma perchè si è giunti In t 
questi giorni a una cosi grave ! 
accentuazione di uno scontro j 
che era in atto da tempo? 
Appare evidente che ad essa 
non è estraneo l'evolversi del 
la situazione in Avanguardia I 


operaia, dove si è aperta una 
nuova dialettica con la forma¬ 
zione d; una c-omnonente di 
minoranza t il gruppo di Cam¬ 
pi. più legato a certi quadri 
opera: sopratf.r'o ni Ije.mbir- 
dia> distinta dalla maggioran¬ 
za m-issim.il:.-*a g ;. :.i*.i di 
V.r.e: Coloro clic PdUP 
(gruppetto d: Capar.ua e ur.i 
parte delia!» t-x p-iuopina* 
seguitavano a coltivare il di 
segno d: un.» un;fi*, azione co 
me mezzo :>*r rovesciare g'i 
attuai: eq nlibi*: ne!!a loro for¬ 
mazione. hanno voluto qu.nd. 
dare un colpo d: accelera¬ 
tore all'unificazione per il t; 
ir.oi* » he , -»ri i *--mo,i. dopo 
!a rottura in AO. imt<-.'-*«* .*r. i 
turare ni q,;e.'t'’T T :ma forma¬ 
zione una situazione nuova. 

D; qui il «casus beiti»: 
Capanna ha tratto pretesto 
dalla sostituzione dell’ammi¬ 
nistratore per condurre con 
tro la segreteria un attacco 
che la maggioranza del Co¬ 
mitato centrale ha definito 
«denigratorio» e «inammis¬ 
sibile». e che ha voluto pu 
nire con la sospensione per 
sei mesi. Con questo atto 
la componente «ex Manife¬ 
sto * ha inteso, in sostanza, 
non solo difendere la segre¬ 
teria ma riaffermare il pro¬ 
prio ruolo nel precesse di 
unificaz.one. 

a. pi. 


I Nel contesto del progetto 
; s: ritrovano numero.-, argo- 
j menti clic attengono s;v.v.f.- 
! ratamente .»: tem. ?» ri:-<us- 

• sione tra editori e sindacati. 

• Poiché prima della ripresa 
delle trattative il sottosegre¬ 
tario Bo-co aveva dato a - - 

: curaziom. a •tome d-1 mtr.t- 
I stro de! Lavoro, ehe :'. go 
I verno avrebbe tenuto eon*o 
| nella stesura dtI progetto 
j delle .t'.te.'C ragg.utre dalle 
j purf. -oc.al: ed e-.-enà-i tenu¬ 
to meno tale presupposto, il 
ì sindacato s: è trovato nel'.' 
! impossibilita d: continuar** 
I la trattativa set za prevent. 

I va mente conoscere g.. es.»tt: 
j u-vtiv.ii d,*. progetto ir. 
i questione*. 

ì II sottosegretario Arnaud. 
j da parte sua. ha tra- 
j srr.es'O ter. al pre-.dente 
! del Constelici m ie Andreot 
I t: :. progetto di r.forma del.' 
J ed.tori.» Il progetto s; com¬ 
pone di 50 artico... Doso d ,s< : - 
pi ma i problemi relax, vt alla 
natura e allo forme società 
rie de'.Timpresa giornal.stx < 

• (comprese le cooperative d: 
storna 1 isti ) sia quotidiana e 
r*.a periodica, delle concessio 

j nane di pubblicità, delle a 
! genz.e d: stampa e delle ;m 
I prese stampatrici d. quotidia- 
j ni; a; trasferimenti d: prò 
| prietàt ai livelli di concentra- 
! zione; alla redazione e pubb.t- 
j cita dei bilanci; a: poteri del 
direttore e de-. Comitati di re 
I dazione: V. segreto professio 
J naie; alla libertà c autonomia 
| professionale de: g.ornai.«ti. 
, nonché a; d.ritti del lettore. 
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j s: It-gge -- e> .tenie all'int^r- | 
no delle Ottiene Carte e W ; 
| lori, e stato rincontrato un ] 
; ammanco d: banconote da 
i 790 mila Ire. di nuora tob- ’ 
• brìi azione, per un ammari- i 
tare di un m:l ardo di l.rc ■ 
Sono :n corso accertamenti j 
di polizia ciudi zinna d sposti . 
dalla pro-.ura della Reputali- I 
ca di Roma, prontamente m- j 
formata, nonché un'inchiesta J 
ispettiva interna ■*. 

Sulla vicenda Tuffano stam j 
pa della Banca d'Italia non j 
iuv fornito u’.ter.or: nottz.e. ! 


Tutti i deputali comunali so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
di giortdi 3 Febbraio 1977. 


« Quello che noi abbiamo tat¬ 
to e stiamo facendo e bana¬ 
le >-.- con questa battuta m: 
z.i il nostro incontro con 
Franco Basa gl.a il d.rettore 
del San Giovanni. 

Malgrado sia tra-coisa pài 
di una settimana dal damo- 
raso annuncio che .'ospedale 
psichiatrico a settembre chiu¬ 
de i battenti, nella direzione 
c’è un andirivieni di giorna¬ 
listi italiani e stranieri, men¬ 
tre 1 telefono squilla di con- 
t.nuo. 

« La no.tra dii isti è l'au¬ 
sterità — dice Basaglia — 
noi .lama ta piova nvente 
che ni un momento di crisi, 
si può risparmiai e con una 
proposta (I: tihctu. per un 
nuovo piogcito d: vita più 
umana e piu giusta, l'u men¬ 
tecatto cianico t nini/inilo, 
cioè un indn nino immobile, 
che non mangia, che non si 
reste, costava alta Provincia, 
cioè alle casse pubbliche. .75 
mila lire ut giorno, noi ab¬ 
biamo dunosi iato che lo ..pre¬ 
di poteva essere evitato e che. 
con un lavino rannoso, sor¬ 
retti da un glande impegno 
monile, (pici "menter itto" po¬ 
teva coniincutre a mangiale, 
vestirsi, parlare, u.ctte. vi- 
tere...» «• serio aggiunge: 
«.Voi siamo dei tecnici, o se 
vuoi degli intellettuali di¬ 
sposti ad accogliete in pw- 
no la proposta di Iterimauer 
di usure giunto pei lodo di 
crisi come fase di passaggio 
per conquistare un'altra di¬ 
mensione della vita. Perché il 
manicomio — si accalora — 
è un ente inuti'c, un focolaio 
dt iniezione, uno strumento 
che contiusta con la volontà 
di recupero e reinsertmento 
nella vitu sociale del malato. 
Deve sparire, perche solo al- 
l'esterno, nel contatto con ta 
dente, nella vita di ogni gior¬ 
no si può incutere direttameli 
te e realmente sutlu malattia, 
lavorando nel contempo per 
una proficua opera di file- 
venziore ». 

Il lavoro dell'équipe di Ba¬ 
saglia ha inciso profonda¬ 
mente ne.la coscienza della 
gente. Chissà — pensiamo -- 
se si usa ancora comunomen 
te l’espressione idiomatica « el 
.-aria da San Giovanili ■*. por 
dire quello e pazzo. Certo è 
olle U; gelile .-i è latta piu 
tollerante, comincia a Ta¬ 
llire. Prova ne sia che il nu¬ 
mero dei ricoveri coatti sta 
sparendo: pers.no le suore 
dell'Età d; fronte a qualche 
vecchio malato non chiama¬ 
no più la polizia, ma telefo¬ 
nano ai medici del San Gio 
vanni, e anche gli inieimieri 
deii’Ospedaie Magg.ore scel¬ 
gono li rapporto diretto piut¬ 
tosto che la violenta media¬ 
zione de'.i'ord.ne pubblico. Ce 
lo conferma una dottoressa 
del.'accettazione, uno ilei re 
parli ancora funzionanti il'al 
tro è .‘infermeria dov- vivo 
no circa 100 persone attorno 
ni 75 anni, allettati. Ringoile 
gen’i o con gravi menoma¬ 
zioni organiche». L'aceet’.i 
zion, dovrà però chiudere 
una • olta realizzata. nelTo.-pe 
dale civile, una guardia jisi- 
chiatriVa. 

Il \ip[>orto con Iti follia è 
anda o mutando man mano 
che è cresciuta la r;.-qx>.-to 
soci, le alla sol fetenza in 
divicmale: si prn.-i che nel 
’7G olio stati realizzati TO 
nula interventi domivi'..ari 
fuor: delle mura. mot. dei 
qual tra l'altro surroga va¬ 
no i ia .-eri»* d. funzioni che 
sarei boro proprie di nitri .. ti 
tuli 

IDi- -- Maria Grazia Giani- 
cheti Li. .-oriolog.i del S.i.t G.o 
vanr..: In ijuc.t’ unni di 

lavo’ > ho sentito e toccato 
con mano come la n.posta 
cond zmni la stessa domanda, 
comi ( ;nè 'a .tessa puto'naici 
muti n seconda de "a n.oo 
sta t he tu dai al dolore Per 
fare un e.empio- il,-.urani 
trem-'n* degli alcolisti, te ur¬ 
ia. r-i T Tort dei ragni .ni 'au¬ 
ro. Panatisela Je”a via’nttin 
rrni?.* tvihs* (: ufi * ui'n 77 n fìrin: 
Palco’.;.ta non artica coatto 
per '/'.oc ci.ri-ii < 0 17 le 
sue ungo.re. ’>.ri -e - in mie 
può pa..are qua'eòe .f r a in 
uro de; crnt r : d’ .alu'e 
meritale.. * Ce !*.•• .-orzi ;>-r 
or.i 5 d .-tr btiit; in i mque 
zone 1 . 

Un alter.ore conferma di 
ciò c; viene dallàncor.tro eh-- 
abb...mo *» 1 Centro p.-. co¬ 
so;, me di Muggì.i. un ecmtine 
operaio alla periferia di Trie¬ 
ste. Una palazzina a du- pia 
ni. .Ile pareti mamte.-t:. .m 
magi a olografie h- d: pae- 
sagg. italian.. d-«nne nude, di- 
s*-gi*. d: burnbin. e ci: ex ri 
cove ati. Nel centro lavora 
no 5 rr.t-d? ;. -l i* a.-.- 1 

.— dai i.tferm.—r; fv- e 
l'.ùCt.'Lirio. r».**’.i a’.K’rlo 
che <1. notte C'è un ambo a 
torio ma r.es.-u.t .♦-**-» A**or- 
r.o a i un tuvo.o qua*tro v.o 
min. gv.ioeano a carie Sono 
ex d-genti ritornati ne.le lo 
ro Case ma c.n- mantengono 
con .1 cervio un .-apparto, 
non so lo per l.tr.-i s*-guj;e e 
curate dai ir.erii*'.. Nel.a s*o 
r.a cu uno di (-ss. < e Tese m 
p.iftcaz.one di come, quando 
un n.un.tornio chiude. T. p;o 
blenni della sotferernza de 
ve vemr ripreso e gestrio da 
tutti. L'uomo dop> anni d. 
manicomio v.er.e dimesso, ma 
la moglie lo rt-sp.nge. L» don 
na invoca T.r.tervento del far 
macista e del maresciallo. S: 
dec.de di fare una assemblea 
citfad.na sul caso L’uomo ri 
corda che lui e un lavorato¬ 
re di Mugg.a (alcuni lo ri 
se op ron o. ì mpto v v isa me n : e 

come un loro vecch.o coiti 
pugno» e che «non vuole mo 
ri re in manicomio ». 

I centri sembrano, ad una 
prima .nipressione. ca.e de’ 
popola: d; questo .equ.;ie d. 
Bavaglia sembia e.-.-oic fe'.i- 


, ce. Si <* voluto evitare che. J 
, una volta distrutto i! manico 
! mio. si potessero costruire 
| tanti incco.: manicomi nei 
i quartieri I.'es.gcniM da loro 
| espressa ima c; iir.-itic preci- I 
■ .-ne die su quest: problemi il j 
i (i.i)attito airuiteriio di « Psi- I 
i einatria demociatuti » è assai ! 
! .i(v.-rto) non è tanto quella di ! 
! promuovere, attraverso t cen- 
j fi. una nuova conoscenza sa- 
i it.'.i'i.i. mi nuovi* modo, più | 
raziona i* ed e!Iunente, di ut j 
, ::o:i:.»'e l» malattia men- j 
' :«'. (*. ma jnuttesto favorire 1 
| una presa di coscienza che j 
'••oda a superate :'. concet : 
| to di ma a:i..i mentale uiter- : 
! na a.l'individuo, staccata dai | 
‘ 'problema generali delle con- i 
: rad.ii/.om s>*eiali. (h*'Temar- ! 
. gmazioin e di*l (ireg.miiz.o. I 
Si , io,-, eh- soltanto , 

| atri.ive.-.-o TupproUmdunen j 
i to dei nessi che collegano la I 


mi* jet 

ì 

individuale : 

: di ] 

saga» 

tK*. i; 

.» persomi desig 

nata 1 

folle. 

ron 

: pioblem: de 

■I Vi 1 

vere 


ili' .^l i; 

ioti/ 1 

zar»* 

.a 

ncom|)i).si/ione 

dei ! 


bisogni del malato e il suo j 
! reca pelo. Una scelta che tro- 
, va torsi* una stia ragion d’es- 
| sere in una città come Trio 
| .-te. con i suo. oltre cento- j 
i mila abitanti che vivono di 
J pensioni, sussìdi ecc. imen- j 

| Per il ministero 

| del Tesoro 
! i « miniassegni » 
sono illegali j 

! I mimassegn: di carta da 
l 50. ino. 150 e 200 lire, emessi 
j dagli istituti di credito per 1 
| sopperire alia mancanza di 
j moneta spicciola, sono consi- 
| deratt dal ministro de! Te- i 
, .-oro illegittimi e. pertanto, lo ! 
i stesso ministero prenderà j 
j provvedimenti per porre fine ! 
I a! fenomeno. Lo ha diehiara- 
| to ieri -alla Camera il sotto 
i segretario a! Tesoro, on Co- 
1 ra. rispondendo ad una in 
j terrognzione. 


tre diminuisce il numero de 
ia popaluz.one attivai e dove 
per un certo aspetto della 
tradizione austro unuuriea. so 
no proliferale alt.vita a.-.-.- 
stenz.lah. mi sempre coni * 
si rumeni: caritatevoli estrani': 
a: reali bisogni della gente 

Certo si ha la sensazione 
che se per troppa tempo ì 
(Minici hanno delegato a. 
tecnici la gestione della ni.i 
latti.», ogg. a Trieste ì teen. 
<u stanno invadendo il carni) * 
tic: politici. 

Basaglia, ma tu non ti sen 
ti proprio un nuovo jxsichi.» 
tr.i? » Vedi -- risponde — < 
stato scruto un manuale cn 
tuo delta psichiatria, adesso 
è uscito i rii ìib’o intitolato 
"Munua'c provasi imo detta 
psichiatria", il prò..imo non 
so conte saia iut:!t>'iito, ma 
credo che a parte gli aggetti 
li siamo di fronte a palette! 
tentatili iti evitare di due 
una soia co.a; che la psiclun- 
tua cioè è la spaventosa sin 
tesi na una medicina detr 
norc e l'ordine pubblico 
Hanno detto che pecco di 
"pragmatismo esistenziale" 
ma per me. come medico, ri 
spandere ai bisogni della gai 
te significa innanzitutto (te 
nunciare U violenze c le 
abcrrazio'ii della psichiatria. 
I.a realtà manicomiale è sta¬ 
ta superata — conclude - ma 
non sappiamo (inule potrà es¬ 
seri—*?! passo successivo. I 
nostri dubbi nascono dulPim 
possibilità di una verifica, di 
un confronto". 

Ci la.-, ianui con la (irò 
me.-sa di rincontrarci a se* 
(ombre (quando ;| Sun Oio 
vanni chiudala ì Ixittenti e a 
Trieste si svolgerà un con 
gresso internazionale sili pr<> 
biom: della psichiatria) e in 
cuor nostro con l'augurio elu¬ 
da oggi a settembre qu»'.eosi 
-— anclie il solo processo di 
umanizzazione — coinvolga 
altre dotine d: manicomi ita 
'..ani. a p.rurc da quc"n ca 
tona di oeer delle Ancelle 
della Divina provvd.ui/a che 
va da Guaiolila a Bisceg’.ìe. 
passando pe: mi n: ri u ntr. 
del Meridione. 

Francesca Raspini 


j (I compagno Àniello Coppola 
direttore di « Paese Sera » 

i La redazione ha espresso il più largo gradimento 


! Il consiglio di nmministro- 
i zion? della «Ed.triee ;| R.n- 
j novamento » ha deciso d. af- 
1 i.daiv la d:re/one d: Paese 
! Sera ai compagno Amelio 

• Copjiola. attualmente respon 

i snbilc della sezione interri, de: 
i settimanale Rinascita 
! La nomina de! nuovo d.ret- 
| tose è siati» approvata ieri 
j daìi'a.s.-enib!ea d: redazione, 

■ eiie tia ascoltato il program- 

; ina presentato da Amelio 

; Coppola. Li votazione ita da- 
I to :| seguente t-sito: votanti 
ì 155. 1TD sì. 2 no. 4 astenuti. 

« I! nuovo direttore — si leg- 
j ge in un comunicato ome.--.~o 
| dalla "Editrice il R.nnovn- 

I mento" — ha informato i! 
j Consiglio di amministrazione 
I e l'assemblea d. redazione 
i che provveder;'» in un mo 

1 mento sueee.-s.vo a scegliere 
i : colla bor.it or: che lo aif.an- 
| olieranno ne'ln d.rczio.u- del 
| g:om:»> Il Con;:gl.o ci; nm 
i min..-trazione formula ad 
I Anel o CotijKila Taueurio piu 

• cordiale d. buon lavoro, cer- 
j to e he -a su.» < siieneii/a e .e 
i sue capacita profes.-.o:;al. con- 
| s»-nt.ranno a! g ornale (i. af- 
i trontare eo:t n-t.-si : prò 

iilem: rie! suo .-v.lunpo nono 

* -fan**- la grave e*.-. ■ :i<- in- 
! vesv- tutto l.i .-*.im:xi it.»- 
i '..a*».» » 

! Il din urli**:.lo pr<ò.eg le 
! e.-pr.:nc::do «un i-T.oro.-o r.n- 

* gr.i/.a:nvn*o a V.ttor.o N..-ri- 

| ci) rt m d *. —.• *' - j r-- : * <,- r— 

de. g.orna.e .;i s*-gu.to a.la 
.'((igii)ir.-.'i d. Arrigo Itene 
d-’f.. *-* che ne; g.o.-.n: .-corsi 
aveva <e.*nur..--ato. anche per 
ragion, d: salii:-, d. non poter 
I accettare mcor.ch. ci: :l.rez.c> 

I r.e. a R .oc,»rcio D’Ani.co e 
; Mar.o Ix*nz.. < fi*.-. .:i quanta 
| d. v.eed.refor.. h. -r.no con- 


j triinilto a garantire con un- 
J pegn*» *• cornpetcn/:». anrhe 
l negli ultimi me.-:, la gii.da 
1 del g ornale, e a Piero P*> 

1 setti che, (M*r io stesso (icr.o- 
j do. anello neila veste ci. con 
j ciglierò d; animili.sira/.on». 

< ila assunto !a gerenza r**spo!i 
I sa bile-. 

i Anche "assemblea d: roda 
ì zione ha esiiresso ad Ari . 

| io Coppola •< l'augurio ci. buon 
i lavoro, rie!!;» certezza che 
j suo prestigio e le sta qua..tu 
; professioni'.: costituiscono gu 
j ranz.a per un 'T.ter.oro s.vl ip 
I po e nuovi successi d: Paese 
! Sera ». L'uss-unblea )ia. :nf. 
i ne. ringraziato (iH*r il lavoro 
i svolto N.stivo. D'Am.co. Leu/. 

! e Passetti. 

i__ 

■ Ad Arac'! n Coppo’a. e’.-.- 
| per tanti anni tiri lavorato 
j con noi. e de' quale dunque 
, bei conosciamo le qualità 
: umane, politiche, giornalisti- 
j che, vanno < più a ’ '-'.Vuo-f c 
I traferri, ait'rirj d’ it-ion laro 

| ro di tllt'a la TednZ’n'ie de 
- l'Unità net momenti, ,. 7 rii- 
; assume un tncaru-o 1, tanta 

■ importanza. 

i li compagno .4 *j *,•".■# Co-, 

. pri a, nato »;•*.' /'»?/. è lauree 
I io 07 ’egge. Ita er,.i,-r;e. :io 
! sua ’it f ’i ita (rorna * -co ne' 
! 79/7 ne'ln redazione romana 
de’ quotidiano l,> V-'a*-* d 

Xapo’t. Dal ’H a’ ’>ri i,u ’aro 
] rato a l’Un.fa d: Homi e d 

i ir?....,. .. - j . * *. 

.. ’’ 

j re po'itim. redattore rap*-. 

i condirettore. Da' XK e .'rif., 

i redattore di jbè liC'i nterna 

! di Rinascita ef et.torni':.ta 

I de '!'Ora .-/• Pa'er'no. Cn"ahr> 

j rotore di varie riviste, ho 

; pubblicato un saggio su A’do 

; Moro nella codezione *A. 

• vertice» edita da Feltrine':;. 


! 

i Una lettera di Andreotti 

i 

; sui falsi danni di guerra 

d.,i ali **. 


I II pr-'-s.d- r.*e de'. Cons. gl io. 

Andrei.:fi. è ..-pervenuto nel \ 
i l i <- amorosi v cei.d.» de: fa. 

[ s. danti, d: g.c.-rra a..a Ca 
' prv.n. • „ siAI M.trchet: . 

| con ina >***era »i .-•■‘ finnam 
; .e h-pre.-o ci.e .o aveva 
j in amato d.> fan*. -rPe ;r. 

! causa. An.i.ió”.. dopo avere 
i ricordato eh?* -< •- un ' -nome 
I no non 'ad-ricreate » .1 fa'fo 
, ehe persone od cnt : .-. r.vo - 
; g.»no a m.mstri ir -* >o .--e: 

| tale I iter d. pr.v.the b iro 
j erat.eh** affermi - Alena: 

’ anni fa essendo io presiaente 
| del Consig.’o. ■! giornalista 
j Angiolo Ucrt:. a--ai nolo nr- 
j gli ambienti ;nr!amentnri t 
j nvot.se al min gabinetto una 
[ nchie-ta de! genere. Tignar 
i dante le pratiche < già ai via 
! te dai’e due d ite citate) ’ì 
l cui ristagno *’ d’ceva prò 
i ducesse ritardi nei relativi 
j programmi di investimento. 

| Il gabinetto della presidenza 
! del Consiglio predispose "in- 
! rio di sollecitare agli uffici 
| competenti (può darsi anche 
j a firma mia come c prassi 
j (piando s-ano rivolte a mini- 
j siri), naturalmente nel pre- 
1 supposto che si trattasse di 
i dar luogo ad adempimenti 


Li lettera d. A ri d reo*. V. eo:. 
elude affermando d. e.tigurar- 
.-. *he. ne! eo-o v. -a svito •* 
una truffa. « i responsabiP 
siano e-.'mp : arrnente puniti. 
j anche per a* er in'ozaio le 
I gittimc lùli.'cttnzioni. car 
> pendo 'a buona fede delle ir 
I d' m’n's!rr:ah e della presi 
! <t*r,z '1 

i Li premiazione d. Andreot 
* t: al.'« Eiprc-sso » non (>irt« 

! d. fatto alcun «semento ruo- 
! *.(»: e ; s.» confermi cne la 

j presidenza del Corinzi.o sol 
, levitava, per accon**n*.are un 
I giornali;.:,», la d-f.n.z.one d: 

I pratiche che compravano 
j un notevole aggravio per io 
i Stato (complessivamente la 
i truffa (ra dell’ord ne d; 60 
j mià.ird:». 

Anche l'on. Mala godi. 
l'epoca ministro dei Tesoro, 
ha inviato una precisazione 
ai settimanale romano. 

Una terza lettera è stata 
inviata all'» Espresso » da’, 
giornalista Angiolo Berti il 
quale sostiene di avere sol¬ 
lecitato le pratiche esclusi 
va mente per favorire prò 
grammi rii investimenti prò 
dittivi. 


**•9.*» 
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La lezione di Antonio Gramsci e la ricerca di un terreno 
su cui fondare più saldamente il « problema della libertà » 
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Nelle foto: a fianco una vìa del centro 
di Norilsk; sotto il titolo la delegazione 
dell'Unità durante una visita 
a un impianto di lavorazione del nichel 


Perché la definizione di 
« storicismo », per il meto¬ 
do della nostra ricerea mar¬ 
xista, non ci soddisfa più? 
E’ sufficiente rispondere 
che * oggi non ci muoviamo 
più nella temperie cultura¬ 
le che era propria del tem¬ 
po di Gramsci », che oggi 
«(piando si parla di storici¬ 
smo si pensa o si può pen¬ 
sare allo storicismo tede¬ 
sco »? ( L. Gruppi, Storicità 
e mnr.ri.smo. Roma. Editori 
Riuniti, 1976, p 149; e si 
veda anche p. lOò). làmi- 
tarsi a ciucila risposta sa¬ 
rebbe tanto poco soddisfa¬ 
cente quanto, mi sia con¬ 
sentito il paiamone, rinun¬ 
ciare alla formula della 

* dittatura del proletaria¬ 
to » solo perché il concetto 
di dittatura e ormai 'liste- 
mente associato al ricordo 
del fascismo. E infatti 
Gruppi non si limita a quel¬ 
la risposta: « Si pone però 
la questione se tale aggetti¬ 
vazione del maixismo non 
possa oggi «onerare equivo¬ 
ci. Non possa far pensare, 
ad esempio, che si guardi 
solo alla coneretc/za dell* 
evento e che non altrettan¬ 
to ci si sforzi di spiegare 1’ 
evento medesimo riportan¬ 
dolo alla struttura elle «li 
sta alla base » (in, p 1411). 

Qiiando Gramsci scriveva 
clic la « filosofia della pra- 
xis » è lo storicismo conse¬ 
guente, lo * storicismo as 
soluto ». certo «miniava al¬ 
la concretezza dell’evento 
storico, respingendo il carat¬ 
tere sovra.storico, eterno e 
quindi platoni/zante. delle 
categorie crociane. Tuttavia 
celi era ben lontano anche 
(lairassoluti/zare la cono¬ 
scenza dei * fatti particola¬ 
ri »: considerava infatti in¬ 
dispensabile alla compren¬ 
sione del corso storico il 
momento (lcH’astrazione (fi¬ 
losofica). della discrimina¬ 
zione concettuale tra «li e- 
lemcnti che risultano fusi 
e indiscernibili nella con¬ 
cretezza dei fatti particolari. 
Ma le astrazioni concettua¬ 
li erano da lui considerate 
soltanto come strumenti 
teorici necessari di analisi 
che debbono conservare, an- 
ch'essi. carattere di deter¬ 
minatezza storica (validità 
storicamente determinata 
-*iicU’ambito di specifiche 
formazioni storiche). I/edi¬ 
zione critica dei Quinterni 
ri fornisce lina testimoniali- 
/ 1 , a mio parere, decisiva: 
Granisci si sposta consape¬ 
volmente da uno storicismo 
dei « fatti particolari • (o 
confinato, direbbe Gruppi, 

• alla concretezza deH'even- 
to ») ad uno storicismo, per 
così dire, polarizzato tra 
storiografia e metodologia, 
tra « filologia » e * filoso¬ 
fia ». Si confronti la nota 
t> del quad 7 (IMO31) con 
li successiva nella quale 
essa sarà riscritta e rifusa 
(nota 25 del quad. 11, degli 
anni 193233). 

Oggi noi consideriamo 
ouello spostamento una con¬ 
dizione necessaria, ma non 
sufficiente. NeU'uso corren¬ 
te. termini come « storici¬ 
smo ». * scientismo ». * so¬ 
ciologismo » ere. denotano 
una tendenza a restringere 
in una sola dimensione pri¬ 
vilegiata le diverse prospet¬ 
tivo o modalità del sapere. 
l‘na lettura attenta degli 
scritti gramsciani ci chiari¬ 
sce che Granisci non revo¬ 
ca in dubbio il valore cono¬ 
scitivo (oltre elio pratico 
economico) delle scienze 
matematico - >p,-i riiìi-nLiii 
dissociandosi anche sotto 
questo aspetto, nettamente, 
dallo storicismo crociano e. 
aggiungerei, prendendo le 
distanze persino dagli auto¬ 
ri dell'Idi ofoijio tedesco 


Organizzato 
dal « Gramsci » 

Nuovo ciclo 
di lezioni 
di economia 
politica 

Il corso su « Crisi del 
capitalismo e teorìa eco¬ 
nomica >. organizzato dal 
l'Istituto Gramsci, conti¬ 
nuerà a Roma con un nuo¬ 
vo ciclo di lezioni al Tea¬ 
tro Centrale (via Celsa 6). 

Si svolgeranno le lezio¬ 
ni del prof. Vincenzo Vi¬ 
tello su « Mar* e Keynes » 
(4 febbraio), del prof. Ma 
riano D’Antonio su « Le 
politiche keynesiane e la 
loro applicazione nelle eco¬ 
nomie contemporanee » e 
su « L'apporto di M. Ka- 
lecki all'analisi del capita¬ 
lismo: grado di monopolio, 
distribuzione e demanda 
effettiva» (11. 18 , 25 feb 
braio). del prof. Claudio 
Napoleoni su « La crisi 
economica e gli squilibri 
Situali del sistema canita- 
listfco» (3. 10 marzo). 


! («Noi conosciamo un'unica 
I scienza, la scienza della sto- 
1 ria») Gramsci non cnnside- 
i ra dunque il sapere storico, 
i nella sua duplice forma di 
I filosofia e storiografia, co¬ 
me unica cono-cenza * ve¬ 
ra ». 

E tuttavia la concezione 
' gramsciana lesta, anche da! 

| nostro punto di vista, uno 
«storicismo» (nel significa- 
j to an/idetto di scelta unila- 
| terale), perché nega sta 
. tufo teorico e capacita e>pli- 
i cativu alle scienze matema- 
j tieo sperimentali in i/nanto 
i suino applicate ai fenomeni 
sociali e culturali • si rileg- 

I ° 

gano le note in cui e contc- 
, stata la legittimità di un 
i metodo « sociologico » delle 
, previsioni statistiche, distili- 
! to da quello della * filoso- 
| fia della praxis ». e alle leg- 
I gi statistiche in sociologia. 

1 o in politica, si riconosce 
i t ut fai più una utilità di cu- 
j ratiere pratico (la nota 25, 

I già menzionata, e la 15 dcl- 
j lo stesso quaderno undice- 
, simo). 

t Se il metodo delle scien- 
I ze matematiche e sperimcn- 
| tali non è riducibile a quel 
j lo delle scienze storiche e 
se, d’altra parte, non ci è 
! lecito opporre pregiudiziali 
I contro l’applicazione auto- 
I noma del primo ai fenome- 
! ni sociali e culturali (valga 
I l'esempio della linguistica 
; e dell'antropologia contem- 
| poranee). allora alla r**rr* 

• siderazione critica dello sto 

1 ideismo che troviamo in 
j Gruppi manca forse ancora 
I qualcosa, l.a stessa diffe- 
] rcn/a da lui avvertita tra 
i lo storicismo crociano (che 
I si offrirebbe più agevolmen- 
j to al « rovesciamento » opo- 
| rato da Gramsci) e Io stori- 
i cismo tedesco (nel quale 
j sarebbe * ben più difficile • 

I ritrovare il * nocciolo ra- 
j zinnale»: p. 150) é in real- 
j là tuia differenza meno ri- 
' levante, se la si considera 
i sotto il profilo dei giudizi 
i di valore che i due storici- 
I siili invocano per la loro so- 
| fisiicnta preclusione contro 
! le scienze naturali, 
j Contravvenendo alle eon- 
| suctudini di ogni recensore 
i bene educato, ho preso le 
j mosso da un problema anco- 
j ra insoluto od aperto (sul 
' qual permane un certo mar* 

, «ine di disaccordo), per po- 
; ter meglio testimoniare fin* 

1 tcrosse dei saggi di I.ucia- 
] no Gruppi, già apparsi su 
I « Critica marxista » e ora 
\ riuniti in volume, e la pro- 
, fonda serietà della ricerca 
j che li anima. 

| I saggi sono stati scritti 
! negli anni dal 1966 al 1974 

• e rispecchiano alcune tappe 
; fondamentali della rivista: 

| i quaderni su Gramsci e su 
I Lenin, le riflessioni ocra- 
! sionate dagli avvenimenti 
i cecoslovacchi del 19fìR. il 
j fascicolo che guarda al Con- 
I vegno sul marxismo dogli 
| anni T>t) e quello elio precc- 
i de l’ultimo Congresso del 
i partito. Filosofia e prospet- 
| tiva politica procedono di 

concerto. In che consisto il 
• marxismo olio ò proprio 
(del l’CI » (Io storicismo che 
| unisco Togliatti a Granisci)’' 

I NcH'attenzionc rivolta al 
I processo nel suo insieme. 

| al * blocco storico » come u 
j nilà di strutture e sovra- 
| strutture, e nella ricerca 
I della * specificazione storica 
I concreta », dei * caratteri 
1 nazionali» ( p 105»), Sono 
' due componenti basilari de! 
j nuovo progetto di * cgenio- 
. nia ». Granisci riprende que- 
! sto concetto da I.enin. Per 
i Gruppi, ciò è innnegahile; 

{ ma è altrettanto certo ohe 
I.enin pensava, in primo 
luogo, all'egemonia operaia 
nella rivoluzione demoerati- 
I co borghese del 1905. men- 
I tre Granisci pensa alla « dit- 
j t.atura del proletariato» (p. 
j 32). alla sua preparazione c 
j ai suoi sviluppi Nello Sta- 
j to. I.enin sottolineava il 
1 momento della « forza ». 
i Granisci la funzione dei con 
j senso In I.enin ritroviamo 
la concezione niarx-eegel-ia 
i na dello Stato e l esperion- 
, zi della situazione rossi :n 
j Granisci c’è anche ìa lezio 
: ne di Machiavelli e la riiver- 
! sa articolazione della * so 


tori più acuti e agguerriti 
(Bobbio. Salvadori). Il Prin¬ 
cipe machiavellico era 1’ 
espressione di una realtà 
storica quasi del tutto priva 
dell’articolazione tra * socie¬ 
tà civile » e « società politi¬ 
ca » (nel senso rigorosa¬ 
mente gramsciano delle due 
espressioni). I.o Stato era 
« tutto » perché era ancora 
un organismo elementare ed 
indifferenziato, perché la 
sua azione non era sorretta 
dagli istituti della società 
civile Perciò la forza sosti¬ 
tuiva il consenso: era la so¬ 
la forma che, allora, poteva 
assumere il « consenso » (co¬ 
me la competizione tra i di- 
vcisi principati era la sola 
forma possibile di « plurali¬ 
smo») E’ arbitrario acco¬ 
stare questo nostro [lassato 
nazionale e occidentale ai 
limiti presenti della storia 
istituzionale del primo [me¬ 
se socialista? Dopo un cin¬ 
quantennio di trasforma/io¬ 
ni radicali quei limiti sono 
per noi inammissibili. Ma a- 
vevano torto Gramsci e To¬ 
gliatti nel ritenere che, nel¬ 
la situazione del 1917. sa¬ 
rebbe stala utopia tentare, 
in quel paese, la costruzione 
del socialismo nelle fornii* 
deila democrazia pluralista" 

Dunque il moderno Prin¬ 
cipe non è più l'iiidi-tiiizio- 
no del « fondare » e dell’ 
impersonare lo Stato: il mo 
derno principe è fondazione 
di uno Stato perché opera 
dentro una realtà statale 
costituita e interamente ar¬ 
ticolata. Perciò le sue armi 
sono diverse: sono le armi 
della lotta egemonica e del 
la conquista del consenso 
alla nuova classe riforma¬ 
trice e rivoluzionaria, alla 
nuova base sociale. Ma se 
altro è il moderno Principe, 
come organo precipuo della 
« società civile ». altra dev’ 
essere anche la moderna 
« società politica » come 
momento della normativa o 
della forni - la forza basata 
sul consenso: l’autorità e la 
disciplina (la « direzione 
consapevole») basate sulla 
* spontaneità » della parte¬ 
cipazione attiva di massa so 
no qualcosa di totalmente 
diverso dalla forza che — in 
fin dei conti — si regge su 
se stessa. 

Orto, questa strada 
« Gramsci non l’ha intera¬ 
mente percorsa • (Gruppi. 
Pii. 19 20) Ma. quando — 
già nel 1967 -- Gruppi con¬ 
sidera superata la formula 
della « dittatura del prole- 
tinat" » (p. 83), o quando 
ironizza amaramente sulla 
« risposta armata » all’* ag¬ 
gressione ideologica » nella 
Cecoslovacchia 1963. egli 
cerea — a buon diritto — in 
Machiavelli e in Granirci un 
terreno « storicista » (o«sia. 
non illuministico) per fon¬ 
dare più saldamente il « pro¬ 
blema deila libertà ». 

Giuseppe Prestipino 


La scommessa di Norilsk 


Due giorni nella città più a nord 
del mondo, dove da novembre 
a gennaio è sempre « notte » - Tutta 
l’attività produttiva, che si fonda 
sullo sfruttamento delle miniere 
di rame, ferro, nichel e cobalto, fa 
capo ad un « kombinat » con oltre 
centomila dipendenti - I costi umani 
e sociali della sperimentazione 
di un’organizzazione industriale 
e urbana nelle condizioni 
eccezionalmente difficili 
della Siberia settentrionale 




Una delega?.one del'.'Unità s: è recata nell'Un.one Sov e 
Uva .va .nv.to de. PCUS 1 .1 o ..gazarne, gu.duta dal direttore 
de. g.orna.e Lina Pavo..»i.. n. lormat,i da. icdittor, G-Ust-poe 
Botta. Uomo « C uvavaie. S < l.mo Cingolati!. Rocco di B.as». 
Vanja Ferrett. Il v.iggio e di.rato d.ee, g.orn.. Pubbl.ch. uno 
oggi .! secondo d. una saie d. c.nque art.col. ne; qua.: ìa 
denegazione r.tei.^e colleu..aulente .->u quanto ha visto c 
u-co.lato. 



j Da Mo.-ta per Norilsk. pri- ' poi « 
, ma tappa de. no-tio v.aggio j sta ( 
' all'intorno deli'Unione Sov.e j lire 
| tica. dovevamo paline poco ( venti 
| prima della mezzanotte tra i. nove 
I venerdì e il sabato. Dopo una ' locit; 
| lunga serie di rinvìi, .siamo j do. c 
| partiti a mezzogiorno della , si e 
I domenica. L'aeroporto d: No j 
nìsk era chiuso al trafLco , 
a causa d: una tempe.sta d; , 
neve e l'aeroplano, unico me/ 
zo di trasporto :n questa .sta 
i g:one. non poteva atte:rare I , 
i pa.s-cggeri sono .stati costretti ! 

• ad attendere per HI» ore nella | ria 
! sala (l'aspetto dell'aeroporto i dare 
I Vnukovo della cipria io Noi. ‘ _>;o. 

; pr.viiegiati. stavamo ai a'.- 1 luce 
i borgo, ma ['incerte/za stilla non 

• ora dell'inizio del viaggio e la 1 gelai 
, conseguente impossibilità d: inani 
i disporre de! nostro tempo, i fond 
1 erano ugualmente .spiacevoli . c:o ] 
! Quando l'apparecchio, un • mtac 
> lliusc’.n-IS, quadrimotore a j quali 
‘ turboelica ancora in funzione ; sole 

I .stille linee interne sovietiche. » sem[ 
j atterra sulla pista di ghiac j suole 
' ciò di NoriEk. a causa della , deci! 
' differenza di 4 ore di lu.-o ' ione! 
; erario rispetto a M.-ea, e , ere.st 

! notte profonda. L’osserva/io j d pa 
! ne .si riferiste c.scluvivamente I aspri 
i al.e lancette deH'oro.ogio. | stesa 
. [M rzhe. se anche tesser i U dura 

1 10 del mattino o !e quattro ! d: - 

! del pomcr gaio. l'o.scurita sa , vern 
' rebbe ugualmente completa ' eia ; 

| Noril.sk è la citta più a nord - In u 

. del mondo, oltre il Circolo , cent 

potare artico, su! 6!). para! Giga 

lelo. e qui da novembre a : bono 
fmo gennaio è .sempre «notte». i meni 
, Un piccolo treno surriscal • de ti 
; dato ci jiorta dali'aeroporto m , In 
} città. Siamo fortunati. La t co j: 
l temperatura esterna è ecce i attei 
1 zion.i-mente « mite >: apiKtm ixitei 
j Ifi gradi sotto zero Tre ziern ! alt ni 
' prima era intorno ai —50. . pulii 


poi è .sOjirav venula la tempe¬ 
sta di neve che ha fatto 3 a 
lire il termometro. Anche il 
vento, che qui softia per oltre 
nove mesi all'anno a una ve 
levata di 10 metri al secon¬ 
do. con punte sino ai 40 metri, 
si e calmato. 


Arrivo 

mezzanotte 


| Dai finestrini cerchiamo di 
j dare un'occhiata al paesag¬ 
gio. almeno ne: limiti dcil.i 
1 luce diffusa dal treno. Alberi 
non se ne vedono. Solo neve 
! gelata, un'ininterrotta landa 
bianca Sotto, .sino a una pro- 
i fondita d, 800 metri. :1 gh'.ac- 
I e:o perpetuo, che non viene 
j intaccato neppure ni estate. 

| quando [ver tre mesi e.rea il 
, sole non tramonta mat ed è 
‘ sempre « giorno ». Allora :1 
! suolo si disgela per alcune 
j decine di centimetri di prò 
! lombi:), in tv,chi.-unii giórni 
i cresce l'erba delia tundra e 
j il paesaggio, ci dicono i nostri 
ì aspiti. diviene un'immensa di- 
I ste.-a di verde. II ,;niirnco!o» 
dura si e no un eentin.i.o 
! d: giorni, poi ritorna l'am 
verno- e su Norilsk nconnn- 
' eia ad accumularsi la neve 
■ In un anno ne cadono anche 
. cento milioni di metri cubi. 

Giganteschi spazzaneve deb 
: bono lavorare ininterrotta- 
j mente per mantenere le atra- 
ì de transitabili. . 

, In città, dove arriviamo po- 
i co prima di mezzanotte, ci 
i attende una sorpresa. Le vie. 

potentemente illuminate, che 
! attraversiamo m un p.ccolo 
. pullman sono piene di gente. 


' Le insegne dei negozi sono 
accese. File di lampadine co 
1 torà te. poste [ver lenteggiare 
I l'anno nuovo e non an v oru tol- 
| te. creano un'atmosfera quasi 
[ d: allegria. Ma !e finestie 
| sono aetecate dalla neve ac- 
| cumulataci dinante la tem 
: pesta e la gente, avvolta in 
i enormi pelliccioni, si muove 
( in fretta. Non e: troviamo al 
! centro di uni .‘c-t.,. ma nel 
trafl.ro creato da! cambio di 
mezzanotte del turno di la 
Vwto per le fabbriche che la- 
1 votano a ciclo coni.mio c >n 
turni di sei ore 

Architettonicamente Nor.lsk 
non si distingue sostanziai 
mente, a parte la mane i.va 
di alberi, dalle migliaia di 
medie e piccole città sorte 
nell'Unione Sovietica negli ul¬ 
timi decenni Gh editici del 
(vivrò massica, in mattoni. 
..cardano que.h co-truit. a 
Mosca agii inizi dcg!i an¬ 
ni '50. Le strade seno !ar 
ghe e dritte Ver 5 o la peri¬ 
feria le costru/iosi diventano 
piu sobrie e razionali e cre¬ 
scono in altezza. Come oc u i 
que nel'.'URSS. sono co-:rude 
con clementi prefabbricati A 
differenza di altre regioni del 
paese. [K-ro. !e fonda meni a 
-mo eos:'tinte ria palaf.t'e in 
cemento armato che lasciano 
un vuoto tra la costruzione 
e il terreno L’aria gelida 
che o roo’.i m questo vuoto 
impedì-, e al calore cman.cn 
i dafeddieio di sciogliere i! 

| sol ; oste, ve ge‘o perpetuo e 
I quindi all'edificio d. sprofm- 
! dare lentamente ne! terreno. 
1 Queste brevi annotazioni 
! sulle difficoltà e sorprese del 
j viaggio danno un'idea, sia pu¬ 
re ancora approssimativa, dei 
• giganteschi problemi che si 


sono dovuti affrontare e ri¬ 
solvere’ per creare una città, 
cioè un'ambiente di vita «nor 
male > in una regione che di 
normale pe: l'uomo non 
lia nulla, né clima, né stazio 
ni. ne fauna, ne fiera Ma la 
città oggi esiste e vive, e 
nei col oqui che net due g.oi 
ni della nostra permanenza 
a NoriFk abbia tu’) avuto < c-n 
rappre.-aitanti locali dei par¬ 
tito e de! soviet e eon diri 
ge:V. de'.'a v.’a econom.ca. 
(Uftu.a e e soc.a.e, ce nt v v vi 
cmo ..ust.-atc ’.e caraf*' 
thè. Le .-iport.anio .sin:egea¬ 
mente. 


> Incentivi 
; economici 

Norit.sk. suddivisa in tre 
! quartieri villaggio, conta ni 
i tuaimente 220 (KX) abitanti, di 
j cui 53 OH) al di sotto de- 16 
, anni, 'rutta l'attività produt- 
I tiva. che ha coni-' bise lo 
I .sfruttamento delle min.ere di 
i rame, ferro, nichel e cobalto. 
! fa capo a un unico iKombi- 
, ttat>. un gigantesco trust (on 
1 oltre 100 000 dqieiidenti La 
t inanodo:x*ra occupita cosi 
i suddivisa. VII per cento la 
1 vora nelle miniere, i l 5 ivr 
-. cento nell'azienda i>er ’.'arr e 
i chimento dei minerali, il !) 
t prr cent i ììvlìt- L.Ub: .che* ine 
I tallurgiche. il 20 per tento 
i nelle imprese di costruzione. 
; il 3.5 per coivo ne, settore 
! energetico, i! 4.5 per cento 
j nella produzione di materiale 
| da costruzione, il fi per cen- 
I to ne; trasporti, i! 18 ;>er een 
• to ne! .-et’ore terziario. l'H [ver 
t cento neTìa manutenzione dc- 
. gli alloggi, il re-tante m altre 


A proposito del centro nucleare previsto sulla costa maremmana 

Sono contro rimpianto di Capalbio 


cietà ct\ ile » in Occidente 
I (pn 43 sgg ). 

! Machiavelli è il teorico 
| nella politica come • domt- 
< nio » e come « forza • n**I 
j periodo di « fond izione » 
i degli Stati moderni nizto- 
i nali e del nuovo equilibrio 
j tra le loro forze. Ma pro- 
; prio por questa sporifica 
• ragione -dorica. Gramsci ri- 
! tiene che. quando lo Stato 
| moderno è ormai * fonda- 
j to », la figura corrispon- 
, dente al Principe ni.achi.ave! 

! lico non è più Io « Stato »: 
| è trucco il partito politico 
I in quanto capace di « fon- 
| dare » la nuova forma de!- 
| lo Stato. 

i Mi pare che su questa 
; • anomalia • convenga oggi 
i richiamare ancora rattc*’- 
' zmne dei nostri interlocu- 


A proposito deile polemiche 
suscitate da!la ventilata instai* 
fazione di impianti nucleari a 
Caparbio, in Maremma, il coiti 
panno Alberto Asor Rosa ci 
ha invialo questo articolo nel 
quale motiva la sua opposizio* 
nc airinscdiamcnto. 


Quando si va verso :I nord 
lungo /Aurei.a. non ap.xui.i 
oltrepassato il confino tra ,1 
Li/.» e la Ta-cana. al d; la 
del territorio del comune I: 
Montu'.to d; Castro, il par 
saggio cambia improvvisa¬ 
mente' s. entra in Marem¬ 
ma Lungo t! mare, da Chia 
reno ari An-edoma. si ime 
guorso le dune ancora .-o.vag 
z-, mentre la pineta e la to', 
ìa m.ie ni.» sa.le col.Mi ;>.-«> 
-p.ccn: : darò un'idea ni 
cuc..o che doveva e.-sere l'un 
t.i» terr.taio tura volta mie 
-uncir'c nc.rper’o d: bo-en, 
d: rronte a. paese d. Capai 
b:o. tra : pod:-r. dell Ente Ma 
rerr.nn e mare, s; es'-r.d*' 
i. iigo di Barano. ur..« de..e 
tilt.me r;*erve fa anustichc 

r-aimente funzionanti :n Ita 
Ita Piu i.r la. oltre prò 
montone d: A rsedoma 
apre i » sp.er.d.da a cuna d. 
Orbeteilo. cne fa da r.»-.i:cc 
marma afl Argentario. e pn 
in .à ancor., i menti dei Par¬ 
co dei'.'Uccelhna. attormanti 
la cittadella di Talamone. e 
le spiagge gigantesche, ome¬ 
riche. dell Aiberese e d. Pnn 
e.orna a mare Di fronte, im¬ 
merse ne! mare, ma facenti 
m realta parte unica con il 
territorio continentale, le t>o 
.e del G. 2..0 e di Giannutr- 
Credo ohe ci Moviamo d: 
fronte ad uno dei tre o quat¬ 
tro posti pai splendidi e con 
servati d'Italia, e credo che. 
di fronte allo scempio sel¬ 
vaggio operato altrove di pae¬ 
saggi consimili, non sia ca¬ 
suale che esso viva nel cuo¬ 
re della cautissima Toscana. 
E l'esprcss.one. mere, da me 


Usata, non e ne.tnch (‘.vii ca 
siale Sebbene, infatti. la a** , 
scrizione naturalistica ,»s.vi 
ma qu isi ncce.-vs.i ria mente tv; , 
ni tannaci, ir. concreto ->:a ; 

mo ben lontani in questo ca-o , 
da una dimensione di parco ■ 
o riseria di tipo zoologico e ! 
arer.eo’.orico dopo lunghi e ; 
difficili anni di lotte per la : 
riforma e '.'applicazione del < 
la riforma, .'agricoltura di > 
stende orma: all'interno d ; 
questo territorio e in rapnor • 
to non contra.idi*tor:o con .e 
.-uè bellezze la propria som- i 
pre piu feconda operosità, 
frutto a sua volta ar,ch'e.s--a J 
d: una oculata scelta poi. ; 
tira e :co cul'ura e. op-- 1 

rata in particolare da k ter i 
/t .i s.r...-tr., c da. si.tda • 


Difesa 

deli 9 ambiente 

Pi dircblx 1 che in que-*o 
commrto :erri*or.a!e 
ie esigenze d-^. o «i r,po c 
quelle del! ~e:/\’': y > r io eco'og.co 
o umano s: i ia"i-’> ntovf fi 

r. ora .n fe.ice armonia De 
vo insistere sa! carattere ve 
ramente eccezionale di questa 
situazione in Ita'..a Portino 
laddove cerano state in pas¬ 
sato manifestazioni d: turi¬ 
smo selvaggio por eremo.o 
tra l'Orbiie'lo e l'Argenta¬ 
rio. queste mani festa zion. so^ 
no s*ate combattute e circo- 
scritte sulla bise di parole 
d'ordine che facevano riferi¬ 
mento specifico alla difesa dei 
valori ambientali: e in seguito 
a queste battaglie le forze di 

s. mstra. e in pari.colare quel¬ 
le comuniste, sono andate 
avanti e hanno realizzato im¬ 


portanti successi anche a li- 
, vello de/e amministrazioni lo 
va'! (per esempio ad Orbe- 
, telioi Questo ha comporta 
; io ovviamente una certa crc- 
i scita delia coscienza co'.let- 
■ tiva e popolare, proprio m 
! mento per.-ino alla d:fe.s.i d: 
; certi valori collegati con eh 
: sp*-cifici modi di vita d: qucl- 
' ìa zona. 

• Apprendo ora che. neh'e a- 
; borazione di un piano inter 

• nazionale per lo .-viluppo del¬ 
ia energia nuc eare (CORE- 

| DIF» approvato dalla Ree.o 
ne Toscana, uno degl: mse 
I ri: imeni: previsti «tutti i c: 

[ danteschi e molteplici imp.an 
; *. necessari per : arneemmen- 
. to dei/uramoi sarebbe loca- 
| ..7/.»to ai.'.nterno de. territo- 
' r o. che ho cere ito d: deser; 

; vere «e precu-amente nel ter 
r.torio del Comune d: Cvpal 

• h.o. praticamente .» ridono 
, del lago di Butano». 

Ora. io metto totalmente 

• fra parente.-! .e con.-.derazio- 
; r.. sull'opportun.ta e sulla n.e 
i eessità d: un programma nu 

c.e.tre. tome quehr. cu: ho 
\ appena aecc-nn.«*o non per- 
: *.:e voglia r.mettermi del tut¬ 
to al parere dez . e-pert:. ma 
perche pern o che la discussto 
. ne andrebbe avviata con ben 
; aìtro respiro di quei.o che 
; <;ut mi pre;>engo. Io voglio 
qui semplicemente invitare a 
j distinguere e a riflettere, per¬ 
ché se non saremo capaci di 
1 distinguere e d: riflettere noi. 

temo cne altri non saranno in 
j grado di fario. come !a espe 
j rienza degù ultimi decenni m 
, Italia d:rr.os*ra Tornando per 
! .'appunto allo specifico pro- 
j blenni d: questo msed.arr.en- 
i to. !a notiz.a m: e parsa 
j fantastica, al d: là d. ogni 
possibile credibilità, e degna 


particolari tecnici di tale dc- 
c,-~:one. per* he a me pare i 
cìie. p r elii’i!uur'ncntc , sarcb- : 
b-.ro da prendere m conside- j 
razione a.tr: aspetti de.la que- i 
.-none, che .o definirei cui - ; 
turali. 

Xon esito, infatti, ad at 1 
fermare ihc, con la propo-ln • 
di tale insediamento m ta’e i 
territorio, siamo nell'ordine di ! 
fenomeni (piale lo scempio ; 
della Va’Ie dei Templi ad i 
Aanqentn. su cui cosi oppor- ’ 
tintamente .nterviene « l'Ur.I : 
ta-> in o'j'•->ti g.orn:. se s:-t ■ 

* r 

mo d'accordo, reme credi. ' 
che patr.momr. cu.turale de: 

!a nazione non s.ano -o/an 
to : ovu e le pietre ani: 
che. ma !':n*ero imb.ente n 
cui viviamo ! 


problemi siamo r.el cuore di 


' attività L'orario di lavoro e 
i di àtì ore .settimanali [H*r ì 
ì minatori e di 41 per tutti 
| gli altri. 

Una potente centrale ter 
! moelettrica. all'ongine a ear- 
| lxane. ogg. a /-(■-. von-tuit»* 
agli abitanti di Norilsk di 
J detenere il record mondiale 
I di consumo (li energia pio 
! capite Una linea teirnviara 
1 collega la citta al posto tilt 
i viale e marittimo ri' Daduiza. 

1 sitilo Jeiv.se! libero dai ghiac 
1 a per circa 5 me-n a! 'ali io 
Il tra!!ico merci il, Norilsk 
i con il re.-to dcll'URSS -i svo 
1 ge m ([ue.sto .stre’to jjeno lo 
: d: tempo I trasporti net et 
| vengono utilizzati per le ne 
i ee.-sità piu urgenti ne! peno 
! do invernale 

■ La citta possiede 35 .-cuoio 
I ner /intuizione primaria e 
j inedia con 34 »hh) a.lievi, due 
I scuole di avviamento prole.-, 

stonale, asili indo e giard.ni 
d'mtan/aa ca[)aci di os[).ta:e 
' 14 UH) bambini, una scuola 
di educazione musicale. o.->pe 
dal’.. pol.anibulatoi.. caia 
grande e att’vzzatinn.ma ca-a 
di cura e proli.a--,, per i la<o 
| ratoi. con 432 ett., impiati’t 
I -.ponivi al dna-o al-’a.v. i 
j to. noeciali luoghi di riti,ivo 
per '/’iifan/.a. uti pa.uz/o 
i della cultura, cinema, teatio. 

| una vasta rete di biblioteche 
l con due unitimi e mezzo di 
I volumi, un quotidiano e una 
\ stazione televisiva che non 
1 soltanto riceve v.n .-atci'nte e 
; ritrasmette il primo canate 
| della TV di Mosca, ma che 
I ogni giorno, per 3 4 ore. mette 
I in onda un -,110 programma 
1 locale. 

j Quanto è ((stato e quanto 
I costa tutto questo non solt.m 
! to in termini economici, ma 
1 anche m sacri!tei. so'leren/e. 

1 di-iag:" Vu.ova veiainonte la 
' [iena d; creale una tale e tta 
in una regione cosi mosp. 

| tale" 

La risposta alia -cconda rio 
| manda e immediaM e, ai una 
, certa misura, convincente: la 
regione e : .cchis-uina di mi- 
! aerali necessari uireconomia 
1 del jxicse e alla sua dile.-a 
; Il loro sfruttamento non sol- 
1 tanto e utile, ma e (ie<e--a 
1 rio L'avvenire e< ononneo de! 

; URSS e ut*..e reg. 011 : -:l)e- 
nane e deU'estrenio muri, a* 

• (in :»o'en/ial:t,i sono uumUo 
lab.li. Le gigante-che ve..Ma¬ 
li ìdioeiett!ielle silxriuie. tia 
le qual, qne.la d: K:a- 

! siunaisk. s.ido .lenisci, la piu 
1 potente de! mondo, della ea- 
! [xic'ta di .-a un'io .11 di Siilo 
vattoia. me v.-.teiemo dii 
| rinite una sosta nel viagg o 
| tra 1 , Circo.o po.ate a.'t.u) 
e rU/lx'ki-taii. laiijiresenta 
1 no aprxm.i un ni./.o 

Norilsk. ri questa nrrx-pe* 

; tiva. n««i e un faro a -e 
' stante ma una iniziativa .-:)*• 

I rimentale a vantaggio an 
che d: altre regioni I,«- e.-pe 
, rien/e. < 10 «\ che si compiono 
! a Norilsk — nella tecnica de'.- 
le coriruz. 011 :, negli impianti 
j di riscaldamento icntrali/za 
1 to e di rifornimento di acqua 
corrente calda e fredda .« 

| tutte le case, nei trasporti. 

' nel campo mal.co :x r diteli 
| dere g!: mnn n.. ’.e nonne e 
' sopr.it’ ut to : !xtm!)ci. da'. 

I le conseguenze d-1 Udiri- e 
j dalla mancanza d. - 0 . 0 . da. e 

■ e nd./.icn. ccoezirn.rimare 
, svanì, d. v.ta e ri. la-o--) — 

; -• ii» d. a.J'na..' .V^ra S.!> > '".a 
1 seti cui ramale. la - .ste.-.-c e-::e 

! r.enze. d’altra [)arte. vengono 
| studiate anche da a’.'r. 

■ <on problemi .-nulogin N.*n 
! a ca.-o. d’.;x> un ,:.«//•« <:• ! 

. primo min -tri Tr:d< ,«u a 

• Norilsk sono zia '.«■nu'e *lu* 
i autore.oh ri- .« zaz.on. rii u> 

J ilici canade.-i 

P.u reti-erre e a rispo-M 


pure | orientamenti che riguardano 1 puma domanda. 


Sviluppo 

diverso 


re. amo quehr. cu: ho ; ^ eh.aro ohe qu. ni 

-na aoco-nr.a’o non per- ' <or.t r.t;.)[>■»r.e un non <; ilup 
voglia r.mettermi del tu:- T’ 7 a -- v ' •>! nappo, ben.-! u\ 
! parere dez . e-pert:. ma < erto t’po d: svilirà.» tonda 
he penso che la discuss» To sii..a distruzrcue dt l.’am 
ndrebbe avviata con ben b.ente esistente e degli equ. 

1 respiro di quei’.o che hbr. um:,: natura.:, ad un 
mi propongo. Io voglio a.tra tipo d, .-v.lappo fondato 
semplicemente invitare a sui. «nrion.ro arriecn.mento 
nquere e a riflettere, per- • ò: ta.une direttric, econom. 
se non saremo capaci di coculturali già esistenti e co 
nguere e di riflettere noi. strane pazientemente negli 
i cne altri non saranno in anni dai lavoratori e dalle 
o di farìo. come la espe -oro rappresentanze omini- 
za deea ultimi decenni m , strame e po/tiche locai: e re 
a d:rr.os*ra Tornando per ‘ fonali. Oltre tutto sembra 
lunto allo specifico prò- • mori discussione, come già 
ìa d: questo msed.amen- • accennavo, che le popolazioni 
la notiz.a mi e parsa d ) quest; luoghi abbiano far- 
astica, al d: là d. ozn: . da tempo una consapevole 
ibile credibilità e de^na • scelta in questo senso, matu- 
essere subito vagliata. « rat a proprio attraverso l'in- 


qualora, come spererei, non 
dovesse rivelarsi destituita di 
ogni fondamento 
Non entro nel mento del 


tervento sistematico e pa- ! 
z.ente del nastro partito e j 
delle altre forze d: sinistra. 1 
E* evidente che, con questi 1 


l ( nastra caparra d: tondo di 
rinnovare ed aanvn'ure la 1 
.-o^tanza delle scelte ccono- l 
miche del paese, inaugurai! : 
do al tempo stesso una lo- 1 
g.ca procedurale dnersa j 
■rapporto con gli E.nt. loca- 1 
1: e con le popolazion. ) e una [ 
r.cerca d: numi 1 alari d: r, « 
ferimento. Non voglio mettere ‘ 
il mio ragion intento sot’o ! 
l'ombrello di nessuno. m 1 ! 
non pos.-o fare a meno di ; 
rammentare (he a. recen’e : 
Convegno p-oir.osso dal PCI ' 
sui contributo della cultura r 
e dogli inte c**uai. a. rinno- ! 
vamepto del pi*\~°. Enr.co . 
Berlinguer h« incitato a lo:- < 
tare contro >< qu>/ <■ cne po l 
'rebbero ehiumur.-i le ’im ! 
provvidenze', noe le frane : 
< he non solo di.-tn: zgono ahi 
la*: civili c provo-'.,no vitti • 
me. ma me'iono m gr^ve pe 1 

r. co'o montimi nU che -ono • 
pitrimon.o d: tu**a l'umin: 1 
ta «come : tempi, di Agri , 
gemo» .- e co irto «!'.,» gre- ' 
sione ,,’.’a ntb.e.'.te nu'urak. 1 

s. 1 t'ri:t >r.o. a! suo.o abbai; , 

donato o a /.r.cura o alla j 
sixc lì 17 .one p.u aeri >. Que : 
sto pruni ;p.o — e -u que-to ] 
Ber..r.guer eru ch.anv-.mo — 1 
va u.-ato non .- 0.0 r>er dentin * 
cure il pa.->ato. ma per -or- ■ 
reggere, ove su- n:ce.-. uno. ! 
il presente j 

Mi si potrà obbiettare che 1 
il mio intervento prende le ; 
ma--e da una p r oposta e pre- i 
cede scelte ufficiali e definiti¬ 
ve. Devo d.re che un tale ap- • 
pollo alla cautela non mi ’ro ; 
verebbe consenz.enu « cosa • 
servono le discussioni, e 1 t.,n- ! 
io auspicati interventi de: ro- 
siddetti intellettuali, se non j 
precedono le sce.te e in qual , 
che modo contribuiscono a j 
determinarle? 

Alberto Asor Rosa ! 


ver 

.-0 : V-.-' r • n 

nord e ve;.: 

r** 

a ! 

.r.or-t.e, si.» 

pure -ci'.c. 

‘0 

po¬ 

alcuni .ii'.n. 

.. a N ir,..-k «• 

0 

nte 

. del re.-to. 

ra .!, rez, , 

’ A 


mhfera de! 

T unte r •» 

l. 


c.in’ier: d: <o-t:urie-..., 
RAM la nuova Transtb-'ria 
na». r.oh.al- <• r.ig.-o e • 
rito p.omeri.-* irò M., .,na'« 

: vantaggi tcoacmic, e 1» 
pro.pett.ve di rapilo prczr, - 
.-o .-oc;a e non .-«>:» .ndtlfe 
remi. A Noril.-k, ner e.-cm 
pio. :! salar.o bi—.‘ .-a pera 
dd'Sri per cento quello nor 
male dcll'URSS Na primi 
quattro anni d. ixv.T.iiFnn 
poi vi sot; -c.tiii -eme-trah 
del 10 per cento In pr.,t «a. 
nei confrom. de. -velario me¬ 
dio sav.etito di Ifif) rubli ir.cn 
sili, quello di Norilsk e di 
350 400 rubli inel.e miniere 
500 rubli». Oltre al salano 
piu che raddoppiato, anche : 
g.orni di ferie sono doppi e 


; Min t altro facilitazioni di va 
| rio genere. 

Eppure, stando alle cifre 
| fornitevi, la mobilita della 
! m.modoix'ra si agg.ra soltan 
j to intorno a! 10,5 per cento 
j Sai ebbe probabilmente ri: 

, moto sitpenoie, .-e non su 
j Ijontra.-v-ero altri stimoli ma 
; teu.ilt tendenti a tar [irnlun 

■ gaie il Mggioino C<v,ì. cb: 

[ lavo’a .1 Nvinl-k ner pili di 
j lo anni acquista il diritto di 
I ottenere una ea.-a m corpo 

, • atiia 111 qualsiasi parte de! 

■ /URSS, a sia svelta, salvo 
! Mo si ( 1 e Leningrado, e chi 
1 vi me per o’tiv 15 aniv. m 
1 vede abbassate rii 5 anni l'età 
J della pen-ione 

I K' dillicile valutare in qua 
1 le inisuia rin-ieme di que-u 
j vantaggi economici t 

J nmipeisiiv anni di vita 11 
1 una re» 1 me senza verde pei 
1 nove ine-i all'.iinio, von un, 

I temperatura media invernale 
1 ri: 2fi giaci. ,-vfv> zelo e v!v»\< 
j /, rimata ri»'! giorno e della 
! notte coincide in .-osta 11 'a 1 on 
, k' stagioni invernale ed osti- 
I va Per q K .-to a naie clic 
parlare anche dei «costi urna 
I il. . del -a- riiie; e delle so: 

1 teioii/o. invece di smimrre. 
| accre-eetvblx' ulteriormeiit» 

| il valore deH'iinpre-a. un-, 

I vaila accecatane ’a noce- , 'a 
ì I nostri interlocutori, invece 
j sembrano pensarla dive :'.-1 
; mente S. irrita di una rie!!»' 

1 contraddizio» 1 nelle (piali <■ 
sani) imbattuti ne! nos*r> 

1 viaggio, una doge tante smi 

■ tradtiizinm die caratterizza 
I no la re ih;» [io 1 ri tea e soci * 

le deirURSiì oggi 


1 sti umani, o c.o non -<». .«•■ •> 
; i»r gli ani), p.u:ir»- da. 

I 11*35. qua.vi», M dee 1 -, :.1 , 

. eruzione de! Komb:n»t .1 

• no a. 1053. quando .. v/:.-’ 

j g;o d. Nori.-k — p.u tue o.- 
| tro formato, allora, d.v bar.ic 
! che — divenne citta In que. 
» ventennio la manodopera, co- 
I me c. e stato e-pre-mmente 
l amme-so era composta preva- 
1 lentemen'e da deportati pah 
■ tici e comari:, c- in una (erta 
! mnsura il de-ider.o o; r.«,a 
\ parlarne e ccinpren.-.bilc an 
( he .-e non _*. i.-'iJi, ab: e L: 

1 modo singolare, .nvcce. : no 
.-'ri inter.ocutor. pr* fcr - (-io 

• sorvolare u. sarrifu. - .e -<>: 

I o renze anche j»r g.i 

| recenti e ‘c-ndono a ottrire un 
! quadro molto ro-e-, — a. qui 
i .e e d.ff.c..e credere- — «.» 
1 cui risulta <ne >.»*• \• r 

• rebbe qui soltan'o rxr su.: - 
i to di a-.'.< mura e r« ir..,..'. .- 

• s.mj. c- cne la tend-n/a ',>-♦• 

1 valente sarebbe q : a di .-. 

1 ste-marvisi definitivamente 

t 

' Orto .mi»'care !.» .-T-e:, 
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PAG. 4 econ o mia e l avoro _ 

IL PIANO AGRICOLO-ALIMENTARE 


Le Coop: abbiamo un’occasione 
per ridurre il deficit estero 

Si è aperto ieri a Roma il convegno della Lega delle cooperative - La relazio¬ 
ne di Visani - L’intervento del ministro deH’Agricoltura, Marconi - Le pro¬ 
poste punto per punto - Confermata la manifestazione contadina del giorno 16 


Il deficit della nastra bi¬ 
lancia agricolo-alimentare noi 
1975 è stato misurato in 2872 
miliardi, il che significa elic¬ 
si 6 portato via quasi una 
metà dell'intero deficit della 
bilancia commerciale. L'an- 
110 scorso è accaduto di peg¬ 
gio: dati completi ancora non 
esistono, tuttavia si sa che 
nei primi undici mesi il defi¬ 


cit agricolo alimentare ha 
raggiunto 1 3100 miliardi e 
con essi il 00tó del disavan¬ 
zo dei nostri scambi comples¬ 
sivi (petrolio compreso) con 
l’estero. 

Sono cifre spaventose che 
vanno meditate. Dietro di es 
se c'è Ja crisi del settore pri¬ 
mario della nastra economia, 
..pinta inflazionistiche possen- 


Concluso il coordinamento sindacale del gruppo 

Definite le richieste 
per la contrattazione 
integrativa con l’Eni 


La vertenza con LENI è 
virtualmente aperta. I dele¬ 
gati delle aziende del grup¬ 
po. a conclusione di un di¬ 
battito protrattosi per due 
giorni, hanno definito le li¬ 
nee sulle quali dovrà svilup¬ 
parsi il confronto con l'Eni. 
I! testo definitivo della piat¬ 
taforma (della sua redazione 
e stillo incaricato il comi¬ 
tato di coordinamento che 
dovrà raccogliere indicazio¬ 
ni, proposte e emendamenti 
avanzati dall'assemblea e 
dai gruppi di lavoro di set¬ 
tore» sarà inviato alla con¬ 
troparte entro la metà del 
mese per iniziare subito do¬ 
po le trattative. Sarà aper¬ 
to un dibattito fra i lavora¬ 
tori per ricercare un colle¬ 
gamento anche con quelli 
degli altri grandi gruppi e 
ix-r raccordare la vertenza 
Eni con quelle regionali già 
impostate o ài corso di pre¬ 
parazione. 

Il convegno dei delegati 
ha posto però come « pregiu¬ 
diziale irrinunciabile all'av¬ 
vio di un positivo confron¬ 
to con la controparte » che 
« venga immediatamente ri¬ 
tirata la minaccia di licen¬ 
ziamento che pende sui la¬ 
voratori degli appaiti impie¬ 
gati nelle aziende chimiche 
della Sicilia ». Su questo pro¬ 
blema è stato richiesto un 
immediato confronto con 
l’Eni e con il governo. 

Ma vediamo quali sono le 
richieste principali formula¬ 
te dai delegati e riassunte 
nella mozione politica appro¬ 
vata all’unanimità al termi¬ 
ne del convegno. 

L’Eni deve diventare un 
fondamentale strumento 
di politica programmata 
di riconversione produttiva 
orientata alla soluzione dei 
nodi strategici che condizio¬ 
nano lo sviluppo del paese, 
alla crescita degli investi¬ 
menti, dell’occupazione e del¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno; 

A Deve essere modificato 
il rapporto fra ente di 
gestione e società operative. 
Quest uìt ime debbono essere 
rese pienamente responsabi¬ 
li della realizzazione dei pia¬ 
ni di sviluppo settoriali e 
della utilizzazione dei relati¬ 
vi finanziamenti con la ga¬ 


ranzia di una reale autono¬ 
mia di gestione; 

O Deve essere accentuato 
il carattere di gruppo 
polisettoriale e fortemente 
integrato dell’Eni. Ciò defi¬ 
nendo con precisione le po¬ 
litiche di settore — stretta- 
mente coordinate — nella 
energia, nella chimica, nel 
tessile, nel meccanico e nel¬ 
l'ingegneria e servizi; 

particolare attenzione de- 
ve c-^sere rivolta allo svi¬ 
luppo della ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologica come sup¬ 
porto alle attività polisetto- 
riali del gruppo già esisten¬ 
ti e alla creazione di nuove 
attività nei settori tecnolo¬ 
gicamente avanzati e come 
contributo diretto a stimola¬ 
re lo sviluppo delle piccole e 
medie imprese. 

Sono fondamentalmente 
questi i settori — come han¬ 
no sottolineato numerosi in¬ 
terventi e ha ricordato il 
compagno Sergio Oaravini. 
segretario confederale della 
Cgil concludendo i lavori 
dèirnsscmblea — por i quali 
l'Eni deve precisare i suoi 
programmi di intervento te¬ 
nendo conto anche degli im¬ 
pegni centra tuia li già assun¬ 
ti dalle aziende del gruppo 
in materia di investimenti e 
di occupazione. E’ su questi 
programmi — come emerge 
dalla bozza di piattaforma e 
dalle proposte integrative —• 
che sarà concentrata la con¬ 
trattazione integrativa azien¬ 
dale. 

fai vertenza affronterà, co¬ 
me del resto le altre dei 
grandi gruppi, anche aspetti 
salariali. Gli aumenti non so¬ 
no stati ancora definiti sul 
piano quantitativo (i tessili 
hanno proposto miglioramen¬ 
ti economici medi di 15 mila 
lire al mese con carattere pe¬ 
requai ivo; i chimici dovreb¬ 
bero avanzare una proposta 
oggi in occasione della riu¬ 
nione del coordinamento 
Anici, ma avranno comun¬ 
que carattere articolato per i 
diversi svi turi presenti nei- 
l'Em e dovranno « essere 
mantenuti entro i limiti in¬ 
dicati dall'assembiea nazio¬ 
nale dei delegati della Fede¬ 
razione unitaria e avere ca¬ 
rattere perequativo per i set¬ 
tori con i salari più bassi ». 

i. g. 


Il bilancio dello Stato nel 1976 

4.000 miliardi in più 
del previsto per 
il gettito tributario 


Il disavanzo del Bilancio 
delR» Stato per il 11)76. ini¬ 
zialmente previsto in 11.515.6 
nuharrii Hi lire come risul¬ 
tava dal documento conta¬ 
bile del Governo, sarà di 
9.092.1 miliardi, con una ri¬ 
duzione di quasi 2500 mi¬ 
liardi. 

La notizia c stata confer¬ 
mata ieri alla Commissione 
bilancio del Senato, che ha 
discusso le variazioni al bi¬ 
lancio. relatore il sen. Ro 
inanò della Sinistra indipen¬ 
dente. 

La diminuzione del disa¬ 
vanzo deriva in larga misura 
dal reale andamento del get¬ 
tito tributario, aumentato di 
4.019 miliardi, in seguito agli 
inasprimenti fiscali va-ai i 
durante il T6. 

Una parte di queste mag¬ 
giori entrate, per 430 miliardi, 
sono state spese per le pre¬ 
videnze urgenti a favore del¬ 
l’industria e deU’artisrianato 
(143 miliardi), per benefici 
economici ai dipendenti della 
pubblica amministrazione 
(101): per provvidenze per 


in breve 


le popolazioni terremotate del 
Friuli tl5D e per spese elet¬ 
torali (30». non previste dato 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere. 

Altri 451 miliardi sono en¬ 
trati in più nel bilancio per 
risparmi diversi sulle spese, 
mentre si è dovuto far fron¬ 
te ad un complesso di mag¬ 
giori uscite per un totale di 
1.793,5 miliardi, dei quali la 
gran parte è rappresentata, 
per 1200 miliardi, dagli inte¬ 
ressi pagati sui buoni ordina¬ 
ri del Tesoro. 

NeU'annunciare l'astensio¬ 
ne del gruppo comunista, il 
compagno Baciccht ha rileva¬ 
to che le risultanze di oggi 
furono già previste dai par¬ 
lamentari comunisti al mo¬ 
mento della discussione del 
preventivo. Ha poi rilevato la 
gravità del continuo aumento 
del debito -pubblico, chieden¬ 
do infine un’urgente e chiari¬ 
ficatrice illustrazione del mi¬ 
nistro sull'effettiva situazio¬ 
ne del Bilancio. 

n. c. 


□ NUOVO OLEODOTTO IN LIBIA 

La società olandese « Protech international BV > ha otte 
nuto l'assegnazione di un contratto per la costruzione dello 
oleodotto che congiungerà Hamad Al Hamra, nella Libia oc¬ 
cidentale, con la raffineria di Zatviya. presso Tripoli. L’im¬ 
pianto costerà 168,9 milioni di dollari con una capacità di 
trasporto giornaliera iniziale di 65 mila barili di greggio. 

□ BANCA CON CAPITALI KUWAIT, LIBIA, TURCHIA 

Kuwait, Libia e Turchia hanno concluso un accordo 
jw fondare la « Turkish arah bank ». con un capitale di 15 
milioni di dollari, allo scopo di finanziare progetti industriali 
che i tre paesi intendono realizzare in comune. La «Turkish 
arab bank ». con sede a Tripoli, in Libia, entrerà in funzione 
In questo mese. 


ti. squilibri gravissimi. Eppu¬ 
re. la coscienza che lagri- 
coitura non coAituisce un pro¬ 
blema che .>i aggiunge agli 
altri, ma .-a alterimi come 
questione centrale, non è né 
dilfaaa ne consolidata. 

Da questa osservazione di 
fondo è partito il compagno 
Lino Visani. vice presiden¬ 
te dell’ANCA, nello svolgere, 
la relazione al convegno pro¬ 
messo dalla Lega delle coo¬ 
perative e in corso di svolgi¬ 
mento presso l liotel Leonar¬ 
do Da Vinc. di Roma. I! te¬ 
ma è precido: proposte pel¬ 
ali piano agricoio-aiimemare. 
L’i ntere.,.se, ovviamente, gran¬ 
de. Sono presenti fra gli al¬ 
tri il minLstro deiragncoltu- 
ra Marcora. il presidente del¬ 
la Lega Gaietti, i rappresen¬ 
tanti 'dei partiti di sinistra 
(La Torre e Conte per il PCI, 
Giuseppe Avoglio e Salvatore 
per il PSD, dirigenti sindaca¬ 
li dei metalmeccanici, alimen¬ 
taristi. chimici e dei brac¬ 
cianti, rappresentanti delle 
organizzazioni professionali 
ilei produttori ( Coldiretti. Al¬ 
leanza, UCI, Federmezzuriri) 
studiosi e ricercatori, osser¬ 
vatori di importanti istituti 
bancari, dell’IRVAM, del sin¬ 
dacato grossisti ortofruttico¬ 
li. dell’EFIM. di numerosi 
enti regionali di sviluppo agri¬ 
colo, del ministero dell’Indu¬ 
stria e delle altre due cen¬ 
trali cooperative (l'Unione e 
l'Associazione». Presiede il vi¬ 
ce presidente della Lega. Lu 
ciano Vigone che apre i lavo¬ 
ri con un breve intervento, 
rilevando ohe la Lega non 
scopre oggi l'agricoltura e 
che questa iniziativa si colle¬ 
ga con il convegno sul Mez¬ 
zogiorno. tenutosi a Salerno. 

Veniamo alla relazione. Vi¬ 
sani ha ricordato che la no¬ 
stra bilancia agricola-alimen¬ 
tare non è solo preoccupante 
nei suoi termini monetari e 
quantitativi, ma anche nella 
sua composizione, importia¬ 
mo grandi quantitativi ili pro¬ 
dotti zootecnici ma importia¬ 
mo anche i prodotti fonda¬ 
mentali della alimentazione 
animale. Un piano agricolo- 
alimentare non può non ac¬ 
quisire i connotati di una scel¬ 
ta centrale di una politica di 
programmazione con obiettivi 
congiunti di conversione e ri¬ 
strutturazione dello apparato 
produttivo agricolo e indu¬ 
striale. degli strumenti pub¬ 
blici di intervento, del siste¬ 
ma distributivo alimentare, 
della politica commerciale». 

«L'indirizzo che noi propo¬ 
niamo alla base del piano 
agricolo-alimentare — ha con¬ 
tinuato Visani — non parte 
solo ila considerazioni econo 
miche sulla necessità di una 
ristrutturazione agricola, in¬ 
dustriale della distribuzione, 
ma vuole essere anche la 
grande occasione storica per 
raccogliere su obicttivi unitari 
e programmatici dello svilup¬ 
po l'impegno, la tensione, la 
partecipazione dei lavoratori 
e delle operose forze della 
produzione e soprattutto delle 
giovani generazioni, non solo 
per il riassetto economico del 
paese, ma per il suo rinno¬ 
vamento civile e culturale. 

Quali le caratteristiche e 
le finalità del piano proposto 
dalla Lega? 

DIREZIONE '«^ 1 piano de¬ 
ve far capo alla sede più am¬ 
pia della direzione della politi¬ 
ca di programmazione. Se in¬ 
fatti esso costituisce una .scel¬ 
ta della iniziativa program¬ 
matola nella lotta contro la 
inflazione, deve essere chiaro 
che anche gli interventi spe¬ 
ciali por la riconversione in¬ 
dustriale c tutto l'ir.tervent > 
straordinario per il Mezzo¬ 
giorno. nella nuova si.-gemu- 
ziono. ivi compresi i piani 
speciali, debbono adeguarsi a 
questo indirizzo programma- 
torio. Nel quadro della rifor¬ 
ma delia pubblica ammini¬ 
strazione prevista per legge. 
;1 ministero dell’Agricci:ur.i 
devo essere pai radicalmente 
trasformato. Occorre affer¬ 
ma) re la funzione insostituibile 
delie Regioni nella definito¬ 
ne degli indispensabili indiriz¬ 
zi nazionali e nelia realizza¬ 
zione e nel funzior.arr.enio de¬ 
gli strumenti pubblici di in¬ 
tervento. 

TRASFORMAZIONE DEL¬ 
L'APPARATO PRODUTTIVO 
AGRICOLO — Sette le scelte 
da fare: a* un piano nazio¬ 
nale di sviluppo zootecnico. 
b> un piano nazionale d: svi¬ 
luppo ortofrutticolo, e» un 
programma di azicmi coordi¬ 
nate per 1 irrigazione. d* 
provved.menti speciali per il 
recupero dei terreni abban¬ 
dona:-. o sotto uU\i7Z.ilì. e» 
la trasformazione dei contrai 
ti parziari in contratti d; af¬ 
fitto poliennali. f) misure di 
riforma dei credito agrario. 
g> il riordino, m terni.ni di 
riforma, della ricerca e del¬ 
ia spcrimentaz.one. deila as¬ 
sistenza tecnica e delia divul¬ 
gazione. Obiettivi fondamen¬ 
tali di queste azioni, tra loro 
interconnesse, sono lo svilup¬ 
po c il rinnovamento della 
impresi coltivatrice, la valo¬ 
rizzazione delle risorse del 
Mezzogiorno Queste le condi¬ 
zioni per una politica di pie¬ 
no impiego ed occupazione 
nelle campagne. 

R assetto dei rapporti con 
l’industria alirr.eme.re (e qui 
le aziende a partecipazione 
statale potrebbero avere un 
ruolo diverso dall’attuale ere 
è negativo» e una nuova po¬ 
litica commerciale, delia di¬ 
stribuzione e più in genera¬ 
le dei consumi. 

Avviandosi alle conclusioni 
il relatore ha affrontato tre 
temi: primo, revisione della 
politica comunitaria, ricon¬ 
versione industriale («Deve 
affermarsi un rilancio agri- 
colo-tndustriale e ciò per pro¬ 
vocare una alta quota di do¬ 


manda di mezzi tecnici; ma 
è tutto il rapporto agricoltu¬ 
ra-industria che va armoniz¬ 
zato») e ruolo essenziale del¬ 
la coojxtrazione e dell'asso 
oiazionismo per realizzare il 
piano agricolo alimentale un 
questo quadro va anche sciol¬ 
to il nodo della Federconsor- 
zi e attuata la riforma del- 
1A1MA». 

Dopo le comunicazioni di 
Atanasio Mavrulis e di Ro¬ 
mano Lombardi, che rispetti¬ 
vamente hanno illustrato pro¬ 
poste in direzione della zoo¬ 
tecnia e del settore ortofrut¬ 
ticolo .arricchendo e concretiz¬ 
zando in questo modo le ca¬ 
ratteristiche e le finalità del 
piano, ha preso la parola 
Marcora. Il ministro dell’a- 
grieoltura. al quale Visani in 
più di una occasione si era 
rivolto con accenti critici ma 
costruttivi, ha tentato una ri¬ 
sposta e nel tempo stesso una 
difesa dei provvedimenti del 
14 gennaio. Innanzitutto egli 
ha sottolineato che quelli non 
sono il Piano. Il Piano, che è 
«un atto di programmazione 
vera», è all'attenzione dei 
ministri interessati, e non ha 
aggiunto nulla di più. Quindi 
si resta nel mistero, ohe pe¬ 
rò bisogna rompere alla svel¬ 
ta e nella sede naturale: ckvi¬ 
ni Parlamento. Marcora. a 
parte questo limite di l indo 
ed alcune affermazioni discu¬ 
tibili a proposito delle Regio¬ 
ni. ha detto almeno tre cose 
eiie assumono rilievo politico: 
primo, la coopcrazione va de¬ 
mocratizzata e messa al ser¬ 
vizio (e non contro) del- 
l'AIMA: terzo, i contributi 
alla elaborazione del Piano 
agricolo alimentare sono im¬ 
portanti e il governo ne terrà 
conto. 

Il convegno della Lega si 
concluderà domani con un di¬ 
scorso di Italico Santoro. In¬ 
tanto viene confermata te in 
proposito è in corso una va¬ 
sta preparazione nelle provin¬ 
ce» la grande manifestazione 
contadina del 16. a caratte¬ 
re nazionale, promossa unita¬ 
riamente da Alleanza. UCI 
e Fedormezzadri. 

Romano Bonìfacci 


l’Unità / mercoledì 2 febbraio 1977 


I provvedimenti decisi dal Governo 

Aboliti scale mobili 
anomale e scatti 
sulle liquidazioni 

Aumento del 20 per cento delle tariffe ferroviarie - Sarà il 
ministro dei Lavori pubblici a decidere sui limiti di velocità 
Previste pene per chi assume lavoratori in cassa integrazione 

Nella lunga seduta di lunedì notte, il consiglio dei ministri ha reso operanti le 
decisioni concordate tra sindacati e Confindustria per ridane e razionalizzare :! 
costo de! lavoro. Ha infatti emanato provvedimenti lvg:-!at:vi sulle scale mobili 
anomale e l'indenn.tà di liquidazione, il consiglio dei min.stri ha ancia- adotta' » 
misure per ridurre gli alitisi nelia utilizzazione della t assa integrazione, per V 
tariffe ferroviarie e i limiti di velocità nella circolazione. Diamo di seguito j vari 
provvedimenti. 


!□ SCALE MOBILI ANOMALE E 
INDENNITÀ' DI LIQUIDAZIONE 

Lo schema di provvedimento legisla- 
t.vo — che si inserisce nel quadro della 
misure per ridurre fi costo del lavoro — 
o.ire ad e'.ci udore ’.a computabilità degli 
anniditi delta ccntauenza scattati dopo 
.1 31 gennaio dei '77 dal calcolo delia 
indennità d: anzianità, introduce nei 
-'.-gema, attraverso la eliminazione delie 
cosiddette «scale mob.li anomale > un 
principio d. perequa/.ione tra le diverse 
categorie di lavoratori. In particolare, il 
provvedimento modinca l’art. 2121 del 
codice civile e le corrispondenti disposi- 
zani del codice della navigazione, nel 
.-coso d: escludere dal computo deii’.n- 
dennita di anzianità, a partire da! 1. feb 
braio d: quest anno, quanto è dovuto ai 
lavoratori come ulteriori aumenti della 
indennità rii contingenza 

li provvedimento inoltre prevede che 
fino a! 31 gennaio del '79 in materia di 
indennità di contingenza sia adottato per 
tutte lo categorie di dipendenti il valore 
pmvo previsto dall'attuale accordo ìtitei- 
confederale per l'industria. Le stesse rii- 
sponZKui valgono per il settore pubblico. 

I mezzi finanziari che s: renderanno 
disponibili per effetto delia abolizione 
delie scale mobili anomale saranno de¬ 
stina*: alla riduzione di cosi, aziendali 
o alia copertura di oneri pubblici. La Fe¬ 
derazione unitaria, a questo proposito, ha 
manifestato «tutto i! suo stupore perche 
ne' testo reso noto ai sindacai: era pre¬ 
visto che queste -somme dovevano essere 
utilizzate per la riforma sanitaria. I sin¬ 
dacati si augurano che :! Pirìumcoto 
modifichi in tal senso il decreto». 11 go¬ 
verno -- infine -- ha invitato !e orga¬ 
nizzazioni sindacali e i datori dì lavoro 
dei settori interessati ad incontrarsi en¬ 
tro il mese di febbraio per disciplinare, 
come è detto in un comunicato di Pa¬ 
lazzo Cingi, «sulla base di quanto pre 
VI.-,!.) dai contratti dei settori industriali 
i riflessi della scala mobile sui vari isti¬ 
tuti contrattua!: a contenuto patrimo¬ 
niale >>. 

CD CASSA INTEGRAZIONE 

li governo ha approvato questo dise¬ 
gno di legge allo scopo di facilitare fac- 


(ertamento delle responsabilità dei da¬ 
tori di lavoro che utilizzano operai in 
Cas^a integrazione guadagni, in viola¬ 
zione di precise disposizioni in materia 
di collocamento c d: previd.n/a. Ven¬ 
gono perciò previsto speciali =an/.;eo. pe¬ 
nai: ne. confronti di questi datori d: 
lavoro e l'obbligo di versare ail'INPH 
una somma puri all'importo de: tratta¬ 
menti di ini egra z.icr.e salariale indebita¬ 
meli*e percepii. dai lavoratori. Anche se 
ccn minore sanzione, il disegno di legge 
prevede una responsabilità penale de: 
lavoratore «ni caso d: dichiarazione non 
conforme a! vero». 

!Z! LIMITI DI VELOCITA’ 

Si tratta di un provvedimento che rieri 
tra nel coniples-,-» delle misure temimi; 
a comprimere : consumi d: benz.nu. Con 
questo disegno .ii legge il governo ha 
autorizzato il ministro dei Lavori pub¬ 
blio: a determinare crn proprio decreto : 
lini:’: d: velocita sulle autost.ade e sulle 
strade statali, prm.neial: e connina.: 
esterne agli abitati. 

C3 TARIFFE FERROVIARIE 

E' staio approvato uno -vlmnm ri: de¬ 
creto che prevede al-an; armanti pr. le 
tariffe dei trasport: sulle ES. Questo au¬ 
mento è del 2 <V, in media sia por : ' iag- 
giatori sia per e merci. Le nuove ta¬ 
riffe entreranno ai tunzione il l marzo 
prossimo. 

l□ ALTRI PROVVEDIMENTI 

Tra !e altre misure varate dal consiglia 
dei ministri e: nnn il provvedimento le¬ 
gislativo elle modifica le tasse di cenees- 
sicne governativa per ia radiodiffusione 
(viene fissato m lire ottomila e ai Ine 
quattromila. ris:K*ttivamente. la ta.s.->u per 
"abbonamento alla diffusione televisiva 
a colon e in bianco e nero»; il disegno 
di legge che prevede la installazione ob 
bligatoria su ".itti gii autoveicoli per tra¬ 
sporti su strada dello speciale apparec¬ 
chio di misura munito di dispositivo per 
la verifica de. tempo d: impiego dei con¬ 
ducenti: un d.soglio di legge per la rimo¬ 
zione degl: effetti derivanti dal carico 
della Cavta* 


. .... ... ..... ■ , -, — - - 

Nel '75 esportazioni per 70 miliardi, nel '76 ancora di più 

CON IL «LAVORO NERO» SI FANNO 
GROSSI AFFARI NEL SETTORE CALZE 

Convegno della FULTA a Mantova - Calano gli occupati stabili e cresce l’area delle attività decen¬ 
trate e precarie - I clamorosi fallimenti della Bloch e dell’OMSA - Le proposte del sindacato 


Dal nostro inviato 

MANTOVA. 1 

Sono 1.200 le aziende che 
in Italia producono calze. 
Di queste soltanto 10 pos¬ 
sono essere considerate gran¬ 
di industrie. So hanno alme¬ 
no 50 addetti. 800 sono quel¬ 
le che occupano meno di 10 
persone. Sono cifre che non 
tengono conto delle miriadi 
di telai manovrati da uno o 
daU’aitro dei membri di una 
.-.tessa famiglia. 

E’ un’attività che t tira > 
quella della produzione di 
calze, in particolare quelle 
destinate al pubblico fem¬ 
minile. L’industria dei col- 
lants ha esportato nel 1S75 
prodotti per un valore di 53 
miliardi cii lire. Altri 20 mi¬ 
liardi sr.no .-tal* rea’..zzati 
con lY.-porta/:one di calze da 
uomo: li saldo complessivo 
con l'estero ha registrato m 
quell'anno un attivo d: 70 mi¬ 
liardi. Por il 1976 non sono 
ancora disponibili i dati rìe- 
tmitivi ma sii altari pare sia¬ 
no andati ani ora meglio. 

Se non sembra attenuarsi 
il « boon » di questa indu¬ 
stria. fiorita soprattutto in ai- 
cune aree del Nord. la ero 
naca degli ultimi mesi se ne 
è dovuta occupire ner dar 
conto delle virer.de connes¬ 
se a due clamoro.-: fallimen¬ 
ti. quello delle fabbr.ch- B'.wh 
e quello deil’Ornsa di Forlì. 


che hanno fatto finire sui la¬ 
strico complessivamente cir¬ 
ca 4 («hi lavoratori. 

Una realtà contraddittoria, 
dunque, quella del settore del¬ 
la calzetterìa che presenta 
aspetti apparentemente para¬ 
dossali: ii buon andamento 
dei mercato e lo sviluppo del- 


Nota della FLB 
sulle nomine 
nelle banche 

Il Comitato interminùstv 
r:a.e per :1 credito iClCR» 
dovrebbe r.unirsi. do;»o v.ir, 
r.nv... nella c.orn-c t ri. .-a 
boto per d.sznvre :1 pr-ib.e- 
m.i delle nomale nelle b.inciie. 

Su..a questione e interve¬ 
nuta la Federa/.or.e lavora¬ 
tori bancar. invitando i. go 
verno a .< rendere pub'jl.r. 
con la mass.ma urgenza : r.o- 
minjt.vi degl, uom.ni che ce¬ 
deranno per i pross.mi anni 
al vertice degli istituti» e ad 
evitare .< ogni pericolosa sug¬ 
gestione o tendenza alla hot- 
t.zzatone che prescindendo 
dalie analisi delle effettive 
capar.tà tecn.che. della prò 
bità c.vica e delle dot. mo¬ 
ni.. rischi d. priv.lee.are. 
come nel passato, nom.nat.vi 
orma: screzi.tati ». 


la produzione hanno rilan¬ 
ciato le attività artigianali e 
moltiplicato i minuscoli labo 
ratcri. e. contemporaneamen¬ 
te. hanno visto il crollo di due 
tra i maggiori complessi in¬ 
dustriali. Le implicazioni ne¬ 
gative di questi processi si 
misurano sul piano dell’or- 
cupazionc e della tutela sin¬ 
dacale dei lavoratori: casino 
gli occupati stabili e cresce 
parallelamente l'area del la¬ 
voro decentrato e precario, 
tra le cui pieghe trova faci! 
mente alimento il « lavoro ne¬ 
ro .'. illegale sfruttamento di 
prestatori d’opera isolati, ai 
quali difficilmente ;! sinda¬ 
cato rio.--.ee a dare assisten¬ 
za. 

Per approfondire l’analisi 
e disc utere le propo-te eia ho 
rate da! sindacato sono Qggi 
riuniti a Mantova. i>er inizia¬ 
tiva della FULTA * la Federa 
/ione unitaria de: lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento*, 
oltre 100 delegati. 

Nella relazione introdotti 
va Remo De Servi, segretario 
nazionale dei tessili, ha mes¬ 
so in evidenza come le con 
traddizlom che percorrono 
questo settore, trovano una 
spiegazione negli squilibri rhe 
ne hanno caratterizzato la 
crescita. Se l’es pan-ione del 
mercato delie calze — h : 
detto De Servi — ha visto 
un intenso prore.-so ih ri¬ 
strutturazione delle grandi 


azten le. e una lrantuina/io 
ne marcatissima dei centri 
produttivi, ciò e dovuto, ol 
tre > iie alle caratteristiche 
prop: .e di questa attinta, al 
perni inere di cine limiti che 
iiaiin • inciso profondamente 
?.uli'c.gani/./azioiie industria¬ 
le: . carattere settoriale e 
non jrogrammato della prò 
du/.'< ie e l’esistenza, an 
che se! Nord, cii vaste arti- 
dovi* la or:.-,! dell'agraoltura 
e ia mancanza di valide al 
terna’ive occupazionali som 
cono rr.as.-e sempre più rosisi 
sten* .i trovare ima via da 
.-cita nel < lavoro nero e. 

IN : le az.elide inagg.uri — 
so.-'.., il-* :. sindacato — .-tuo. 
l:*à f qualificazione delia prò 
da zie le possono e-uere rag¬ 
gimi’ • .-oli» instaurando un 
pia i .-.Minto rapporto con .1 
.-etto e delle fibre e con 
quell' meccano tessile, in rii 
tramai : qual: è forte la prò 
sen/.. ciel capitale pubblico 
Li n.-amanza di questo lega 
me impatab.y- soprattut¬ 
to a.'.a assenza oi una qua.- 
programmazione puh 

bu a 

Agl: enti lo.a'.i e alle Re 
aloni viene poi rivolto un 
appo.lo alimene impegni¬ 
no nella lotta per debellare 
la m..ga del «’.a-.oro nero» c 
pere;.*’ facciano valere tutte 
le ’.o-o competenze 

Edoardo Gardumi 


PER IL 1977 PREVISTO UN COSTO DI 1.500 MILIARDI 


Come pesa la contingenza sugli oneri sociali 

I dati resi noli da una pubblicazione della Lisi - Una proposta del prof. Frey per evitare gli scatti su queste voci 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 

Quanto sarebbe t'allegger:- 
mento .-u! casto del lavoro nel 
caso di una sospensione del¬ 
l'effetto della contingenza su¬ 
gl: oneri sociali per gli scatti 
da! febbraio 1977 m poi? Se¬ 
condo i calcoli de! processor 
Luigi Frey — pubblicati r.el- 
l'uiumo numero del notizia¬ 
rio «Ceres*. il centro studi 
della CISL (Anno IV. n. 1» — 
un tale correttivo alleggeri¬ 
rebbe il costo del lavoro di 
almeno 350 mila lire per di¬ 
pendente nel corso de.l'anno. 
senza togliere ad essi una 
lira di salario. In totale sa¬ 
rebbero. nell'ipoiesi di 27 pun¬ 
ti di scaia mobile, circa 1500 
miliardi, ben un terzo in più 
cioè di quanto le industrie 
avrebbero potuto risparmiare 


con la preposta d; scmestra- 
lizzazior.e della i-ej.a monne 

Naturalmente e'e .. grosso 
problema rappresentato aal 
fatto che sarebbero 1.500 mi¬ 
liardi m meno di entrate per 
gl: ent. previdenziali, per 
quas'.o .-in mene» rispetto 
nen alle entrate attuali, ma 
a quelle che c. si potrebbe 
attendere <>m p.ù * a causa 
àeH'intlazicne. Si tratterebbe 
di un mov.mento graduale 
versa la fiscalizzazione degli 
oneri social., a partire da 
una riduzione del loro au¬ 
mento. ma al tempia stesso 
renderebbe ancora più urgen¬ 
te una riforma del sistema 
previdenziale attuale. 

Occorre infatti notare — 
sostiene Frey — che: a) il 
sistema previdenziale italiano 
negli ultimi anni è riuscito 
sempre meno ad «autofinan- 


ziarsi-i attraverso il metodo 
contributivo, cosicché s: e do- 
’. uto La- z.coro ere .-re me 
a trasferimenti di reddito da 
altre narti della p.i’onlioa am 
ministrazior.e. realizzando co¬ 
si già d: fatto, una parziale 
«fiscalizzazione > delia pre¬ 
videnza sociale. 

b» Da p.u d. un decennio 
si sottolinea l’esigenza d: una 
«radicale- riforma del siste¬ 
ma previdenziale che spo-tan- 
dolo dal sistema contributivo 
su quello fiscale renda il tipo 
di prelievo piu adeguato al- 
1 estendersi delle prestaz.om 
anche al di fuori dell'attività 
direttamente produttiva. 

c» L'inflazione accentua eli 
aspetti di iniquità cd irrazio¬ 
nalità dell'attuale meccani¬ 
smo facendo gravare sempre 
più l'onere previdenziale su 
chi effettivamente produce e 


non su cm invece riesce a 
trarr- : mazzieri vantagg. dai 
conti”, io aumento de: prezzi 
et • L'effetto delia contingen¬ 
za s u contributi sociali rap¬ 
presenterebbe da solo un au 
mento di ben il 6.5 per cento 
dei <osto dei lavoro nel '77 
r.el.'ipotesi che scattino 2. 
punti, mentre zìi altri eie 
menti nienti ai contributi so- 
ci.il: inciderebbero solo de! 
1*1.1 per cento. . 

Inoltre. osserva ancora 
Frey. se un provvedimento 
de; genere nusc.s&e ad atte¬ 
nuare la spirale inflazionista 
e a lar scattare, nel '77. 18 
punti di contingenza anziché 
27. automaticamente il «buco» 
rappresentato dalle minori en 
trate si ridurrebbe a 1.200 
mi!.ardi. 


Lettere 
all’ Unita' 


Poteva chiudersi 
prima la carriera 
deiPinsabhiatore? 

Coro direttore. 

ho letto sul giornale di saba¬ 
to 29 gennaio l'articolo da! ti¬ 
tolo «Spaglinolo ha finalmente 
chiuso la sua carriera di in¬ 
sabbiatole » nel quale si dà ::i>- 
ti::a che l'ex procuratore ge¬ 
nerale della Corte d'appello di 
Roma è stato sospeso dalle 
funzioni e dallo stipendio con 
un provvedimento del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura. V’.ie! titolo e molto bel¬ 
lo — m ikiiticolare per quel- 
l'azzeccato «finalmente» — c 
la decisione adottata >a vera 
mente tirare un sospiro di 
sollievo a coloro che voglio¬ 
no un po' di giustizia per 
questo nostro Paese. 

Insieme a questa sod di sta¬ 
zione. vorrei però anche for¬ 
mulare qualche domanda. Ma 
è proprio impossibile evita¬ 
re che in posti cosi nevral¬ 
gici delta vita politica e civi¬ 
le italiana imperversino per 
tanti anni personaggi total¬ 
mente estranei allo spirito 
della nostra Costituzione, del¬ 
la nostra Repubblica'’ FC giu¬ 
sto che sui affidati) tanto po¬ 
tere a persone il cui univo 
compito sembra essere soltan¬ 
to quello di frenare il pro¬ 
gresso. di bloccare l'avanza¬ 
ta civile e democratica del 
Paese’’ h" ammissibile che nei 
gangli principali dai quali par¬ 
tono le direttive per tur ap¬ 
plicare la giustizia possano 
trovare posto per cosi lungo 
tempo individui che finiscono 
coU'arrecare. danni alla giusti¬ 
zia’’ 

Su questi interrogativi chiu¬ 
do questo mio intervento, che 
vnriebbe anche servire (in¬ 
citamento a tutti i nost’d com¬ 
pagni dirigenti affinché non 
rinuncino mai all intervenire 
in tutti t campi della vita del • 
Paese, alighe i p:u delicati, 
anche quelli apparentemente 
piu inaccessibili, i.n classe <>■ 
pernia -- quella che oggi è 
chiamata a compiere i pia 
grossi san itici per saltare 
l'Italia dallo sfascio economi¬ 
co c sociale — non ha forse 
il diritto, oltre che t! dovere, 
di intervenire con tutto il suo 
peso di classe dirigente ver 
impedire l'operato nefasto ili 
tanti « insabbiatori >•? 

LORENZO BARONI 
(Diano Marina - Imperia) 


I sacrifici non 
li devono fare 
solo gli operai 

Cari compagni. 

sono un operaio delle .4r- 
ciaierie di Piombino, militante 
nel PCI dagli anni piu bui 
della dittatura fascista. Tanti 
sono gli interrogatici che mi 
pongo, e che t engono solleva¬ 
ti dai mici compagni di lavo¬ 
ro, ma vi sottoporrò t più 
brucianti. 

L'attuale politica dell'on. 
Andreotti è tesa a risanare 
il bilancio dello Stato, e va 
bene: ma quanto costerà que¬ 
sto alla classe operaia e ai 
meno abbienti'’ F. nel comples¬ 
so, per quanto tempo dovre¬ 
mo sobbarcarci un sovracca¬ 
rico fiscale così pesante, vi¬ 
sto che le leggi per gli au¬ 
menti vengono a getto conti¬ 
nuo mon ultimo quello per le 
assicurazioni auto-'.’ 

Scali r.nni trascorsi, i sin¬ 
dacati ci hanno fatto intra¬ 
prendere lotte per migliorare 
il nostro tenore di vita: ora 
si parla di assenteismo, di 
eccessi 1 .'*) costo tic! lavoro. F 
poi. lu questione delt'aiister:■ 
tà. la quale non può essere 
intesa come limitazioni varie 
ai nostri '.imitati bisogni, vi¬ 
sto che essa e stata in ctcr- 
«•.o una comlumente costaste 
della nostra esistenza. Sempre 
abbiamo dovuto fare i conti 
con essa, anche nell'acquisto 
dei generi d: prima necessi¬ 
ta, ricercando minuziosamen¬ 
te tra di essi quelli che ave¬ 
vano il più basso prezzo- e 
questo a differenza di colo¬ 
ro che sono stati i i eri re¬ 
sponsabili dell'attuale situa¬ 
zione e per i qual: c stato 
finora mutile parlare di sa- 
t mici e ri’iunzie. Abbiamo 
fatto la guerra di Liberazio¬ 
ne. ci siamo dati una Co -di¬ 
luzione dove s: legge che i 
diritti c r doveri de: uno esse¬ 
re uguali per tutti intere t 
sacrifici li facciamo solo noi. 
continuano ud e.i'crci t disoc- 
eupati e cosi : <■ padroni de! 
vaporer> possono ricattare 
chi lavora con lo spauracchio 
del licenziamento 

Ancora un interrogativo: gli 
aumenti fiscali re*: necessari 
ani erodo economico inter¬ 
no. ci rortcrar.no ad un nuo¬ 
vo e i.:u moderno corso po¬ 
litico. o ci ritroveremo ad 
un'altra restaurazione. ( h ■' 
puntando sul disordine mo¬ 
rale e materiale de! Paese, 
tenti la riconquista integrale 
del potere ’ 

Questa let’era. maaari e- 
sprcssa in penero italiano, e 
scritta, come lincio, anche a 
nome di un gruppo d: cor.- 
rxzqm e non. vorremmo che 
fesse pubblicata E /Unità lo 
farà s i~ u rancate, perchè A 
giusto che -on si abbia a T cijn 
timore d: que'ln che esprime 
la classe operaia, anche se 
queste esuressinn: possono es¬ 
sere rii rabbia, a: dubbio e 
di timore- ma sempre dettate 
da una eosme-ra ci militanti. 

VALENTE TOGNERINI 
(Pif.mbir.o - Livorno» 

Y/azioiihta FI A I 
che corse la Milano- 
Sanronio nel ’37 

Cara Unita. 

durante la recente asscrr. 
bica degli azionisti della FIAT, 
se ne r alzato a parlare uno 
d: nome Scazzala, dicendo — 
a proposito della partecipa 
gioie azionaria sottoscritta 
da! gorerno Ubico — rhe en 
la seconda volta nella sia 
vita che dalla Libia gli veni¬ 
va una grande soddisfazione- 
la prima era stata nel 1931 


quando aveva vinto tl Coro 
ciclistico della Tripolitiinui. 

Guarda un po', Aurelio 
Scazzala. L’ultima volta che 
l'ho visto è stato alla par¬ 
tenza della Milano Sanremo 
de! 1937 ilui pero partiva, io 
ero li solo per curiosare). 
I.'avevo conosciuto qualche 
anno prima, quando era cam¬ 
pione'italiano deali « indipen¬ 
denti >' ria categoria che al¬ 
lora faceva da cuscinetto tra 
i dilettanti e i professionisti ’. 
(fucila mattina gli si era rot¬ 
to il filo metallico di un fre¬ 
no e mancavano pochi minuti 
alla partenza. Sii pregò di 
aiutarlo. Con una pinza smol¬ 
lammo e sfilammo rapida¬ 
mente dalla guaina il filo del 
mio treno posteriore c lo ap¬ 
plicammo a! suo Fece in 
tempo a ixirtirc. Poi non si 
piazzò: ormai era in fase di¬ 
scendente. 

Allesso è riuscito ad avere 
ancora un momento di noto¬ 
rietà. c nc sono contento Ca¬ 
ro. vecchio Aurelio Scazzala, 
della restituzione del filo del 
fieno non preoccuparti' or¬ 
mai vini ;aio anch'io solo in 
auto' una delle tinte della 
Tvo-en d: cui tu sci diventato 
azionista 

LETTERA FIRMATA 

da « un vecchio ciclista » 
i Milano ' 

Confezioni lussuose 
elle fanno soltanto 
salire i prezzi 

Signor diretto’e. 

perche gli imballaggi devo¬ 
no essere sempre più lussuo¬ 
si e sofisticati’’ Perche le sca¬ 
tole ih detersivi devono esse¬ 
re stampate m quattro n cin¬ 
que colori, dodici I lOCCOUlhnt 
devono essere chiusi in sca¬ 
tole con fotografie colorate, 
r'voltl vari, eel.'ophan c altre 
preziosità, per cui la scatola 
viene a e(*tare di inu de/, 
co ritenuto"" l'un sCiitolu ili ca¬ 
ramelle perche dete essere 
p> esentata come uno set terrò 
di pietre preziose” 

Indubbiamente si vuole so 
lo attirare l'attenzione del 
consumatore, ma et rendia¬ 
mo conto che tutti questi ag¬ 
geggi mutili vanno a finire 
net rifiuti e sono miliardi ili 
lire all'anno che buttiamo 
ria’’ Si- esiste l'niisterita. co¬ 
minciamo a ridurre i costi di 
certa mercé, eliminando gli 
sprechi e confezionando con 
imballaggi semplici e decoro¬ 
si. che fanno poi lo stesso 
servizio degli altri. 

Perche non si -pensa anche 
a queste cosi 1 , invece di jxir- 
lare solo delle paglm dei la¬ 
voratori e de! costo del la- 
i oro” 

GIANFELICE LONGONI 
(Verbania - Novara) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ti e impossibile ospitare 
tut'p le lettere rhe ei per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori clip ei scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità por 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge 
rimeriti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo; 

Febèe NICOTRA. Roma: 
Giorgio AMORETTI. Diano 
Gorleri; Pasquale Rl'FFO. Pie 
. ve rii Soligo; Renzo .MAZZA- 
RI LT. A NI. Cervia: Gentile A- 
MODIO. Napoli: Franco MA¬ 
RI. Brescia: MCI.. Milano; 

.-o. to.m a «.INO. Torino; 
Remo NOSFNZÓV Àsti; Paolo 
RIZZI. IJoÌ7ano; Ezio VICEM 
ZETTO. Milano; Carlalberto 
cACCIALCPI. Verona; Giovan¬ 
ni ROSSFTTI. Iesi; Domenico 
PORRETTA. Roma: Bruno 
Z AG ARI A c Tiziana PISELLI. 
PioPello; Giorgio I-'FSTON. 
Treviso; Riccardo LIVFRANI, 
Bologna: Pietro MATIA. Sa¬ 
vona: Giovanni ROSIO. Som¬ 
ma Lombardo; Bruno BALE¬ 
STRI. P.iolmo BONOKA. A- 
merieo CAPELLI e altre 1? 
firme rii Icnori dopa sezione 
Beriescin. Bologna <i quali si 
dichiarano in disaccordo con 
la risposta che n giornale i:a 
(iato ai levo.ri che ei hanno 
s'-ritto la altera :::*ifo!:»'a 
' l'-denn't'i lirni'ùizinnr t 
scatti di nnzmnifà »*». 

Fr-m<-■( sro PI R^PP ACF. Cai- 
‘■••girone » ne] sollecito rii mia 
i=*anza. chiede <- il riconosci¬ 
mento rie! proorio lavoro pre¬ 
stato ni Tritar.ale •li Crltagi- 
ne e Immacolata COZZI, 
Napoli («Ora ri tergono a 
tarlare anche rii alto costo 

fj z *! ’of/trn p rri r n InTìiìCì I, T /IO. 
terno ed t signori industrio. 

li” Cenano di risolvere :! de- 
Lento problema miniando il 
loro obicttivo are ora una col¬ 
ti sulla pelle dei lai oratori, 
rerrando rii modificare il r-.cr. 
rg »>.•■; o del’a y'i'a mrdale » R 
Luigi:.a GASPARI. Pcioaro 
Terme <e tma -, delle tante 
r • r ;-. stari f -)'ri!i resi lenti nel 
cn'n i it d: Lecoc.ro i he. ogni 
unno, n s nettiamo fin ersi mesi 
; r.-."a; < he !■: direzione delie 
Terme •>: decida ad assumerei 
per », n periodo pzu o meno 
ìnngo » (- u-.manta la If mezza 
dei lavori delia commissione 
di coi'»*amenti»*. 

Mattili P.ASTIANEI.LI. Re- 
pubba-a cu San Marmi» *« Fo¬ 
ro beneficiario di ur.a pensio¬ 
ne rii guerra di 2* categoria 
thè non mi nere pagata da 
molti mesi, jn seguito ad ag¬ 
gravamento ridia mia infermi¬ 
tà contratta in guerra, con de¬ 
correnza 1 maggio 1973 mi i 
stata concessa la j/cnsione di 
ci.erra di !• categoria, di cui 
ceto r.scuotere oltre al Tela¬ 
ti- o mensile, gli arretrali, il 
cr. ((imputo c liquidazione è 
stufo demandato dal ministero 
del Tesoro all'Ufficio provincia¬ 
le de! Tesoro di Roma Esteri. 
Malgrado solleciti c racco- 
r:an-inzinni fino ad oggi non 
sono riuscito ad ottenere nul¬ 
la Tutto no r vergognoso, il¬ 
legale e trufaldino .»>; Ange¬ 
lo ROSSI. San Marino (è un 
dipender.»e del ministero dei 
P.èr.i culturali e denuncia il 
cattivo funz.onamento della 
direzione provinciale del Te¬ 
soro di Milano che da anni 
non provvede ad aggiornare 
il suo stipendio, come gli 
spetta). 
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PAG. 5 / cronache 


Ancora per poco contumace il fascista fatto fuggire con l’aiuto del SID ? 


Vogliono un forte riscatto 


Fiato sospeso per Pozzan a Catanzaro Giovane industriale 

i,i . • I Bloccati famiglia della 

mOltl SCSfrCll \ ragazza - Sequestrato nel Senese impresario di Milano 


Bloccati dal magistrato tutti i beni della famiglia della 
ragazza - Sequestrato nel Senese impresario di Milano 


Tutti d’accordo nel reclamare che sia assicurato 
di nuovo ai giudici di piazza Fontana - A lui le¬ 
gata la sorte di alti personaggi - Chi diede a 
Maletti e La Bruna l'ordine di farlo espatriare? 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 1 

L’udienza eh o/gi al processo di Catanzaro -- la settima 
rìaU’miz.io - e -data dominata, d,rettamente ed indiretta¬ 
mente. dall’argomento di Marco Pozzan personaggio chiave 
•ioti f.o!o per ìn’e-rpretare gii attenta’ 1 del 1969. ma anche 
per trovate il bandolo della Marna ->ucce■>-ava, quella ordita 
per eont.nuute a coprile le re->p<udibilità. 

Ad introdurre l’aigomtnto e .-.tato un avvocato di parte 
civile. Azzardi Uova, il quale ha ch.e-.to che veni-.se operato 
mio -.Maino di documenti ie-s<u/ialmente il mandato di cat¬ 
turai riguardanti Marco Po/zan da inviare al ministro di 
Grazia e Giusi.'ia cui la ueh.e.sta di d.tie corso alla pra- 
tica di estradizione. Ma proposta e stato .-.ub.to accolta da 
ohiczirn; e .nter.ogativi «Gii.odiamo .n fatela l.i realta 

ha detto, ad i .empio, un .i.tio d.Umore d: pane civile. 
Gai gitilo - .e no’izia che abbiamo noi .ono ufficiali E. 
poi. tia Italia e Spagna n<u esiste alcun accordo per ren¬ 
dere poi-abile l'eitia/totie. 

Il I J M Lombardi. da parte -.ita, ha obiettato che nessuna 
rich.e-.ta di .‘.-.tradizione e po-sibric avanzare per via della 
mancanza di un icluUvo acro.do tra fiaba e Spagna. «Faro 
eomuuc.ue- tutto quello che al imo ufi irai è consentito fare 
peicìn Pozzan possi e-..ere tradotto di frette a questa cor 
te >. ha contiti o il rappresentante della pubblica accusa I>u 
decisione della corte, dopo una cantera di consiglio lampo, 
e stat i che qualsia:., richiesta « esulava dalle proprie com- 
‘peirn/c». v 

Aite 11, l’argomento era eluiGo Ma l'udienza ha avuto 
vi i sua storia anche non uffa-.ale. I jffVnali.sti hanno in- 
fa'M (<'ic.no commenti e reazioni fra gli imputati ed i le¬ 
ga!' pi (-tetti. Veri e piOjTT’vTipunnel!, s. sono corr, inuamen- 
tc for mal i attorno a I-reda e Ventura, mentre GiannetMn: 
e rimasto ancoia oggi isolato, in ito angolo, fra un grappolo 
di carabinieri. Giovanni Vrntura ha detto di «essere felice» 
per la notizia deire.spul--ir.no dalla Spagna di Marco Pozzan. 

« Indifferenza » è stata la reazione ostentata invece da 
Franco Froda. Commenti anche fra gli avvocati. L'avvocato 
Calvi del collegio di difesa degli anarchici, ha detto che la 
probabile espulsione dalla Spagna di Pozzan potrebbe es¬ 
sere collegata ad una sua attività terroristica in questo 
paese, ovvero ad un accordo tra i servizi segreti dei due 
paesi. «In questa ultima ipotesi il fatto sarebbe assai im¬ 
portante e potrebbe preludere ad altri sviluppi per quanto 
riguarda il processo >. 

In serata si e appreso che la Procura generale della Re¬ 
pubblica di Catanzaro ha trasmesso al ministero di Grazia 
e Giustizia » gli atti e 1 documenti necessari» riguardanti 
Marco Pozzan pesche sia richiesta l'estradiz.icne del neofa¬ 
scista dal paese che egli raggiungerà 

Franco Martelli 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 1. 

Esiste un ne.s-'O tia il mi 
moccioso gerundio usato il 
21 gennaio storno dal pr-\.i 
dente del coniglio e l'arresto 
in Spagna di Malto Pozzan? 
Sicuramente questo personag 
zio importantissimo dei prò 
cesso, che è stato ì inviato a 
.giudizio per stiage dal giudi 
ce D'Ambrosio di Milano, po¬ 
trebbe concorrere a tra.stor- 
mare vari (imputando nella 
più scomoda posizione di im¬ 
putati. a cominciare, ad esem¬ 
pio. da Pino Rauti. il fonda¬ 
tore di «Ordine nuovo», ti 
gruppo estremistico di de¬ 
stra cui apparteneva anche 
Franco Fi oda. Fu proprio il 
Pozzan, l'ex bidello dell'is’itu- 
to per ricchi «Con figline hi» 
di Padova, che ora ha 51 an¬ 
ni. a dire per ben due volte 
che alla famosa riunione del 
18 aprile 1969 aveva paitocipa- 
to Hauti. Lo prima volta 
disse, quando era incarcera¬ 
to a Padova, il 21 febbraio 
1972 Confermò la prezi-va di 
Hauti aggiungendo c.~e m 
sua compagnia era guaito an¬ 
che un giornalista v anto da 
Roma, in un successivo inter- 
ìogntorio svoltosi il 1 m.n/o 
Sm dalla prima sua da lli i- 
rozione anticipo anche la ri- 
trattazione. che fece nel terzo 
interrogatorio del I-t mare' 

D. questa sua aniie.paz.one 
s. trova traccia nella requi¬ 
sitoria del PM Pietro Caloge¬ 
ro. il magistrato di Trevi.-.) 
che. dopo aver a-e-Mtato ’.e 
sconvolgenti dichiara/.o.n del 
prolcs-or Lorenzo:;, dette un¬ 
no all inchiest.i contro il gran 
po di Froda e Ventura. Pro¬ 
prio a Calogero, paio temp) 
ta. ei siamo rivolti per ave 
re chiarimenti su questo epi 
sodio "Ricordo h-me — <i 
ha detto il dottor Calogero, 
rho f'in.-uvv d: PM 

al tribunale di Pa 1 va — 
dir il Pezza n. ri orni depo- 
f’S’onr. vini tre fremei le co¬ 
rr dir sono stale lerbapzza- 
tr. itaoiunaeut che -e ai r, b- 
be ritrattate in srie di con- 
jnmto con le pcr-onc che 
fossero -tate accusate <u:..'o 
base delle sue dichiarazioni. 
Questa riserva di Pozzan. 
per errore. purt T oppo. non è 
stata verbalizzata, lo ne ho 
fatto cenno nella mia rei, ni- 
-itorta. assumendomene la 
piena responsabilità". Esser, 
do stata anticipata, o’.tretufo 
in presenza del suo diie.iso 
re. la ritrattazione del Pozzan 
perde ogni valore. 

Del resto, lo stesso grad.ee 
istnittorc di Catanzaro. Gian¬ 
franco Migliaccio, nella -uà. 
sentenza di rinvio a giudizio 
per Gianncitini. ritiene la r.- 
trattazione •.immotivata \ Li 
te.-i di questo magi-trato e 
die -.1 Pozzan avrebbe tace, 
il nome di Rauti. ix-r eeor. 
re il personaggio che pr. - e 
parte alla riunione padovani 
S: intuisce ohe questo perso¬ 
naggio potrebbe t.—ore an n: 
fienile del SID. di c.n ;x-rn 
non si fa il nome Quella d: 
Migliaccio, dunque, rimane 
soltanto un'ipotesi. Resta il 
fatto, invece, che anche il 
giudice istruttore d: Catanza¬ 
ro considera senza valore la 
cosiddetta ritrattazione del 
Pozzan. la qaalo. consisteva 
in un semplice «non ricor¬ 
do". 

A proposito del Pozzan, sta¬ 
mane. nell'aula del processi. 
Giovanni Ventura, ha ai fer¬ 
mato che la sua presenza gl: 
consentirebbe di «mandare 
a p.cco Ma Ietti e La Bruna". 
11 Ventura, nel dire queste 
coso, pensava evidentemente 
alla lettera che il Pozzan. si 
■ua solU-ottaziono, gli foie ave 


f re circa un anno fa. In quel¬ 
la lettera, come s; ricorderà, 
il Pozzan. scriveva che la sua 
fuga m Spagna era stata fa¬ 
vorita dal SÌD. tramite il ca¬ 
puano La Bruna, il quale idi 
aveva consegnato un passa¬ 
porto falso intestato a Mario 
Zanella Proprio per questo 
favoreggiamento, il generale 
Gtanadelio Maletti e il capita¬ 
no La Bruna ricoprono in 
questo processo la veste di 
imputati. 

Al posto di Ventura, tutta¬ 
via. non saremmo tanto tras- 
quilii per la possibile presen¬ 
za di Pozzan al dib.it amen¬ 
to. Certo, il Pozzan. se sarà 
tradotto a Catanzaro, conier- 
mera presumibilmente le ac¬ 
cuse già formulate nella let¬ 
tera. Àia può dire anche mol¬ 
te altre erse sul conto della 
cellula eversiva veneta e sui 
coìleg.inifiii i che i! gruppo 
eversivo aveva con le centrali 
romane e tot servizi di sicu¬ 
rezza deilo Stato. 

Ma il discorso del Pozzan. 
clic venne latto fuggire in Spa¬ 
gna nel gennaio 1973 dal SID. 
potrebbe essere assai più ric¬ 
co. Potrebbe, cioè, se Io vo¬ 
lesse. sciogliere ì nodi più 
intricati di questo processo. 
Il suo espatrio venne infatti 
favorito dal generale Maietn. 
non a titolo personale, per 
la buona e stringente ragione 
che lì Ma tetti. nel dicembre 
1969. non era ancora alle di- 
sxmdenze dei SID. Ci s. e 
sempre chiesti, e se Io è do¬ 
mandato anche il dottor Mi¬ 
gliaccio nella sentenza, per¬ 
che Mali ti*, si «la e-.xisto a 
un rischio tant i grande, com¬ 
mettendo un reato gravi».- 
mo. A nostro avviso lo lece 
perche. avendo credit ito una 
situazione, non poteva pre¬ 
scinderne. Il favoreggiamento, 
dunque, potrebbe e.-.-ere sta 
io effettuato per evitare che 
altri dirigenti del servizio ri 
m.i:;es-ei > inga.ua'... eu. pe¬ 
ricolo. molto sera», d: vedere 
coi.'.volta ni pesanti ro.-poma- 

b.l.Ml la stessa Istilli/.OilC 

Se -..ua interrogato a Ca¬ 
tanzaro so ito i nomi di a.tr. 
altissimi personaggi che po 
irebbero tornare «a: ai/.i 
in orini > luogo qae... oc. ge 
iterale Vito Micci! e cicli ani 
miraglio Eugenio Honfce. La 
loro posi/.ono attua.e può e-> 
sere correttamente defunta 
come quei.a di «nnputandi >. 
Si torna co~i .l’.i'.nterrogativo 
che abbiamo a.sto «t.l inn.o 

Certi».... cattura del Po/,,in. 
la cu. noti.i u.r.v ita a 
Cat.inz.iro mentre era in <or 
so ia sesta udienza d« ! oibat 
t.mento. po'reòbe essere sta¬ 
ta dit.si dal.e automa ma 
dri’.en.e .-..tanno ed esc.usi.a 
menno a motivo del iti:;ita 
«ver.-iva da lui svolta ut 
Spagli i Si tratiereab-e a.lo¬ 
ro. soltanto di una bella coi.i- 
eià-. itr.i Tutta; .a. oa qi*.'.io 

tj.ìt'bA) prix’O.bào •' oon*i!ìi.A*o 

— sta quando istruttoria era 
a M.Luto, s.a quando venne 
coni ::iu )M a Cat.mz.iro — .e 

co.ne.der.ze - ogni volta g.un¬ 
te in', momenti giu.-:, sono 
state sempre .-.gnu.eattve e 
hanno sempre av .ito una gros¬ 
sa rilevanza prore.-sui.e. 

In cgni ca.-i» la presenza di 
Pozzan al dibattimento e pre¬ 
ziosa o deve es.-ero -.a • m 
ta. Al suo mandato d: cattar./ 
}x»r strage e interessata la 
Interpol. Le automa italiane 
devono intervenire subito e 
ocii energia per assicurare 
che Pozzan sia tradotto a Ca¬ 
tanzaro. Sarebbe scandaloso e 
intollerabile che dopo l'arre¬ 
sto. questo personaggio tro¬ 
vasse altri favoreggiamenti 
[ per sottrarsi u’.ter.crmente al- 
i la giustizia 



CATANZARO — Giovanni Ventura e Franco Freda sul banco degli imputati durante il processo 


I giudici fiorentini 

Cercano in Spagna 
collegamenti con 
il delitto Occorsio 


Armi in cella, auto alla porta 

Commando esterno 
per far evadere i 
fascisti del Circeo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1 

L’arresto in Spugna dei 
neofascisti italiani Marco Poz.- 
zan. Elio Massagrande, Eli¬ 
derò Pomar e Francesco Zaito- 
ni ha provo; ato dei contrac¬ 
colpi anche nelle indagini de¬ 
gli inquirenti fiorentini che 
portano avanti "inchiesta sul 
l'assassinio del gnu! ce roma¬ 
no Vittorio O:corsiti 

Come abbiamo ma rileva¬ 
to recentemente, il «giudice Al¬ 
berto Corrieri, il Sostituto 
procuratore Pier Luigi Vi¬ 
gna e il maggiore dei CC O 
ìinto Dell'Amico ritengono che 
potrebbero esistere dei colle¬ 
gamenti fra il delitto Occorsio 
e la feroce uccisione dei cin¬ 
que comunisti spagnoli avve¬ 
nuta a Madrid il 2.7 gennaio 
m un ufficio del lavoro. Al¬ 
cune coincidenze tra i due 
crimini sono piuttosto signi¬ 
ficative Innanzitutto l'arma 
ns.it a dai due killer.-? per as¬ 
sassinare ì quattro avvocati 
e l'operaio comunista è gros¬ 
so modo, dello stesso tipo 
di quella adoperata da Pier 
Luigi ConoutoHi in via del 
Giuba la mutt.nu del 10 luglio. 
Si tratta d: un famoso mitra 
in dotazione ai servizi segre¬ 
ti delia CIA In sfiondo !uo 
go. osservano gli inquirenti, il 
massacro di Madrid .-irebbe 
opera di un cumulando di 
cui tacevano parte oltre ad 
un sud ami r:< ano anche al¬ 
cuni neot.i.-i i-m italiani il 
sud anici iean*> •• la stessa per¬ 
sona che. .-esondo il fascista 
Giancarlo Feiro. partecipo al¬ 
l'uccisione d: Occoisio assie¬ 
me a Conditela? Per questi 
motivi il giudice Corrieri ha 


n< hie-.sto all'Interpol di ac 
ccitarc se Pier I.u.gi Conci, 
telli e Stefano Delle ditate, 
il capo di .Avanguardia nazio 
naie che secondo recenti in* 
tormaz.iom avreb'oe fornito 
un passaporto lalso a Con 
cutelli per espatriare, si tro 
vano ancora in Spagna oppu- 
le sono stati espulsi La ma¬ 
gistratura fiorentina ha ot- 
feito la propria i ol’aborazio 
ni" alle autorità spugno'e. in 
viumle^ tramite l'Interpol una 
remile fotografia d; Pier Lui¬ 
gi Conditeli! por agevolare le 
ricerche e un documento ri¬ 
guardante un elenco di no¬ 
minativi di cstrem.st. di de¬ 
stra spagnoli m combutta con 
ì neofascisti italiani. Elenco 
sequestrato nel corso di una 
perquisizione in un apparta 
mento di un neofascista di 
Avanguardia nazionale 

Comunque l'Interpo! è sta¬ 
ta incaricata dal giudice Cor¬ 
rieri di seguire, ora. i movi¬ 
menti di Massagrande, uno 
dei capi della piramide del 
terrorismo di « Ordine nero ». 

Egli partecipò, secondo gli 
inquirenti a! «vertice» di So¬ 
stai assieme a Pugliese. Con 
cutelli. Oraziani in cui venne 
decisa l'uccisione di Occorsio. 

Sul fronte delle indagini por 
l'inchiesta Occorsio. c'e da 
registrare una notizia- e sta¬ 
ta individuata ia fotocopia¬ 
trice usata dai fascisti di «Or¬ 
dine nuovo » per riprodurre 
i volantini che poi furono get¬ 
tati nell'auto di Occorsio. Si 
tratta di una macchinetta 
« Dedcm » situata nel Piaz.- 
zale della stazione Tiburti- 
na 

Giorgio Sgherri 


Era un piano meticolosa 
mente piepaiato quello mes 
so m atto l'a'tra sera dai 
panolim neii I/zo e Guido 
per evadere dal carcere di 
Latina Ad attendere i due 
fast i.-ti u> gli altri due de 
tenuti Bcllis e Morellato di'¬ 
si erano uniti a loro nel ten 
tativo d. tuga» Inori de! :<• 
elusorio cerano dei (empiei 
con due auto di gro.-.-a < din 
diala. Una BMW e una Mei* 
((-de.-, parcheggiate nei ures 
-i del portone d’ingresso, so¬ 
no .->{ no viste allontanar.?! no 
<<> dopo le 17.30. cioè appena 
e appur.so chiaro che il ten 
tativo di fuga era fallito. I 
reclusi hanno chiesto e otte 
nuto m «mb.o dell'agente 
preso in ostaggio, i! trasfe¬ 
rimento in altro carcere. An¬ 
gelo Izzo è stato quindi r:n 
chiuso iieH'istìtuto di pena di 
Prosinone, mentre Gianni 
Guido e stato trasferito a 
Cassino Cario Belli.? e Clau¬ 
dio Morellato tche fra dieci 
giorni avrebbero comunque 
riacquistato la ’ibertà per de¬ 
correnza dei termini di car¬ 
cerazione preventiva» sono in¬ 
vece stati condotti a Reb.b 
bia. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Latina. A’, 
fonso De Pao'.is, che condii 
ce l'inchiesta sull’episodio, si 
è recato nel pomeriggio di 
ieri a Prosinone e Cassino 
per interrogare i due fascisti 
Stamane, molto probabilmen¬ 
te, si trasferirà a Roma per 
ascoltare anche ia versione 
di Belli» e Morellato. I quat¬ 
tro che hanno tentato l'eva¬ 
sione saranno processati per 
direttissima e dovranno ri 
sDondere tutti delle accuse di 


sequestro di pel sona, lesioni 
volontaiie. violenza aggi'na 
ta. porto abusivo d. ami., 
tentato omicidio. Quest'alt-ma 
accusa e tela'.iva al colpo 
di pisto'a sparato da uno dei 
reclusi 'probabilmente Izzo 1 
davanti -il <au<elio d'msic» 
so E' stata disposta allelu¬ 
ia prova del «guanto di pa 
lattina per -tee ertala con 
fsitteva chi è stato ad aver 


lattina per .uu ertali con 
fsitte-va chi è stato ad aver 
fatto 1 liceo 

E* stalo il maresciallo de 
gb agenti di custodia Anto¬ 
nio Iann.iccone a . velare tilt 
te !e tasi delia tentata eva¬ 
lione. D.^ ! tettino do-io-spe¬ 
dale di Latina (dove e stato 
ricoverato con una prognosi 
di 15 giornii !a guardai pre¬ 
sa in ostaggio ha ira l'altro 
raccontato- « A” successo tut¬ 
to net lato smistili del eli¬ 
cere dote c'e il mio ufficio. 
Izzo lenii a spesso da ire. 
Tempo fa ai era nresentato 
domanda di trasferimento e 
si informala dell'esito de!'a 
richiesta. Quando ieri e <•>!- 
tratu nella mia stanza, poco 
prima che scadesse l'ora del¬ 
la pas'coquita, l'I’O salutato 
distia*tinnente, so'o dopo mi 
sono accolto che era arma¬ 
to » 

Suirepisodb) e emerso ieri 
mattina un j aitmolare a dir 
poco sconcertante. Un funzio¬ 
nario (fella questura aveva 
telefonato al direttore de! pe 
mtenziario Enrico De Luca 
qualche ora prima de! ten*a 
tivo di evasione, chiedendo 
di poter effettuare una per¬ 
quisizione De Luca aveva ri¬ 
sposto cosi « A" tutto tran 
limilo, non ce n'e Insogno, 
contro'ii de uencrc non li 
abbiamo mai fatti. 


Faticoso tentativo di far luce sulla strage di piazza della Loggia a Brescia 

Bntùi'rAtfafA il fìtflìn Hai rfiiiHina Ipao 


Interrogato il figlio del giudice Arcai 
nonostante gli ostacoli della difesa 

I magistrati si devono far largo in un mare di cavilli giudiziari sollevati dai difensori 
e dal padre dell'arrestato - Il giovane cerca di minimizzare le sue amicizie fasciste 


Attentato 
alla « Face 
Standard » 
di Milano 


Duo Mais Ut- ci. r»t .-./..la 
àgate co:: mia m.iv « sono 
state fati-sa.'are questa mut¬ 
imi. ;xvo d(»;>o .e 6. ne .a 
mio.a sede de. a < F.ue Smu¬ 
ri )rd . a M ano. ri., un gr.,p 
po d. .-e. g.o;un. che poo 
prima nv. -vv.no ::n:ii'b:'../« v 
to una guard.a /.tirata. La: 
tenta:-* ha d.-:rt«r<» una ca 
b.r.u te < ten e » e danne// a 
to ti soffitto d. un a.tro a:- 
t.e.o 

I dumi, del.'esp'.cv.or.e sorto 
stat. à.in.' (' poche ite..e» s'.i 
J). .£» et; *, ^ (■ Óf.'l > » 2 !«i ,■'{‘0, 

:o ^ . r*• ì r.o 

tvn:p o: - .ìrio 2 ; u : ..r. s » o 

r. .n r .. pr» v:. 

meivo rà / ; u;f r. d,-. a « Fa 
ce Standard >-. Non v: erano 
qu.itd. ne m.i-rcii nir. ne at 
:re T ’-:/r- Di ctiard v not- 
: .ma — S.m o P.r.n.. d 30 
ar.n.. .-ardo — .m-r.ob. .//.«ta 
da se. perse-iti' ehe avevano 
scava lesto ear.ee. io. e s'a¬ 
la liberata mo r».u tarò, 
di a/eif. d. . .. 

«Tutto e avvenuto — ha 
detto Pmr.i — dopo .. m o u. 
timo ■/ ro ri. contro .o pero 
dopo le 6 Tutto era :« posto 
e m: seno renato ad aor te 
.. portone tx'r lare entrare .. 
fuochvta d. .-erv.z.o Sono 
stato azzred.to al e spi le da 
due uom.n: armiti e con .. 
v.so coperto da passa mon¬ 
tagna Ho reagito come po¬ 
tevo. tenendo .oro testa f n- 
che sono intervenute altre 
quattro persone a viso sco¬ 
perto due delie qual, erodo 
d: poter r.conoscere. Tutti n.?- 

s. eme m: hanno legato con 
pesanti catene ad un idran¬ 
te. Hanno aperto ;1 portone 
sul retro e sono entrati con 
una «uìorr.ob.'.e dalla quale 
hanno preso tre latte d: ben 
z.na e micce. 


MILANO. I 
i. b-i « * 


Ibio Paolucci 


| Dal nostro invialo 

; vigenza, i ; 

, « Buzzi e: dice ehe jossi.i 

1 mo «;:»:• tranquilli nc-rche c'e ) 
- li fi/iin de: giurine Arcai > 

• Per ditendere il ti/.i.» difen ! 
dora anche noi -, Su questa ! 

. ri.ettura de.: interrogatorio. ; 
! re-o da l ; go Bonat. il 22 : 
. ottobre dei 1977 « Br.nd.s.. i 
si e praEoamente chui.-a al 

■ le ore !3 nel car. ere di Vi | 
| ceiiza la pri.it . f.ist- dell'in • 

• terrogatono di Andrea Arca:. ! 

■ .z Gd.io ik.! ex jì.iti.c** i.'*r ì*- J 
; tare bre.-c’ano. .nc.im.ruto d: 1 
! concorso in strage per i'ec- j 

oidio fa-cista d; pi.i/za del , 
! ia Ixig/ia. 1 

L'mterro/.i'orio eri mi- > 
. zzato puntai.niente ale 16- • 
' :! dottor Vino, il /.udire 
] --trattore, ha sunto cercato ' 
di inquadrare la personalità 
politica deli im.putato Andrea '• 

• Arcai, -entiio come teste il 

i 21 ziazno dei 1974. si era di- ■ 
eniar.Vi. ci: di-.-tra Oz/i. :n , 

ve.e. s: nrore.-v.-a anoi.ticr*. an- ’ 
' - ’ . . ! 
e.:- ,-e ama») a; e.em-'nts ni:- j 

s: '.: Era 're-mt*'. r.ei muz • 
-e) ri*'! 1W a Vtzor.i. qiiiii i 

• do ;n lur» ; re per -:r im era 

' no ::i E-manto B :zz: e Nan- j 
do Ferra*:, ad un < omino. , 
! poi r.n-, iato, di Aim.ran'e. ' 

• I.a puntata a Verona s: . on ! 
; c.ti-e comunque, co.i tira v. 

j sua di sondane;à ai genito : 

■ ri di Nando Ferrari, tra-fe : 
; riti-i ne..a c.'.ta il./era ca 

j Brema Andrea Arca» .-<> 

; te d: e ser« .»rr. o 
| ramo perche non poteva -ot- ! 
! trarsi all'osp.tal.Ei de: fra ' 
| telli G.is.-ago. -ni..-, eu: auto j 
j mobile si era re.ato a Ve- 
i rotta Arturo Gu?-ugo p»r:! i 
! tro e anche im.ptn.ro ->'r con ! 
j *orso .n s’rage A q ,e.-’o pun 1 
j to (stop» iTir.terrog.i'ono .n j 
, seguito a un'istanzi deli'iv- • 
vocato Pippo Apiceìla. d: par- j 
| te eiv:.e Prima ai prosegui- I 
i re nelle domande e noce? j 
! sano, secondo il legale, che 1 

• al.'minutato siano contestati I 
| tutti gl: elementi di pro-.a. 

j Un'L-tanza mai sollevata in 
occasione degli interrogatori 
I degli altri otto imputati. La 
j prassi, seguita anche ieri dai 
j giudici, è però del tutto solo 
I regolare sotto il profilo prò 
, cedutale, come dimostra an- , 


che l'ordinanza emessa quo 
sta mattina da. giudico istru' 
toro dottor Vino. AU'istanz.i 
riell'aiv<xato d: parte c:v..e 
si erano associati anche i 
difensori di Arcai 
G.i s.v.cx.at: S<(.hi e Più 
ila hanno poi tentalo una! 
tra manovra diversiva .-otto 
po.ie.tdo a la valutazione del 
giudice ..-fruì’ore e del PM 
due lat'i d: una certa im¬ 
portanza tratta, in ora 
l;ca. dell'istanza avanzata 
contro . due magistrati in 
n ii r er>*i riama-, v Nuvo'nne r- 


I rii una denuncia per diffa 
i inazione depositata da Gio 
| vanni Ar.ai. U padre d, An 
[ drea. sempre contro ì giu- 
| dici Domenico Vino e Fruit- 
j roseo Trovato Nel.a denun 
• <.a .nula il giudice ad 
I «.-tenersi dai '.«chiesta, tace» 

! d; non r..-pond< re. Il giovane. 
! dopo un attimo di silenzio. 

si è da inarato di.-po.-to a 
i iMr.are Dispon.biuta app-o 
l vata .ni'ile da: suoi avvocati 
j difensori 

Carlo Bianchi 


i BARI. I 

R.cereiu- -.mo in eor-o da 
' parte (i. po../ia e caiab n.c 
j ri. aiu-iie con l'ausilio d: e. 

I cottei.. delia giovano indù 
| strale di 20 anni, Vincenza 
I Gru!., rup ta ieri .-era nei mìo 
j piccolo -lab.iimento jx-r ia la 

■ vorazione c.. ix-lli alla perite- 
I ria d: Corato, comune ad una 

cinquantina di chilometri da 
Bari Subito dopo il seque¬ 
stro. i rapitori hanno telefo 
nato neii’opificio dicendo che 

■ « la signorina » stava bene e 
j clic .saioblierò fatti sentire 
, Due malfatto!'., mascherati 

[ con pus .(montagna ed uno dei 
quali armato d: una pistola 
, a tamburo, hanno fatto irru- 
j z.ione verso le 19,30 neil'a/ien- 
da. nella quale ('erano. <>1 
I tre alla Grilli, suo cognato. 
Domen co Bai ducei di 31 an 
ni. (- due oix-ia:. Fatti mette 
ie tutti faccia al muro. ì ra 
Pttor: >: hanno peiquisit: ed 
hanno pie-o le chiavi del 
l'automobile di Bulducei. un ; 
«Alta Romeo 2000 » bianca » 
Quindi nanno obbligato 'a -zio- ' 
vaile a -a..rv. e -ono (uggì- 
t: a Imito della stessa vet ; 
tuia. » 

Domenico Baiduce.. non ha l 
avveit to -ubilo la polizia, ma 
ha cornine.ato da solo a ce: 1 
care la cognita ne daitor , 
ni. S e. peio imbattuto m 
una pafug' a del lo. a.e com i 
missana’o eh pubb’iea ?:cu 1 
rezza :mn«-gnata a cattura ì 
re un ladro. Soltanto allusa » 
l’uomo, che appai - .va molto 1 
Scos-o, ha avveit ito dtll’ac I 
carili’o . vice questori- dot » 
tor .Wi^n-!. 1 

I/« Alfa Romeo » è stata n- ’ 
trovata noeo dopo m una stia- 1 
da di campagna tra Ruvo e 1 
Corato Vincenza Grilli — bru 1 
na. capelli cori:, indossava j 
blue ic.uis <* maglione a col¬ 
lo alto color paglierino — è » 
divenuta propr.otaria dell’.n 
dustria di |x»!l. insieme a’ie 
due sorelle dopo la morte c»'l 
padie. accaduta circa tre an 
n: fa Vive '-on .a madie e i 
l’altra .sorolla in casa della ] 
sore.la maggioie. sposata con : 
Ba'.ducei, il qu.de colla bora ' 
nella conduzione dell'azienda. | 
Secondo quanto ?: è appreso, i 
si tratterebbe di una fami 
glia agiata ma non tra le 
p ii ricche di Corato 
Appena la magistratura è 
stata .nformata de! sequestro, 
il pi otturatore della Repuh 
blica di Trani. dott. De Ma- « 
rinis. ha biposto il sequestro ] 
de: beni (V»I!a famiglia Grilli 1 
poiché possono rappresenta j 
re il «profitto del reato» I 
Il decreto è stato firmato dal i 
magistrato verso me/zoeior ! 
no. Subito dopo, ufficiali d: j 
polizia giudi/..ana hanno ap- , 
pltoato .1 provvedimento, elio ; 
riguarda .sia il denaro, s-a : ’ 
titoli sia i beni immobili In - 
particolare sono sta", già i 
bloccati ì conti in banca del 
la famiglia Grilli. 


I SIENA. 1 

! Un industriale milanese. 

I M za • -»v. . oo .. n «. ^ 

j .«HI. /.iV V»l.ll 1. Hi OU illlllt, t 

I stato rapito nella sua villa. 
, a San Cascia no dei Bagni. 
: una località in provincia di 
| Siena, da tre banditi arma 
I t: e mascherati. L’industria 
i che ha alcun: pos.-echmen 
! *i nella zona. ?. tiovava nel 
i la sua ab.ta/ione. ■< Villa La 
j Querce ». vicina a! paese, in 
j Sicilie a Giuseppe M.cio. ù 
1 40 anni, un fattore a’ quale e 
• affidata la cura rie’la prò 
I pr.età. 

| Secondo una prima r.costru 
' z one del rap.men'o. O-’m. 

- -arebbe -tato a/gred.'o de 
| tre band i, propr.o -u la por- 
ì ta di villa « Di Querce 
1 L’indù.stria le e .1 -.io am 

m n-s'ratore. tornavano da 
, ma cena con Dar.''- Gora,-. . 
1 d. A) ann.. che d.r-ge i'.i-.e-id-i 
d: San Ca-ciano de. Ba/n.. 

| La famigl.a O-t.n. nfatti. 
I)oss:ede altre propr. età a/ri 
cole e d: tutte e ammin.sira 
| ture Giuseppe Micio. Quel.a 
i d. San Caso.ano Ba/n.. dc- 
st.nata a'I'ahcvamento c7-l b»- 

» c? am^ >■ f-:‘r»nr?^ n*» r mrt'tz» 


cent n.i.a d: o'tar 

MILANO I 

L'mdu-'. : uà- Luig. M.lan. , 
.aiuto :! 22 ottobie .scorso, e ' 
-iato irasciato poco dopo .a I 
una de scoi sa notte nella ] 
olia Baiona. Con un'auto e : 
-i «to »*.»-uor’ut o tino m \'.i 1 
Filippo da Liscate. .n una zo ; 
na pantanosa jx-i mane tn/.i 1 
di sede stiadale Dopo e-so j 
:e stato abbandonato ,iai -uo. 
calcene:: . .mpre-uno. che ha 
64 ami., ha lag-ziunto l'm 
grosso dello -tati ! imeni o 
« Siepa italiana > M.l.im ha 
.-'-ion.i;o r a '«pera e al guai 1 
ci. ano ehe era anùi’o ad apr. j 
me. lw detto < -ono M.lan:, ; 
n rapi»o mi hanno appena li I 
b-uato a.utatem » I! «uar | 
ciano ha avuto un attimo d: 
esita/.ont- m quanto l'imptc 
sano mdos-ava una tuta e un 1 
paio d: pantaloni, aveva la 
barba .unga e incolta e non 
r.u-e.va a tenete gl: ocelli 
apeit. 1! patticela re del’.'m 
toiisu'to abl).g..amento di Mi- 
l.m. e p'(-gai)i’.e con fat 
to cnc : rap.ton lo avevano 
-pogl.a'.o. nel da ombre .-cor 
so. d, tutti i suo: ab'ti por 
i .manda:.: aMa lammlia. co 
me -( av vert ■ mento >- d. aftiet¬ 
tai si a propalale il ri-catto 



Vincenza Grilli, 
industriale rapii . 


la giovane 


Per i malanni di un imputato 


Rischia di saltare 
il processo Mazzotti 


NOVARA. 1 

F:ance.-<<> Gattini uno ciei 
maggior, imputati a. prex-esso 
per .’omie.ri.o d. C’r.st.na Maz 
zo'1 1 o amica una volta a! 
centro dell'attenzione per i 
.suoi* tentativi di dilazionare 
l'importante interrogatorio cui 
deve e.s.s<ue .sottoixi.sto Doix) 
avere tentato il .suicidio do 
menici scor.-a procura lido .-1 
una \ i.-ta lenta aci un brae 
ciò. (*d ave-re accettato di cs?'- 
re medicato solo dopo mi 
colloquio con il pubblico mi 
insterò Cantora, que.-ta matti¬ 
na non e compii imi in u 
dit-n/a Quando la corte si è 
nuiipa. Francesco Gattini era 
già ricoverato da diver.-e err¬ 
ai centro clinico de! carce¬ 
re di Tonno ix»r una M»sjx-t- 
ta eolica rena'e « rilx-ile ,» ai 
M-dativi 

Tulio ciò iia creato un in 
toppo giuridico che pilo por 
tare ad una momentanea so 
so.-j>ensi()ne de! processo in 
quanto non t j>os.sil>ile con*: 
nu.rn- il dibattimento se un 
imputato, indipendentemente 
dalla sua volontà, non può a.s- 
sistervi e non autorizza lui 
.stesso a c'hc !a fa.se dliiatti 


mentale pi esegua .senza <1. 
lui E que.-t-a autorizzazione 
Frane c-.-co Cìattmi l'ha nega¬ 
ta proprio (|iiest:i mattina con 
un telegramma inviato alla 
coite di Nuv.ua dal carcere 
di Torino dove ora si trova 
Il picsidcnic Caroselli non 
ha potuto (aie altro che so 
spendeie l’udien/a ed aggior 
narla a domani mattina, m 
atte.sa < he il direttore del 
<entio c. n.co del carcere to 
rmes; doix) aveie etlettuato 
le analisi, comiiniein se Oat- 
tmi realmente non è in gra¬ 
do di presenziare alle lichen 
/(* e jx-r quanti giorni dovrà 
e.sst-ro ricoverato 
I.e ipotesi die vengono fat¬ 
te .sm tenta: vi d: Gatti 
il» <i. far si.:t.ue r processo 
sono tre- si tratta delle ulti 
me. disix-rate carte di una 
(i.te.-a eiie ormai ha li Lato 
corto ed a cui può essere 
uti.e anche una .-o.spens.one 
di una quindicina di giorni? 
Cìattmi si vuole realmente 
.sot'rarre agl. interrogatori? 
Oppure, con il trasferimento 
da un carcere ad un'mfei 
mena, m .sta preparando la 
strada della fuga? 


Lo scandalo delle bustarelle ad Alatri 

Altri tre in carcere 
dopo il sindaco de 


A.tre tre persone .-ono f.- 
n.te m guida dopo .'arre-io 
del saldavo ri: A’at:.. avve¬ 
nire) l'altro :e:. ne! cor-o del 
con-g.io comunale. Làudi 
sa jx-r tutti e di concor.-o in 
tentata co: i uz.one ne. 
guaiti <h c.nque eon-iguer. 
del Comune ri. Colle-pardo 
Hanno raggiungo .nfatt. .er. 
.1 -mdafo Pr.or.n. nel «-arce 
:e d. Fros.none. :! d.r.gente 
eie. remi.'.ito (-."arino eiel'.t 
I)C ei. A.a':.. A.io.i-o D-. V-' 
-eovo — e.le acebiH m. ni» 
lo ei. ,n'< :im-ei u-.o nel i v. 
cendu — e di,- e on «:g. .« r . ei 
Co leparde Adamo Veg un’. 
e Maro Cr.-'lll. e i. v eoe 
imp'JMio il fatto ei non aver 
demmo a*o .. ten'a'.vo ei. 
voiruz.or.e ne lori e o.,front 
A 0 -l.--.TO UT-ntWT, -fi • i -* r 


«giunto ciie nomisi,mi*- 
promc-'-e d. deli.no tu’’, e 
c.nque : <onsigi.cn votare» 
no eomp.it:. con la mag/.o 
i.in/.i .1 h lancio ri: previsio 
ne del Comune d. Colle-pardo 
eicT'umio t!»73 Gl al'r: tre 
enns'g’.e': cu-, r.ini.ird: de. 
u.’la . '- s’.i'o eme.sso manda 
to d «a'tura. ne-ti sf«io sta 
'. r >:'raee-.;.'i 
I.a e umorosa vicenda, elle 
•.(•eh- eo nvo' ixTsonagg: d. 
p — nio p.ano dt*:.,i DC fru?» 
na’e eome l'ex -egreta-'.n prò 
ime ale tlfl'.i I)C Carlo C r > 
-’ant.n.. ila .nterc-'-ato in 
:>urt.diluir- g.. ambienti de.- 
■i coerente andreo** .ina de. 
.'.il'era prò; .ne .a eii Pro- 
none, corrente eu; appar f en 
gon«» -.a .1 sudato arresta'*» 

= « t’n,* > nt n 
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e meglio. Perche non 


la solita automobile. Renault 2 e incontondibi! 


nel design: si nota Ira tutte, r. unica nella persona 


iiL.it conoscete un altra cittadina del mondo’ I 


inimitabile nel confort: tanto spazio, sospension. 


"ogni strada”.diiano posteriore articolabile. F.’en 
Uisiasmante nelle presLi/ionr trazione anteriore 
guida spensierata, consumi ridottissimi. F.’ la pii- 
bella vettura della sua categoria. F.d e sempre !.: 
prcferiLi. Insomma, nessun’altra automobile e co 
me la Renault 5. 

Renault 5 in tre versioni: L 850. TF 950. TS 1300 

IjC Renault sono luhrtfn are < on prodotti eff 
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SAGGISTICA 


STORIA 


Adesione ! «L’ultrapotente» 


al reale 


ANTONIO DEL GUER¬ 
CIO, < Conflittualità del- 
larte moderna », Edito¬ 
ri Riuniti, pp. 193, 40 ili. 
b.n., L. 2.500 

I cinque saggi raccolti in 
questo volume comprendono 
esperienze artistiche diverse, 
anche molto lontane nel tein 
po. (piali le origini della pit¬ 
tura borghese in Francia, il 
giacobinismo di David, il mo¬ 
mento della pittura napoleoni¬ 
ca di Gros e Girodet, e an¬ 
cora Courbet fino alle avan¬ 
guardie del primo novecento, 
soprattutto russe e tedesche. 
L’idea sottesa a ciascuno di 
questi saggi, e all'intera rac¬ 
colta. è però profondamente 
unitario e può essere ricondot¬ 
ta a un modo di fare critica 
specificamente interessato al 
rapporto tra arte e politica, 
arte e ideologia. Sicché il vo¬ 
lume si presenta come un gin 
co di specchi, ogni saggio ac¬ 
quistando un senso più largo 
nel momento in cui si riflet¬ 
te in tutti gli altri. Da questa 
idea di base deriva un altro 
denominatore comune, l’indivi 
dilazione cioè di un'arte rea¬ 
listica intesa non come fedel¬ 
tà mimetica alle apparenze fe¬ 
nomeniche. ma come adesione 
alla conflittualità del reale. 

Che non si tratti di una 
scelta linguistica unidireziona¬ 
le. quasi che l’impegno ideo¬ 
logico dell’arte sia inevitabil¬ 
mente connesso con una rico- 
noscibilità immediata de! eli- 


ETOLOGIA 

La parola 
al 

gabbiano 

NIKO TINBERGEN - 
HUGH FALKUS, « Se¬ 
gnali per sopravvivere », 
Zanichelli, pp. 79. L. 2.600 

Anche se gli animali non 
posseggono un linguaggio ve¬ 
ro e proprio, essi usano per 
comunicare altri mezzi espres¬ 
sivi meno elaborati della pa¬ 
rola. ma in grado di permet¬ 
tere ai componenti di una 
stessa specie di comprender¬ 
si. Gli uomini hanno sem¬ 
pre voluto apprendere il lin¬ 
guaggio degli animali, dando" 
per scontato che questo ci 
fosse, come provano le favm 
le degli antichi animali par¬ 
lanti di Esopo e di Fedro: ma 
solo oggi, grazie allo svilup¬ 
po della scienza si è arriva¬ 
ti ad interpretare questi mez¬ 
zi espressivi. Cosi è stato pas¬ 
sibile scoprire che anche i 
ix\sri « muti » per antonoma¬ 
sia. producono stridule mo¬ 
dulazioni e che altri animali 
si avvalgono di ultrasuoni, 
piccole scariche elettriche, 
colorazioni particolari. Ma 

tiiA'fn i ennni innn il 

** ,w * ~ • — •• " 

compagnati da atteggiamen¬ 
ti particolari che solfi una 
attenta osservazione può met¬ 
tere in evidenza. 

Sono questi i «segnali per 
sopravvivere» illustrati nella 
1 iella edizione di Zanichelli 
del libro di Niko Tinbergen. 
zoologo olandese che assie¬ 
me a Lorenz e K. von Frisch. 
può essere considerato uno 
dei fondatori dc’.retologia. 
Proprio per i suoi studi sul 
comportamento degli anima¬ 
li egli vince, insieme a Lo¬ 
renz e von Frisch. il premio 
Nobel nel ’73 I! testo molto 
semplice sottolinea le imma¬ 
gini del libro. le belle foto¬ 
grafie e gl: acquarci.: di Eli 
nion che illustrano scene di 
vita de: gabbiani dell'isola di 
Wa’.ney. una riserva naturale 
al largo deile caste del Len- 
cashire m Gran Bretagna. 

Cosi è possibile vedere co¬ 
me i mas-hi. con il loro at¬ 
teggiamento aggressivo, ri¬ 
vendicano la proprietà dei 
rorritor.o; conio, attraverso 
una ben precisa gestualità 
avviene cortego. intento, la 
n.dificazione. la cova •' come 
; piccoli gabbiani appena na¬ 
ti si esprimono per richie¬ 
dere il cibo o rispondono al 
segnale di raduno 

Laura Chiti 



ALESSANDRO CLEMEN¬ 
TI: «Momenti del me¬ 
dioevo abruzzese ». Bul¬ 
zoni. pp. 322. L. 7.000. 

Ricerca in cinque saggi che 
ricostruisce il ruolo economi¬ 
ci e politico dell'Aquila, cit¬ 
tà democratica che nel XV 
secolo fu tra le più ricche 
dcilTtalia Meridionale e co¬ 
stantemente ostile alla dina 
stia aragonese di Napoli. 

MASSIMO MUGNAI, 
« Attrazione e realtà. Sag¬ 
gio tu Leibniz », Feltri¬ 
nelli. pp. 1£4, L. 3.800. 

Partendo daU'atiahs; deù' 
« espressione » Mugnai af- 
fraita la compassa temati¬ 
ca. del per.odo della matu¬ 
rità di Leibniz, del linguag¬ 
gio in rapporto all’oggetto, 
della relazione fra i nomi e 
le rea, tra l’espressione e la 
« realtà ». Ne deriva una 
rappresentazione circostan¬ 
ziata del linguaggio natura¬ 
li e del linguaggio artificia¬ 
le nel pensiero ìciwiiziano. 


scorso. !o .-.i comprende dall’ 
attenzione che Del Guercio di¬ 
mostra per quelle esperienze 
che tendono piuttosto alla fon¬ 
tani.nazione dei linguaggi, che 
Si dispongono liberamente di 
fronte alla tradizione e da 
qu* -,ta att.ngono, .strumental¬ 
mente. tutto ciò c-’ne può -av¬ 
vile a comunicare in manie¬ 
ra efficace i nuovi contenuti. 

K’ interessante notare, da 
questo punto di vista, eh*' De! 
Guercio, nel .-.aggio di apertu¬ 
ra. adotti l’angolazione preva¬ 
lente della critica e della teo¬ 
ria dell’arte, concentrando i! 
proprio discorso intorno alla 
figura di Diderot, interessato 
a -.ostenere l’intero fronte 
delle nuove tendenze borghe¬ 
si. s:a quelle espresse dalla 
peinture moro/e di Greu/.e o 
dal realismo intimo e affetti¬ 
vo di Chardin, sia quel'e che 
inclinavano all'allegoria etica, 
di impianto classicistico, coni'* 
la pittura giacobina di David. 
Del Guercio scarta, di conse¬ 
guenza. l'ipotesi secondo cui 
la nuova pittura lx»rgbese nel¬ 
la Francia della seconda me¬ 
tà del '700 nasca dulia oppo¬ 
sizione netta alla tradizione 
classicistica. Questo, semmai, 
si verifica in Inghilterra, ad 
opera soprattutto di Dogarti), 
il cui lavoro accompagna e 
sostiene le graduali conquiste 
borghesi in nome di un ideale 
programmaticamente antichi s- 
sico. In Francia, la cultura 
borghese (compresa ((nella ar¬ 
tistica) si afferma invece lun¬ 
go due direzioni in apparen¬ 
za contrastanti: da una parte, 
si fa portatrice dei nuovi idea 
li etici fondati sulla semplici¬ 
tà degli affetti e della verità 
naturale; dall’altra, fa leva 
su un discorso più alto e più 
forte per proporre un model¬ 
lo alternativo alle classi ege¬ 
moni, con un richiamo stori¬ 
cistico alle antiche virtù re¬ 
pubblicane di Roma- 

In questo senso il fronte del¬ 
la cultura borghese presenta 
più di lina diramazione e 1' 
esperienza pittorica che l’ac¬ 
compagna si fonda su una ri¬ 
cerca plurilinguistica in quan¬ 
to si serve strumentalmente 
di tradizioni formali diverse 
e cioè sia della tradizione del¬ 
la pittura di genere di origi¬ 
ne seicentesca, sia della scuo¬ 
la classicistica, piegandole pe¬ 
rò alle esigenze espressive di 
nuovi c ontenuti fortemente ca¬ 
ratterizzati in senso ideologi¬ 
co. Come scrive Del Guercio, 
i gli illuministi si erano insc 
riti subito in questa faccenda 
del classicismo, in parte riu¬ 
scendo a guidarne gli svilup¬ 
pi. in parte raccogliendo c 
sottolineando tutto quanto de¬ 
nunziava. nella previde maniè¬ 
re ritornante in auge, la pre¬ 
senza di valori borghesi ». La 
critica d'arte di Diderot, nu¬ 
trita di forti intenzioni teori¬ 
che. è il luogo in cui le diver¬ 
bi» r-nnipincnt i ideologiche e 
linguistiche della pittura bor¬ 
ghese trovano il momento di 
una più unitaria riflessione: 
Diderot si pone infatti come 
rappresentante dell'uorno di 
condizione media che comincia 
a rapportarsi con il reale at¬ 
traverso le categorie del mo¬ 
rale. del semplice, ma anche 
del forte, del sublime e de! 
terribile. 

Sotto il segno del plurilin¬ 
guismo si colloca anche la let¬ 
tura che Del Guercio propone 
delle avanguardie artistiche 
del Novecento e in particolare 
della situazione Mosca-Borli- 
no IMO 1922. Anche qui. la ri¬ 
cerca artistica si fonda su 
motivazioni di critica sociale 
e su una indagine lungo linee 
monodirezionaìi: già la scelta 
dell'area culturale è indicati¬ 
va della angolazione critica 
adottata da Del Guercio, che 
sno-ta Patte azione dalle zone 
più frequentate (quelle dell'a¬ 
vanguardia francese! ad altre 
meno conosciute, come ad e- 
sempio il Dada berlinese e i 
movimenti di avanguardia in 
Russia. Si tratta di aree di 
ricerea nc.n facilmente mda- 
gab.’i anche per carenza di 
documentit basti pensare che 
anche l'importante raccolta 
■proposta di recente dall - Alma¬ 
nacco Dadi (Feltrinelli *76) 
presenta non pochi vuoti pro¬ 
prio nell'area tedesca e ber¬ 
linese in particolare. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione in Russia, aumentano 
ulteriormente le d.fficoltà di 
avere « disposiz.one buona 
parte dei documenti più si¬ 
gnificativi di quegli anni. L'in¬ 
da itine d: De! Guerc e si con¬ 
centra proprio sul dadaismo 
berlinese, d; cui mette in giu¬ 
sta ev denzu la marcata poli¬ 
ticizzazione e Postrema spre¬ 
giudicatezza sperimentale. Su’, 
versante russo. ;i conlr.buto 
cr.tieo dell’autore è forse un* 
che pù significativo, non «o 
lo per l’impostazione genera¬ 
le del saggio ma anche per la 
e ip.ie.tà di orientarsi nella fit¬ 
ta rete di esperienze diverse 
che caratterizzano ia vita ar¬ 
tistica russa tra il 1010 e il 
1922 e che Del Guercio ha po¬ 
tuto studiare da vicino nei 
suoi frequenti soggiorni nella 
Unione Sovietica e nelle sue 
scorribande nei preziosi depo¬ 
siti dei musei. 

Filiberto Menna 


Un esauriente studio sulla massoneria italiana dall’Uni¬ 
tà alla Repubblica, che colma un vuoto storiografico 


ALDO ALESSANDRO 
MOLA. « Storia della 
Mastoneria italiana dal¬ 
l’Unità alla Repubblica ». 
Bompiani, pp. XVI-822, 
L. 10.000 

Perii)».' i.i Masior.er.a è aiu¬ 
ta esclusa da o(y-re di grande 
impianto e respiro come, p.-r 


le) secondo cui la Massone- j delle prime affermazioni del 


ria. a organismo ultrapoten¬ 
te », si sarebbe sempre mossa 
« sulla base di direttive ema¬ 
nate dall'alto e seguite con 
disciplina dai suoi affiliati, 
in un disegno strategico di 


laicismo nel nostro Paese: 
mentre molti suoi esponenti 
di primo piano si batterono 
con coerenza e coraggio — 
pagando con ia vita, il con¬ 
fino o l'esilio — contro 


ta esclusa «a (gx-re ai granar diverse esigenze» < basterà ri- 
impianto <* respiro come, p.-r , cordare, del resto, che mas- 
esempio. .a Storia d lia.ta e:- » son j furono uomini tanto di- 


volta in volta applicato alle i fascismo, per la democrazia 


naudinni. ia Storia dell'Uà- ! 
lia moflerna di Giorgio Can- I 
deicro. la Stona d’Italia da'- * 
l'Unità ad oggi di Giampiero I 
Carceri? Aido Alessandro Mo- » 
ia, nell'appendice al suo pon- ! 
de rose volume, spiega questa ; 
lacuna con la povertà di ade- , 
guate ricerche particolari j 
• una deile raro eccezioni è . 
i’ottimo studio di Carlo P’ran- I 
covioh sulla Massoneria ita- j 
liana dalie origini alla Rivo¬ 
luzione francese), con la dif- ‘ 
ricolta di poter disporre di : 
materiale documentario, con i 
la « dil/usu timidezza •> ad af j 
frontare storiograficamente j 
un tema considerato in ge- | 
nere « esotico ». j 

Per li prefatore Paolo Ala | 
tri. invece, ia ragione pnn- ! 


cupa.e di questo « silenzio » 
va individuata nella pratica j do fra l’altro si ebbe in ’chia- 
imjKissibihta idi definire ni | ve anticomunista un «discre- 
modo coerente il senso unita- , to» ralliement con le alte ge- 
r:o delta partecipazione de!- rnrehie vaticane, ambigui; 
la Massoneria alla aita poli- . talvolta anche torbidi, come 
ricci, civile c intellettuale del- i hanno messo in luce, per e- 


versi l’uno dall'altro come 
Garibaldi, Depretis. Zar.ardei- 
li. Crispi, Carducci, Bovio e 
poi :: generale Capello e ge- | 
rarchi ta-scusti come Starace | 
e B litio i. i 

ti nervazione vale j 
non ,-oltanto per la differen¬ 
za tra Io due Obbedienze. I 
quella di Palazzo Giustiniani 1 
e quella di piazza del Gesù ì 
i che sono unificate, come j 
e noto, il 18 settembre 1973». | 
nelle quali è stata div.sa. du¬ 
rante molti decenni, ia Mas¬ 
soneria italiana; vale, ancor 
più. per !e « diversificaz.oni -> 
che all'interno della stessa t 
Obbedienza magg.or.taria (ia j 
Obbedianza di Palazzo Giu- | 
stimami hanno sempre carat- j 
ten/zato g.i orientamenti e 
l’operato «spesso, soprattutto i 


i tai rapporti tra fascismo e 
, Massoneria sono dedicati ca- 
; pitoii fra i più interessanti 
del volume). 


questo « silenzio » | nel secondo dopoguerra, quan- 


l'Italia risorgimentale e so¬ 
pra tini lo post-risorgi m en ta¬ 
le ». In effetti, l'attenta ri¬ 
cerca del Mola mostra l'in¬ 
fondatezza del pregiudizio (di 
originaria costruzione clerica- 


sempio, le recenti « cronache 
della trama nera», per quan¬ 
to riguarda le attività delia 
Loggia P 2 di Roma» della 
Massoneria italiana: alla qua¬ 
le. pure, si devono alcune 


I Mola, comunque, ha colma- 
I to un vuoto storiografico: ha 
I scr.tto l'unica storia « possi 
| bile » della Massoneria ita- 
| iiana. seguendone ì <> filoni >, 
j spesso a discordanti e duci • , 
I genti». la serietà delia do- : 
! cumentazione ispesso di « pr: j 
; ma mano»: archivi de! ! 
| « Grande Oriente ». della se- ! 
i greteria particolare di Musso- | 
| lini», l'ampiezza deii'informa j 
zione. la serenità dei giudizi, j 
la consapevolezza della neces- : 
sita di studiare le vicende » 
massoniche in stretto collega- ' 
; mento con quelle più gene- j 
| rari delia nazione e in molti ! 
I casi anche con gii eventi in 1 
■ ternazìonali w» questo è uno 1 
, de: pregi maggiori» conferì 
| scono certo al libro - sotto- ■ 
I linea, giustamente. Alatri - j 
I « un tono e un livello che j 
1 nessun tentativo in questo , 
campo aveva mai raggiunto ». ! 
Va detto, però, che la scrittu- ; 
ra eccessivamente « fiorita » 

| (qualche volta addirittura 
j arzigogolata, diremo) non fa- 
! cilita il lettore: ed è, davve- 
i ro, un peccato. 



! POESIA 


Notizie 
(non buone) 
dall’esilio 


Aft.VV., « Poesia », rivista 
» Il Verri ». nn. 1 e 2. se¬ 
sta serie, n. 1. pp. 110, 
L. 2.000; n. 2, pp. 177. Li¬ 
re 2.003 

GIOVANNI BONOLDI, 
» Poesia in Italia 1945- 
1975 », Moizzi Editore, pp. 
414. L. 5.000 

GIOVANNI R A BONI, 

» Poesia degli anni ses¬ 
santa », Editori Riuniti, 
pp. 269, L. 2.400 

GIORGIO LUTI e PAOLO 
ROSSI, « Le idee e le 
lettere ». Longanesi, pp. 
272. L. 3.5C0 


Mario Ronchi 


L'Ente nazionale per l’artigianato e le piccole industrie 
(ENAPI) ha pubblicato un bel volume in occasione del fili mo 
anniversario della fondazione. Mezzo secolo d'arte decorativa 
italiana è passato in rassegna in questo volume, ricco di 
illustrazioni e di dati. Nella foto: particolare di una scultura 
in alabastro isu disegno di Mirko) eseguita dalla Cooperativa 
artieri di Volterra ed esposta alla Triennale di arti decora¬ 
tive a Milano nel 1937. 


MOVIMENTO CATTOLICO 


■s 

*7 sì <1 

' ■ V 

f 


Grandi e l’unità sindacale 





Vespignani è fra gli iliu 
stratori (questo disegno è 
per la Decima giornata i 
del Decameron di Boccac¬ 
cio che i Fratelli Fabbri 
editori stanno pubblicando 
in fascicoli .settimana!: da 
gennaio. Il commento ali* 
opera del grande scrittore 
è di Natalino Sapegno. 
Questa edizione compren¬ 
derà 51 fascicola per 3 vo¬ 
lumi: ogni fascicolo costa 
600 lire. L'opera è correda¬ 
ta da 104 incisioni del pit¬ 
tore tedesco Klemke e da 
60 tavole fuori testo dise¬ 
gnate da grandi artisti 
contemporanei. 


MARI ANGIOLA REINE- 
Rl, < Il movimento catto¬ 
lico in Italia dall'unità al 
1948 ». Loescher, pp. 279, 
L. 3.000 

WALTER TOBAGI. 

« Achille Grandi. I catto¬ 
lici e l’unità sindacale». 
Editrice Sindacale Italia¬ 
na. pp. 352. L. 3.500 

Il crescente interesse clic 
nelle Università e nelle scuo¬ 
le tanti giovani rivolgono alla 
DC non è il prolungamento 
dell’onda del '68. Il muta¬ 
mento dcH’attuale clima poli¬ 
tico deriva dalia consapevo¬ 
lezza del carattere non rivo¬ 
luzionario. ma di assesta¬ 
mento. della crisi della socie¬ 
tà italiana. Il movimento 
studentesco c quello sindaca¬ 
le espressero nel tipo di lot¬ 
te e nei contenuti (l’egualita¬ 
rismo) di quegli anni, alcuni 
limiti della strategia politica 
e sociale del movimento o|>e- 
raio. Puntarono a radicaliz- 
zarlo. a dargli nuove forme 
organizzative, a riscoprire 
una tradizione diversa da 
quella di Gramsci e Togliatti. 
L'asse portante dei « contro¬ 
corsi » universitari fu infatti 
pir Io più la critica della po¬ 
litica comunista e la ricerca 
disordinata di una soluzione 
rivoluzionaria. Le nuove ge¬ 
nerazioni hanno preso co¬ 
scienza dei tempi lunghi del¬ 
la lotta contro il capitalismo 
e il suo sistema di potere. So¬ 


no perciò portate a riflettere 
sullorigine e i caratteri del¬ 
la DC. del partito conservato- 
| re di mussa che da 30 anni 
1 dirige il paese, cumulando 
i un consenso che è pari a 
! quello delle forze che raccol- 
j gono e organizzano il dissen- 
I so. il rifiuto del vecchio mo 
: dello di sviluppo. 

Alla conoscenza del movi 
mento cattolico dall’Unità 
agli anni della Ricostruzione 
reca un contributo documen¬ 
tario e interpretativo Marian- 
giola Reineri con questo vo¬ 
lume apparso nella bella col¬ 
lana diretta da Massimo L. 
Salvadori. La ricerca di « un 
ruolo ideologico egemonico 
sulle masse » dalla fine del 
jxitere temporale, ai lunghi 
anni della « opposizione ex- 
tracostituzionale » fino al fa¬ 
scismo e al dopoguerra è la 
cartina di tornasole delia Rei- 
| neri. Dai precedenti studi di 
i Are. Candeloro. De Rosa. 

| Margiotta Broglia. Pasini, 
j Rossini. Scoppola, ccc.. ha 
| tratto materiali utili e li ha 
i integrati con documenti ar- 
! chivistici di prima mano r:«- 
I venuti nel corso delle rictr- 
' che eie conduce da molti an- 
I ni sul cattolicesimo (xilitico 
italiano dopo la prima guerra 
mondiale. Il lettore ha, cosi, 
a disposizione dei testi sui 
quali può costruire autonoma¬ 
mente un giudizio non neces¬ 


sariamente coincidente con i /.ione potente de! capitale » 
((nello della Reineri. La for- ! (pagina 19). 


inazione cattolica e l’accct 
fazione del marxismo come 
canone interpretativo se. 
qualche volta. concedono 
qualcosa alle insopprimibili 
— in un’antologia - ragioni 
di schema, non le fanno om¬ 
bra nella rappresentazione 
della complessità del movi¬ 
mento cattolico. 


A 


CULTURA POPOLARE 


L’emigrato 
nei suoi canti 


La critica al liberalismo 
(come ideologia) e al nuovo 
Stato unitario non impedirò j 
no alla Chiesa di trovare < un j 
comune terreno d'intesa » con , 
I la borghesia in nome dell'an- | 
I li-socialismo. Questa lotta su j 
! due fronti, nota M. Reineri, j 
! « si configurò anche come ri- j 
j presa di una tematica populi- ' 
stica e anticapitalistica — 
j priva di originalità e di au¬ 
tonomia — e ne allargò infatti j 
le basi di massa tra le classi ! 
jxjpolari » (p. 276). Chiara- | 

mente avvertita è anche la i 
contraddizione cète rispetto 
all'alleanza politica della | 
Chiesq^o.n la classe dirigente i 
ncll ela giohttiana suscita lo ! 
sviluppo dell'organizzazione j 
sindacale dei cattolici. ! 

E* un a '(ietto importante e ! 
| finora scarsamente esplorato, j 
ì Sii di es.-o va da alcuni anni : 
gettando luce un altro giova- j 
ne studioso (allievo di Brìi- • 
nello Vige/zi). anch'egli di j 
estrazione cattolica. Walter ' 
j Tobagi. Sia il saggio pubblica- i 


La sfida deH'autorità cc 
elesiastica gli costerà la (ht 
dita del posto di iavoro e il 
trasferimento in Brian/u. Co¬ 
me segretario, nel 1922. della 
Confederazione Italiana del 
Lavoro e deputato del PPI 
j difenderà l'autonomia del sin- 
i datato dal partito e dall'Azio- 
! ne cattolica. Contemporanea- 
} mente nei confronti della 
j CGIL ribadirà il principio di 
; salvaguardare 1’ • unità sostan¬ 
ziale » più che « l'unità for¬ 
male ». Ma negli anni del fa¬ 
scismo (di fronte al quale e 
in silenziosa polemica con il 
collaborazionismo della Chie¬ 
sa. preferisce uscire di sto 
na con grande dignità) avvia 
una profonda riflessione sul 
la cs|)er:en/a sindacale del 
primo dopoguerra e su! cor- 
| porativisino fascista. Avverte 
l cosi rindoljolimento eomplos- 
| sivo <lic derivò al movimento 
| de; lavoratori dalla teoria del 
| scolpire uniti, ma marciare 

| div isi >-• 

! Tobagi sviluppa un'analisi 
molto * ircostanziata e convin 
cento di questo approdo uni- 

# 0 *M/i 1 nar* nrimo «•.»! 

j «U» Ai». » *% tli. |/\. 4 ««• pi tutu • •»» 

I ta chiarita, in maniera prò 
j babilm lite definitiva, la d;f 
: ferenza di fondo tra l'accetta¬ 
zione strumentale deli'umtà 


Ora che ’a poesia li - è ' ‘ ni ° 
i.'i’-.i d. \el.i v.-.:i da clue.lei' j ’-'bAo.to 
se la ,u.i von.L'ione s.a | Sv, -° ' 
dialoga a quella di ehi si è j ‘‘ 1 < ^‘-- 
’.v.ittato volontà:'.aulente alla j ' vn 
•n.uvhia. oppure a quella di | c:\-u i n 
■hi è stato mandato non pai- ! a ^ ;i 
uno con le buone n! vxnfno. ! Mro t ‘- v 
Entrambi i e.is. confermano j ■ l ‘' 1 no 
comunque che la poesia è in- l ,K ‘ l 
componin e con questo s sto- , - di, : 
ma. con il quale entra varia- I P‘)-'h'oui 
mente in conflitto. * pov.tan 

t . i | nessun'. 

Lo sparse notizie d' quello 

, , , , 1 , può V II 

stato ili emarginazione e di . . 

esilio giunte da fonti critiche j ' |*jj 

o reportages antologici non re i , . 

. . . . (le! '! M 

cano piti ì segni aristocratici 

de..a » torre <1 uvor.o -, botisi ' 

quelli degradanti della - col- | "Jj*' 

ia di isolamento *. Inforinaz.o ' \ , 

, d'ì» ute. 

ni e contenne recenti n tal 
senso possono essere ad escili i 
pio colte neH'anto'ogin di (ìm- j (^211 ■ 
vanni litoidi. Poesia in Ita- | 

Ha /9-1:5 197:1. pubblicata dal- ‘ ^. (i ] 

l'editore Moizzi. nella raccolta ! 
di saggi di Giovanni Rabniii. ) ( 

Poesia degli anni sessanta, i "' t ‘ 
uscita per gli Editori Riuniti. j!,j V 
t\ in un contosto molto più , 

it i* r~* ■ i 

ampio, noi volume di Giorgio { 


; ord.no d 1 relazioni sper fieiie 
i tra il passato e .1 futuro . *. 

, l.a ' •iMinato’.og.a ((ui rae- 
I va»lia in ii del.non serto un 
i quadro esaltante, come del re 
; sio era previslibiie. Queste te 
i s'.iui -ni in'e costituiscono, spe- 
j v e tivù prilli.) lascK'vilo. una li 
uva (|U ts. ininterrotta di note 
I ora velatamente ora esplicita- 
inulte dolenti via Montale a 
| /. m/otto. da S.ni'galli a Rover- 
1 s’. da Fortini a l'orto Tale s: 

, t.ia/ioue va vango messa in re 
| ia/i sic a un contento più gene- 
j rale. Lo rileva anello Montale. 

I ne! d’scorso a suo temi»» p <» 
t ii.inciatv» m occusivxie del pre- 
1 mio Nolte! c qui integralmente 
l raccolto, (pi culo dice che non 
| Svilo la pocs a, ma tutto il mv»n 
I i! i deliVspro-riiorie artistica o 
; sevi .vare tali* è entrato in una 
! c: .si v !u« è svenamento legata 
j alia eoo k/voac umana, al no 
I stro esistere <1: esseri umani, 
i alla nostra certezza o llusio 
1 ne di credere esseri prie lo 
j g. iti, ; svili vile si credono 
j (ividroni della loro sorte e do 
! positan di un destino ehe 
j nessun’altra creatura vivente 
! può vantare. Inutile dunque 
j v iucdersi (piale sarà il desti 
! no delle arti. E* come ehic 
j dei'sj se l'uomo di domani, di 
I in domani magari lontaiùss.- 
I mo. jiiitrà risolvere le trag: 
j < hv 1 contr.idvliziom in cui m 


Gli ulti mi decenni 


r.ut; e Paolo Rossi. Le idee e | 
le lettere, edito da l.ong.me-i. . 
che jireseiita fra l'altro la j 
schedatura di 77 riviste ita- | 
liane vi; cultura dal 1943 a i 
oggi. ! 

Si deve p:a»})r:o a una rin 1 
!»' più autorevoli di questo ri¬ 
viste. « II Verri rivista che 
ha compiuto ì suoi vent'anni 
con l’aria di eh, sembra n ito J 
ieri e ricerca atuora più !’av- j 
ventura sperimentale chi* l‘a<-- j 
sestamentv) su una posi/ixie \ 
culturale acquisita, la ripropu- j 
sta. in <lue fascicoli monog.a- ' 
fici use.': simultaiicamen:.-. i 
della questiono della poesia j 
nell'attuale contesto. j 


I Un gesto attivo 

I due numeri congiuri", vile 
I -i intitolano appunto Poesia. 
i si pongono più come la r leva 
’ /ione di s ntonii in atto che 
1 non come consuntivo di opc- 
j razioni compiute: « m ogni 
i caso ». afferma Luciano A:i- 
I teschi »ioj gli») rHi»rvoRto d* 
| apertura. » nessuna intenzio¬ 
ne di ((ilei che si dico " bilan¬ 
cio " delia p-k'sia, nessun pr<i- 
(Hisito di storia (lasciamo ad 


sono avuti 


1 sindacale da parte di De Ga- j altri queste onerazioni ca!co- 
| speri (ia concepisce come uno j lato di occultamento e di di- 
| strumento ikt arginare le tra I menticanz.a ». e. infine. r.»v- 
i sformazioni sociali e eontene- j sona prct» sa di tentare una 
i re la -pinta delle sinistre) e j esaustiva fisiologia della s.. 
I la pro-pcti.va in cu; si nino- 1 tua/inne. Cogliere. :nvv*cv‘. nn- 
j ve G -nrii fino alia morte. 1 y n>1 volta, un ge-tn at f - 

o maLrado lopposi/ioiu* del ! , , __ 

; „ . * ' , ' *.v». il m*»:iiento di una rea.tu 

l gni:>p,i «'risente delia IX e j . , . , 

! deila - essa gerarchia, p. r la. , :na!tosa ' ™' :ì ch " «*' 

■ t Punti sindacale... j»_*gi.itu m.ncia a v : vere o per na- 
! sin caldini deila 1.berta e del- ! scere... Cos,. I! \* rri r.- 
; la de.u'-K razia. è nrirna d- tut- ! prende i! c<»stj ne di una ut 


Annali » della Fon- j 4° !i; i • conquista 


A. V. SAVONA - M. L. 
STRANIERO. «Canti del- 
l'emigrazione ». Garzanti, 
pp. 441. L. 2.000 


I,..n„. . . 1 . . ..._ 


si son pare ritagliate canzo¬ 
ni napoletane come la ccleber- 
r.ma Santa Lucia Imitano: e 
dunque hanno fatto bene S'.ra- 


n-cl clima osa sfrato voluto 
dal referendum Sciuvarzcn- 
bach: alio sfruttamento del 
lavoro di cui l'emigrazione c 


c-.,__ 


i A.arf imanf a 


cantastorie, cunzon. d'autore, 
poesie e dvx-umcnti sui 'orna 
dell'emigrazione » è :i .-otto 
titolo di questa raccolta, che 
senza pretendere di circoscri¬ 
vere tutto lo * spazio e spes¬ 
sore » delia documema/.one 
in argomento — come - nvo- 
r.o gli sto-.-: autori n.’i'.ntro- 
duzione — appare -uh.io cor¬ 
retta. fin dada part.z.one dei 


! to. .-e i intento era. come ere 
! do. vii documentare l'insieme 
! dell' uso popolare in quella 
J sfera particolare delPesperien- 
, za collettiva ch'è stata ed è 
> l'emigrazione. 

’ E qui bisogna os-ervare la 
i funzivmc culturale certamente 


trilli c apparxvtiti. ;1 capi j 
talismo fin.sce per affianca- j 
re i suoi tipici e feroci diver- j t j 


dazione Feìtr.nelli sia la lun- ; 
ga nota introduttiva con j 
cui ora presenta gli scritti e | 
i discor-i del 1M4-1946 di j 
Aciii’le Grandi, sono una ri- j 
cognizione storica indispc-n.-a- j 
b.Ie p^r comprendere uno | 
i spaccato interno decisivo ! 
j quui è quello (icìi azivxie a.u- 
I ducale della DC. Chi acorrcs- , 
| .se il volume preoccupato solo 


spir.?u de. e (('lindi !a garan¬ 
zia ;> u verta (>er l’av vento 
d* 1 -avoco al potere e ia sal¬ 
vezza <!'Jtal.a 

Salvatore Sechi 


tenzion»' a:.a p,*v--..i (ne n«.n i 
: a -o’/nnto d. d.-'or-> cr."- ,• 
co. ma anche d. im>.cr .j ".-.!- j 
la .ndicazione dei t-c-ti. Vuoi | 
fare scelte, a •>'!•» ic.oìo mo"- j 
vate: c. diiri iu-.. -ugger::-ce 'ai » 


l Nel secondo fascicolo de! 
j * Verri j, che dà anche spa- 
■ zio a qualche modello di poe- 
| sia più romite e avanzato, il 
' filo del discorso critico si 
| s;»ista notevolmente dalla 11- 
! tira esistenziale letteraria a 
i quella svKùologieo snerimonta- 
j le. \'aric voci tendono vana 
mente, come CI : Ilo Doi'fles. Re- 
J nato Barili! e Giuseppe Conte. 
1 a mettere l'accento sul cam- 
l 1» auiento di lignificato che ha 
avuto l.i jsK'-ia negli ultimi de 
vanni, e anzi negli ultimi anni. 
Viene so la cosa non viene :ru 
! n inamente avvertita né -om 
| lira turbare !o flottiglie de! pii 
I < o'.o «aiUitagg.o letterario, il 
j (lar.dlelism,» corre favule a: 
; vonv'O’iiitanti sconvolgi menti 
| vile s. svila» avuti nelle altre 
! arti: nella pittura, nel teatro. 

I nella Litografia, nella musi 
! ca... Il luogo comune e la eri 
j t.ca vi, maniera erodono anco 
| ra a una poesia soddisfatta 
i violi.i .-uà parola c impegnata 
[ •amie Narci-o a rispecchiare 
1 -alvi -e stessa. Le coso stanno 
| invece assai diversamente: la 
j nocca, por confrontarsi con 
I F. altro t- da sé e per verif.- 
; c.ir-i. ha messo in crisi, e sot- 
I to accusa, i suoi stessi stru 
! menti e modi di presentarsi: 
j !.» parola soltanto scritta, il 
j Miro come registrazione e 
j vo.Tenitoro verbale, il c.ma- 
j le a cirvu.to chiuso della let 
i teratura, e altro ancora, 
l In qualche caso tali forza 
! ture e ‘■confinamenti possono 
1 rappresentar,- delle fughe iti 
; av.»n*i senza ragione v» anche 
, d-\le concessioni alla moda. 

! ma .n so-tan/a. e come sta 
j avvenendo appunto anche m 
j altro arti. I c.-igcnza di sc(*i 
i V'/.gv-re !,- rv gv»!c vici gioco è .! 

1 s ;r. imo di una pv>es:a che 
1 ’.oij vuol far finta di essere 
• dr tta e !h ;i radicata a! suolo 
i o i indo tufo intorno è il t*r- 


Lamberto Pignotti 


SCRITTORI ITALIANI 


si vi — sciovinismo e razzi 
smo in testa — purtroppo e 
spesso efficaci a div.dere e 
confondere i lavoratori. 

F.' di tutto questo compie- 


ruevame de: canti vicil emi- j 50 n - re - c j 0 problemi urna 
grazio:,- -- volta a vo.ta di | ■ __ 


prote-ta. d: e-urossionc r.ostal- 


vanti. non confusa da viò che j gica vi d: vero e propr.o recu- 


non c propriamente popo.are 
in mezzo a c.ò che autentica¬ 
mente lo è. E' vero die i can¬ 
ti dell’emigrazione e sull'emi¬ 
grazione non sono sempre ed 
esclusivamente « canti degli 
emigranti ». anche se l'e-spres- 
sione orale di questi ne è la 
parte più autenticamente 
drammatica e quindi anche 
di maggior valore documenta¬ 
rio: si tratti delle intense bai 
late merid.vinai, e de: poet.c; 
strambi:;, toscani della Ma¬ 
remma. o si tratti delle asc.at¬ 
te villette fr.ulane e cvi-i via. 
■ **Non si poteva perc.ó tra 
scurare neppure il dopp.o fi- 


(vro m nemon.vo del paese e j 
delle tradizione perdute —. nel ‘ 
*enso di compensare in qual- » 
che modo il violento, totale • 
sradicamento da un preciso j 
mondo di affetti, usanze, va- 1 
lori noti e accettati, che di- | 
venne P^r milioni di perso- i 
ne sradicamento irrevcrsibi- 1 
le c imposta acculturazione in j 
paesi nuovi, sconosciuti c 1 
spesso ostiii fino alla v.oìcn- : 
za. l't:’.: e pertinenti sono ! 
quinci: nel I.bro. tra l'altro j 
per cavare il discorso sui ca- j 
ratter. poppar, del!'emigra- » 
zaino da qual-ia-i r.schio d: j 
mitizzazione retor.ca. notizie , 


delle canzoni d'autore. I anc.no minute sugli italiani lin- 


:one vle,^> canzoni d autore, 
che sicuramente o a lungo 
gli emigranti hanno cantato, 
alternandole ai più semplici 
e sentiti canti dialettali, a se¬ 
conda dell’occasione e dello 
stato d'animo. Anche perché 
tra i due estremi opposti del 
tenue sentimentalismo tipo 
« Un bacione a Firenze * di 
Odoardo Spadaro e dell'amara 
socialità di * Con ìa lettera 
del prete * d: Ivan Delia Mea. 
uno spazio loro particolare 


ciati in America, sugi; spieta¬ 
ti meccanismi di selezione psi- 
co risica a cui gli emigranti 
venivano sottoposti ne,i*« Ame¬ 
rica sorella ». A questi fan- j 
no da significativo pendant t 
i recenti episodi di xenofobia 
in Svizzera, culminati nell'al- ■ 
lucinante massacro del povc- j 
ro Zardini, a cui è dedicata | 
una delle ballate di Trincale ! 
che il libro pubblica. E poco I 
importa che ciò s:a avvenuto , 


ni e sociali, di; quali si può 
in certo sen-o commisurare 
l'evoluzione civaie e democra¬ 
tica dei r3pport. tra i popi’.:, 
che i canti dell’emigrazior.e 
colti in questo bel libro dan¬ 
no spesso testimonianza inten¬ 
sa e veritiera. 

Sergio Boldini 


« Documento 
arte » 

« Documento Arte » e 
una nuovv rivista che tra*, 
ta di arti figurative. Ne so 
no usciti j primi due nu¬ 
meri le cui curat»' ,ri «Tlca 
è quelle di una sene d; 
brevi monografie su erti 
su contemporanei ;ta’.:an. 
e stranieri, con un buon 
corredo iconografico in 
bianco e nero e a colori. 
La rivista è diretta da 
Alessandro Ronzon, ha 
una cadenza mensile e co¬ 
s'ai 1.500 lire. 


j di vvnf.curo !" apporto di 
I crodt nte t- di militante demo 
» (Ti-l.ano di Grand; alla CGIL 
| unitaria finirebbe per non co 
I glu-re l'essenziale d; questo 
j volume. Tobagi ha scelto la 
i strada giu-ta quando, altra- 
j vvr-.i .1 (tenv-trante profilo 

• biocraf.co. rico-tru:.-ce gli an- 

* n; delia formazione. Io Com » 
j di f.r.e Ottocento, capitale dr-1- 
! rindus.r.a tes-ile. e ; primi 
! micie, dille organszzaz.oni 
, optra.e c.r.toliclie fanno da 

sfondo «die -celte di que-to 
, giovane t.pigrafv». rigi.o d: un 
j tintore rima.-sto ^nza lavoro, 
j Qui matura quei suo sentirsi 
i .-in: (»' -ov versi vai ne; con- 


Contro la curva del tempo 


GIUSEPPE BONAVIRI. 
« L'enorme tempo ». Riz¬ 
zoli pp- 164. L. 1.000 


e tuttav.a v.v.aia;..i, «ir«,:>i 
e. primi ancora, ereca K' 
oue-'.o ;nfat*: nn plafond co¬ 
mune a: m.z’.or. «-ritto:: del 


Non -or.o moli, c.i icr.tto- ì i-jc» r .o: 
r: k gfttc«i.»t; » da V.t'.or.n. j prò. -p. 
negl; anni e.nquanta che ab- ; - ; tu 

b.ano .-uperato le .-ecciie del j z:rc.f- i: 
neore.i.-smo e resistito f.r.o j cessante 
a; no:'r. g.ort:;. Nonostante j contro 
l .niz.am ostracismo della cri- j che <: :i 
t:ca uffic.ale. che ;nd,v.dua- > Bor.av 
va in la. un a‘.tarda mento i un.tar.o 
verista d; tipo ottocentesco J affronta 


, me me ai m.z.or. ^c-rn.ori a--. 
» sud r.e: qual: emerse scm- 
I prò. -p.ir.Mne.i. .a s.mb.os: 
J fra vita e morte, .'identifica 
i zie vie fra : con'rari ♦» ì’.n- 
j cessa*'!e anelito d. rottura 
| contro la curva del ••■mpo 
| che <: inglobi 
; Bonavir.. me è scr.riore 
1 un.tar.o ma nroi un.form.--. 


:. (irobi ’ forb.ee d.var.ca'.a fra passa 
reca. E‘ 1 *o e prescrive, fra miseria, 
foni! co- . -upersi./..ore e progresso, 
ttor; de", j s. i r a pai ccctinua’o r.e! Tal le¬ 
se scm- 1 cor.a asfronaultca-cosmogo- 
f.mb.os: » v..ca d. « Martedina ». in col 
en'.ifica- ! il tempo indagato finisce per 
e i’.n- j -gretolare ."uomo nella vl- 
rottura brant'- roncone d: un ul'.ssi* 

■ •-mpo ! .-mo l.nr.v'o nelle oscure si- 
j nu.-oid: degli anni luce, 
'cr.'tore J Ma nell*'» Enorme tempo»», 
n.forme, j ..ull’ir.dubb.o intreccio filosofi- 
e<im.p.e--a ; <o bonav.ri.ino prevale :'em.er* 


front: dell.» Stato liberale ed ! .meramente affrancato». Ba¬ 


dai quale $: e po.. peraltro, j tematica o-,-er‘..,ndo la re.-.- ( ronza d: un popolo antico. 


! anche ... ne. confronti della 
! "olleanza" fra i gruppi im- 
1 prend.Mria!: e gli organizza- 
! tori sindaca!: -ociolbv » 

{ (p. 15). Nella dopo.a veste d: 
! sndaca'.'ta o d: segretario 
: dioce.-ano -tabihscv con !a 
Ciia.sa un rapporto travaglia 
lo e ie sarà la costante delia 
-iua v.ta. Contro una gerar- 
ch.a trad.zionaii'ta e pronta 
ail inte.-a eiintro ia birghe.sia 
ì.i»era!v. aderisce, ed è l'ani¬ 
matore. di quella minoranza 
che s: pone alia testa di de¬ 
cine di vertenze. L'esito sa¬ 
rà di conquistare quello che 
Angelo Roncalli, allora segre- 
I tario del vescovo di Bergamo. 
! definirà « il principio fonda- 
I mentale della libertà dcH’or- 
! ganizzazione cristiana del la- 


i navtr: r.a saputo onorare .a , 
f riduca d. V.ttonn., che pub- j 
ì Plico r.e: » Getto::. -* « Il sur- i 
! :o della Stru da lunga ». con j 
! opere .a cu. tempo e spuz.o. i 
! memora e rag.one. storia e j 
1 mito. s. foidono in una cri- j 
| stallina d.zicr.e d; un mcndo ! 
i .nter.ore cd .ntemorizzato i 


.nter.ore ed .nte.norizzato i 
per il quale e g.usto parlare j 
d; sc.er.za e cosc.enz.*. come 
de. po.. pr.mar. dell'accen- 
s.o.ne creativa. 

Per prec.sare, d.rel che la , 
memora bonavm.and è d.la- • 
tata fmo all’oscuro del’.’es, j 
che la ragione è quella de!- j 


, tu col hinorila r.-.po:o.to d. 
i una ragionata p., r toro pam 
i ne. 

j A-c.utto e r.f.e-'.vo n. 
fronte ten'.i'.cn. l.r.ro'.o -, 
popui.ro. e. d.».r.c.-..'.‘.roo 
dubò.oso ipoet.co. se -. v:i- 
: le» d: frc'ite ,».l.a •:irr..r..*.: 

| ,-tica affermazione do..., 
1 sc.enzu. Bonav.r: ruppi*.-o-a 
! ta ur. modello pr.rr.ar.-i r.e. 
i la noro.ru narra - ..va. al qua 
le « L'enormé tempo •. scr.t¬ 
to alla f.ne degl: anni c.a 
quanta ed apparso so.o ogg.. 
agg.unge una probir.tc cari 
; cu umana. 

In pratica, s; tratta dei da- 
i rio bcnavir.ano «ovv.amento 


l'uomo teso 


u.issiamo » : rasato 


temper.e 


metA risico, in una delucida¬ 
zione di se e dei mcndo in 
cui prevalgono gii strumenti 
del tanatografo e dei auto¬ 
grafo e che la ic.entificità 


^dilif <<iz.vziii; vi (.iviniia viv. « - j .n ov- .vi»* » * . v.. . 

voro di fronte all’organizza- ! (d; cu; parla Ottav.o Ceccht) 


fantastica» durante gii anni 
dei suo apprendistato d; me¬ 
dico nella mitica Mmeo. Il 
d.ario term.na .*! momento 
in cui 'Ita fine ;i ttntativo 
fali.mentare di r.cjruudere .a 


I fer.to ed orgoglioso della 
' pr.ipri.» iden'.'à tribale, in- 
, ,.i;uce d. entrare nella sto- 
! ^e questo s.gn.fica ri- 

' r.u.'.c.arc al propr.o essere 
«..-.tura: ed .1 discorso c. in 

• .-pptrenz,». ancora ver.sta. 
: F.ppuic. iC**7,i mente ccnce- 

nere- a colore e- Calore-, scn- 
‘ za lase.ars. prendere la ma- 
! r. > daìl'opposto soc.ologtsmo. 
: Boravi:: r.e-sce a darci — 
j • on ques*'opera — un pre- 
z.iv-o documento della civil- 
■ - a contadina, panica, per di- 
: re ton l'autore, del suo e- 

• -t.nguers: e rifiorire inf.ne 
i ra-. m.«rsheriton: galli ehe 
j (opr.ranno le rovine d: Mi* 
j neo, simbolo dell'uomo e del 
j suo universo comunitario: 
j una icoperdiana fioritura 
i ehe rompe la lava del tem- 


Mmeo. Il j ’" i;e tompe 

m ra<t- n * rv • PO. 


Franco Manescalchi 
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La prosa sulle scene romane 



in breve 
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Primo « exploit » stagionale dell'azzurra in Coppa di 

ì\ mondo 


Stasera 
arriva 
«La morte 
di Danton» 



I» Cooperativa desìi Asso¬ 
ciai;. che da quest'anno ha 
la .sua base di attività in K- 
niiha Romagna. «.unge a Ito- 
ma. dopo aver toccato Firen¬ 
ze nei siorni scorsi, per r?.o- 
presenUire al Valle, eia stase¬ 
ra. l.a morte di Danton. che 
Oeors Biichner scrisse nel 
ÌB.'Ì.V Due anni dopo a soli 
ventiquattro atmi. il geniale 
scrittore tedesco moriva, vit¬ 
tima di un'epidemia di tuo. 

Regista dello spettacolo è 
Giancarlo Sbrngin. che ha 
anche assunto il molo di Ro¬ 
bespierre (nella foto). A Ser¬ 
gio Fantoni è stata invece 
ai fidata la parte di Danton. 
Tra gli altri interpreti dello 
spettacolo sono Valentina 
Fortunato. Paolo Giuranna e 
Jacques Sernas. La versione 
italiana è di Luciano Codi- 
gnolu; le scene di Gianni Po- 
lidor, ; i costumi di Misa 
D'Andrea. 

Da stasera va anche in sce 
na. all'Argentina, per il Tea¬ 
tro di Roma, con un giorno di 
ritardo rispetto a quanto an¬ 
nunciato. La corucrsuzione 
continuamente interrotta di 
Flnnio Fluitino. La regia è di 
Luciano Salce. 


Il processo 
per « Salò » 
rinviato al 17 


MILANO. 1 

IT stato rinviato al 17 feb¬ 
braio il processo per « asce¬ 
ti.!à » contro Salò o le 120 
giornale di Sodoma di Pier 
Paolo Pasolini, che si sta di¬ 
battendo dinanzi alia Corte 
d'appello di Milano, e che n- 
vreb'.w dovuto concludersi og¬ 
gi 

Il rinvio è stato determi¬ 
nato dall’assenza del produt¬ 
tore Alberto Grimaldi, unico 
imputato ne! processo (e con¬ 
dannato in prima istanza un 
anno fa), essendo tragicamen¬ 
te scomparso l'autore del film. 


le prime 


Musica 
Le Stagioni 
di Havdn 
all'Auditorio 

Di tanto in tanto l'Acca¬ 
demia d* Santa Cecilia pre¬ 
senta nei suoi concerti un ca¬ 
po.avoro ai Hayan: Le Sta- 
g-oni. fC iniziativa da loda¬ 
re. per quanto — stranamen¬ 
te — da es„-a non si sia an¬ 
tera affermata l'idea di un 
grande Havdn (affermata, di¬ 
ciamo. pre.-v.-o f. pubblico*. 
S-.is.-v .-te. anzi, come avviene 
per alcuni capo avori di Haen- 
del. quella prevenzione ohe 
si manifesta ne: riguardi d: 
compOMziem due realizzano 
musealmente > prescindendo 
da ogni meccanica onomato- 
peia) particolari eventi na¬ 
turali. Nel our-o in questione, 
la gent.le primavera, dono 
do! cielo: la calda estate; 
buon autunno: le nebbie e 
t rigori dell'inverno. 

Pensiamo due certe meravi¬ 
glio di Havdn derivino, ap¬ 
punto. da Haer.del. ma che 
soprattutto abbiano nutrito 
'.'Ottocento, da Bori .02 a Ra¬ 
si:::. da Weber a Beethoven 
a Sehubert. Ciò si riscontra 
nelle Stagioni, eseguite a 
Vienna nell'aprile del 1301. 

I.e inedite sorprese di que¬ 
sto capolavoro sono state sve¬ 
late. forse con eccessiva pru¬ 
denza. da’, maestro Wladimir 
Dolman, ora operante in Ita¬ 
lia. formatosi nel'.'URSS do 
ve è nato e dove è stato pro¬ 
tagonista di importanti ini¬ 
ziative musicali. 

Con il De man hanno stu¬ 
pendamente collaborato i so¬ 
listi di canto, con spicco del 
soprano Jill Gomez sul te¬ 
nore Werner Ho.hveg e sul 
basso Dimitri Kavrakos. ap 
plauditissimi, poi. con il di¬ 
rettore. l'orchestra e il coro 
(preparato da Giorgio K;r- 
•chner), runa e l'altro oc- 
etllenti. 

e. v. 


Lulu: un 
calvario 
moderno 

La riduzione effettuala da Roberto Lerici su «Spirito 
della ferra » e « Il vaso di Pandora » di Wedekind 
messa in scena con la regìa di Salveli al Teatro Belli 


Guàccero fa un disco con Schiano 

E' cominciata ieri negli studi romani della Junior Ree. la 
realizzazione di un disco che intende proporre un incontro 
tra le più avanzate istanze della musica «cólta» e la spinta 
creativa del « free jazz - ». Partecipano infatti a"a registra¬ 
zione Domenico Guàccero, Mario Sch.uno, A!e.s.-,.»nd:o Sbor¬ 
doni e Bruno Tommaso. 

De Niro sarà La Motta sullo schermo 

HOLLYWOOD. 1 

lì regista Martin Scorso.-e o l’attore Robert De Niro 
torneranno « lavorare insieme in un nuovo iilm, liaring 
Bull, sulla vita del pugile Jake La Motta. 

Scortese e Do Niro hanno collaborato alla realizzazione di 
numerosi film tra cui Meati Street s. Tini driver e l'ultimo ed 
ancora inedito Scie York, Xew York, un musical con Liza 
Minneìli. 


I-’ranzi-ka parsa ’.a mano a 
Lulu: un'ideale staffetta tra 
due differenti rna pur affini 
creature di Frank Wedekind. 
Lti prima si è accomiatata, a 
sala gremita, dal suo pubbli¬ 
co a! Teatro in Trastevere; po¬ 
co distante, al Belli, nello stes¬ 
so antico rione romano, la 
seconda ripropone ora la sua 
sorte maligna, il suo ambiguo 
messaggio, distrutt.vo e libe¬ 
ratore. 

Si rappresenta, dunque, Lu¬ 
lu: traduzione e riduzione ef¬ 
fettuata. con tagli notevoli e 
svelti raccordi, da Roberto IjO- 
r:ci sui due drammi, scritti 
a cavallo del secolo, (li cui 
Lulu e protagonista: Spirilo 
della lena e II taso di Pan¬ 
dora. I capitoli essenziali ci 
sono tutti: le «stazioni» del 
moderno calvario, insamma, 
elle la protagonista percorre, 
dalla Gei mania a Parigi, sino 
alla discesa agli inferi, nei bas¬ 
sifondi londinesi, dove il col 
tello di Jack lo Squartatore 
metterà termine ai suoi gior 
ni. Così, paradossalmente, i' 
inorridita società borghese 
eliminerà l'un « mostro » per 
mezzo dell'altro, generati en¬ 
trambi dal suo sono. 

Giacché Lulu disturba: de¬ 
stinata a! ruolo di donna mer¬ 
ce. di cortigiana d'alto liordo. 
mantenuta o moglie di nota¬ 
bili. dì artisti o di affaristi, 
provwa in modo diretto o in¬ 
diretto la morte di quanti le 
si accostano, attratti da! suo 
fascino inesorabile. Il per¬ 
sonaggio e la vicenda, s; sa. 
sono distjonibili a varie piote- 
si. a prospettive non univo¬ 
che (e basti qui ricordare l'e¬ 
dizione di Patrice Chéreau per 
il Piccolo di Milano, cinque 
anni or sono): Lerici e il re¬ 
gista Lorenzo Salveti paiono 
concordare, in linea di princi¬ 
pio. nel cogliere gli aspetti 
aggressivi, riottosi, irriducibi¬ 
li. di Lulu: è una belva co 
stretta a difendersi, nella 
giungili umana; ma il suo 
eros diventa micidiale solo m 
quanto, da strumento di gio¬ 
ia. di affermazione di sé. qua¬ 
le ella lo sente, Io si vuol mu¬ 
tare in oggetto di scambio. 
Nella sua spoglia vesticciola, 
che ne costituisce l'abbiglia¬ 
mento d: base, la Lulu di Mag¬ 
da Marcata!! è in sostanza 
una vitale racazzona. ricolma 
di sani appetiti: i costumi, gli 
orpelli di cui la coprono ne 
adulterano il carattere, ed 
eccola trasformata: falsa, 
guardinga, pericolosa. 

La sensualità della brava 
attrice, che è di stampo 
schietto, niente affatto demo¬ 
niaco. accentua tale motivo; 
co! rischio, magari, di rende¬ 
re più lacrimevole e meno e- 
semplar: le sue traversie. Seb¬ 
bene. poi. la regia sia imposta¬ 
ta su quella « freddezza ». che 
generalmente e giustamente 
si riconosce aH'outore tedesco 
e die ne fa già un critico, non 
soltanto un precursore, deli' 
Espressionismo (donde, anche, 
l'ammirazione di Brecht per 
lui). 

T *imni ronnaanfiart ri ! 

■•ttjyxtiiitf O» (. a 1 «a • vai 

Santuzza Cali, si basa su una 
scalinata di sembianze mar¬ 
moree. e di tinte scure, sezio 
nata e occultata in parte, al 
bisogno, da sipari damascati, 
rosso e oro. nella cui funzione 
strutturale e allusiva si prò 
iettano, ingigantiti, alcuni 
suggerimenti del testo e cer¬ 
te vocazioni wedekindiane: 
non tanto il circo, nel caso 
specifico, quanto il cabaret, 
il tabarin. Vestiti «da sera», 
distinti signori, fantasisti de! 
varietà o loschi ruffiani si 
mescolano, si assimilano; e 
tutti tendono de! resto a fis¬ 
sarsi in ur.a tetra r.gidi'à o 
in una vacua ^agitazione di 
pupazzi, anuria:; come per un 
gioco da fiera o per un ballet¬ 
to meccanico, dalle movenze 
esatto, ma a volte faticose. da¬ 
ta la difficoltà d; equilibrare 
la geometria dinamica dei 
corpi e quella statica dello 
.»puz:o in cu: essi devono si¬ 
tuarsi. 

Co.u è il mondo maschile, 
mentre quello femminile ri¬ 
tinta un., tale cond./.ione ma¬ 
rionettistica. sia pur tramite 
scelte tragiche quanto obbliga 
te: i! da'.Ito. ;v?r Lulu. e. per 
la Contessa Geschw.tz iche 
tuttavia Lutti reso in re), i’o 
mosossuaùià. Ne'lo spettaco¬ 
lo. anzi, la adiv-rsità» della 
Gr'schivitz assume un rilievo 
doloroso, ma positivo, graze 
anche al'-a vbran'e interpre¬ 
tazione offerta da Birbata 
Valmor.n: a lei. oltre che alla 
Mercatali. tocca il merito 
maggiore del successo, alla 
prova della ribalta IVgl: altri 
attori, una resa d.scre-a for¬ 
niscono Franco Alpestre. Libe¬ 
ro Sansa viri: e. :n mir.or mi¬ 
sura. S..v o Fiore; ma il com¬ 
pì esso non è trascinante, 
quantunque siano fuor: di¬ 
scussione 1 impegno ri: ognu¬ 
no e la puntigliosità d: Sai ve¬ 


ld stagione 
lirica 
a Catania 

CATANIA. 1 

Don Carlos d: Verdi aprirà 
il 2.» febbraio prossimo ia sta¬ 
gione lirica de. Teatro Massi¬ 
mo Belimi d; Catania. I-a s’.a- 
g.one s: svolgerà pero al Tea¬ 
tro Metropolitan, perché al 
Bellini sono in corso '.avori d; 
restauro. 

Il cartellone, oltre al Don 
Carlos, prevede anche Le Soz¬ 
ze di Figaro di Mozart, La for¬ 
za del destino di Verdi. l’An- 
drea Chcmer di Giordano. 
Storia d'altri tempi del con¬ 
temporaneo Dino Milella, La 
sonnambula di Belimi. 


ti. che è un buon allievo di 
Trionfo, e lo si vede (e lo si 
ascolta, pure, se si pone orec¬ 
chio alia colonna sonora, lar¬ 
gamente dominata da Stra- 
vinski. cominciando con la 
Sagra della primavera). 

IjO accoglienze all’antepri¬ 
ma. sono state assai liete, 
unendo neH’anplauso artefici 
e collaboratori della realizza¬ 
zione, comunque ardua e sin¬ 
golare. 

ag. sa. 


Le nuove 
strutture 
foniche 
di Neri al 
Beat 72 


IT in corso, a Roma, presso 
il Beat 72. la settima Ras¬ 
segna di musica moderna e 
contemporanea, non senza fa¬ 
tica e con esemplare punti¬ 
glio approntata da un terzet¬ 
to di benemeriti della cultura 
musicale; Francesca Gara- 
vmi, Ulisse Benedetti. Simo- 
ne Cardia. 

Siamo giunti al terzo « lu¬ 
nedi ». dedicato come il se¬ 
condo. all'Incontro con An¬ 
tonello Neri. La rassegna si 
svolge, intatti, come una se¬ 
rie di « Incontri con l'auto¬ 
re » che si protrarrà fino al 
30 maggio. I! primo è andato 
a gloria di Paolo Castaldi 
del quale, n quanto abbiamo 
saputo, non sono state con¬ 
divise fino in fondo certe 
intellettualistiche boutades 
musicali. 

I successivi Incontri ve¬ 
dranno al Beat 72 Giancarlo 
Cardini. Vittorio Gelmetti, 
Giuliano Zosi, il gruppo « Pri¬ 
ma Materia ». Enore Zaffiri. 
Joan Logue. Frederic Rzew- 
ski. Simes Dashow. Alin Cur- 
ran. ii Quartetto Nuova Mu¬ 
sica. Domenico Guàccero. Lu¬ 
ca Lombardi. Giuseppe Chiari. 

L’incontro dello scorso lu¬ 
nedi era, dunque, con Anto¬ 
nello Neri il quale, senza dub¬ 
bio. figura tra i protagonisti 
deiia nuova generazione. 

II solito pubblico (e do¬ 
vrebbe stare sveglio e alle¬ 
gro) s; addormenta o se la 
squaglia se Le Stagioni dì 
Haydn richiedono quasi tre 
ore di ascolto: il pubblico 
nuovo, scende nelle nuove ca- 
tncombe-»romane e partecipa 
ttl moment*» crr.ìt.vo u’urwi 
musica diversa, lasciando fuo¬ 
ri della porta, in mezzo alla 
strada, cerimonie e riti di 
ascolto. Quando arriva An¬ 
tonello Neri con t suoi sin¬ 
tetizzatori, per dAr conto del¬ 
le sue ricerche sui minimi 
intervalli tra suoni, non è 
questione di successo o di 
fiasco, ma soltanto di presa 
di coscienza di problemi di 
acustica che da millenni, dei 
resto stimolano l'intelligen¬ 
za e la fantasia dell'uomo. 

Antonello Neri — la per¬ 
suasione viene dall'ascolto di 
due brevi Studi — è giunto 
da una prima fase ancora 
incerta, per quanto ricca di 
soluzioni musicali (ricordia¬ 
mo i risultati di sue analo¬ 
ghe ricerche, l'anno scorso, 
al Politecnico), ad una fase 
di costruzione minuzioso del¬ 
ia nuova struttura fonica, 
che potrà pervenire a solu¬ 
zioni inedite. Dei pari, un 
fremito vitale, ha animato 
ur.a nuova edizione de! brano 
Per violino ed eceniiuiinicn- 
tc altro ( 19761. presentato 
nell'ultimo Festival d; Nuo¬ 
va Consonanza. S: tratta 
quasi duna improvvisazione 
collettiva ed è caratteristi¬ 
co ir. Antonello, quando si 
trova in un fermento creati¬ 
vo. aperto a soluz.oni diver¬ 
se. uno .-tato d: azita/. or.e fo¬ 
nica cine supplisce a una tie- 
fini'iva sistemazione del bra¬ 
no con una carica di inesau¬ 
sta v.tal-.tà sonora. 

Quando, al cor.'rano. il 
suono viene fissa'o sulla car¬ 
ta. ecco che quei fremiti 
trasformano fino ed assu¬ 
mere una pacata r.sor.anza 
interiore. Quella che abb.a- 
mo sentito vibrare .n Ripre 
se per IL compo.nz one per 
undici strumenti, risalente al 
1974 nella quale indichere¬ 
mo un punto massimo della 
parabola artistica di Antonel¬ 
lo Neri. 

S: raord.nar.am.ente intensa 
’.'esoouz.one approntata d,.l- 
.a Nuova Officina dell'Aquila 
(allievi e diplomati d: quel 
Conservatorio*, costituto da 
Raffaello Angelini iv'.olon- 
ceilo*. Sabatino Servilio (vio¬ 
la*. Antonio Longh; (violino*. 
Antonio De Laurent:.a icon- 
trabasso*. Roberto Corradet- 
*i e Giovanni Marnili (fa¬ 
gotto'. Gianluca Tarqumìo e 
Moss.mo Paolucc: (clarinet¬ 
to* Adriano D: Bartolomeo. 
Maur.zfo Pratoia e Cesare D: 
Giulio (chitarra). La Nuova 
Officina era completata da 
Orazio Tuccella. che ha di¬ 
retto le Riprese dando al suo¬ 
no una essenzialità weber- 
n.ana. 

e. v. 


-reai y0- 

controcanale 


UNA RICERCA — Avevamo 
concluso il nostro commento 
sostanzialmente positivo alia 
seconda puntata delTincInc.stn 
di Fini, Stufano e Camp’aottn 
La forza delia democrazia 
sottolineando 'a derisiva im¬ 
portanza della sintesi rievo¬ 
catila dei tragici avvenimen¬ 
ti provocati in i/uesti anni nel 
nostro paese dalla strategia 
della tensione 1 importanza 
tanto più granne in guanto 
di quei tatti la TV. ni pussuto. 
ha parlato soltanto 111 chiave 
di cronaca immediata e, sem- 
pre. da un'ottica mistificatilo. 

Ma avevamo anche rilevato 
come proprio la prospettiva 
d'insieme che una simile sin¬ 
tesi permetteva sollecitasse 
l'inizio, anche in TV. di un la¬ 
voro di indagine, di analisi e 
di riflessione per stab’lire de¬ 
terminate « coincidenze » e co¬ 
glierne il senso, per individua¬ 
re le emise e 'a natura delle 
differenti cortipl'citù ipoliti 
che e istituzionali) e i livelli 
di responsabilità sul piano 
nazionale e internazionale, 
per delineare, insamma, la lo¬ 
gica della strategia della ten¬ 
sione e, insieme, i fondamen¬ 
ti e le caratteristiche della ri¬ 
sposta popolare antifascista. 

Quel che noi ritenevamo ne¬ 
cessario — e che m gue’la 
puntata mancava era il pas¬ 
saggio dalla denuncia al giudi¬ 
zio generale su quel che è ac¬ 
caduto; era una disamina ap¬ 
profondita dei fatti, una ana¬ 
lisi crìtica dei comportamen¬ 
ti sulla scorta di una docu¬ 
mentazione precisa; un raf¬ 
fronto. quindi, tra i dati e le 
posizioni e le ipotesi. Una vera 
e. propria ricerca, per la (/nu¬ 
le il mezzo televisivo può esse¬ 
re particolarmente adatto per 
la varietà e la vivezza degli 
elementi di cui può servirsi. 

tu questa terza puntata, a 
pare. Fini. Stufano e Campi- 
gotto hanno compiuto alcuni 
passi in questa direzione, of¬ 
frendoci ancora una volta 
qualcosa di relativamente nuo¬ 
vo per i nostri teleschermi. 

Scartando decisamente la 
tradizionale «rassegna di opi¬ 
nioni ». che tanto spesso ha 
finito per assimilare certe in¬ 
chieste alle Tribune politiche. 
essi hanno posto alcune que¬ 
stioni — t/uella dei « buratti¬ 
nai ». quella delle complicità 
<dentro lo Stato», quella dei 
rapporti tra giustizia e potere, 
quella delie responsabilità di 
alcuni qeneruli nelle « trame 
nere», quella dell'attività del¬ 
la CIA in Italia, quella degli 
scopi della strategia della ten¬ 
sione in rapporto all'avanzata 
del moiimento democratico, 
quella dei fondamenti della 
'< forza della democrazia » — 
e hanno reaistrato alcuni per¬ 
tinenti colloqui (con magi¬ 
strati, parlamentari, sindacali¬ 
sti. con ex aventi della CIA, 
col vrnistro Cosdpa e col pre¬ 
sidente della Camera. Dwrau). 
nei quali domande e risposte 
tenevano a stabilire fatti, ana¬ 
lizzare fenomeni, ricercare 
nessi. 

Si é trattato, ovviamente, 
di primi jxissi: ciascuna delle 


questioni avrebbe meritato di 
essere approfondita per sub 
conto; le usseri azioni svolte 
nei diretti col’oqui avrebbero 
potuto essere raIrmutate con 
le immagini; i brani di crona¬ 
ca 1 tratti m parte da due ec¬ 
cezionali documentari svedesi 
da noi recensiti al Piemio Ita¬ 
lia 1 che talentilo da sigla a 
ogni questione avrebbero po¬ 
tuto essere struttati meglio in 
chiave di documentazione di 
costume; la stessa sequenza 
iniziale, nella quale Fini e Sta¬ 
tano tentavano una ricapito¬ 
lazione ragionata dei fatti — 
una ottima idea, anche per 
la sua efficacia didascalica — 
anebbe potuto essere trasfor¬ 
mata in filo conduttore della 
puntala, cui si suicbbe potuto 
conferire, così, un andamento 
più mosso. 

Ma già quel che la trasmis¬ 
sione offriva era rilevante e 
testimoniava, appunto, della 
validità della ricerca televisi¬ 
va: se si era stimolati a de¬ 
siderare di più era propno 
perche la strada imboccata 
era quella giusta e ad essere 
sollecitate erano la nostra ra¬ 
gione oltre che la nostra me¬ 
moria. I.e circostanziate noti¬ 
zie raccolte sulle attività del¬ 
ia CIA m Italia, e le stesse 
« smentite» di Coliti/; le os¬ 
servazioni di Perdi ioli. di Ac- 
caine e dei magistrati sulla 
cultura, rispettivamente, delle 
forze armate e della magistra¬ 
tura; il ragionumento di Tren- 
tiii sul ruolo avuto dalla de¬ 
mocrazia di base nella mobili¬ 
tazione antifascista: le rifles¬ 
sioni di Trentin e Lombardi 
sulla jiossibile strumentalizza¬ 
zione della crisi economica in 
funzione di ricatto e di di¬ 
sgregazione del tessuto demo 
erotico, puntualmente suffra¬ 
gate dalle testimonianze sul¬ 
la » destabilizzazione » del re¬ 
gime democratico perseguita 
dalla CIA e dal Dipartimento 
di Stato, in collegamento con 
la Banca mondiale; gii stessi 
» distinguo » del ministro Cos- 
siga a proposito delle respon¬ 
sabilità e delle « intenzioni » 
dei funzionari incriminati c 
delle « infiltrazioni » dei servi¬ 
zi segreti nelle « cellule» del¬ 
la provocazione: infine, le in¬ 
dicazioni conclusive di Ingrao 
sulla necessità di andare ol¬ 
tre le manifestazioni episodi¬ 
che per costruire un movimen¬ 
to capace di lavorare quotidia¬ 
namente al risanamento c a! 
rinnovamento delle istituzioni, 
con la pazienza « del fare » c 
non « dell'attendere »: erano 
tutti clementi che offrivano li¬ 
lialmente a milioni di persone 
la possibilità di cominciare 11 
scorgrrc la qual’là e il mecca¬ 
nismo del dramma, oltre il 
' polverone ». non certo casua¬ 
le. che Cossiga ha lamentato 
e oltre le mèzze verità cui si 
è ri ter ilo Lombardi. 

F. proprio per questo noi 
pensiamo che a questo meri¬ 
tevole programma altri deb¬ 
bano seguire, per continuare 
e approfondire una simile, sa¬ 
lutare ricerca. 

g. c. 


programmi 


TV primo 

30 CINETECA 
00 DIALOGHI FAMILIARI 
30 TELEGIORNALE 
00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

1S CORSO DI TEDESCO 
00 PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 
00 LA TERRA CALDA 

Doumc^aro d. Welter 
Locatel.. 

15 ARGOMENTI 
45 TG 1 CRONACHE 
20 FURIA 

4S ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
00 TELEGIORNALE 
40 CAROSELLO CHE PAS¬ 
SIONE! 

Sarc-ida rvj-.tatz R;g a 
d. Lue c*0 E'.-.rr .:r 

40 INCONTRO CON ANTO¬ 
NIO BUONUOMO 
10 MERCOLEDÌ’ SPORT 
00 TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: 7. S. f 0. 
12. 13. 14. 15.15 17. 19. 21. 
72; 5 Si; 'c:’? sura-..’, >.23 
Le-.ara f.ash: 3 33: le. e. Par- 
.a.-.-e.ira : S.55 C.ess dra: 9; 

Va. ed Io: 10. Conr.-avoce: II: 
T.- s_i3 sa..: ce v PSDIj; il e 
33. Peci. 5 VZ.iU. 12.10; 
Qdd ; h ? - - 7 .-.3; 12 e 

23- A.‘r- s c a t.c> :: t: 12 33. 
LI-.2 re? cr.o 3 .3 .3.13: 13.30: 
Ider.t.k 14.05 I: 13 : 3 -. m.- 
; 14.20: C'c poco do ede¬ 
re. 14.30- V .355 .noo = 5 b : 
15 45 P-no No: 17.05 
L'o-eceh’o ceco: 13.55- An- 
57 oso; 19.15: Aocoildne.-iTo: 
19.25: I; mordo dc .o saetta- 
co o. 20 30; Lo spunta: 21.05 
Cc-.ce.-lo d mosco egge-3; 22 
e 30: Dota d .1 = se U-. 23. Oj- 
g. 3. Pc-.dme'-.ro: 23.15: Bjo- 
r. creile ds'Is dsma d. e-ior.‘. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: 6.30. 7.30, 

3.30. 9.30. 11.30. 12,30. 

13.30. 15.30. 16.30, 13.30. 

19.30. 22.30; 6: P.ù di così; 
8,45: 50 « 11 .' d'Eu.-aoe; 9.32: 


23.15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

13.00 TELEGIORNALE 
13 30 Fniiri7IQMP c oc. 
GIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 

15.30 TELEGIORNALE 

18.45 ORGANIZZAZIONE 
PERFETTA 

Te.efilm de'a sere d! 
A :-ed H rcbcock 

19,10 DONNA PAOLA FER¬ 
MOPOSTA 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 TG 2 ODEON 

21.30 IL COMPROMESSO 

S m R 1 a E d Ila¬ 
re-; i-.Tevir K..-k Dar- 
i ;s r’ye D_-.a.-.;/. De- 
l.r - K»-r. Richard 

3aar.e 

23.15 TELEGIORNALE 


Tarn Ja-.es; 10: Saec d e GR2; 
10.12: 5c 3 F; I ! .22: 1. a-' ma 
e .'a.r.rr. ss.ira; 12.10: 7rj- 
sn ss 31 ! reg ar.3. : 12.43- 

2'c;d,',ry 2 *^ 3 *% 0 "3 

e 40; Ra.na 7 .c 3 . 14. Trcsm ss a- 
7 .. -»g 313.'; la. Mj-./cj; 15 
e 45: Qj rad adas; 17.30; 
Sacc a e GR2; 17.55: Il accal¬ 
da creme :c. era 19201943; 
13 33- Reda a scarecs; 19.50: 
! cerve -,-3 de. c r.qje: 20.40: 
Ne d Vere: e r.e d Maria; 
21.29: Rada 2 aentaia/su:- 
•ra.f. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO. 5 45. 7.45. 
10.45. 13.45, 13.45. 20.45. 

25. 5 Oea: d ara rdd a:*:; 3 e 
45 Sjccede r ira; 3: 9. P c- 
ca a cerce.-ta: 9.40: Nel vai 
13-0; 10,55: Oas: s:.C3; 12.10: 
Lorg P 6y ng; 12,30: Rc.-Ja mj- 
s cd. ; 12,45: Carne e perche; 
13 Ded cd!a s; 14.15: O sca 
c.ub; 15.15: 5psc sletre: 15.30: 
Un certo discorso; 17: Concer¬ 
to del a seri; 20: P.-a-ico alle 
elio; 21: I concert; d. Napo i; 
21,30: Idee e fe!t. della m-sl- 
c»; 22,25: Schjmsr.n. 


La Giordani tri onfa a Marihor 

nello ^SpCCUllC^ Oggi contro la Fiorentina (ore 15) 


Alle sue spalle la Kaserer (a 33/100) e la Pelen 
Salta una porta e si esclude dalla gara la Morerod 


MARIBOR. 1 

Claudia Giordani ha ottenu¬ 
to su!io nevi dì Maribor. in 
Jugoslavia, il primo smvepso 
stagionale, imixinendos; nello 
slalom speciale valido per la 
Coppa del Mondo. L'azzurra 
si è coni confermata tra le 
migliori spécialiste in assolu¬ 
to, in grado di garantire acu¬ 
ti di tutto rispetto. 

Oggi Claudia è partita con 
Il piede giusto. Aveva il nume¬ 
ro uno dì pettorale nella pri¬ 
ma manche e. dunque, senza 
l'assillo di raffronti con le an¬ 
tagoniste. se n'è scesa armo¬ 
niosa e potente fissando i cro¬ 
nometri sui b0"08, un temi» 
che nessun’aura concorrente 
sarebbe in seguito riuscita a 
migliorare. 

Nella seconda discesa é ve¬ 
nuta fuori la sedicenne fran¬ 
cese Ferrine Pelen. autentica 
rivelazione d: questo pruno 
scorcio stagionale, die (on 
49"01 lia giocato l'impossibile. 
Il computo totale dei tempi 
vedeva infatti ai primo posto 
Claudia Giordani con un elo¬ 
quente 100''44 cui facevano se¬ 
guito il 100“77 dell'austriaca 
Monika Kaserer. piuttosto re¬ 
golare in entrambe le manche, 
ed i! 100''82 della Pelen. 

L'elvetica Lise Marie More¬ 
rod. capoclassifica nella gra¬ 
duatoria dì Coppa e gran fa¬ 
vorita delia vigilia, è stata co¬ 
stretta all'abbandono per aver 
saltato una porta nel corso 
della prima discesa bissando 
cosi l’infortunio occorsole 
quattro giorni orsono a Sì. 
Gervais. in Francia. Ili More¬ 
rod guida comunque la lunga 
teoria delie concorrenti in 
classifica generale con 218 
punti ma il silo vantaggio è 
andato ulteriormente assopì- 
gliandosi dietro rincalzare 
della Moser Proci che si è 
portata a quota 191. Segue con 
14!1. la Totschmg mentre 
Claudia Giordani è ottava con 
82 punti. 



Oggi contro la Fiorentina (ore 15) 

La Finlandia 
si prepara 
per l’Italia 

La partita si gioca al Campo dì Marte 


• CLAUDIA GIORDANI 

Lardine d'arrivo 

1) C. Giordani (IT) 100"44: 
2) M. Kaserer (AU) 100"77; 3) 
P. Pelen (FR) 100"82: 4) C. 

Zechmeisler (RFT) 102"09; 5) 

R. Sadd (AU) 102“18; 6) F. 
Serrai (FR) 102”33: 7) M. Sea- 
ton (USA) 102"3G; 8) I. Eberlc 
(AU) 102"65: 9) A. Moser-Proell 
(AU) 102“72: 10) L. Soelk- 

ner (AU) 102”87; 13) Wilma 

Galla (IT) 104"13. 

La classifica di 
Coppa del mondo 

1) Lise-Marie Morerod (Svi) 
213 punii; 2) Anncniaric Moser 
(Au) 191; 3) Brigitte Habcrsatler 
(Au) 148; 4) Monika Kaserer 

(Au) 136; 5) Hanni Wenzcl 

( Liechl ) 131; 0) Ma ric-Tlicrese 

Madia (Svi) 122: 7) Perrine Pvlen 
(Fr) 94; 8) Claudia Giordani (11) 
82; 9) Bernadette Zurbriygcn (Svi) 
78-, 10) Fabienne Serrai (Fr.) 62. 


Dalla nostra redazione ! 

i 

FIRKNZE. 1 i 

Con ramiclievole di doma- i 
ni contro la Fiorentina, la j 
na z. iena le della Finlandia, da 
oggi ospite del Centro tecm- ! 
co federale, inizia il periodo , 
d: preparazione in v.stu dei- | 
l'incontro con la naz.onaie ■ 
azzurra iti programma a Bel- ' 
sinki !'8 gnigno. 1 faina-.. ! 
prima di afiromare i'.mpe- . 
gno contro la nostra rappre- ; 
M’ntat.va. vaialo per .1 g.ro¬ 
llo ei.minato’.o per : moli- 1 
dui ii, i! prossimo 9 marzo a ; 
L.sbona g.odieranno conti» i 
.i Portogallo e d:.-puteran- j 
no altre 4 partite um.chevol: j 
contro delie rappresentativo | 
d: ottimo i.vello, lui partita j 
d: domani, come abbiamo oc- i 
connato, sarà ia prima d: una J 
lunga serie, ma nonostante ’.a \ 
scarsa preparazione i fio- ‘ 
kmdosi intendono vincerla J 
non fosse altro por tenere 
calma la starnivi del loro 
paese che. a quanto ci è sem¬ 
brato di capire, è molto criti¬ 
ca nei confronti dei CT. R:t- 
konen e dell'aiienatore Svi- 
vajaara. 

Fra : presenti a Coverei»no 
c'è quasi tutta la squadra 
(he nell'ottobre scorso perse 
d: stretta misura i2 a D a 
Woinbiey contro l'Inghilterra. 

A'.l'appe’.lo mancano il ca¬ 
pitano Paateiainen. r.inasto 
ad Helsinki per motivi d; la¬ 
voro. il mediano Suoni.ila:- ! 
nell, che è stato operato ad i 
una gambi e Heiknen rima j 
sto m Finlandia per motivi d; ' 
studio. : 

Ritkonen dopo aver fatto ; 
presente che la scelta di Co- 


Le ultime partite hanno gettato ombre sul campionato 

Assurdità e diffidenze: 
pallacanestro nel caos 

Xerox-Canon sarà la partita clou della penultima gior¬ 
nata del torneo di qualificazione al « poule » scudetto 

Un comunicato delut Federbasket smentisce che sia stata aperta una vera e propria 
inchiesta a proposito di alcune partite « chiacchierate » di domenica scorsa. Tuttavia tale 
comunicato precisa clic « l'ufficio inchieste della Federbasket. che al momento non lui 
iniziata alcuna indagine specifica, ha disposto die alcune partite di oggi e di domenica 
prossima aiano seguite dai suoi collaboratori ». I” chiaramente una conferma dei sospetti 
che sono stati avanzati a proposito delle partite: Forst-Xerox: Girgi-Xerox: Sapori Girgi 
e Pintinox-Mecap. Quattro incontri die hanno chiaramente messo in evidenza gli scompensi 
dettati dalia formula ideata da quel «cervellone» di Coccia, io sballato modello sul quale 
si plasma da quest'anno il pegeior torneo di pallacanestro die mai sia venuto alla luce 
nella nostra penisola. 


Le romane verso l'ultima di « andata » 

Nella Lazio si pensa 
a D'Amico centravanti? 

I giocatori della Roma ottimisti sulle prospettive future 


La Roma guarda al futuro ' 
con p.ù ottimismo dopo la 
v.ttona su.la Juve. Ieri «• ; 
campo delle Tre Fon fan*- j 
tutt. hanno ripreso gli «Ile ; 
nament. .n prep.iraz.one a. 
la partite, d. domenica pros¬ 
simi: a Bologna. Non erano : 
presenti Rocca. Sabatini e I 
Peccemn. : quali loro a'.le- j 
namento l'hanno svolto « Sa- . 
tarma. Solo Rocca tuttav.a - 
non è disponibile per Lied- j 
holm. mentre tufi gl: altr. • 
sono in buona cenci:/,or.e f. j 
s.ca. compre.-o Bruno Cor.’: i 
che domenica aveva dovuto ' 
la.v. .,ire ;i campo pvr una • 
contti-.- 

Il c.ip t..:to Salvar.:'.: r.< 
nasconde > sue si> . -.tr.ee d 
ur.'u.tvr.ore • rese.tu de . > 
squadra: « Ci sono le p >> 
speli.le per jare un buon a- 
rune <:: r.lor -,<>. f .■: -■ t -u-.: / i r -i 
'.Vi ‘.rotondo l'u-'-'-lame':' - ' 
e una buono -c:p'.:na lui' - 
ci **•/ g u- - :<> che c: »; anco¬ 
ra ». 

Per .n Lag.o il mw.-c.i.i »• : 
.avere p.u à.m.t la 
squadra m.atra ci ..a rana i. 
te ri. volt-r rt-a-g.re nella rr.a- . 
ila r.t g.iis'a. Per di>:r.e.« 
car.tro :1 Catanzaro s: e ri••• 

To c..g* \ :n.<’.o 

te .e.'-, nz.cnato ad appagare 
mori.:.me. Ir., l'altro e a:- 
fa-c, ..fa anche '.'.notes, e:.e ! 
D'Ani. ro. così cime a.v.tn- * 
per Xovell.no IVrrr.i. | 

I>(v.*vrv *i.vr«ri) iiv. i 
ruolo d. - er.tr. i-.ant.. Ma j 
la zolu/.one p il prr.bab.le ‘ 
stsn'e la necessgà d: cfiirx' ! 
dere un turno d: r.po^o ad I 
Agost.nell:, sembra propr.o : 
l'mclusione d. Viola nei ruolo j 
d; mezz'ala e la sostitur.cr.e i 
d: Giordano con Ross: al cen- i 
tro deil'attacco. Natura’.men- • 
te prima di arrivare a do- j 
memea Vin-.cio ha tempo per i 
valutare le soluz.icni possrb:- j 
li e non é del tutto da eso’.u , 
dre che possa maturarne an ! 
che altre. 



<-• -, -, 




v nccrc .: cainp:onaTO... pe:- 
dsnda per cv.ldra di incontrare nel 
g'ro.ie di semllinale lo spaurac¬ 
chio 5;nudyne. ci sembra quanto¬ 
meno un'anainala d. praparrlonl 
-j.gantesctie. Castrudndo castelli 
sjlld sabb a (leggera farmula Coc¬ 
cia). costrjire cioè una tesi su un' 
Ipotesi sballata (rileggere formu¬ 
la Coccia) non si (a altro che fa¬ 
vorire disastri di ogn- genere. E I 
d sastri ci sano stati e altri ce 
ne saranno di s'curo 


I A! te-nvne di Forst-Xeror di da- 
1 men ca scorsa il « Pianella » di 
| Cantò si è trasformato in un gran- 
| de r.ng. I t.fosi loca!! va avana 
j fi- intenderà le loro rag'oni agii 
! a b tri 5 dai’ e Castrlgnana. re', a 
d»'t3 ci tutt'. d. ave- oggettiva- 
I rr.ante favar to ii successo de’ ra- 
j gare. d. Gje-r'eri. A'Cu.n d * jen- 
( ti de.la Xero«. invece, henna p-a- 
1 .acato pobt>: co br anroia con et- 
i teg 5 amenti irr fe-ib !.. Ne sana r.a- 
i ti tafferugli e si sana •. si a,.* 
i opera picch'afor. arma:, d spran¬ 
ghe e cafene che » res-a.scb.e 
* dei servilo do d.ne a.’nterr.o d.-i 
j pa.alletto, .! meresc s. o de: ca- 
t rab’nie'i di Ce.ntu, ha r reno 
1 se Jto n un r commandos » d. !l- 
I Io>. ni. anes.. £ cosi .i g.-jó.ce Cf.- 
■ la d sciai.nare Federbasket ha 
| Snua' ficato 1 campo de'ia Forst 
OU*I!o d?.!a XfrOr P?' 

1 g amara dì c3.ma a-.ato. una dee s a- 
I r» un.ca nel sua gcne-e. a. -nera 
| trai monda de! basket, pc. mod f - 
! cala con la commufeiion» del.a 
. sspì .f ca de! campo deiia Xcra* ,n 
uria rr.L.i !2 ti, un n.l.one. zertòr>*D 
ceserà 13 Xe-ar pa-.-a rega arrien- 
' te c:c ta e ; C.nn s-i s_a cì.m-.a. 


• Il bas' et f .'ena. è nel caos 

• G sgu 1 b- sana ae-o dettst. da: 
, fatta che .1 caciaia d s:-_t:ara.-e 
. camp a-ata e t_.1 1 e le . cende 

ad essa . 7 .- ma T.ec.'e legate e : :- 
j :;-s cele au-i d ge-*e *t I.a- 
i *a a ,.it-e a., a g arnele. a p-cie- 
! d-;-e a tento.-. l monda de. ba- 
t s'-.et s e ng-osso-o e non epa 
: ammisi b e che verga nes' ta Con 
> una sa-:* di candui a ne firn .ia-e 

i ( " J J J 4 * ^ » Jjj' n | ^ 5 — 

, C“e anno fj. or* fa cadere n r.- 


f , d oa a 2 c : e - a ca-.o.essa. 


D'AMICO 


Angelo Zomegnan 


sportflash-sportflash-sportflash'spoftflash 


9 PUGILATO — Onesta ter* s 
Latina saranno di fronte Vittorio 
Conte (detentore) e Tommaso Ma¬ 
rocco (sfidante) per depurarti il 
titolo italiano dei pesi welter*. Il 
match sari trasmesso in diretta 
dalla TV (Rete 1) alle 22.10 
circa nel corso di Mercoledì spoit. 

# ATLETICA — Quest* sera al 
Palasport di Milano grande atle¬ 
tica indoor. Saranno di scena fra 
gli altri il vincitore dei 100 metri 
a Montreal, Crawford. e l’altro 
velocista, Riddick. Presenti anche 
numerosi azzurri. 

• AUTOMOBILISMO - Il tribu¬ 
nale internazionale d'appello delle 


i Federazione automobilistica interna- 
j lionate (F.I.A.) ha assegnalo all’ 
italiano Felice Rovelli il titolo 
| mondiale di kart del 1976. L’Au¬ 
tomobile Club d'Italia aveva pre- 
. ventato un ricorso a nome di Ro- 
! velli dopo la sua squalifica ai cam- 
I pionati di Hagcn (Germania oc- 
j cidentale) dello scorso 19 settem- 
| bre. 

• OLIMPIADI — La National 
Broadcastiing Corporation (NBC) 
ed il Comitato Olimpico del- 
l'URSS hanno firmato un accor¬ 
do che concede alia compagnia 
americani i diritti esclusivi sulle 
i riprese televisive delle Olimpiadi 
i di Mosca nel 19(0. 


varchino coma luogo di pia 
p.iruzicna gl: va bona in 
quanto già lo scor.-o unno s: 
trovò a suo agio, ha prose¬ 
guito dicendo: « Abbiamo sa¬ 
puto che m quest: giorni a 
fremo hi visita del signo’ 
Bearzoi c questo a fa mo'b > 
piacere. F.' ca!o che ii si¬ 
gnor Bearzot non scopr’ra 
mente delia nostra 
poiché a giugni' in nosl r a 
iiippresenltil'va .sarà già ”i 
grullo di guxuirc ad un oli. 
nio liveiln. K vi dvo subii,! 
che a l Heisink- no ' cerei-, 
remo dt vincere. Prima ri 
perdere a Londra ubbn-no 
battuto la Tw.h-i, il Lu- 
.'embargo. '.'Islanda, e li 
Sv.zzcia. cd c appunto pe¬ 
rite abbiamo colla ornila que 
sii risultati che gii sporta-, 
del nostro paese pretendono 
da noi nuovi e contìnui sue 
cessi. Portavoce di questo 
ambiente è Ut stampa inizio 
naie che è mollo critica ne: 
nostri confronti e uretcnd-- 
certe volte, vose più grand, 
di noi ». 

Ma lai il!lana di poter viti 
cara contro l'Itai.a gl: è sta¬ 
to chiesto? 

« Contro tu squadra che ha 
battuto rinaluilcna a Roma 
sarebbe molto dnf’e-'.e. i >:•: 
contro la formazione che li i 
superato il Beìn-o per. <o d. 
si. Comunque sono convinto 
che sarà PI taliu a partecipa 
re ai mondiali in Argentina 
poiché possiede nifi fantasia 
rispetto agii inglesi ». 

Quando riprenderà il cmr. 
pionato nel vostro paese? 

• ’ a prima partita sarà g : -> 
rata il l. mangio. In questo 
momento i rampi sono rn 
praticabili per la neve e no: 
et siamo alienati in uno sta 
dio coperto costruito appo-: 
tornente ad Helsinki ». 

Coma alibi amo accannnt.-, 
domani, con inizio alle oro r> 
allo stadio del Canino d: Ma: 
te agli ordini ridi'ti riviro 
Ciucci, i finlandesi giochi- 
ranno contro ’.a Fioient.na 
«lia per '/occasione ri prose n 
torà Della Mirtini nel ruolo 
di stopiior e Desolati centra 
vanti. 

Le squadre si presenterai! 
no in camoo nell'ordine: 

FIORENTINA: Malto’.::'. 

(Ginulfit: Galdlolo. Russino' 
li; Pellegrini, Delia Mnrt.-a 
Restali:; Caso. Go'n. Doso'i 
ti. Antognoni. Bertardii (C’n 
.sarsa ). 

FI NI, ANDIA - En!ke'man 
linda. Vier.kko: Vihtiin. Rui. 
ta. Jantnnen: E. Heiskan^:: 
Toivola. Ris-sanan. A. Hcisk.i 
non. Nicniinan. 

Loris Ciullìni 


Legge sulla caccia 

Mingardi 
ribadisce le 
posizioni 
dell’ARO 
Caccia 


La proposta di legge « per la u 
lesa della natura, la tutela de... 
fauna c la disciplina della caccia . 
è in discussione al Senato, dove c 
previsto, per oggi, un volo lavo 
rcvole. dopo di che andrà alla 
Camera. L'ARCI-caccia ha tvnulo 
ieri una conferenza stampa, alla 
quale hanno partecipalo il sana 
lore Emilio Pegoraro della Coni 
missionr Agricoltura del Senato, il 
senatore Ignazio P.rastu responsi 
bile del gruppo di lavoro per lo 
sport della Direzione del PCI, il 
doli. Spagnesi del Laboratorio di 
zoologia applicata alla caccia del!' 
Università di Bologna, il doti. Ber 
loia dell’ufticio caccia c pesca del¬ 
ia Regione Lazio, ii don. Pagnon- 
celli presidente della Libera cac 
eia. il dott. Montino della Com¬ 
missione agricoltura della Regione 
Lazio, il doli. Contoli del Consi¬ 
glio Nazionale delle Ricercc. il ra- 
gionier Pizzi segretario dell'ENAL- 
caccia. il dott. Gelsomini dell'As- 
sociaz.onc Nazionale Uccellimi e 
■Jccellinalori, Giuseppe Ristori del- 
l'ARCI-caccia nazionale e numero 
si rappresentanti provinciali de'!' 
ARCI caccia. Ira i quali Torrente 
e Torcsc «he sono intervenuti nel 
d.bjltilo. 

le posizioni deU'ARCI-caccia so 
no state ribadite dal segretario na¬ 
zionale Giorgio Mingardi che ha 
pure rilevato come la proposta di 
legge m discussione al Parlamen¬ 
to rappresenti una positiva soluzio¬ 
ne del problema venatorio in quan¬ 
to recepisce e anticipa le decisio¬ 
ni > comunitarie » in materia, si 
da rendere anacronistica c fuori 
luogo la proposto del ministro 
Forlani di aderire alla convenzione 
' fùrmata a Parigi ne! 1950, ormai 
vecchia c superata. 

La conferenza ha registralo an¬ 
che numerosi interventi degli invi¬ 
tati. tra ■ quali quelli del dott. 
Contoli, del sen. Pegoraro, del doli. 
Pagnoncelli e di Torrente, grazie ai 
quali si sono potute recepire alcu¬ 
ne osservazioni pertinenti jll’ade- 
sione det’a legge, alle imminenti 
disposizioni comunitari in materia, 
alla sua adesione alle leggi regio 
nali c le raccomandazioni del CNR 
sulla conservalione c la difesa detta 
fauna. 


All'Ungheria il 
« Trofeo Beri inetti » 

VERCELLI. 1. 

L’U.-.ìher.a ha v.ata la Ce:.ma 
cj i cae del r Troica Bert.netti » c 
spada a squadra, conclusasi la 
scorsa notte • Vercelli a tarda 
ora. Al secondo posto si è p.al¬ 
zata f Ita: a. segu ta da RFT • 
5v zzerà. In compenso, la * 5p* 
da d’oro • per il m.ghor schermi¬ 
tore de.l'.ntero torneo è stata as¬ 
segnata lil'azzurro John Pam. 


*>-• 
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Alla manifestazione, organizzata dai sindacati, hanno aderito i partiti democratici e il Comune 

Alle 10,30 assemblea unitaria 
all'ateneo contro il fascismo 

Parteciperà anche il rettore - Roberti ha convocato per oggi pomeriggio un incontro con le forze antifasciste per discu¬ 
tere la situazione dell’università - La condanna dei movimenti giovanili - Documento delia Federazione del PCI 


Gli studenti, i lavoratori dell'università, i democratici daranno vita stamane ad una ma¬ 
nifestazione antifascista per rispondere alla sanguinosa incursione squadristica all'interno del¬ 
l'ateneo. La manifestazione, che si terrà alle 10,30 nell'aula magna del rettorato, è stata in¬ 


detta dalla Federazione pnnaiuale CGII.f 


«nulo radesioru* di tutte le ior 
anche il lettore, prof. Antoiro 
Aettranio, Di Napoli e Fonia 
11 rettore ha inoltre h-.sato 
per Oli iti poineruiiiio itile- 17 
un incontro con tutte le fel¬ 
ze (xilitiche democ rata li<‘ 
IK.T illustrare la situazione 


dell'ateneo dopo hi eliminale 
j»rovoca/.on.“ mis-dint 

Il sanguinoso « la.d » ha 
provento innne.l ite lea/.’.om 
F.n da .er. mi'» na numero 
bi‘ iissernhlee d do ent. e non 
docenti sono tenute ai vii 
verse (.volta Sdegno e prò'e 
sta hanno e.-qju'-.-,(> anche le 
Hit/ 0 po!it."h(* In una mt-i 
locazione uri»“nt * p 4 e.-ent ita 
a Palaz./o Midam-i a nome 
del "ruppo coniuni-i.i i sena 
tori Bernard.!), e Umani h iti 
no condannato : l'rav.-n.im 
fatti avvenuti m seguito a a 
irruzione di un gruppo di la 
seisti armati e hanno r.ch.e- 
sto un puntuale intervento 
del governo A queste r.ch.e- 
htc si e asso •■«ito il senatore 
Fah.o Kabbr.. a nome cito 
giuppo sona'is'a 

Anche il cotis.glm comuna¬ 
le. .n un ordine del giorno 
npprov.ito it-rt ‘era ha an¬ 
nunciato la propr a adesione 
a 'a m.inifest.izione di oggi 
oM'Ateneo e ha e^piesso «il 
proprio deano per ì gravi 
ep.soch ih v.oli o/a squadri¬ 
sta ». Ha ni) liuto inoltre 
«l'impegno a difendere e 
sviluppare il clima di civile 
ei«vivenza della città, strrn 
eando sul nascete ogni ten 
tu* ivo di detei m.na re uno 
stato ih pania e di tensio 
ne >> 11 documento — che e 

stato illusi iato in aula dal 
compagno Walter Veltrini -- 
è stato soltoerritto dai capi 
gruppo del PCI. PSI. PSDI. 
Pii I e nc 

La segreteria della Federa- 
'/..ime romana del PCI a sua 
volta, fra denunciato fonila 
mente m un comunicato « ’» 
grave provoca'.one compititi 
ila Umile lese iste armate a! 
ruimer.sità, che hanno feri¬ 
to studenti, d: cui uno grave 
mente, e agenti eli polizia 
L'aggressione fascista agisce 
m questo minio come miccia 
t-sa a scatenare una spirale 
di violenza e d: disoulme nel¬ 
la citta, nel tentativo anche 
ili tare dell'Università un ter- 
leni) privilegiato di provora- 
•/ om e di pericolo per la pa- 
iifica c civile convivenza, di 
giovani, dmenti e lavoratori >-. 

« K‘ un tentativo grave ila 
stroncale subito — e detto mi 
co-a ne! documento ile! PCI — 
colpendo ispiratori ctl esecii 
loii. isolando e mettendo .n 
t orni./.ione di non nuocere 
cli.mique proni. il tianco alla 
pi avocazione eversiva. K' ui 
gciPe die le lor/e )K)lit'.die ih 1 
mi\ -aBelle e !■> .sBtu/iom il “1- 
’o .Stato si n-ip'gnmo a gì 

r.uitire nel quadro d. una e n 
limale iniziativa vo'ta a resti 
Imre alla ci’ta una salda con- 
v.ieii'.i civ ’ - ed umana, che 
l'Università, m ttPte le sue 
Kiinpriie.iti istituzconnli e cu!- 
tifali. non subisca .nqu.n.t- 
liienti di vioVn/a e ili teppi¬ 
smo e die ili * ontrar.o sia una 
leale forza prò" igon.st.i della 
livta per '.'orvhnc deniocrat: 
i-o e per rafferma / mie ili va 
lo.: lUlBir.ili e culli di r.n 
n.e..uncnto - 

li comunicato pio segue au¬ 
lì in. ..nido radesirne de. co 
mun.-ti nl'.i m.i;i!fe-.'.i/.r«ie 
indotta per stamane al.'un: 
ics.'à da. sindacati, cu: -.i 
il-, stira la piu la-ga [Kirtcci 
pi/ me. II PCI ha cipresso 
ine'tre la propr.a ade-aetie 
andie al'.'ir.coitro fra le for¬ 
re po’.:;.che demoeratielle pro- 
nuvso per stise-a da! rettore 
dell'Ateneo, prof Hubert.. 

Ferma condanna c si ita 
espressa, ai u ì documento 
f rm.ro mutar amente, di 'e 
orgaii./zaz mv go\an..i coma 
li sta. socialista, denioer.stn 
ila. repubb .cana. dal PDUP e 
da « Avangaird.a ope.a.a •> 

*. ■. ■ - —. - i. 

il.Cs.l il. (hli.l.um -i. iti 

appello a tu** -, g ovali: do a 
c.ttà per ..-op.ro ratte !e prò 
uva? in: e 'e violenze e per 
sviluppare d.bitt.to ed .1 
confronto tra tutte le forze 
g ovanti: 

In una d.eh anz.one r.’a 
se.a'a .en rettore Hubert: 


e politiche d •>: 
Hubert. Per I 


I II. assieme ai sindacati d; categoria, ed ha 
oi rafie ho All’asscnihlea antifa-c- sta parteciperà 
• organizzazioni sindacali vi prenderanno pai te 






‘ fin ailermati) i he < .‘un uà 
, s.ta s, trovaiv i attua.iiKiite 
1 un moinerro d calai i K' 
| veiameire .- nt' miit.i o cne 
{ propi.o m questi sdui/uvc 
! s ano coni nc.a'e le agg.e.s 
I s on. Listaste, pr.ma a. a casa 


Sullo criminalità 
oggi dibattito 
con Ingrao 
in un cantiere 

Il pii-s dente de. a Ca 
meia. Pet.o Ingrao. in 
te: veri a oggi ad una a» 
scmblea ili ..ìvoiator. kL 
U ilei i intieri del Liti reti 
tino. su. temi do’.'indine 
pubbl.co e del'u lotta su¬ 
ll cr.millanta A..'nv mi¬ 
no. ciie si svolge!a alle 
UHI) nel cant eie dei.a 
Cooperut iva « Kdilter »>, la 
FLC pioviti'’.a e ha invi 
tato tutte le loi/e ponti 
i he e le o: e m./zazom 
snidai ali di zona 


de’lo s f udente e poi nella c:t 
ta univeisitaria Una sepia 
t'iacc.a armata di ba-tett. fui 
invaso stamane l’ateneo da 
questo sono nati : sangu nasi 
incidenti durante ì quali i fa- 
scis*. hanno tatto ricorso a’ie 
pistole > 

Il pre-, de della facoltà di 
giurisprudenza idinanzi alla 
quale e avvenuta l'aggress.o 
ne» Rosar.o N.croio, ha e 
spresso ’a piu v.va deplora 
/ione per . gravissimi .nei 
dent. che « r.cordano triste 
mente tempi passati. Aveva 
mo sperato — fia aggiunto 
N cco'o - che le ineuis.om 
ile : n ppsn di destra fossero 
mina cessate, c. angui.amo 
i fu* .1 buon senso prevalga e 
che geu’e s in .e non si fac 
c.a p.u vedere». 

leu mf.ne. all'interno della 
facoltà di lettere ss è tenuta 
una assento ea promossa dal 
.'MLS e da! sed.conte «coilet 
tivo autonomo di lettere» Al 
termine della r.unione i due 
gruppi hanno dee so d: occu¬ 
pate la facoltà e di proinuo 
vere . blocco de’le lezioni, 
uè la giornata d: oggi. ,n tut 
lo l'ateneo 
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IL GIOVANE VISTO CON IDA 

E‘ stato ricostiu.to daì’a pon/.a l'identikit ilei giovane, sui 
trent'anm. che f-i visto piraie con Jd.i Pischedda vei.so la 
fine di novembie 1 tecnici, del.a .-uenMIiiu hanno ria i.r/aio 
i! disegno sulla base della desi-' iztone de l'md.viduo forn’ta 
dalla madie di Aduiberto Mai noni, h Ldan/ato di Ida La 
persona segnalata — che potrebbe avere a die fare ion il 
de.itto — sarebbe a.ta attorno a. metro e 7) centimetri, di 
loipoi.ttma regolare v.so pallino e bubit .V eliti foto: l'.den 
tik.t disegnato dai tecnici de.la scientit.ca. 


il partito 


COMITATO REGIONALE — E' 

convocata per ogg , alle ore 16.30. 
una r u.) one dalle responsab.li 
femrn ri-li delle Federazioni del La¬ 
zio e delle zone dalla Federazione 
d. Roma All'o d <i : « Esame del 

piano reg onalc d, svi'uppo anche 
m vista delle consullaz om con i 
mov meni. Icm.n nil. » Rei : Leda 
Colomb n. 

E' convocata per oggi a'Ie ore 
9 30 la Cooim ss one Agrar a re- 
«j ona'e Relalo-e il compagno Gual- 
t ero Sarti 

ATTIVO SULL'ORDINE 
PUBBLICO — Doman a.'e o-e 
13. presso il teatro della Fe 
deraz o.ie. all vo sul lema « La 
tniz. oliva e E.mpegno dai co¬ 
mmi si. nella lotta contro la 
v olenza. .n d lesa del! ord na 
pubblico e del a coi. .enzo ci 
v. e » La reiaz one sarò s.o ta 
da! compagno V Ito." o Parola, 
de.ia seg eie.- a d Sa Fede-a 
z o re Sono n. lai r com 
tati d rettiv. delle sez on e 
del'a FGCI ed i cons gl — cir 
cosenz osali, coreuta . pro.nn 
dai. e reg orjn 

COMITATO PROVINCIALE — 

ATTIVO DEI COMUNI E DELLE 
SEZIONI DELLA PROVINCIA alle 
1S n Fede ez one su tema 
. ULSS5 e coi- luz one Consor;: 
soc o san ta- - (Bacche:. - Ma¬ 
rnila) ATTIVO DEI COMUNI E 
DELLE SEZIONI DELLA PROVIN¬ 
CIA ale 13 n Fcderaz one su 
scuoia e d slrett. sco.ast c. (Core u 
’o C .Morg a) 

COMMISSIONE DEL C-F. PER 
I PROBLEMI DEL PARTITO — 

In Fcd.'-n o-c a.le 17.30 OdG: 
« Esame de! b ja.nc o consunt so 
1976 e imoostaro.no del b lane o 
p-c.cn: .o i977 oeua rcazra; er¬ 
re » Pres ede F-ar;o Marra reta 
to-e Se-g o Ro". . concluda Remi¬ 
ro V.'a e 

SEGRETERIE DI ZONA DELLA 
CITTA' E DELLA PROVINCIA — 

li Fede-ar o*e ale IO r un one 
de ; seq-ele- e d ro ' j c de 
compii- che p-es ec --a--o ■ coi- 
g-cs5 de. 4.5 6 lebbra o OdG: 


« Andamento della campagna con¬ 
gressuale e tesseramento » (Cervi - 
Imbellonc - Vitale) 

SEZIONE CULTURALE — In 
Federazione alle 18,30 coord Mo¬ 
mento cellule ricerca scientifica 
(Vaiente) 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — CANALE MONTE- 
RANO alle 18 (Ros.): SELENI A 
alle 17.30 a SETTECAMINI (Ca¬ 
lmilo): VAGONI LETTO alle 17 
( Panano). COMUNALI I CIRCO 
SCRIZIONE alle 15.30 .n V S 
Angelo in Pescherà JS (Dischi - 
la mo n). ACOTRAL PORTONAC- 
CIO ahe 17 Via La Spez a (Cesse- 
Ioni 

ASSEMBLEE — SALARIO alle 
20.30 problemi mlernazioiial. (Ma 
gnol.i). CA5ALPALOCCO al'e 21 
-forma del'a scuola (Epfan): 
COLLE PRENE5TINO alle 19 p-o 
blcmi ba-gat'» (F Pr sco - T Co 
sta). NUOVA ALESSANDRINA 
ohe 14 casegj ato ( Ma-asc u'o) ; 
FINOCCHIO alle 20 30 all -.a com- 
ir. ss one femm n le (Tj'lone): 
VILLA GORDIANI alle 17 30 prò 
blem. d Roma (G. Prasca). CI¬ 
NECITTÀ" a'c 18 atl vo (P-o.et 
! 1 APPIO NUOVO a.le 13 30 or- 
d nc puhV co (Mir.n I. SANTA 
MARINELLA PIRGUS ale 13 30 
s tua- ane poi t ca (M nnucc ) 

UNIVERSITARIA — GIURI 
SPRUDENZA a le 10 30 assembla 
n taco ta. CASA DELLO STUDEN 
TE a'.e 19 assemb’ea n sode 

ZONE — « OVEST - a'. Hotel 
Arre- can Pa'sce ail'EUR alle 17 30 
assemb'ca delle cellule Stato e Pa- 
-3italo sulla r.convers one ndj- 
str a'e Partec pano le cel.u'e ENI. 
Cissa del Mezzog omo. IMI. Esso. 
ICE. Com ng. CTIP. Ente EUR. 
CSM. S Eugcn o. SGI Pa-tec pe-a 
. compagno V ttor o Parola della 
sen-eter a aeua peaeraz.One 

F.G.C.I. — E' con.ocala per 
ogg a”e ore 16 n Federar one 
.a Comm ss one Slude.nti della 
FGCI romana su' ten3 « L'im¬ 
pegno de g ovani comun st per 
’e n z at -. e d lotta del mov mento 
vtudeniesco romano » Re!ato-e il 
compagno Ca-lo Leon responsabile 
de. a co-nm ss one student . 


E’ cominciata .ou mattina 
neiì'du.a delia Corte d: .-Vn 
nmc. la battaglia .s'iue perizie, 
penu.timo alio <i’. proce.mo 
coutil) A .vaio I.o.acono Fati 
tante) e Fab/./ » iMnz.en ac 
cu.ì.iti d: colico:.- > ni ornici 
it.o del.o a.udente di eco AI. 
k..i M.intaka.i 
Neiruil.eiii.t ili ten sono 
.state <.nani..late due perizie, 
quella ctl.unto Unico Ino «z. 
ca cifcttuiti nu..'.m,)ermea 
bi’e rinvenuto aa..'appuntato 
ili PS. D. lor.o. ne. o .nte. 1.10 
palazzo dove iu arrestati) Fu- 
br.z.o Panz.eri. e quella bali¬ 
stica. riguardante un frani 
mento di proiettile trovato 
neba vetrai.» <1. un n goz.o 
iti via Ottavana porne o:e 
uuuu ^i* x* iìlOÌ'ì.i 

i’er quanto r.guarda 1 un 
P’imeat» e 1 p*r.t. hanno con 

c, u.-o d.cliiarundo cfie dau'.n- 
ilumenii) non e >‘ato p-tvsi- 
bue reperne iiàun elemento 
tpz! 1 . cape li. tracce d: sudo¬ 
re. eoe ) elio permettesse d. 

r, nahrc a. proprietario Uiiva 
nota di r.i.evo il (xirazo.ie 
con Ut camola indossata da 
Panz.er: mentre su quest.» 
Ultima i periti hanno r..evalo 
la presenza di p-:i c it. oa 
pelli apnirteiiem. al l’.inzi’ 
ri. mi.! unp’rmeab.'.e non c'e 
nessuna lincea 

Contesta/.on: v v.ic: sono 
esp.Ose tra .e pi.t .:i c Kt.-a 
sii ’a seconda j>'r /.a pr- .-o 
.n e.-amo dalla Cobo d: As 

s. sc. rei.»!.va a! U •nimen'o 
d: proi-'iu’e troia'o ni v.a 
Ottai.ano Secondo j)er.to 

d. uff.c.o dott Ugo ’..n.. . 
frammento presenterebbe a! 
Tesarne nneroscop ta a.cune 
str.ature .-:m.!i a qii’le nlo 
saie .n un pro-’f.'. 1 spirato 
ilaì’a pi.ito a ca! 7iV>. rime 

alt*.a» I le .tir •’»' . . *» »» • i*ì«n C* 2 

ve fu arrestato Pan/ier: I 
due consulenti d. oare. gen 
V.g:!ante e prof Durante, 
hanno contestato queste af 
fernx»7.o:i. sostenendo che io 
esame micrcsc'p.co non da 
alcuna certezza 

Nella v.vac.tà de..e conte 


Dopo le dimissioni 
di Signorello 

In equilibrio 
tra le sue 
« correnti » 
la DC cerca 
una linea 

CONSENSI ALLA DECI¬ 
SIONE DEL SEGRETA¬ 
RIO SONO VENUTI DAL¬ 
LE COMPONENTI CHE SI 
RIFANNO ALLE POSI- 
! ZIONI DI ZACCAGNINI 


La lettera inviata l'altro 
g.omo da. senatoie Sigilo 
io..o a tutt. gì. isponent. 
de! comitato iornano della 
DC — con .a quale il segre 
tar.o cittad.no dello scudo- 
iiix-irtto ha confermato le 
proprie dimissioni dalla ca¬ 
rica. spiegandone i motivi — 
non ha colto ili sorpresa nes 
sullo ni . usi dvmocrist.tina. 
Li er.». ai vertici de! parti 
io e aperta, in sostanza, da 
pr.ma di Natale: e tutti . 
dirigenti de del .a citta da 
tempo erano al corrente del- 
.'‘intenzione d. Signorello. 

Nella lettera inviata agl; 
« amie. » di partito. Siginóre*^ 
.o non e ceno «tenero» con 
.a veiehia gest.one del par- 
i.to, «ila quale comunque, 
egl. non era certo estraneo. 
« L'e*iqenz<t — scrive — di 
portar fuori la DC romana 
da'la fuse di stufo ni cui si 
c ridotta e unanimemente 
nei eitita. Occorre abbando¬ 
nare — piosegue la nota — 
senza rimpianti e fui bene 
tattiche, quei lecchi schemi 
de! passato che facevano per¬ 
no su persone e clan chiusi. 
A" neie.ssurio recuperare le 
distinzioni e ta dialettica in¬ 
terna. ne'la articolazione del¬ 
le idee, nell'impeqno e nelle 
proposte, piuttosto che iicqIi 
interessi e nella gestione de! 
potere ». 

E' so.o un brano, ma suf- 
f.ciente a dare una idea dei 
prolienu thè .n questa fase 
s. agitano alTuiterno dello 
scudocrocioto Ma come ven¬ 
gono interpretale nella DC 


schermi e ribalte' 


Riguarda il frammento di proiettile trovato in una vetrina di Via Ottaviano 

PERIZIA CONTESTATA AL PROCESSO 
PER L’UCCISIONE DI MANTAKAS 

Secondo i consulenti di parte è impossibile detinire se la pallottola è stata sparata dalla pistola rinvenuta nel 
palazzo vicino al luogo degli scontri - Il perito d'ufficio avrebbe svolto l'esame balistico senza redigere il verbale 


stazioni sorte ti.» il ixr.to e 
consti enti di pai te si 
e intromesso .! I*M dott. In- 
te .si che tia os'eggiato e cr: 
t curo le aigomrntiiz.oni del 
gì ii Vigilante o del prof Du¬ 
rante il momento p.u acuto 
il Urta la discussione si e re 
gis'iato quando l’avv Maria 
Caii.-aiano ha fatto rilevare 
a.la Corte che il dott Uzoli 
n aveva s'.o.to l’esame com 
paia'.vo da solo e senza re 
ilice’e i! rego’are verbale 
Ch'amato in causa d.ietta 
mente, i pento d'uffic o ha 
in un pruno tempo negato 
questa i nvo.it. tiiza presentali 
do alla Corte la eop.a di un 
verb«le che pero e r..-ultato 
reati co ad un altro esime e 

prc-> in* niv i f»mj)ùr«z*.o 

ne <o:i il prò.'Ut.le estratto 
dalla stxil'a de! m.ssino Fab o 
Holli. lor.to anche lui duran 
te gì scontri. 

A questo putito il dott. Ugo 
! n. ha r.oonosc.uio d aver 
(i men* .'.ito d red gere :1 ver 
bile i (perche — ha detto — 
.n proc nto d. jxirt.re per P. 
zìi > *. ini f gen V g.’ante — 
l'a segg’.ui'.'o — c-.i tT'aiia 
•no-enf’ a.Tequile :r erosiopi 
(•> I! consti ente d. parte na 
-men* *o qgyc c reo-,' uize 
e PAI do" InV. s'. fia ten 
M'o d sn-t'nere che la dt- 
;»•'» dove* a con'c.itarz' . r: 
m ‘ i - il-’.' i ivr / a non an 
t-etia ( o.iese r. . .itt. e non 
.il au'a 

L uà en/a e terni.nata 'ra 
'e i.i d *' PAI n sego *o « ri 
tu. ì d "ili idi ■ i .a * a dii e )’ 
’eg o d. d t-e.ii a’ do" Ugo 
. n. (Coni 0 e-ìn-T'o d bi . 
>' ea er » stato eh.Osto ni 
do" Ugo' — ma n ito -» 
r mane > a.d i »n me m«’z.'‘ora 
dono r.er .>;)nra'o' > » Qu^ita 
pr» r .>»/ » ..t . ..V.. * i ,t . ,.i 

\s i m-i-ro de' a Osto'a i j. 
prone età e sta*-» attr b eta 
d i agent" D. Io- o al P.»n 
7 er. •( Non r..-nrr. 'a — » 

g-.da'o .1 dott In V. s" — non 
sono .»niT.f.\ì. pirer. » 


f. S. 


la alle furber.e. ad e.semp,o. 
o quella all'alt .colazione del¬ 
le idee? 

Opinione prevalente. Ira i 
dirigenti de 'a DC e che va¬ 
dano lette come un attacco 
aia conente di Petruec.. co 
un'nvv..Si»glia, quindi, di uno 
.spostamento degl: attuali e- 
qu.l.bri intern. al coni tato 
romano. In particolare gli 
esponent. do de!.e iorienti 
che s. r.cfuamano a’.'a « li 
nea Zaccagnim » lanuci di 
Lo Morg a, basisti, ior.-ano- 
i.st.. moro'e.). credono d: po 
ter.-,: aspettare, dopo queste 
d.chiarazion: del segretario. 
« la Ime di una gestione una- 
nimistà», l'apertura di un 
dib.itt.to e ili un confronto 
serrato, e IVmarg.nazione d; 
alcuni vecchi capi iPetrucci 
m pruno luogo». 

All'interno di questo fron 
te — che ieri seia ha d-uo 
vita od un incontro Ira i 
suo. pr.nc.pal. esponenti per 
valutare la situa/..one — seni 
bra tuttavu che s. reg.str.no 
alcune smagliature In imrti- 
co.are. i sostenitor. de.la cor¬ 
rente di «forze nuove» non 
sarebbero d.spcsti n dare .1 
loro a va Po a nessuna solu¬ 
zione de.ia iris., pr.ma del 
lo svolgimento de! congresso 
idei quale, peraltro, ancora 
deve essere f ss.it a a data e 
le modalità d. svo.gmientoi. 
« L'attuale assetto del comi¬ 
tato romano — afferma P.io 
lo Cabras. leader romano del¬ 
la corrente — non ha nulla 

rsl,~ ' r, ~ T 

u t nt *14/ C l VII U Manu ULI 

partito E' nato daìl'ultimo 
congresso, piu di otto anni 
la: e da allora ne è pnssata 
mo’ta d: acqua sotto i pon¬ 
ti ». 

Per g'.i a'.tr. esponenti de! 
« cartel.o». le d.mjaton. di 
S.gnorello vanno senza, tro 
accolte come un fatto pos.- 

t.vo per .1 partito • Viene ti 
nalmente nt*erta — ha det¬ 
to Raniero Benedetto, moro 
tea capogruppo in C-imp.do- 
g. o — la possib'iita di apri 
re un ( o’ifrouto seno sui pro- 
b emi de' partito e della cit¬ 
ta Esistono ora le condizio¬ 
ni per arcare una riflessio 
ne (ipprofond'tn sui limiti 
de’ a DC r -'/''n nef-ess la 
di un adeguamento del par 
tdo a'.’e nuoie esigenze e al- 
'a nuota reai'.a noi tea e 
socii'e del'a atta De'.o 
stesso parere e G.org o La 
Morg a 

H .-erfy> assoluto mantcr. 
gono ur.ee g g.. esponent. de. 
.e a tre corrent. dello fcu 

I // » 

soprattutto, che orefer.scono 
«spettare un < eh.ar.mento » 
(i-’..a s : Jaz.ono i eh a: m-’n 
'o cne potrebbe ven re la 
j’.edi dal',» r un one del co 
munto rom.»r.o 

pi. S. 


Domani alle 10 nella Protomoteca l'iniziativa delia Lega per le autonomie ; Nelle mani dei magistrato le schede sanitarie dei lavoratori 


Per i tagli ai bilanci protestano 
sindaci del Lazio in Campidoglio 


La Procura vaglia le assenze 
dei dipendenti ATAC e NU 


C.nquanta s.miaei del I«i- 
7.0 e 1 prendili:! del .e c.nque 
ftinminutrazion. prò - , .noia'., 
della regione ,-i ncctv.re 
rur-iìo doma:: • ia alle ore 10 
«ella s.i!a de. a Provino 
teca m C.»mp:deg'. o a. ci>i 
tro de..a 'ii?a:n.i e la r: 
cine-'a d. « . i.» profi-ina e 
rad.cale mod.f.carene > -- 

informa m cemu.v.ca'.o del¬ 
la licen per le a l'.tnain.e. che 
ha promo-'O .a min.testa 
7 .one -- «del licere: » legge 
ni materia di f Manza loca.e 
e d. b.ioc.o del.e a—a/i/.iM. 
nc. Comuni, ue.'e P.eviice 
c r.e.’.e az.mde munse.p.» 
I. zg.it e •' 

la* assemblee elettive ch.e 
dmo una scr.a rev.-.c.ne de. 
provvedimi nto -in :ag.i dei 
bilatvci cernì ■va.: emanato 
4»! governo il 17 connato 
Corso Per que-t ) moi.vo g a 
ne. giorni scori; a.cuni am 
m lustratori locali del Inizio. 
»*sicme al vice pici uh ute 


de a Prov.nc.a Marrc.u. si 
-.no reca:, dal .-otto-egre 
tar.o ag.: ln'ern. Dar.c.». ac 
comixiLnat: da. co m;xi uno 
ni F.a-tco Ot:.»v:a.v■> 

Ic.M.iM. la c.ave -.taaz.o 
«e finanziaria degù enti ìo 
cali regio ì.» e stata e-i 
min.it.» e discussa, -.e.:, da. 
pre-.doli: e dagli assessori 
a. b..ane.o de..e c.'.que am 
n; n.-:r..zun: prov.nria.i riu¬ 
niti a Palazzo Yalent.ru -u 
iniziativa del pres.dotte M»i» 
c.n.. Il dissesto f.nanz„»r.o 
e tale che g.i ent. locai: r: 
scìi.ano di «ca poter p.u p.i 
gare i fornitori pubblici e 
privati" c.ò compc*rterebbe 
.,» soipnisioie avevuab.le di 
alcuni servizi fmdamen'ali 
con «.conseguenze gravissime 
— afferma un comunicato 
dell'utfic.o stampi» de. a Pro 
v.nc.a. d.ffa-o dopo Tinccn 
tro - per il funzionamento 
di -et tori produttivi della 
economia iaz.ale e per lo 


i'i’i'O ord.ne pubbl.co nella 
rogane . 

Seo.ndo c.i .mini «v.-trator: 
T. nec-eto governativo su. 
tag.t de. ir. ano; ag.i enti lo 
ca... e s*ato mvccra una vo 
ta adottato « ignorando .e 
realta f nanziar.e degl, orza 
mimi interess.»'.! » cosicché 
le o.nque province « hanno 
subito un tagl.o compie.-.-.vo 
d. oltre ;1 50 , per : b: an ri 
del T6 f 

S,v..evitando una ser.a mo 
difica del decreto — pirti- 
co.armavte per la parte rei.» 
uva al contenimento degù 
organici — i enque presi 
denti delle Province del La- 
z.o hanno quindi preurxiun 
ciato T menzione di incon¬ 
trar?: quanto prima co! go 
verno per affrontare « in 
modo complessivo r.nfera 
materia della finanza pub 
buca e locale su.le linee sta- 
b.lite dalTANCI e dal- 
TUPI ». 


Dopo la cessione 
in sciopero 
i giornalisti 
del «Globo» 

Da oggi « Il g.obo » r.cn 
sara ne..e ed.co.e. I g.or 
uali.it; iianno infatti dec.-o 
d. scendere ,n se.opero a 
tempo .ndeterm.n.uo c»litro 
le m.iiacce di un nuovo pas 
saggio di proprietà della te 
stata. In un comuo.cato dif 
fuso ieri l'editore Lanzara 
iche un anno fa, a! termine 
di una lunga e travagliata 
lotta, aveva rilevato il quo 
tidiano economico» d.ch.ara 
di aver off.ciato alla So.et 
l’incarico d. provvedere al¬ 
la gestione del « Globo ». 


Le .-mede su.u.tar.e de. d. 
pcnden* c.-p.to. m d?..a net 
tezz,. urbim e d. que... de. 
.azend.i trarr, a :a sono da 
qua.ehe g.orr.o .n mino a.la 
m»g_-tratar.». I. .-ost.tu o prò 
taratore De P,»o..s. cne na 
aperto un.» .nen.e-ta sul.a.- 
-ente.smo a.T.nterno de..a 
ATAC e de.ia NU. le ha fat 
te sequestrare dai carab.n.e 
r. I. magistrato ha anche 
ih.e.-to .a ec..a ber a z: one de 
g . arr.m a-slrator. ».he g.i 
nanne fornito anche un'altra 
ser.e d. document.. tra cu. 
it-.enco de.le presenze de. .a- 
vorator: e : nom.nat.v. de. 
medie. l.sscA'.-. capiioun. L'.n 
ch.esta r.guarda tutto lui:, 
mo semestre del '76 a part. 
re dui I di lu?..o 

A propos.to do'.T.ntz.ativa 
do.lo mag.stratum la-sesso 
re a.la net’orza urbana, a 
comixigna M.rel.r, DArian 
gel., ha ricordato che ;n pas¬ 


sito ■ t forzi po.t.tne ehe 
componeor.o attua e coi " 
z.cne a. govt'no de.a ora 
ninno r.p-’" ram-r.'e m>"o 
1 r.ea'o a \r l- . e forme d. a.- 
àsino ne., apairato cap.to..- 
»ìo Tante vero che i>’r t-’rr. 
po. pr.ma ancoro de./.nter 
vento de.’a m.i ' stratura. .' 
amm.ng.tra7 one e cor.-a a. 
r.pnr. mod.f.cando alcun, 
meccan sm. e .ntroducendo 
controlli per e..m.nane s.m • 
'. icr.omen. » E' recente :I 
caso di un netturb.no l.cen 
zato propr.o per le sue as 
ser.ze .ng.ustificate 

«St.emo portando avant. 
una I.nea — ha agguanto .' 
assessore — che attraverso 
r.med. ammin strat.v. pon 
za r.paro a guasti .nnegab 1 
mente es.stent. da anzi., me 
non c. merav.z. amo se la 
mag.-traturn. no'.'.i si» au'o 
noma steri», promuove nv 
chieste 


PROSA b RIVIS1A 

ALLA RINGHIERA • 6S6.87 » 1 

Alle 21,30 la Compagnia Sce- 
naperta presenta « Quando? ». 
« La per incontrarci con Mac- 
beth », di Giovanna Benedetto 
e Dino Lombardo Ultime re¬ 
pliche. 

ALLO SCALO - 492.756 

Al'e 21,15 la Coop Gruppo 
Teatro presame « Di Sc'veik o 
delle esperienze utili » di Sii 
vano Spedare no 
ARGENTINA - 654.46.02/3 

Alle 21 « Prima » de « La con¬ 
versazione continuamente inter¬ 
rotta » di Emno Flajano Regia 
d Luciano Salce P.od Teatro 
di Roma 

BELLI - 589.48.75 

Alle 21.15 la Coop Teatrale 
Belli presenta « Lulu » di Frank 
Wedekmd Regia di Lorenro 
Salvali 

CENTRALE - 687.270 

Alle 21 15 i a Cooperatila 
. Compagni.) Ila.iana di Prosa » 
presenta u La leggenda della 
Croce » di Calderon De La Bar¬ 
ca Regia ed adattamento di 
Adolfo L.ppi 

DELL'ANFIl RIONE - 359 86 36 

Alle 21,30 la Cooperativa 
La Plautina pres « Pupo e Pu 
pa della malavita », spettacolo 
comico di Feydeau Regia di 
Sergio Ammirata 
DELLE ARTI - 4758598 

Alle 21.15 la Compagna 
« La Ringhiera » p-es » L'esta¬ 
te di Monna Lisa ». Regia e cu 
ra di Franco Mole 
DELLE MUSE • 862.948 

Alle 21,30 o La signora e sem¬ 
pre in camicia ». due te.np. eh 
Alberlo SUeslii e F, ippo T or 
riero guardando il mondo di 
Feydeau - musiche d Edoa-do 
Vianello 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle ore 21.1S, la Cooperativa 
T I. pres • « La trappola », 

g.ello di Agatha Christie Reg,a 
di Paolo Paolom 
DE' SERVI 679.51.30 

Alle ore 21.15. la Cooperatila 
di Prosa De' Servi pres ■ « Si 
la... ma non si dice », di Aletta 
Ma;;ieri Regia d Giancailo 
Padoan. 

ENNIO FLAJANO • 688 569 
Alle 21 « La difficolta im¬ 

itale », di Francesco Luseratl. 
Regia di Maurizio Scapano 
ELISEO - 462.114 

Alle 21 « Le voci di dentro » di 

Eduardo De Filippo Ri.gia di 
Edua,do De Filippo 
E.T.l. QUIRINO 679 45.85 

Alio 21,15 « Romeo c Giuliet¬ 

ta ». secondo Carmelo Bene Re¬ 
gia di Carme o Bone 
E.T.l. VALLE - 656.90.49 

Alle 21.15 < Pr ma » « La mor¬ 

ie di Danto» » di G Buchner 
Regia di Giancarlo Sbr.gia 
PARIOLI - 803.523 

A le 21.15 - Puma , « Quasi 

quasi me lo mangio » di Albo 
Valdarmni Regia di timo Di ago 
RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alle 21.15 » La signora e sul 

piallo » di A Gangaiossa 
RIPAGKANDE - 539 26 97 

Allo 21.30 « Amiamo pe" strac¬ 
ci » di Carlo Di Sletano. Pescuc 
ci, Zilo. Regia di Pescucci 
ROSSINI 654.27.70 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
S'abile di Roma « Checco Du 
ranle » pres • « Piccolo inolino 

romanesco », di Placido Saloni 
Regia di Enzo Liberti. 

SI5T IN A 475.63 41 

Alle 17 lana e a'Ie 21.15 « I 

compromessi sposi », commedia 
musicale di Dmo Verde. Regia 
di Mario Land 

TEATRO FENDA 393.969 

Alle ore 21,30. Luigi Proietti 
in « A me gli occhi... piease » 
di Roberto Lena 
TRI ANON 780.302 

Alle ore 21.15, Giorgio Ga- 
ber in a Liberia obbligato¬ 
ria », di G.orgio Gaber e San¬ 
dro Luporini. Prora platea 
L 2 500 Galleria. L. 1.S00. 

SPERIMENI AL' 

ALBERGHINO - 654.71.37 

Alle ore 21.15, Lucia Poli pre¬ 
senta • Liquidi ». 

.A » TEATRO - 312.927 

Alle ore 21, laboratorio teatro 
le aperto al pubblico • Spano » 
Compagnia « La Maschera ». 
ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
655.015 

Ahe 21.30 il Teatro 11 pesco 
la « Labirinto n. 1 » di Doni - 
noi Dalle 10 ale 11.30 la Linea 
d ombre e la Giostra pres 

• L'espressività corporea », lobo 
ra:crio aperto con la partecipa 
none de. mimo clown Romano 
Rocchi. 

BEAT 72 - 317-715 

Alle ore 21.30. il Carrorrone 
di Firenze pres . » I presagi del 

HSmnirn m t FljHl ppt 0 mhlP n 11 

L'ALIb1 - 577.84.63 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
Sociale d. Prosa « Le Machine 
rie • pres : • Libido Sislers », 

di Harold Crewley. Regia di 
GuliO Berruti 

LA MADDALENA - C56.94.24 

Alle oie 21.30. la Compagnia 
Tcairo Spettaco.o pres . « Caro 
•* principe ». con Ivena Giordan 
Segue dibetldp 
OBERON - 589.03.38 

Alle 21.30 « Il pazzo e la mo¬ 

naca » d Witk.c.s ewichz Regie 
di Ju o 5a nes 
T.5 D. 5S9.52.05 

• T5D Museo Nazionale » Da. 
le ore 18 laboratorio aperto 
come nasce un progetto Oane 
ore 20. laboralono spettacolo 
lo Faticosa eleborarioie del V>a 
dimirc MaiakOwsFy 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle o-e 21.30. .a Corrpeg-.ie 
Club Teatro pres « Richiamo ». 
di C _jdio Rem ondi e Riccar¬ 
do Ca.<o:css. Il pomengg.o prò 
ve epe-te al pubblico de « Il 
campo », di Gr.selde Gambero 
Reg 3 di Ruben Fraga 
SUBURRA 

Alle c r c 21.30 ■ Scusi... ha 

visto passare il medioevo? ». 
Fama di M.mmo Sarlo. 
SPAZIOZERO - 6542141-573089 
AI c 21.15 la Coop 1 G u'ia i 
presen'3 « Una venia per Don 
Chisciotte », -eg a di Pie-o P» 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87- 

78* 46 86 

Lafco-e'or o nel qua:! ere Oua 
d-a.'omesco'ano Ore 17 a"t...:a 
d e- me; one con b;mb.r.. e 
ragaz; Ore 20 aborator.o n 
terrò P'O.e teztra! de. p-etes'o 
« Dietro ie maschere ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.231 
inda, ne d. le.O'O d a.fl fr 
a .; Ga be-e X: C -c O-e 
1 3 3C o-e d cco-d r ;—.»-"0 
TEATRINO DEL CLOWN TATA - 
SI 2.70.63 

A e IO re.'a sc^o.a mate-n» 
- E_r-;s A -es » « Un papa dal 

naso rosso con le scarpe a papc- 
nno • c G a iat'o"e 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA 

A c 16 ".S 2Z 20 45 23 

< Monsieur Verdou* » d C Cna 

MONTESACRO ALTO - 323.212 

Ai.e :5 30 20 30 22 30 ■ La 

paniera rosa colpisce ancora », 

cc P Se.lers. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
A. e 19 21 -23 « L'homme lu 

crane rase », di And-e Deivauz 
CINE CLUB L'OFFICINA 862.530 
A! e 15 30 13,30. 20 30, 22 30. 
« Vita di O Haru donna galan¬ 
te ». d. K Mizoguchi 
CINE CLUB SABELLI 

Alle 19. 21. 23 < Angeli alla 

Sbarra ». di Alt SjOberg. 
FILMSTUOIO - 654 04 64 

Stud o 1 - C gema e surreai. 

sre films di Ba-owczyk. Len ca 
e Wciinski 

studia 2 • Al> 19. 21. 23. « Il 
circo di Tati ». 

PICCOLA ANTOLOGIA 

A e 16 30 22 30 « Imputa 

none di omicidio per uno slu 
» dente e. 


L. 1.200 


CINECLUB FARNESINA 

Alio 20.30, 22,30 « Edipo re », 
di P P Pasolini 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352153 L. 2.600 
King Kong, con Y Lange • A 
AIRONE / 827193 L. 1 600 
Il libro della giungla • DA 
ALCIONE 8J8U930 L l 000 
Il signore delle mosche, con p. 
Brool; - DR 

ALFIERI 290251 L. 1 100 
L'ullima lolita di Mei Brooks C 
AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Gli ultimi luochi. con R. De Ni 

10 DR (VM 14) 

AMERICA 5816)68 L. 1.800 

Cassandra Crossing, con R Ma'- 
ris A 

ANILNL ■ 890817 L. 1.500 
Languidi baci periide carezze, 
con G ProieMi SA (VM 14) 
ANTARfcS • 890947 L. 1.200 
Oh Seralina, con R Pozzetto - 5 
(VM 1S) 

APPIO - 779633 L. 1.300 

La tuga di Logan. con M York 
A 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 87SS67 
L. 1.200 

11 signore delle mosche, con P. 

Brool, DR 

ARIS FON 353230 L. 2.500 
Il maratoneta, con D dolimeli 
G 

ARISTON n. 2 - 6793267 

L. 2.500 

Gli ultimi fuochi, con R. De Ni- 
ro • DR 1 VM 14) 

ARLECCHINO - 3603546 

L. 2.100 

Il conio c chiuso, .on C Moli 
zon - DR 

ASFOR - 6220409 L. 1 500 

L'innocente, con G Giannini 
DR (VM 14) 

A5TORIA - 5115105 L. 1.S00 

Nerone, con P franco SA 
ASTRA 886209 L. 1.500 

Sturmtruppen, con R Po;;et 

10 SA 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

AUREO 880606 L. 1.000 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

AUSONIA 426160 L. 1.200 

I D re, comandamenti, con C 

tleslon 5M 

AVENTINO 572137 L. 1.500 
RAS. ,) i P Leroy - DR 
(VM 1S) 

BALD’JINA - 347592 L. 1.100 

L'immagine allo specchio, con I. 

Betgitia» DR (VM 14) 
BARBERINI 

iC’nuso per restauro) 

BEL5ITO 340887 L. 1.300 

La tuga di Logan, con M York 

A 

BOLOGNA • 426700 L. 2.000 

Nerone, coi P Fraico SA 
BRANCACCIO - 735255 

L. 1.500-2.000 

(Riposo) 

CAPITOL - 393280 L. 1.800 

Cassandra Crossing, con R Har¬ 
ris - A 

CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 
Led Zeppelin. The song remains 
thè same M 

CAPRANICFIETTA • 68095? 

L 1.600 

Languidi baci perfide carezze, 
con G Proietti • SA (VM 14) 
COLA DI RIENZO - 350584 

L. 2.100 

Nerone, con P. Franco - SA 

DEL VASCELLO - 588454 

L. 1.500 

Incontro d'amore, con U O s - 
■1 - 5 (VM 18) 

DIANA ■ 780146 L. 1.000 

Velluto nero, con L Gemser - 
DR (VM 1S) 

DUE ALLORI - 273207 

L. 1.000 1.200 
Velluto nero, con L G-nner • 
DR v VM 13) 

EDEN 380188 L. 1.500 

Taxi Driver, con R Da Niro - DR 
(VM 14) 

CMBA5SY 870245 L. 2.500 
Dersu Uzala, con A Kurosawa 
DR 

EMPIRE • 857719 L- 2.500 

Cassandra Crossing, con R Har¬ 
ris - A 

ETOILE - 687556 L. 2.500 

Quelle strane occasioni, con N 
Monindi SA (VM 18) 
ETRURIA 6991078 L 1.200 

Un sorriso uno schiatto un ba¬ 
cio in bocca - SA 
EUKCINE 591098G L 2 100 

L'Agncsc va a morire, con I. 
Thulin DR 

EUROPA - 865736 L. 2 000 
La segretaria privata di mio pa 
drc, con M R Omegg o S 
(VM 14) 

DAMMA 4751100 L 2.500 

11 Casanova, di Fellini DR 
(VM 14) 

FIAMMETTA - 47504G4 L. 2.100 
Tel. 475 04.64 L. 2 100 

Chissà se lo lare! ancora, con C 

Deneuve 5 

GARDEN 5S2848 L. 1.500 

Velluto nero, con L Gemser - 
DR (VM 13) 

GIARDINO 894946 L. 1 000 
San Babila ore 20: un delitto 
inutile, con G Cesareo 
DR (VM 18) 

GIOIELLO 864149 L. 1-500 

II libro della giungla - DA 

GOLDEN 755002 L. 1 800 

La pietra che scolta, con G Se¬ 
gai SA 

GREGORY - 6380600 L. 2 000 
Dersu Uzala. con A Kuiosa- 
va DR 

HOLIDAY - 858326 L. 2.000 
Il cadavere del mio nemico, con 

I P 3, mrl) DR VM 13) 

KING - 8319541 L. 2.100 

Lettere 3 Em.manucllc. con S 
F-ey 5 (VM 18) 

INDUNO - SS2495 L. 1 600 

II corsaro nero, con K B'Si A 
LE GINESTRE - 6093633 

L 1.50O 

Taxi Driver, con R De N ro DR 
(V.M 14) 

MAESTOSO 786086 L. 2 100 

Nerone, con P Franco SA 
MAJESTIC 6794908 L 2 000 

Bestialità, con J Mayn.ei • DR 

1 VM 18) 

MERCURT 6561767 L 1 100 

Il bocconcino, con <*> tlr-oj- 
SA 

METRO DRIVE IN 

P. POSO) 

MEI KOPULII AN - b»94UU 

L. 2.500 

L'Agncse va a morire, con I 

T- jhn • DR 

MIGNON OE5SAI • 869493 

L. 900 

L’uomo dal braccio d'oro, con 

F S natra - DR (VM 18) 
MODERNETTA - 460285 

L. 2.500 

Mark colpisce ancora, con F Ga 

ipìm - A 

MODERNO 460285 L 2 50O 

Lettere a Emmanucllc. con 5 
F-ay - 5 I .'V 18) 

NEW YORK 730271 L. 2 300 

Quelle strane occasioni, con N 
Vont ed SA iv V. 1 S, 

N.I.R. - SS92296 L. I 000 

Il piccolo grande uomo, con D 
Ho-'mon A 

NUOVO FLORlOA 6113373 
Un gen.o due compari un pollo, 
coi I II i ■ SA 
NUOVO STAR 789242 L 1 600 

Cassandra Crossing, con R Hr 
r.s - A 

OLIMPICO 396263S L 1 300 
Oc 21 c:::"o i li.i 

PALAZZO 4956631 L. I out) 
II corsaro nero, con K bcd. 

A 

PARIS • 754368 L 2 000 

Il cadavere del mio nervi.co. .on 
J P c_ DP < . V li) 

PASQUINO 5803622 L 1 000 
The greit waldo pepper («Il 
temerario»), con R R tz-z-i. 
A 

PRENESTE - 290177 

L. 1.000 1 200 
L'ultima donna, ci* G De:i- 

2 ìj DR VM li) 

QUATTRO FONTANE 480119 

L. 2 000 

Cassandra Crossing, csn R Hir 
ns A 

QUIRINALE 462653 U 2 000 

Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J Foste* 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA 6790012 L I 200 

Complesso di colpa, con C Ri 

ber'son DR 

RADIO CITY 464103 L. I 600 

L'ultima lolita di Mei Brooks - 

C 


L. 1 000 


KLALE 5810234 L. 2.000 

Il cadavere del mio nemico, ,cn 
) P. Be.ma ida - DR iVM 18) 
REX 864165 L. 1.300 

Incontro d'amore, con U O.-s.- 
n S i VM 13) 

RITZ • 837481 L. 1.800 

Gli ultimi luochi, con R Da 

N ro DK (VM 14) 

RIVOLI 460683 L. 2.500 

Il llaulo magico, con I Bety- 
i.ran M v 

ROUGE Et NOIR 86430S 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cnolson DR (VM 13) 

ROXY 870304 L 2.100 

Mcan Slreels. con R De Niro 
DR (VM 14) 

ROYAL • 7574549 L. 2.000 
King Kong, con J Lange A 
SAVOIA 861159 L. 2.100 

La lunga notte di Enlebbe, con 

H Beiger DR 

SMERALDO 351581 L. 1.S00 
Il signor Robinson..., con P Vil¬ 
laggio C 

SUPtKCINEMA • 485493 

L. 2 500 

Il conio e chiuso, con C Mon¬ 
za» • DR 

TIFFANY 462390 L. 2.500 
La segretaria privata di mio pa¬ 
dre, con M R Omaggia 
5 (VM 14) 

TREVI 689619 L. 2 000 

Barry Lylidon, con R O'Neal - 
DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
Voglia di lei, con P Senatore - 
DR (VM 13) 

ULISSE - 433744 L. 1.200-1.000 
Velluto nero, con L Gemser - 
DR (VM 18) 

UNIVER5AL 856030 L. 2.200 
Quelle strane occasioni, con N 
Manfredi SA (VM 18) 

VIGNA CLARA 320359 

L. 2.000 

La segretaria privala di mio pa- 
dic, con M R Omaggio 
S (VM li) 

VITTORIA 571357 L. 1.700 

Voglia di lei. -on P. Senatore - 
DR iVH 13) 

SECONDE VISIONI 

AGADAN 6240250 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 6050049 L. 800 

il giorno del grande massacro, 
con T Laughlm - DR (VM 14) 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA 8380718 L. 700 600 
Il padrone c l'operaio, con R. 
Pozezlto - C (VM 14) 
ALASKA 220122 L. 600500 
La matrigna 

ALBA 570855 L. 500 

Hcrbic il maggiolino sempre piu 
inatto, con U Wyrai C 
AMBASCI Al ORI 481570 

L. 700 600 

Profumo di vergine, con L. 

Garnll - DR (VM 13) 

APOLLO 7313300 L. 400 

L'amanlc pura, con A Delon 
S 

AQUILA 754951 L. 600 

La moglie erotica, con D W a 
mute!. - 5 (VM 18) 

ARALDO 254005 L. 500 

Il mostro che slido il mondo 
ARGO 434050 L. 700 

La segretaria, con O Muti - 5 
ARIEL S302S1 L. 600 

L'avamposto degli uomini per¬ 
duti. con G Peci: - A 
AUGUSTUS 65S4S5 L. 800 
Candidato all'obitorio, con C 
Bionson - G 

AURORA 393269 L. 700 

Delirio caldo 

AVORIO d essai . 779832 

L. 700 

Gcrtrud, di C Th Drcyei - DR 
POMO 8310198 L 700 

Il liorc delle nulle c una notte, 
di P P Pasoiin, DR (VM 18) 
BRASIL - 552.350 L. 500 

Roma, l'altra taccia della vio¬ 
lenza. ccn M Bozzulli 
DR (VM 18) 

BRISTOL 7615424 L. 600 

Lo stallone, con G Macchia 
S (V,M 13) 

BROADWA V 2815740 L. 700 
Oh Scralina. con R Pozzetto 
S (VM 1S) 

CALIFORNIA 2816012 L. 700 

Il gatto con gii stivali - DA 
CASSIO 

(R poso) 

CLOUIO 3595657 L. 700 

Accadde al commissariato, con 
A bord - C 

COlOKAUO 6279606 L. 600 

La commessa con F Bcnuss. 

C (VM 18) 

COIOS5LO / 36255 L 600 

Riusciranno i nostri eroi...? coli 
A SerJi - C 

CORALLO 234524 L. 500 

Agente Ncwinan, con G Pep 
pai d A (VM 14) 
CRI3IALLO 431336 L 500 

La parola di un fuorilegge e 

legge, con L Van Cl:el - A 
ULLLL MIMOSE 3664/12 

L. 200 

lR posoi 

DCLLL RONDINI 260153 

L. 600 

Lezioni private, con C Bai er 
S (V.M 18) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Il settimo viaggio di Simbad, 
co K Mi!h2 < s - A 

DORI A 317400 L. 700 

Silvestro c Gonzales vincitori 
e vinti DA 

EDLLWLI5S 334905 L. 600 
Basta guardarla, con M G 
ti , i S ( VM 14) 

ELDORADO 3010652 L. 400 
Il mio corpo con rabbia 
ESl'LKl A 332834 L 1.100 

Oh Seralma. co ì R Pazzelfo 

5 - 13) 

E5PLKO 893906 L I 000 

Taxi driver, co i R De N io 

DR .'M 14) 

FARNESE D ESSAI - G56.43 95 

L. 650 

Il pianeta selvaggio DA 
Giulio llSARl aaJ36u 

L 600 

Kitly Tipprl. coi M Van De 
V* S (VM 18) 

HAKltM 6910844 L. 400 

Decameron, con F C Iti 
DR Ivrt 18) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Questo sesso ribelle 
JOLLY 422 898 L- 700 

T_ S'.-d- r M ll.Unl* 

DR 'VM 14) 

LEGlON 552344 L. 600 

Il giro del mondo in 80 giorni, 
co i D N -cn A 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Q-jcimada. con M Brando - DR 
MADISON 5126926 L. 800 

L'amica di mia madre, con B 
fco-.hc: - 5A (VM 18) 

MONDI ALCI NE (ex Faro) 

523 07 90 L. 700 

L'ultima donna, co*. G Depar- 
Sfj DR (VM 18) 

NlVAOA 430268 L. 600 

Osioii il pericolo giallo, con T 
Wa d.Z’ A 

NIAGAKA 6273247 L 250 

Viaggio a' settimo pianeta, con 

1 

NUOVO 588116 L. 600 

I carnivori venuti dalla Savana, 


con J 5- a d . o 

NUOVO Fll/LNE 

i he' p' .en_Ti, 

NUOVO OLIMPIA 


DR <VM 14 ) 


679.06.9S 

L. 700 


Apache, con C Po"S 
DR (VM 14, 

01)1 OM 464 750 L 500 

Donna e bello, con A Ferraol 

DR (V.M 18 , 

PALLADIUM 5110203 L 700 
Pini Floyd a Pompei - M 
PLANI! ARIO 4759998 L. 700 
Mmnie e Miskowitz, di J Cn- 

sz.e'es SA 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L 500 

Giovannona Coscialunga disono¬ 
rata con onore, con E Fer.ech 

C (VM 14) 

RENO 461903 l_ 450 

(Non pervenuto) 

RI AL IO 6790/u; L 700 

Robin e Marna .un S Con* 
r.ery SA 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. S00 

L'udienza, cor. E Iznnacci • DR 

SALA UMtfEkIO 6794753 

L S0Q 600 

Il demon o nel cervello 
SPlENUID 620205 L. 7M 

La liceale, con G Guida 
VEK8ANO 851.19S L. 1.999 
I figli del capitano Crsni, sto 
M Crc,a e- - A 
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Polemiche 

t:u» Du (;m sono derivati i 
su-.sijU i de.la settumna seor- 
s i e il lavorio, d lfjc.lt.* e con¬ 
torto, di questi giorni. In ai 
tre parole : occorre scegliere. 
Occorre, da un lato. ter. ere 
«orilo dell’intesa sindacale; 

( d occorre orientare tutte le 
altre .soluzioni nel senso di 
un'elficdte politica animiia 
zio.nistica, distribuendo ocuia 
tinnente i pesi e i sacrifici <* 
prospettando solu/.om ade 

gUiltC. 

Questo è la sostanza de. 
molti problemi che 1 partiti 
ie quindi il ( vert.ee »> s; tro¬ 
vano d.nanz.:. I! direttivo dei 
gruppo democr.stiano de.ia 
Carriera lui approvato un co 
mimicato con il quale s. ri- 
ch.arnu agli a intimai espres¬ 
si tini partilo ». .soggiungendo 
pero che e necetsar.o al tem¬ 
po .stesso tener conto « del- 
raccordo intervenuto tra sin¬ 
dacati e Conf industria e det¬ 
te nuove proposte elaborate, 
dal dover no per contenere 
t'anniento del costo ilei lu- 
i oro ». IZana lego comun.ra¬ 
to del gruppo del Senato con- 
t.ene. invece, una .'Ottoiluta¬ 
tura diversa, affermando che 
le proposte del documento 
economico della DC manten¬ 
gono « tutta la loro validi¬ 
tà » e rilevando che nel 1!)77 
non .si può pensare d. supe¬ 
rare. per quanto riguarda .1 
conto del lavoro. « un tetto 
prestabilito, a meno di non 
protocare la si-abitazione del 
cambio e i conseguenti prov¬ 
vedimenti restrittivi di poli- 
lira monetaria e. I senatori 
tic hanno anche -- su questa 
linea — elaborato un docu¬ 
mento analitico che e stato 
presentato al presidente del 
Consiglio 

In realtà, è evidente che 
l'atteggiamento del grupjx> 
democrist.ano di Palazzo Ma¬ 
dama è (a parte ogni altra 
considerazione) estremamen¬ 
te unilaterale, poiché confi¬ 
gura la lotta all’inflazione 
imperniando in sostanza .1 
discorso solo sulle questioni 
che riguardano il costo del 
lavoro, tacendo sul deficit 
complessivo pubblico (e su- 


A Mosca un uomo 
si dà fuoco 
sulla Piazza Rossa 

MOSCA, 1 

Un uomo, che viene defi¬ 
nito malato dt mente si è 
dato fuoco sulla Piazza Ros¬ 
sa. a Mosca, ed è attualmen¬ 
te ricoverato in ospedale per 
le ustioni riportate. Del fat¬ 
to hanno dato notizia per 
pumi due giornalisti svedesi 
che vi hanno assistito, e. 
che hanno pensato ad un 
suicidio: i due hanno detto 
che l'uomo, dc’.l’apparente 
età di IO anni, si è dato fuo¬ 
co a f>0 metri dal Mauseoleo 
d: Lenin 


I 


I 


I 


1 

i 


i 


i 


i 


i 

i 
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gl! sprechi dovuti al malgo¬ 
verno). In questo, come e 
evidente, gioca anche un 
intento strumentale, l’inten¬ 
to di far pressione, in senso 
ricattatorio, sui lavoratori, e 
di rigettare su di essi le re¬ 
sponsabilità per il processo 
inflazionistico e per le sue 
eventuali future conseguenze. 

Indiscrez.cn: di lonte go¬ 
vernativa parlano, come è 
già noto, di una fiscalizza- 
z.one degli oneri sco.u.i |>er 
un importo non super.ore ni 
l.ir>0 ni.I.ardi. li problema e 
ovviamente quello della co 
pertura f.nanziana, e su que¬ 
sto v; e stata una d..-,« Uss.o 
ne tra i ministri dei Te.-oio 
(Starnutati) e delle Finanze 
(Pandolf.). Ieri .-era si di¬ 
ceva che un compromesso in 
sede governativa verrebbe tro¬ 
vato sulla ba.->e di una richie¬ 
sta di aumento differenzia 
to dell’IVA congegnato in 
modo da non avere r.lles-v 
sugli oneri sociali e incidenza 
stilla scala mobile Secondo il 
s o 11 os e g t a r ’ ( > K t a n g i- !. s t :. 
ciò dovrebbe anche esclude¬ 
re il r eoiso a provved.mcnt, 
di «austerità» del tipo dela 

c.rcolazione domenicale n 
targhe alternate Tutto ciò 
è comunque soggetto « pre¬ 
cisa/, oni ulte! .or., e a ulte¬ 
riori ripensamenti. 

Una reazioni* assai erpica 
alle obiez.oni mosse dalla DC 
all'accordo Sindacati Cont.n- 
dustria e tenuta dal presi¬ 
dente dell'organizzazione de¬ 
gli mdustr.u,:. Guido Cara. 
Dopo aver notato che a go 
verno ha ga strumenti per 
integrar.- quell'accorclo. Cal¬ 
li dice di considerarlo come 
« il limite massimo delle con¬ 
cessioni ottenibili al tavolo 
della trattativa ». Un'even¬ 
tuale correzione per rende- 
re pai cosp.cua la riduzione 
del costo del lavoro dovrebb- 
((compiersi senza me nomili e 
l'autorità dei sindacati ». 

Il presidente della Confin¬ 
dustria poiem.zza quindi con 
coloro che invocano l'auto 
matico trasferimento in Ita¬ 
lia del « patto sociale » in¬ 
glese. Costoro « torse dimen¬ 
ticano che esso si basa sul 
consenso liberamente mani- 
testato dalle pinti e non su 
un atto ili taerazione del 
governo c che una delle pat¬ 
ti — il (joverno — lui aller¬ 
to consistenti tanti sulle spe¬ 
se pubbliche, controllo (/min- 
titativo sulla creazione dt 
moneta, tasso d'inflazione net¬ 
tamente miei loie a quello at¬ 
tuale e a lineilo valutato in 
prospettiva nel nostro paese. 
Che cosa oltre da noi il i/o- 
verno I* Che cosa offrono 
sindacati? Questi ultimi of¬ 
frono una rinuncia valutabi¬ 
le in non meno di 2 000 mi¬ 
liardi. tt superamento dell'i¬ 
stituto dell'indennità di an¬ 
zianità ed un impegno a! mi¬ 
glior utilizzo degli impianti. 
Il governo non offre nulla dal 
lato della spesa pubblica, se 
si esclude forse la riduzione 
delle spese per la difesa, di 
cui si parla ». 

Dal canto suo i! direttore 
della Confindustriu. Paolo 
Savona ha espresso l'avviso 
che la fiscalizzazione degli 
oneri social:, a cui il gover¬ 
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no sta pensando, dovrebbe in¬ 
teressare non ì previsti 1350 
miliardi ma 2 800. Questa po¬ 
sizione. come è noto, v.ene 
nettamente respinta da; sin¬ 
dacati. 

Cr.tiche all'atteggiarne.r.o 
de sono venute — :n quest, 
g.orm — da parte dei so;-.a 
Lati. 1 quali «con Cr-axi, con 
De Mart.no. e con alti - , d.r.- 
gcntit hanno nuovaro-nte 
respinto le profferte de'lo 
Scudo eroe..ito per un r.tor¬ 
no camuffato a! centros n. 
.sfra. la D.lezione del PSI s. 
r.unita egei. i'on. S.gnor.le 
hi preannuncio un.t sera* 
di propa->te per quanto :.- 
guarda le quest.oni d; poli¬ 
ta a econom.ea. 


« IL POPOLO » I)j;>01>; . : 

ino commento, pubi)’..calo .e- 
ri, il giornale demorr.stiano 
ha sentito nuovamente la ne 
cessila d. tornare sul d. schi¬ 
so di Berl.nguer a Milano. 
Corranone e offerta dalla n 
sposi» data dai'.’briai pn 
ino commento de. che d,stor 
ceva :1 senso delle p'op.iste 


fi e 


»v»t •» p.f» 


( r » »iì , * i . i t* 


PCI. 

Abb indonato .1 tentut.vo 
di d.pmgere (sulla .via de. 
log!. (1 destri) un Berl.ii- 
guer « minaccioso », Il Popo¬ 
lo. s a pure m termini pai 

d.slcs.. r .al iacea» ’a temat.- 
<«» dela cos.'.lde! 1 1 idc-tin- 
zione. ita moli». Plosotia va¬ 
iala — scrive — ind.perni n 
temente dal latto che il PCI 
s a al governo o all’aooos - 
/ione. In questo con»;->’‘r*‘h 
he, a giudizio del g nnin'c 
de. !-i "logica d‘‘l confron¬ 
to ». Una logic i, dunque, che 
sembri dovrebb* ptrtire dal 
presupposto che ci si con 
front» non per trovare un 
accorrlo e andare avanti, ma 
jxt restare perenuemenU» al 
lo stata ano. quando non «■. 
si appresta a conio.ere un 
pisso indietro fi poi. qui'e 
«confronto», se app**na !'n- 
terlocutore <*spr;rn‘,> 1" prò- 
pr e opinioni s: gr da ul’o 
scandalo, e ci -u inehiurie 
ne"(* vecchie r«pul.-e‘ > 

Il giornale de sost.eue ci*“ 
lo soluzione sugger.tu da! 
PCI. del governo d. sobd »• 


rietà n i/icM ile. non c,)ns‘*n 
tirelilx- « margin < di scelta al¬ 
le altre forze politiche per 
.soluzioni che ietto esistono, 
e non soltanto sut'a cinta, c 
che sono indubbiamente ilra- 
tunibili ». Ma quali .-ono que 
ste soluz.oni? Izt DC con 
t.nui a Lese are rv ' i n *h 
lii i 'a prospettiva Non tiro 
ou.il sono a* su- ind -«/•"•v 


E cu') aggrivi u’ter orme***** 
la nretesa di non voler discu¬ 
tere oggettivamente e n! d: 
fuori di ogni (l.scnminuz.one 
o preclusione le proposte po¬ 
litiche di altri partiti, che 
giudicano ormai impratica¬ 
bile — ecco il punto — V 
predominio de 


Roma 

gli squadristi è u.se ita da’ 
covo del « FUAN Caravella » 
di via Siena 8. nel quartiere 
Italia, a ottocento metri dal¬ 
la città universitaria. Aveva¬ 


no rivoltelle, bombe-carta, ma¬ 
nici di piccone e sassi. Sono 
arrivati all'ateneo divisi in 
piu gruppi: alcuni sono en¬ 
trati da.l’ingresso secondano 
di viale Regina Elena. altri 
da quello di viale dell'Univer¬ 
sità. «Camminavano a passo 
i svelto — racconta un impie- 
I gaio dell’istituto di psicoio- 
I g.a — brandendo grossi ba- 
I stoni Molti avevano la pi¬ 
stola infilata nella cintura i 
; dei pantaloni. Quando hanno 
varcato il cancello si sono 
' coperti il volto con sciarpe e 
' passamontagna ». 

! Gli squadristi si erano da- 
! ti appuntamento davanti «1- 
I la se,ihnutn di Giurispiuden- 
| za. e da li è partita la san- j 
1 gumos.i scorribanda. Gettali- j 
| do in una mazzetti di voluti- | 
| Uni Cimati «Coordinamento j 
, interfacoltà FUAN Caravella j 
I - circolo M. Mantukus - via ! 
i Siena 8 ». hanno cominciato 
j a scagliarsi contro aldini stu ' 
I dem. che esano termi sulla I 
' sommità della scalinata per ' 
distribuire matonaie di (irò- | 
pagandu de! «Coi'ettivo di | 
giun.sptuden/fl » Urlando «il I 
comuniSmo non passerà > han- , 
no fat»o in azione ne."atrio | 
del!.» lacolta, mence gl: stu | 
denti fuggivano verso i'mu-r- | 
no .->pu.alleando !»• pu:t<* delle , 
aule pe: aweit.ie de! pen- ' 
i colo I fascisti hanno coin.n 1 
i (iato a fa.o scopo.are e pri i 
J me bombe carta, a malmena , 
I ie e :n.-ejuiiv i g.ovani che t 
1 si troia,.no a ; io. a . p.ic I 
ca r e qu-*..o che capitava So | 
no st.r,: attimi drnrnmatic. , 
I.i un caos indescrivibile gì,in | 
pn'e degl studenti sono ira- ! 
| s(.ti a imboccare un cori- ; 
i do.o < he conduce ali'u.-c ita j 
| secondaria. Grupp, di giovani . 
i hanno cercalo cii coilegarsi 1 
j p *r n-pins'H' .'assalto. meli 
tre indie aule e lungo le se a i ; 

■ nate s: assisteva a scene di | 
' panico. 

I .-i questo punto il commini- I 

• do lanista si è frantumato * 

• Una parte degli .-quadri.-»:» ha j 
inseguito g ì studenti ve ivo ] 
l'uscita secondaria della la ; 

! colta mt atre gli alt • t torna ; 
t vano sui imo jxissi per uggì 1 
! ì.tie .1 p.i'.izzo dall'oste:no. | 

• I»:i scori .banda e così conti 

! nuata. più violenta di prima. ì 
| nei p:essi delle vicine Incoi 
I tà di .Scienze Po’iticho e ! 
J Statistica Qui i la-ori han- ' 
I no com.munto a sparare de i 
j c:ne di colpi di pistola, in , 
; aria e anche ad altezza ci'uo- | 
| ino Hanno lanciato sassi con- , 
i t o "ingresso di Statistica, j 
| mandando in frantumi tinte I 

■ . * vetrate, ed li.inno fatto * 
' ì.ruzone mila fa co t a ni .a ! 
| guendo .ungo » coir.dui g:o , 
| vani e ragazze. Si sono :»pe j 
I tute le s'e-.-e s.-oni* d: terrò } 
I re e di violenza. Ma intanto ! 
i la notizia dell'incursione si i 
i era prodigata in tutti gli altri j 
j istitut. dell'ateneo, e decine 

, di st ìdenti sono confluiti ver- j 
; so Stati-fica p*r ricaci ;.m» : 
j fuori dalla citta universitaria | 
gii squadristi. 

E' stato aiiora che si sono 
vissuti ì più drammatici mo¬ 
menti della criminale incur- ' 
| sione. Il gruppo dei fascisti ! 
! ha cominciato a battere in \ 
j ritirata, mentre un fronte di j 
alcune decine di studenti I 


avanzava per spingerli fuori. 
Giunti nei vasto piazzale che 
sta alle spalle del rettorato, 
gli squadristi sono ripartiti 
all'attacco sparando numero¬ 
si colpi di pistola, questa vol¬ 
ta tutti ad altezza d'uomo. Il 
primo a cadere è stato Gui¬ 
do Heilachioma: la pallot¬ 
tola l'ha raggiunto alla nuca 
proprio mentre si voltava per 
tornare indietro ed è rima¬ 
sto come fulminato. « /.'/io 
visto ungiiliisi improvvisa¬ 
mente come se avesse ricevuto 
una frustata sulla schiena -- 
racconta commosso uno stu¬ 
dente diciottenne — poi è 
caduto itU'inilietro perdendo i 
sensi. Il cappuccio del suo 
"eskimo" è diventato rosso di 
sangue... ». 

I lasciati hanno continua¬ 
to a sparare, altre decine di 
colpi, indietreggiando verso 
l'u-ota posteriore della città 
un.w:-,:ta*:a. che si affaccia 
su v.a.e Regna Elena. A una 

c. iiquant na ili metri dal can¬ 
cello »■ caduto il -.amido st il¬ 
ei, r.,gg.tuit»/ da lui proiet¬ 
ti.,- al piede illustro Inf.ne 
; eliminai, del « FUAN» seno 
Usi i: *n s’r.tdu continuando 
a sp.i.aze ailLinpazzata e a 
lanciare sa-si unirò l'.ugies- 
so dell'i.iiner .,'a Po: s» ano 

d. legnai.. nel ziro di p,K*iii 
..tanti p. ol).il)i.intntt* a n al¬ 
cun.- .m: i « d'appoggio » si¬ 
stema',• .u'o:no 

L'eiimzaue per la angui- 
no-.i .ncu:-ioni* è stavi for- 
ma :n 'irto l'ateneo. Da'- 
c. ni.ma', dopo la sjwr.it. ir.a. 
men* e : !e. r. venivano ri¬ 
covera'. a. P ).<•',ri.ci*, c'era¬ 
no già cn*inaia di studenti 
lungo : valletti del'a tutta 
un*ver-.mr.a Cile iranno dato 
vita ad un '■(’.'(•«) spontaneo. 
I,a protes'a e «ontinuata an¬ 
eli*' fuor:, lini*’.» viale Iteg.na 
Elena e qu.iid» per le sii ad»* 
de! qu.nt.erc Palai, dove *-’e 
f.l -ede *f.‘! < FUAN ». In paz 
za Bologna r'c stato qualche 
taf feriig’io con .a polizia e 
.snio nt.it; -pirati alcuni can¬ 
dì*.ut*, lacrunog,n., al.orche 
il cor'eo si e avvicinato nl- 
l’imtiocco eh \..» I,*\o: no. do¬ 
ve si trova un cero del MSI 

In via.e Regna Elena. da¬ 
vanti ali'ingros-o de.l'ateneo, 
la polv.a ha trovato sorto 
una macchina m sosta una 
pistola calibro 7.*;.5 con i! ca 
ncatore semivuoto. I p.oiei- 
t li: elle ’aaiino colpito i due 
smelo.iti sino di calibro 7.05. 
Sul posto de.la spara'oria so 
no stati trova*: ancia* altri 
bossoli cal.bro i) e 22. 

la* indagini sui criminale 
«r.ud» vengono condotte dai 
tunzicnari deil'uflicio pnl.ti- 
cii della quest irvi. ; (pian 
.i.inuo comp.uto una pei qui- 
sizione nella -t'd«'del .FUAN > 
ci: via S.ena alla ricerca d: 
indizi utili. Tra l'altro sono 
stati trovati caschi, mazze, 
c «tene e numerosi libretti 
univi .sitai.. Appare probabi¬ 
le (die ; Mscist. li at)b:ano 
Lisciati n*'l covo p. una (i: 
met'ere :n atto 'a .- ingumo 
.-.a scorribanda. 

Stamattina «Ile 10.30. nei- 
l'aula magna deil'ateneo. s. 
terrà una manifestazione 
unitaria antifascista indetta 
dalle orgamzz.iz.oni .sindaca¬ 
li e dai partiti democratici a 
cu: parteciperà anche ii re: 


, tore Antonio Ruberti. Per il 
j pomeriggio, inoltre, il retto¬ 
re ha convocato un'assemblea 
con le forze politiche demo- ! 
cratìche. 

Spagna 

primavera scorsa, assieme a 
| Stefano Delle Ghiaie e Salva- 
| tore Francia, alia spedizione 
I terroristica contro il raduno 
di «carlisti democratici» a 
! Montejurra. in seguito alla 
; quale lu ucciso un giovane. 

Delle Ghiaie, come ricor¬ 
dano stamane alcuni giornali 
spagnoli, che utilizzava lo 
pseudonimo di Alfredo An- 
dres. e che mantiene rela¬ 
zioni con varie imprese di 
Madrid e di Barcellona, tu 
visto assieme a molti altri 
fascisti italiani, tra cui certa¬ 
mente alleile Salvatore Fi.tn 
I eia in una tenuta di I.ongio 
i gito, poco prima dtdl'ajgie.-, 
ì sione di Montejuna. 

I Se la stampa spagnola è ì 
j in grado di tornire que-,te j 
| precise indicazioni si può , 
i dinante immaginare che la . 
I polizia sia a conoscenza di 
i molto piu di quanto e stato I 
; e si sta pubblicando E ci ! 
j si domanda panunto »<j:ne 1 
mai anche questi due gio.-u>i ! 
j nomi del terrorismo italiano j 
ed internazionale rum siano I 
1 stari uik ora arrestati. Infatti. ! 

I pur tra le tante ed mquu*- ' 

| tanti * oriti.iddiziom deli'attua- ! 

I le momento spagnolo, si deve 
I segnalare ionie un dato po 
situo li ratto che .-r cominci 
a mettere mano nella ragna¬ 
tela dei terrorismo nero m- 
! ìern.izionale Ma tolse t* .-of | 
i tanto ima mossa tattica pei i 
j attenuare l'inipression»' clic i 
' hanno suscitato hi Sji.una g.r , 
i arresti m una direzione sola, | 

I e io»' a sinistra, 
i C‘é, in questo senso, d’ai- I 

■ tra parte, una .spinta anche ! 
1 da parte de».'opinione putì | 
! blica. die si rileva dalio spa- j 
; zio che in que.-tt giorni !u 

I stampa da ail'.ugomento. Og 
j gì per e.-cm.no il Coi reo Ca- 
tahm rii Barcellona nferisce ! 
' la s.opert i n*‘i jiressi della ! 
! grande eiltà catalana di un j 
i campo di adde.stumidito fa- i 
! scisi.i dove ì tea orisi i si eser j 
, dtav.mo al tiro a segno: un j 
| velo e piop.io campo di tuo i 
' misi o.sto tra boiacche e ar- 1 
; busti nella loca.ila di Sant 
j Boi. Su! luogo sono stufo io- ! 
i pente intere tasse di pio.et- ! 
l tifi per ogni tipo di arma 
, dalle pistole ai fucili »h pre i 
' cisiom- ai mitra Alcune casse j 
| di munizioni erano di pio.e ! 
| nienza miniale lablineatc a ì 
Toledo con Li denomina/ione ì 
I « NAT<) .spagnola ■ | 

i Ci sono poi altre notizie m 
! quietami ciic potrebbero -ug 
j gerire più di un collega ni. u 

I _" 

■ MMnanaHMar. 

1 I,e ostetriche: Calore. Fat- I 
I tori. Soluloro. Scappa licci si ; 
j utiiscoio al profoido do ni e • 
! clic ha colpito ia famiglia j 
! Di Giulio iier ia perdita do’- 1 
I la collega 

| ARMIDA DI IANNI ì 


to tra il terrorismo e l'ultra- 
desila spagnola e torse an- I 
che con certi «servizi parai- , 
leh » di sicurezza. Per esani- i 
p.o si è scoperto ieri e lo 
riportano stamane ì giornali, j 
che la famosa arma ultra- , 
moderna ; manetta» con cui 
Un ono massacrati gii avvo- i 
tati comunisti nella strage di | 
Galle Atocha la settimana ì 
sc*or-a, non e affatto stono- t 
scala m Spagna, come si J 
diceva al.ora, ma addirittura j 
in dotazione alai polizia di ! 
Bilbao. La stoperta e venuta . 
m seguito ad un casuale in- ; 
(■ideine: tre agenti eli quella 
citta sono rimasti teliti men¬ 
tre appunto maneggiavano * 
una di quelle pistole nutra- ! 
ghatrici. ' 

Co lutine un altro episo- j 
dio, che seppur»' va pr»'.-o 
con i! beneficio di inventa- j 
rio offre turi-leu di un certo ! 
clima Alt)ei to Koyuela. ex ( 
membro della guardia di j 
Flauto e noto a Barcellona j 
< (RlìR iitM sfm.uMun 5t! , '.‘!t , ».P.U'!V 

te legalo all estrema destra j 

e.ita!,ma. ha dichiarato al j 
qtiotid.ano madrileno « Diano | 
là » che « il governo sa per- j 
lettamente dovi* sono nascosti 
i sequestrati Orio! e il gene- > 
rale Vi!lae.,ctis.i ». ma non si j 
de* ide’ehtv a liberarli poi¬ 
ché il GlxAl’O avrebbe mi ' 
n.u* iato in questo caso « una j 
nuova strage ». Molto proba j 
talmente si natta di pura ! 
fanta.sriebeua. ma tutto sor- j 
ve ad inquinare il clima, a j 
iendere tesa la situazione, a i 
ìntondere incertezza e pau- | 
ìa dmanz .1 ad una « nuova j 
ondata (ii terrorismo». i 

E' certamente anche in re¬ 
lazione a. p'rmanere rii que 
sto clima eli*' ieri il io ha 
latto visita alla divisione co ; 
razzata Brunete, nei pressi * 
rii Madrid, intrattenendosi e . 


tacendosi fotografare in cor¬ 
diale colloquio con il generale 
comandante di quella unità. 
Murians Del Bosch elle agli 
inizi della «settimana nera» 
era stato tra quegli alti uff ì- 
ciali dell'esercito pronunciati 
si « per un governo forte » 
dinanzi »* ai caos e al disor¬ 
dine », 


Seveso 

ve sono stati accertati i casi 
di dorarne, non è stata chiu¬ 
sa e ciò petchè. evidente¬ 
mente, l'opinione dei medici 
e che ci si trovi di (ionie 
ad un':iitos.Mcu/;one provoca 
tu da ingestione di diossina 
e non da contano con ani 
bit-nti o oggetti inquinati 

La latenza (e cioè .1 peno 
do m cui la oioracne si può 
manifestare a partire dal ino 
mento m cui è avvenuti) .! 
contatto con li tossico) può 
variare >quando l'intossicazio 

il»* i i 'itimi /l»i mi mm*m a 

di tre mesi ad un mas.- ino 
di nove e quindi questi casi 
rientrerebbero nella norma. 

Ad ogni ni<klo a tutte !e 
famiglie degli scolari r de¬ 
gli studenti di Severo verrà 
•crepitata una lettere conte¬ 
nente consigli stole norme 
igieniche da rispettale. 

1" forse perfino mutile sot- 
tolmere elle questo nuovo ca¬ 
pito'*) del disastro ecologico 
provocato datricmesa u* cioè 
dalla imiitmazionale La Ro 
die du* ne e la proprietaria > 
conferma la necessita di bo¬ 
nificare presto il territorio in¬ 
quinato. tonte di rischio per 
li* ponoiazioni. 

feri l'altro la commissione 
nazionale tccnieo-scient if ira 
presieduta dal prof. .Aido Cim- 
mino si è detta d'accordo 
sitila soluzione di scorticare 
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il terreno nel punti più in- 
( quinari, di bruciare quello 
1 maggiormente contam.nato 
i unitamente ad altro materia- 
I le contenente diossm i tvege- 
I fazione, vecciilc ni i-v^fi izie, 
! indumenti usati d.ich addetti 
alla bomiica). 

1 Tutto questo iiiatcna'c si 
1 sta accumulando in glande 
] quantità nel silos umt unente 
| a 40 mila carogne cìi animi 
, li La corniti.sMone G.minino 
j ha .incili' e.sjnv.'.so ii parete 
, che il forno inceneritole deb 
ba sorgere nella zona piu m- 
i ninnata, p»*r evitare I rischi 

■ che eoinpoitano ì! maneggio 
*• il trasporto <i>'! mi’enale 

■ ,-\ Seveso c\' una forte op 

i jhLg.zioiH* a i’incenc'r.to:e e. 
j comunque, alla sua castiuzio 
J »e nella zona pai inquinata 
Que!!*’ elle ogni g orno di 
1 pai appaio eh no e la rie 
i cessila di lai* presto O ci 
I Miao altemaiive al forno e 
} allo.a vengano turni O non 
i »i 8on») e aliata '>• procella 
1 con Lincer.entore con !a ma 
i -..ma unita *' chi.ue *i de !e 
, lor-’c politiche, d.hcu’endo con 
la poaola/ione Gii'*' In ta 
! vo’a per Seveso. quanti 


, Delegazione 

deirilnione 
i Province 
ricevuta dal PCI 

t 

* 

1 L'ut tanti d. p:»'8.(lenza de! 

| LUPI * Uirone Provane»' j;a 
I lianei ni'!!'aml).io di un ino 
j granulia d. .neon: ri con le 
j direzioni dei partiti pol.t 01 . 
; e riunito :ei. con una de 
! legazione de! PCI, I rappiv 
sentami rieL'UPI limila 
lustrato la i>o-,./.one del !a 
«ssoe.az'one a propo.-»ito de. 
superamento deL'En’.e Pro 
vinelli 

I fai dt*lega.-urne de; poi ha 
j espresso il suo apprezzameli 
, to |K*r ’.'ui./.a*.iva <!• "Un.o 
ne de!'e Piovine»*» su tale ina 
^ ter.a elle ì.efied»* una vani 
j taz.onc c una so uz o:ie »»m 
i cordata fra tutte !e »-ompo 
I nent. cit'iinxrat.che E .-mio 
t r.(udito I 1 or.cntomento a 
g ungere a! superamento de. 

1 ai Provatela «' a cost.tu.i» 

! su tutta la superficie na/.a 
l in.** un nuovo org inr-mo ,n 
| tcrnn'd.o ci : p:ogramni.,/.() 
i ne. emana/.oue de. Gonion. 
, i.l comprensorm suda luse 
, d: un riori n-uncnto de. 'a.s 
; setto de: poter' '.«va’: e d> '« 
! organ.zM/.on»' per fe: «a »fe 
! !o .Siati) 

ì Hanno iwriec pato all n 
| contro li ines.deiiie (!»•! U 
. PI. Franco Bava, .1 p,«s. 

! dente del'a Provale a ri. 
' Tr.cste. /lur.e't . ;i pre.-.it-'ii 
‘ te de.la Provine.a d. M.'ano. 

Vitah. : eonsig.er. piov.n 
1 e.ali Mos« ti n*. «* M ir. i Ro 
■ dallo e il .—‘gretar.o g« neia 
’ !<* dt'li'UPI. Moser Bapprc- 
; .editavano :! f’CI : eompagn 
i Cìeraido ('iuioiii.in'i' Ar 
* mando Cossinta. Enzo M.> i 
. <a e S unirò Ita din e. 


.... min.min.•nini.imi.inumi mi.mimi... imi ...imi.....imi.mmmmmmmmmmmmmmmmmmm...mmm mimmi 



In omaggio agli abbonati annuali 
e semestrali (5, 6, 7 numeri) 

L'ITALIA CHE CAMBIA 


di Celso Ghini 


campagna abbonamenti 041977 



Con l’Unità 

ogni giorno 


LIGI pUrtCdUttL t 

al dibattito 
ed alla battaglia 
politica 


tariffe d’abbonamento 

annuo: 7 numeri 46.500 □ 6 numeri 
40.000 □ 5 numeri 33.500 

semestrale: 7 numeri 24.500 □ 6 numeri 
21.000 □ 5 numeri 17500 


Il volume è offerto (lalTassoeiazione nazionale ainiei clelF«Unilà» 
























PAG. io / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 2 febbraio 1977 


Lo ha detto ieri il segretario generale dell'ONU 

«Se non riprende Ginevra 
può scoppiare una nuova 
guerra in Medio Oriente» 

Waldheim inizia oggi al Cairo i suoi sondaggi per la riconvocazione della confe¬ 
renza di pace - Attesa nelle capitali arabe - Una dichiarazione del premier Kossighin 


La sessione dei nove a Londra 

Impegno della CEE 
per la distensione 

Il '77, ha dello Forlani ai giornalisti, sarà un anno de¬ 
cisivo - La riunione conclusa in anticipo sul previsto 

Dal nostro corrispondente ! : A' c j ( n »'I ! 7 -i <•!■'.* 'For': ani 

LONDRA, 1 t ha i .badilo il quadro ut cui 


Le pio-pottivo di pace noi 
Medio Orante c .1 li «cesso 
di il.'Un-»ione dopo He i-’.iki 
Mimi itati 1 temi di fendo de', 
la nuinonc in m-.ter.a.e ili 
i uopera/ione politica < uiopi.t 
i ne, -.otto la pie ìdfo/i d •’ 
ri.iVgie.se Croilaild. Ila t-,m 
itto Ieri -.ora a L'uditi 1 svio, 
lavori m anticipo rispetto a. 
p: Digramma piev.ito Sor.io 
della larga mi-atra d'accordo 
e-astcnte tia . orno oppure 
riflesso crudi/.i.nato della po 
u/.imu' di atto-a clic la co¬ 
munità o coiti otta ad adot¬ 
tare ili Ironie all grossi* qae 
aliom interna /.011 .1.? Si sta 
a 1 esempio, ccn-iideialido !a 
lodazirne di un (Lettino ito 
«•..iigiunto sul Medio Oi.en’e, 
r.ia qualunque (lee.siou* rima 
ne m sospeso prima degli mi 
ni.nonti viaggi di ricognizione 
nella /una de! Segretario de! 
l'ONU Waldheim e de! se¬ 
gretario di Stato americano 
Vanto. 

I paesi della CKK prepu 
ramo anche alia cc.uferen/.a 
di Tunisi come prossima top 
p.i del «dialogo euro arabo», 
ma ì temi in discussa ne sa¬ 
ranno esclusivamente rivolti 
alla coopera/.ione economica 
escludendo osmi riferimento 
nohtico di piu vasto respiro 
« Crnsideriamo fuori luogo 
- ha detto ieri Cro.sland ad 
una conferenza stampa — 
qualunque acci uno alia pus 
sibili 1 ncrnvoca/'cnt* lidia 
rcnfoicoza di Ginevra ». Poi- 
quanto nella) da la cnifeien¬ 
ea ili Rei grado, alcuni espo¬ 
nenti comunitari hanno so! 
levato accenti critici .-miran¬ 
da mento della distensii-ne. 
ma Patteggiamento che i no¬ 
ve allotteranno nel secondo 
round ilei colloqui Osi ove.st 
sulla sicure/./a e coopera/io- 
ne e improntata al « reali 
sino» e animato da «spirito 
fattivo ». 

Stamane. in un incontro 


con . " ( in.disti ita.ian. i! 
ninnerò ile»’ Cs-er. Fori.mi 
ha i.h.(dito il quadro in cui 
< ollo-st si ricerca ili evo 
.u/iotif- graduale sui '.errino 
della coesistenza « M’ i onvai 
/•om- genezu'e che li 1977 sa 
! a ni all’io d'visi\ o p : i ( n 
soi.fia:i- :<t d.stenv.me S-n/a 
listi.Mt significativi .si rischia 
un» l.is,- -.molli*..va a-.-t. p- 
nco'o a anche peiehe i'.-ven- 
‘naie ih.Usiira e coiti appo 
si/.n.ne aweriebbe.o a ’nve!- 
!. crescenti di poun/une mi 
htare e li: <up trita distrutti 
va Di questi c onvm/ir ie. 
gì nei.tic lia . nove, deriva 
un a'.tegg.ameni') volitivo, di 
impegno attivo rottnnistno 
dc’.'a vclon'a -- ha de”o Fui 
lam - prevale su. e (-insili.- 
ra/uni del pessimismo» 

Noi sono sta’i- lormula’e, 
iti momeii'o. proposte spcct 
hrfte por He'grado m i la r.at- 
(eniia/’imi- di cuna ioni or 
dan/a pouf-a. un atteggn- 
limito comune n'-l'.a crnv n 
/(ne che dal ritorno a’I.t 
guerra lredd.i non verrebbe 
v.m’aggio neppuie per le prò 
spe’ttvo di libi-ra'.i//:i7.ine 
neH’est europeo ». Sul Medio 
Orante Fnrlani ha detto che 
« (- difficile fare previsioni, 
ma i-erl.tin*nte -ai» iattura 
te cond'/:cm mignon |K-r il 
rdiuicio ili una mi/iativ’ii ». 

La confenn/a di Londra ha 
anche sottoscritto ima d“*h’.:i- 
i.i/ione di sostegno agli .sfor¬ 
zi di mrdia/ioie pacifica de! 
la Gran Hi et ugna ili Rho 
de.sia. n-iterando che :! regi¬ 
me «bianco» noi può a «per. 
tarsi alcun aiuto della Comit 
iuta. Per il Portogallo s: at¬ 
tende di ci nascere la ccnfer 
ma delia richiesta di ade¬ 
sione alla CEE. un atto di 
cui .si settalinea TiinporUn/a 
ai fini dei « consolidamento 
timocratico del paese ». e co¬ 
me indicazione per le even¬ 
tuali e analoghe richieste ili 
paesi corno Grecia. Spugni e 
Turchia. 

Antonio Bronda 


A nove mesi dall'anniversario 

Documento del PCUS 
per preparare il 60° 
dell’Ottobre 1917 

I successi materiali, politici e sociali - Due que¬ 
stioni: vie nazionali e internazionalismo proletario 


MOSCA. 1 

Il CC del PCUS ha deciso 
di promuovere un'ampia cani 
paglia di preparazione dei dii. 
anniversario della Rivoluzione 
d’Ottobre. che cadrà h pro.s 
Mino 7 novembre, e a tale 
scopo ha rc.-o pubblica uni 
r.soluzione. 

Dof>o aver definito Tanni 
versano <, pietra minare nel 
la vita del popolo sovietico, 
nello sviluppo ili tutto il mo¬ 
vimento di liberazione moli 
diale » e la riva'ti "one d'Ot- 
t(’bre il « prinemale av.eni 
mento de. si-euo XX - «no 
« ha modi:irato ,n modo ra 
oleale il cor.-o dello .sviluppa 
di tutta l'umanità -. .1 d ».'’:- 
mento sottolinea in n: xìo a! 
tempo stesso soViiii-' e «L *• 1 
pii. 1*0 gii imito.-.erri mi «*o»s- 
reau//..ti dal rogano se» 
ne: vari campi ì.iduer i. : 
gricci tira. ..-truzione. .-cien 
zi Ma «T. piu mport.m'e 
risultate - '-'.ito quello d»i!a 

ttllllt *1 ."lOiR V» «*»'..» v» ’l v.tl.. 

s«x:.i!ista sviluppata •* 

11 «o«. Tisino s. bua v--o 

— dire il doeumeivo — < « .:- 
rat ieri.’.zato du.Tubuiiiuir-:' .» 
del'e conquiste de a r.vo.-.i 
"ione tecnico :ei:';-ira. ». ; 

. vantaggi de. .-.'*e:r.i de.', i 
econom a .-or ;i 

svolta rise, itr.ee »or.~o nu* 
tod: .nten-iv. d. . uopo 

dell’eeenoin .:. con )v: h 
veli: qualitativi e .i.::y n .-.on'. 
delia proda-ione, «he « on.-er. 
t«irso di risolvere direttamente 
1 compiti de'la creinone dei 
In base tecnico materia.e «le. 
comuniSmo, d: assicurare un i 
«otfinu.i crescita de! tvne- 
sere dei lavoraMr.. d. otte 
nero importanti successi ne.ii 
emulazione eeonem.ci «ol «-.« 
pitaìismo -. 

In URSS — pro-ecu-* r.- 
solurtono — e : i .«:•«* ti.-, u' 
tenore ano ;!!.«menta de l» «i.t 
ferenze di class-', s. c«uistì'. 
da Tomopor.eità soe.a'e de .a 
so'.età sovetua . I„i « o.*_-r 
guente attuazion.e dei pr ne. 
pu leninisti «Iella *.'••> :*va ita 
ztonale por* t a un ulter or» 
avvicinamenti’» di tutti : te 
poli della pa*r a plur.na 
clonale soci ib-ta •• 

Polemizza::Li i.'.d.re*tamen 
te con le critiche r.v «>!:.• i 
certi aspetti de.a v.ti pii 
Iica interna de '.T’RSS. il d«> 
ruirento ccs. prosegue -, I.a 
democrazia soc.al.'* i e Tu '..«> 
ne dei diritti e dei doveri, 
dell'autentica liberta e ri'! 
senso di responsabilità civi 1 ' 
I/abbinanienV armonioso de 
gli intere^'- de’la società, del¬ 
ia collettività e delTmdivi.1u«». 
■m convin -ente espressione 
de! carattere profondamente 
democratico del regime so 
vietilo e costituita dali'appog 
glO popolare alia pollina in¬ 


terna ed estera leninista de! 
PCUS. dalia sempre maggiore 
attivila polliti*.i e lavorativa 
deile ma-.se popolari > 

Uibichta rumili « (.«imbatti 
va» dei («umili.sti soviet iti 
attonn al Comitato «mirale 
e il r.iffo/amento delia «io 
mum'a de: ixipo.i fratelli dei 
paesi socia'isti ». la risultino 
nc a 11 ernia che >> il tilt uro ap 
pan iene al socialismo». 

L-i- prospettive sul piano ni 
ternazionalc sono viste da! 
documento in nuxlo positivo 
Le lotte de: popoli hanno con 
s'guiio sili cesai E' «rollato ;! 

t. i-cismo m Portogallo e in 
Grecia. j'Ai.go'.a «- stata l.bo 
r.i'.i, si svnuppano ì mov 
menti cii liberazione, proforgi- 
mu*.unenti progressisti so:*> 
m a’*o ne "a v-.-.i sociale cf ■: 
:>• c.o'i arai)., atr cani e as. i 
fu .i.i om-vamt ino s(v:.u: 

sta 

Xo.-.esMute 1«- . t.impagnc 

«Mìunu.Ose aiV;.-ovleticnt- «- 
• . •%. , _ . / < . > 
R.1..1 i ìiuiii.. ;v • . O» .dii 17 * Gl * » 

pur» in Fliiiopa. migliorano 
. ru.vr:. fra UIÌSS. USA. 
F.an« a. RFT Itali... Gr-u 
Hretu.g.-.a e .-.'.-ri S: v: cap "a 
Agli .»• tacchi dei i.c.r- 
«'•' • rea ’.enar. ». J'L T RSS n- 
sp.o.ittendO'i jx-r tare 
(....t distensione «-in pr«v-' 
-«• ««'•.'.! r.’itc. stm.,r« p.u v.- 
ta - e un.v«-r .-1 e -. 

Cir« a le v.e g.s.-.iin di. 'a 
ri-olu/icne — nel riassunto 
delia TASS — afferma ere 
;'e. :x-r.(.az.t stor.ea del soc.a 
lisiuo ha dimostrato in modo 
.r>eontr«nert!n.'.e il '.gn:..ci «' 
-«•.-.e-aie «iole ìegg tondi- 
:r.«'ii'a ; del.a r.vo.uz.ont- -o 
« : il e de l., edificar One 
d. una nuova s.x:eta. s« operi e 
«ia.-i '« :er. a marxi-ta-lem- 
•t.sta e .iif.iite ;>-r la tirimi 
( nella orata .t «le. Otto 
ore «si • o -.tern'.ato l.i nc- 
« 0 ''.*a ,!«-.. . -p..« .iz.« ne «-r». 
tv.a di questi- ii gg; unervi») 
cento delle c.'e.d.zicr.: « eiwre- 
• • « de le p-'cu ..-..va «le. s.v. 
go'i S* •*:. 

L'i.itv rnazacnaiis no prole"a 
r.o e definito « :! pr.n« ip:«) 
p.u importa ite. e-àllaudàto 
dall'e.'perienza. d in attività 
dei « on-.un.st : » . I.'.uferm.i 

zmne d. una aulenti.a auto 
nonna e ìrvlipenden/i. i'a: 
tnazione ida parte dei PC» d: 

u. ’.a politica r.vc’.uzionan.i of 
tettiva e d; principio, presuu 
iMi'.e .o .'V .lappa di rappor:. 
d. ftaterna coopcrazione, il 
mutuo aiuto e appoggio nei 
'.'ambito d: tutto il movimento 
conimi.sta e operaio, una soli¬ 
darietà operante (ol soc:il.- 
smo reale icioc con l'URSS 
e con cu altri paesi -ocnii 
sii. NdR» principale forza an¬ 
timperialista, ?osterno sicuro 
del processo rivciuzionaru» 
mondiale ». 
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Conclusi 
i colloqui 
del vice 
presidente 
USA a Tokio 


Per preparare la conferenza di giugno 

La riunione a 
Belgrado dei 9 
neutrali europei 




Il premier Fukuda a Wa* | « Allo gr«ido di concordanza sui problemi Irattati » 
shington a fine marzo Una intervista di Kaidelj sulla sicurezza collettiva 




IL CAIRO. 1 

Ainvandò < zzi a Ginevra. 
:! segretario dcll'ONU Kurt 
Waldheim. che domani connn 
cerà con la tappa (-zi/iana il 
suo giro nelle capiteli del Me¬ 
dio Oliente, ha ribadito an¬ 
cora una volta la necessita 
e l'urgenza di neon vece re la 
conferenza ginevrina e di ri- 
mencio m moto .1 processo 
verso !a pace nella rezi me 
medior.cotale Siamo giunti 
-- ha detto Waldheim - a 
un punto in <m la situazione 
sta diventando molto st ria e 
.' pericolo di un nuovo con 
finto molto reale, se .a 
situazione non verrà sblocca 
ta entro Tanno m corso» I-T 
in questa pi «ispettiva, dun¬ 
que. chi il sozietario del 
1 ONU, (ollota : suoi sforzi 
m vista della punibile ricon¬ 
vocazione della conferenza di 
Ginevia. < Attua'mente — e 
g.i ha d -uo - esistono «'cune 
possibilità di poter riprende 
re 1 nczo/iati. ma e anche 
ne< essa-io risOiVcie ta'une 
dillieolta elle ancora si pon 
gono Questo — ila aggiunto 
— .saia il mio compito». Fra 
le (hiiicolt.i. Waldheim ha in 
dicalo in particolare quella 
della lappiese:u.mz.a p.ik-sti 
ni-'C albi conicit-n/a di j>a- 
ee. ranpresentanza che costi 
tuisce mn problema cruei.i 
le- Ctr,a la data di co-no 
(•azione dell.i conferenza, il 
s( zrctar.o dell'ONU ha pru 
dente-mente dichi.ii.it') di non 
mena, .a « .mniim-ntc». uuspi 
(andò «che sia possili..e r: 
convocare le pirli nei coi.-o 
della nrossim.i prnnav*:a» 

E' da rilevare che la vi-:ta 
di Waldheim in Medio Orien 
te e considerata con estremo 
interesse ed aspettativa in 
tutte le capitali interessate, 
tanto piu che essa segna una 
ripresa di azione diplomatica 
dopo ì sanguinosi avvenimen¬ 
ti del Libano e le conieren/e 
al vertice arabe di Riad e 
del Cairo. Nella capitale egi¬ 
ziano. si rileva che la mis¬ 
sione di Waldheim «avrà .suc¬ 
cesso nella misura in cui Stati 
Uniti e Unione Sovietica sa¬ 
ranno in grado di metteisi 
d’accordo per la convocazio¬ 
ne della conferenza di Gine¬ 
vra» A Damasco, seconda 
tappa del viaggio di Wal 
dheim. n giornale governati¬ 
vo Tritimi afferma che «se 
la vi'ita di Waldheim falli 
sce. la situazione nella regio 
ne può diventare esplosiva». 
Israele -- aggiunge il giornu 
le — fura di tutto p?*’ man¬ 
dare a monti- la convoca/.::) 


, 1 i 
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Emergenza in USA per il freddo ^^ c T a f^«to im ^ 

che ha investito numerosi stati. Centinaia di città sono isolate dalla neve, scarseggiano gli 
alimentari e il combustibile da riscaldamento; fabbriche e scuole sono chiuse, decine di 
migliaia di operai sono momentaneamente disoccupati. A New York due anziani coniugi so 
no morti assiderati nel loro appartamento in seguito alla rottura dell'impianto di riscal- 
domento, NELLA FOTO: l'ingresso delTospedale Columbus a Buffalo semisommerso dalla 
neve. 

Praga: i firmatari di «Carta 77» 
ammoniti dalla Procura di Stato 


conferenza di pa¬ 


ce di Ginevra; di conseguen¬ 
za. esso solo dovili subire le 
conseguenze della sua testar¬ 
daggine ■. I! giornale siriano 
.sottolinea quindi il ruolo svol¬ 
to attualmente dalle unità mi¬ 
litari di Damasco m Libano, 
giucche — osserva — «la pa¬ 
ce nel Libano i- parte inse¬ 
parabile della pace in tutto 
il Meda» Oriente». 

Un commento indiretto è 
venuto anche da Mosca, do 
ve i! premier KosSizhin. ne! 
corso di una colazione offerta 
a! vice pre.vcìente irakeno 
.Satiri.in liusscm m visita m 
URSS, ha ni-nr-iato clic fin 
dall'autunno scorso il suo go¬ 
verno aveva sollecitato la ri¬ 
convocazione di Ginevra, la 
cut ripresa .-costituisce il mo¬ 
ri») più realistico di accedere 
al regolamento politico gene 
ru!e ne! Medio Oriente -. 

Intanto Waldheim ha annua 
ciato oggi di avere aggiunto 
l'Arabia Saudita alla hsM dei 
Paesi (Egitto. Siria. Giord.i 
ma. Libano e Israele» meta 
deT.i sua missione, egli ha 
anche detto che incontrerà 
«m una capitale araba» il 
leader palestinese Yu.sser Ara- 
fat. Stu-ee.-'ivamente. Wal- 
dheim rech.era a Cipro 
per esa in ira re la sifi izione 
deii i'Ola dopo i. recen”e m 
«•nitro Makar o.- DcnktasJi. 


Convegno 
europeo 
della DC 
a Madrid 


MADRID 1 

PT c«,-n :'.e aio oggi. ,;i in 
g 'indc ulTe.-Jo t. i.ir. t'i-.o. . 
«'«invegno ri! 'orna « .nror.- 
tr.i con !K.ir«i.ii - :nd*'t*o 
di.la D-magra/.a cris* .«na 
sixiznola «' al quale oarfec.- 
p.m.i ilc’.i”. fra : m.is~.:n; d - 
r.zent: d europe - . fra cu. 
! o.i A cìo M«»r«) I. coir» zn«» 
•' orsin.zri-a .i : —' no.-*:, 

sp « zn» : r.i'one- - u: «li a 
«(un.i'iie «ugi'pc.i ritmo, r. 
>t.ma-' e pre-isamente- a 
Federa z.one po pilla re demo 
era: gì. d. G.l Robles. li 
Izouerdi d<mogr'tcu d 
Rii.; -I n.gil-". 1 l*-i «vi d' 
:r.,' ra* ci d' C i*a ulva. ', 
Un «m d-'morra* .«'a del Pus 
va lene:.no. -. Pir’to r.izo 
t'.a' sta hi'.'-. ,» . p.n: do p> 
pu'a - -g>.!«g' 

Dono una s- .Tu* i .mura a 
'.«'. dei oii) a. d.-<'«»r.--. «i. 

saluto. : l.ivor. sono entrai 
nel vivo eoa u.i i sene d. re 
li.-on. Fra -zi. a’tr. hi pre¬ 
so ‘a naro'i l'oii. Moro. .’. 
qua'e hi espressi) « so! .dar. » 
tà e f.due i nel futuro de¬ 
mocratico della Sp iena, nel 
a certezza — ha detto — 
d\ ee..vr.l:u*«) d-v.-.-co eh-' 
!,i D.'morraz.a cr.st.ana ?oa- 
en.o’a potrà dare per rae- 
z unger*' .1 zr.ir.de obb.ef.vo 
d. una Sdisti'. a dfmocrat ca 
in un'Europa un.t.i ». Moro 
s: è po. d.ffuso su’, ruolo de: 
pirtif. de. da lui definiti « po 
po' ir. e .n nessun caso con- 
sorvator. - e di cu. ha r. is 
mit«» T. nrozramma nel b • 
nom.o «stab.l.tà e prò 
grosso » 


PRAGA. 1 

Dii- !.nii.T«:. d« ..a «Car¬ 
la 77 . .1 do” .1 ri Ha lek «- 
.. desolo Ja.i Patoek i. sono 
stati toiivoi it, a’.»i Procura 
gene:.ile de!.» S‘ ito. dove 
sono st.it. umilino.* eh»- .a 
«Carta 77 e l'a't.v.ta .-.voi 
t«i p -i t)r«>p.izun.l i- a - .-olio 
.n ((’Ui.i't.) coll le '«-zz; a 
v.goiv e non no . one qu.ti¬ 
ri. esFv'.e ( on'.di-M'i- ( onu 
« !'* s--rc.z.o de d.r ”o d. pe 
t./.one coiTemp a’o da'.Tart 
fi!) (leda Cosi 'ii'.oii' > S** 

concio ’a Premia. mKi’t . : 

f. imitar: d. / C irta 77» « di- 
s'ono’io de’ h-r it imeni 0 e 

g. ‘o»so‘'in ime.it-- l.i v.-:-*,» 
sul’a v tu e sii ’ i tu iz'one 
in Ceroslovaeclra > e .colfon 
dono 'o S*at«» (•••eoslovacco. il 
suo sist-ma soe.a’e i- : suo. 


organ. > Peri-«no Huiek e 
Patoc-ka «sono stut• ulf.e.al 
mente animmi'ti e ad es. i 
sono state ricordate ie sun- 
z.ion; eonu-mp!u'e per la 
mune.itu Osservanti delle 
!egg' ceto.- ovaccht* > 

Oggi .-.t e» »(>, p-ialtio. un 
poitavoze del in.n:.»>t«-o de 
gli e.-. ter: di Praga, ruer sce 
l'ANSA-AFP. hi d.eh.aidto 
--- in ie! i/ioiie «'.le voo e.r 
celate ne: g.oim scor.-i. — <-he 
il govei no cecoslovacco non 
111 mn proso in cotisidera- 
z.oiie la possibil.ta di e.».Ila 
ie certi immutar: della «Cul¬ 
ti 77 » I! tunz.onario ha sot- 
to!m°«ito ( he « nessuno può 
P'*: v uv queste persone de'la 
loro cittadinanza ». 

L'organo de! PC cecoslovac¬ 
co. Riiile Pravo, accusa dai 


««iato suo d. « .inm.schiar.s 
nei nostt. alluri .meni. > 
quo. governane occ .denta', 
che hatv.io pte.'i» pos./iom- n 
d’tOA.i ili- ì.rmat ir: di «Cal¬ 
ti 77 . e s -gn il.unente \ 
D.ixirt:mento di Kt.i-o USA. 
il prema-r norvi-g«-se e il ean 
collioiv austr aro Kro.sk'* 
Propz.o «>'gg. «i questi- ptvse 
d: pos.z one s - ne e>u «ig- 
giunt.i uni cimsim’le de! Ita 
dir so.- uldemocritici) della 
RFT Wi.ly Brandi. 

D.< Mosca, l'agen/ta Tass 
lia riiniovato nei eonfrciti 
degli autori di «Carta 77» 
l'accusa di avere dato Tocca- 
sione «ul una campagna tesa 
a « riprist n.ire !o pratiche e 
le liberta borghesi » .n Ceco- 
s!ov; echia 


TOKIO. 1 

Lalleanza ««»:i .1 G.app»ne 
«r.maira il o.i.i’o et-u'-ale > 
della pp!.t c.i ame-.ca ia .n 
.A».a. Casi ha d.« h.arato .. v. 
ce presidente deg!: Sta: Un. 
ti. Wa’tez Ma-idTe. a. -«-mi. 
ne della sua v.-.’ i a Tok.o. 
ululi.! tappi ri»: v.agg o che 
lo !ia por», r.o ì c -ìquo P.u-s. 
europc. e, .ip.).t-r«>. .1 (ì ap 

pone. La «1 . n aia '.'-ne d. 
Monda'.- e .«ppi.-.i nt«*s i .so 
pr.it tu'to a ’. in pi ' .zz ire 
-governo d. 'I’nk o «he ■’ g-a 
duale '..tiro de. D (HM soldati 
.imer.ean: tu”(»’a p.e»(-nt 

ne' a Coie.i d<- Sud tr.f.-.o 
picsp-t.i'o da ,J iiiniv C irte: i 
non s.gn.fu ht-:a d » ’r-'-Vss.- o 
i-.idelx»' m.-uto «l-'l a o es«-n'i 
.liner cali i n A» a « Ho onta 
t zz it » T !a’t<> — ii.t detto 
Mcndo'e — e!u- .1 m.o govet 
no non ha a!-un i . ren'.oni¬ 
ci: voltare le sp.i'le a'I'A'.a » «■ 
.mende « m.mteiif—e u ia le¬ 
zi militare equ.’.b.a* i •■ ! i 
s.li.’e nel Pac.i.eo» 

I rappor:. eco ioni i. I» i 
telali hanno co.-* ’u.’o a • -o 
tema centrale (1 ■ co.’oya t a 
Mondale e Fuk ida. 1. p- mi» 
iia espresso al suo mt-. ’o.-uio 
ri- p:«-occ il Da/.ini- ,> -. e i li¬ 
si) crescen’-- il e p < • iz oi 
ninponieh - ii-i.-o gl- USA »:>- 

e. «' m tema d. ;-'.ovs»\ i co 
!cr e acc.a: ! ivo’u* » Fidimi.i 
a sua volti s e 1 ign.Uo *.>>r i 
:ro;)tx) alt. <> o* i.igz. - uiuos' 
da W.ish -i o-i ,i: d ••• ri 
pt-'i -1 eiitio '•• HO'» ;r, g a e p •: 

: (!-.*.• t. ri: <’ f-rr t - g o -ìeg' 
ae opirti USA 

S.-uz i : -no-* i --sii • i n 

f. ne. è r"ii.»sto ” i i p <- > «- 

spres?o ria Monri t'(- - he « 
tic m iggiO’. m< “'»• • d-’l’e-o 
nomi i oce.dent i’e (USA RFT 
e G..u>p«noi coorti n no in mo 
rio i).ù ora l’ivo . ’«■ m •' ri ri' 
.svi’upoo Ogn. d 1 ■ s o i° e 
sostali/.i. è s* i* i iv..ita .ri 

’u v.'.t 1 ctie Fdiuì i iti a • 
e.**.* Iti) (1 CO.liDa'IV l W» 
sh.ngton .1 21 e 22 m ii” Miro? 


Dal nostro corrispondente 

ilKLGRADO. 1 

Si i' i«nu Lisa oggi a Ite! 
giade ..i :.un.un. ilei neve 
p ic.si nt’u’iali e non impegna 
ti d Rinvia alia quale hanno 
paite.ip.no ì rappresentanti 
dei mini-teri degù F-iteti 'li 
Austria hinlaiidii. Svizzera, 
Svezia. Malta Udirò. I.irii’c.i 
s’e.n. Siili Mir.no e Ju-gos i 
vi.i Alia i ninnine il.nino me 
sa patte ambe gii allibasi i.i 
ioti d: qut -ti pi-'si nella «.« 
pitale iugoslava. 

1 ìiaitomanli aria u imo 
ne hanno discusso la p*epa 
: azione de! a eonterenza clip 
si apr.ra a Belgrado ri. là 
giugno e ilie .un !o sco.io 
ri. ve:.tic.«re la realizzazione 
(iel do« timi ilio rii Hel-.inki So 
no stati mesi m esame il 
po-sinile indine dei emulo 
delia conieienza e le modalità 
(!. svo.g.mento de'la s»i«*.-.»a i 
: appi esentali’ i dei nove ‘len¬ 
tia. i Intimo pine aiiten’ rio e 
di «risso alcun, puddelli; «u. 
quali non sono staf raggniii 
ti risultati soddisiaient» da 
Hids.nk ad ogg. nomile .a 
possibdita di svolge:e una at¬ 
tività « oorri.mita ninna e «in 
laute la < «udeienza di Re! 
gradi» 

Nel coi.'i» di onesta imilione 
— elle non avvva un car.it 
•ce ulfie a!-* i* «die si e svolta 
«.n una a’mosfoi.i di ! ivoro 
e con un «rito guido di con 
c«»!d in /1 sili pioblem: trat 
t ri. non sono emersi- del 
le divergenze vere e proprie 
* ra : partecipa ri ì ma sono 
st »;*- ivgist iati- certi- d.tferen- 
/(- per qu.udo riguarda le sp«* 
«uficiie posizom 

Nel suo complesso .a mi 
mone «- stata giudicata posi 
tua Di particolare significa¬ 
to viene ioiis’.derato il fitto 
che ì parte»ìpanti »i siano tri» 
vati coni oidi su alcuni punti 
’.«iiuiament:«!i' i diritti i> le ii 
tx-ità umane, la mipivibi 
l:ta di considerare d probi»- 
ma di'! Mediterraneo staci i 







to da uue.io «i«ul Fui « o.i. la 
i'.««CNs.ta che gli asp.tti mi 
litau di-l a sic.ite/-a eurouea 
non s.a in» « ons-.deratl m moiio 
lui e-« liisivo dei bloceii. 

tì : i»SM‘rvaton san » i»>iie«»r 
di ne! r.K vare me con que 
st i iiunieiu- si e dato Tav 
vi» ad uni preparazione con 
lieta «• co mimata (iella con 
terenza di Belgrado alla una 
!e !a «Iugoslavia m partivo 
!aie attritmi.«*e una grande 
immutali'.i Li posinone di 
Belgi adii su. p'ob « ma e sta 
ta eln.iranientt- na-su ita ie 
clic tit-Ma .n»e».v.sta ione 1 o 
(ia Etivaid K.ridei] — m-- i 
bro rie!!.t p:esideii’a rii-! a ite 
pilb!)!l«M e «il q.K lai «iel’a Le 
g.i de. «o-nunisti — avi un 
•glorila «■ olandesi m i ai fi! 
«•«''Henna elu- «ne-su , ’ii vivi 
nella il'risioue che !a si,-a 
lizza colle’!iva pus-.i scatti 
me si'tanto ria promesso d 
non aggressione ( ciie , per 
av v i< unirsi a q a hV»bbiet 1 1 
vo (iie noi ihi.tnuamo .-lui 
ie//,i eoLettiva lontiiti it.ne 
ina oi i ono garanzie leali ai 
popi).’ rie. due Dio» « li■ ed an 
età' a quel!, al ri Inoli dei 
blocchi 

Nei suo: commenti la stai’, 
pa iugoslava rileva che non 
«i i.i-o m questi giorni «la 
pam- (lelTUalia, rie.! i Spagli < 
e liel’a F: anela, anche *-*■ 
ognuna a mod«» su.» e «,>n 
. piopu ])a: tu-iKi 1 . .nte.e-s 
come punto di partenza, ve . 
■ga sottolineata la mte/dmen 
(lenza de’.’.a s.- uic-m n Eur< 
I)a e nel Med.te!unico, eo-a 
ciie la Jugoslavia — con U' 
])ro. Malta ed aiuola quali h- 
paese neutiale e non alline w 
- - stanno ribadendo da ’iioP 
anni 

Silvano Goruppi 
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l'Unità / mercoledì 2 febbraio 1977 

Documento unitario del consiglio regionale toscano 


Al GIOVANI LAVORO 
E NON ASSISTENZA 

La mozione è stata approvata airunanimità - Auspicato un ruolo deter¬ 
minante delle Regioni in fase di programmazione e intervento nei settore 


_pag. 7 / echi e notizie 

Ad opera di •• disoccupati organizzati » j Milazzo: la fabbrica era inattiva dal 26 marzo del 75 


Ra l d Napoli^' 00 Dopo 2 anni di lotta riprende 

giovane arrestato ! il lavoro alla «Metallurgica» 

Non più di venti persone hanno bloccato il traffico per i Per ora sono entrati 26 dei 165 dipendenti, gli altri rimangono in cassa integrazione * Previsto il riassorbimen- 
ollre un'ora, tentando infine di incendiare un autobus ! Io graduale entro il 15 luglio del 78 • L'impegno unitario dei lavoratori, degli enti locali e delle forze politiche 


Dalla nostra redazione I Dalla nostra redazione 


Il caso del vigile-medico di Napoli 

Prolungate licenze per 
dedicarsi al laboratorio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1 

« Non mo l'a.spjttavo. M: 
hanno pre.-,o alla .sprovvista 
cosi rispondo a! nostro croni- 
sta i! dottor Amante, 

vigile urbano in servizio a 
tutti ir - :: effetti del comune d: 
Napoli, ma tinche titolare di 
un lalKira'orio d: .'malusi e’.e 
mehe nel < parco delle Mimo¬ 
se ,t d: S. etuoni etaoi t.aoi 
un comune popoloso rieil'hin- 
teriand napolcttinti. 

I! clamore sollevato dal suo 
caso non sembra averlo scon¬ 
volto. 

«'l'ut 11 sapevano — dice — 
ni comando dei viir.!: urbani 
che ero laureato in meri.cinti. 
Sono, anzi, l'untco vii; le ur¬ 
bano medico de! corpo di Na¬ 
poli. Per ques’o lui dal pri 
Tuo giorno {topo la laurea ho 
informato ;! comando 

Non potevo intatti — conti¬ 
nua :! vig.Ieunalista -- parte¬ 
cipare a con comi esterni u- 
vernlo superato, con ; mici lì a 
ormi, i limiti eli età previsti 
dai concorsi. Potevo, perciò, 
soltanto sperare in una siste¬ 
mazione interna alia pubbli¬ 
ca amministrazione più confa¬ 
cente ». 

« Ho tentato anche — ag¬ 
giunge — di prendere parte a 
concomi interni, ma non sono 
stato mai chiamato a sostene¬ 


re le prove d. esame. Così mi 

cA»ìn ‘li lÌ0!){)-0 l.l- 

voro»>. 

Piu che adattato occorre ri¬ 
levare che il dottor Amante 
ha saputo organ./zars. una 
vera e propria <• riopp.a vita ■>. 
usufruendo — nel 11)7") — qua¬ 
si d: un intero anno d: fe¬ 
rie per malattia (da'. 24 dicem¬ 
bre dei '75 ail'll novembre do’. 
'76». Ma <mche su questo egli 
ila qualcosa da agg.ungere: 
« II coileg.o med io del co¬ 
mune e l'ospedale m i.tare di 
Najxi'.i — ai forma — m: hanno 
riconosciuto la "non idonei¬ 
tà” fisica a svolgere :I lavoro 
d: vigile tediano «Attua! 
mente — oontinu t — ero re. 
goiarmente m serviz.o, f.n d ti¬ 
ri 1 novembre scorso, e gode¬ 
vo remo’ cernente d: una li¬ 
cenza ord:na”ia che scade do¬ 
menica prossima, oliando tor¬ 
nerò «! lavoro se ini tocca il 
turno festivo-». 

Insomma per il dottor A- 
mante è tutto in regola, tutto 
lecito nella « g.magia -> delia 
pubblica amministrazone c 
delie leggi e leggine clic rego¬ 
lano (si ta per dire» !a vita 
degli enti locali. A’.l'ossesso- 
rato al personale — dove pur 
sanno ohe si possono contare 
centinaia di casi analoghi di 
«doppio lavoro» — evidente¬ 
mente non sono d'accordo con 
lui. 


Dalla quarta commissione regionale 

Calabria: approvato il piano 
di formazione professionale 


COSENZA. 1 

I„a quarta cummissioie de! 
consiglio regionale ha appro¬ 
valo. a maggioranza il pia 
no di formazione professio¬ 
nale j>er Panilo 1976-1977, co¬ 
si come era stato proposto 
dall’assessore Palermo. Han¬ 
no votato a favore del piano 
una parte della DC. i rap¬ 
presentanti del PSI e del 
PSDI. Voto contrario é sta¬ 
to invece espresso dal grup- 
]H) comunista. Assenti a! mo¬ 
mento del voto il PdUP. li 
PIU. il MSI. 

li giudizio che il PCI ha 
cipresso eri esprime sul pia¬ 
no è di severa critica e di 
forti riserve. 

II piano domani sarà por¬ 
tato all'esame dei consiglio 
rog.onale. K’ questa "occa¬ 
sione perche le forze politi¬ 
che clic hanno vota’o in 
commisSicne il piano ricon¬ 
siderino il loro atteggiamen¬ 
to i>cr arrivare ad una mo¬ 
li.[.ca ilei p.auo nivik-.-iimo. 
A questo riguardo U nostro 
partito avanza alcune propo¬ 
ste precise che sono conte¬ 
nute in un comunica*o nel 
gruppo regionale del PCI. In 
particolare i punti su cui lì 
gruppo del PCI insiste sono: 

J> Tagliare tutte le sjiese 
parassitane. clien’cìar: e im- 
prixluttive leseinpio: corsi 
n’.bergh.ori. eec. ». c<n una ri¬ 
duzione drastica dei corsi d: 
pruno anno per urti gì: en¬ 
ti (regionali, privati, s.nda- 
cali» ed evitando che neiio 
stesso territorio siano affi¬ 
dati negl: vessi sonori o in 
settori affini corsi ad en*i 
diversi. 

2» Riconsiderare. aumen¬ 
tandone il numero. :i prò 
pramma d: cor.--: no! sentore 
{icH'agrico'/ura. anche sul a 
base delle indicazioni e delle 


proposte avanzate dallo stes¬ 
so assessorato all'agricoltura. 

Iti Predisporre un piano di 
■'ntervento per il settore dei 
servizi socio-sanitari e per 
quello della catalogazione, tu¬ 
tela e valorizzazione dei be¬ 
ni culturali e ambientali. 

4» Riqualificare il settore 
dei servizi. 

Assieme a tali proposte 
che riguardano la r.qualifi¬ 
cazione del piano, il gruppo 
del PCI ne avanza altre in 
mento alla gestione, il con¬ 
trollo. i! funzionamento dei 
centri di formazione profes¬ 
sionale. In particolare si 
tratta di istituire presso ogni 
centro di formazione profes¬ 
sionale un comitato di go 
.vitine sociale che controlli 
il reclutamento degli allie¬ 
vi e de! personale, la sjx*?a 
la organizzazione e il fun¬ 
zionane n*o dei emiri. 

L'affidamento e '«'apertura 
»j; jvjov' coni inoltre. de v e 
avvenire dopo che la Regio¬ 
ne abbia accertato che gli 
enti a cu: demandare la lo¬ 
ro gestione abbiano capaci¬ 
tà e strutture idonee, esclu¬ 
dendo dai piano 1976-'77 quel¬ 
li che nel passa’o, hanno da¬ 
to scarda prova di serietà 
funzionalità e correttezza 
amministrativa. 

Su questi punii e su altri 
che .-.iranno eventualmente 
proposti <concludo ti docu¬ 
mento' vuole misurarsi an¬ 
cora il gruppo del PCI. ri- 
chiatti indo ala coerenza 
quan*:. compresa la .-.tossii 
giunta regionale, affermano 
elio bisogna andare a! r.fi¬ 
nora mento. alla moralizza- 
z-one cito bl-ogna andare a! 
la foriti.iZ.on.e profe-siomi!»'. 
rinnovamento, alla ntoraliz- 
z.17-1 tic e a! risanameli’ o dei- 


indetto dalla CGIL-CISL-UIL 

Domani sciopero generale 
nella zona dei Nehrodi 

CAPO DORLANDO. 1 

Le confederazioni sindacali unitarie CGIL-CISL-UIL han¬ 
no indetto, nella zona dei Nebrodi. uno sciopero generale 
per il 3 di febbraio. Con questa azione si tende a sollecitare 
la realizzazione di programmi capaci di migliorare I economia 
della zona, già gravemente colpita dalla crisi, e favorire la 
occupazione il cui livello Sta diventando preoccupante. 

Nella piattaforma rìvendicativa presentata in questi 
giorni vengono precisati obiettivi di lotta che si muovono 
nell'ambito della rinascita della agricoltura e dell utilizzo 
delle risorse produttive disponibili. Utilizzo delle leggi regio¬ 
nali per il noccioleto, l'uliveto e l'agrumeto, recupero delle 
terre incolte, riassetto idrogeologico del suolo, realizzazione 
di strutture industriali collegate con l'agricoltura, costitu¬ 
zione degli organi e funzionalità delle comunità montane. 

Questi i punti qualificanti della piattaforma attorno ai 
quali si sta sviluppando un vasto movimento unitario sulla 
scia dello sciopero dei braccianti del 18 e 19 gennaio scorso. 


FIRENZE. 1 

In vista della Conferenza 
nazionale sull'occupazione gio¬ 
vanile, il consiglio regionale 
della Toscana ha approvato 
all'unanimità una mozione u- 
nitaria che rappresenta un 
valido contributo al dibattito 
in corso sullo scottante pro¬ 
blema che — coinè si legge 
nel documento — « colpisce 
settori sempre più larghi dei 
giovani, determinando peri- I 
coli di disgregazione ed un 
enorme spreco di energia e 
di risorse *■. 

I! documento è stato illustra¬ 
to dai consiglieri Maycr (PCI), 
Mariani. (PS!)!). Baiestracci 1 
(DC). Nella discussione è an¬ 
che interTenuto l'assessore 
Euigi Tassinari, a nome della 
giunta regionale. In particola¬ 
re il compagno Mayer, dopo 
aver rilevato che i giovani 
che non entrano nel processo 
produttivo corrono il grave 
rischio dell'emarginazione, 
ha spiegato che la mozione 
unitaria nasce dalla consape¬ 
volezza che il fenomeno è di 
tali proporzioni da non richie¬ 
dere risposte settoriali ma 
uno sforzo straordinario e 
collegiale di tutto il consiglio 
regionale. 

I.'assessore regionale Ta? 
sinari ha espresso il consen¬ 
so della giunta sulla mozione 
(• si è soffermato su alcuni 
problemi come quello della 
legge del governo sull’occupa¬ 
zione giovanile, di citi ha rile¬ 
vato alcuni aspetti parziali e 
i suoi rischi (esisto il perico¬ 
lo di un gonfiamento del set¬ 
tore terziario). Tassinari ha 
poi collegato il problema del 
lavoro dei grò rati C Trita rifor¬ 
ma della scuola secondaria 
superiore e alla legge quadro 
per la formazione professiona¬ 
le. Sulla prima questione 
(schema Malfatti) ha espres¬ 
so un giudizio negativo, men¬ 
tre sulla seconda ha annun¬ 
ciato la decisione del Ministe¬ 
ro del Lavoro di presentare 
alle Regioni un primo schema 
di legge. 

Come abbiamo detto la mo¬ 
zione è stata approvata da 
tutti i gruppi, con la soia 
eccezione del MSI. 

No! documento il consiglio 
regionale ritiene indispensa¬ 
bile evitare die il piano di 
avviamento al lavoro venga a 
configurarsi come un prov¬ 
vedimento puramente surro 
gatorio e venga ad assumere 
un carattere assistenziale, 
dando luogo a conseguenze 
pericolose e incontrollabili 
come, appunto, il gonfiamen¬ 
to del settore terziario. 

Nella mozione, inoltre, ven¬ 
gono suggerite modifiche alle 
proposte governative sulla ba- 
xz dei seguenti criteri. 

Il attribuire alle regioni 
compiti e poteri reali in ma¬ 
teria di programmazione e cii 
controllo sulla definizione e 
Tattuazione del ivano. In par¬ 
ticolare appare inaccettabile 
rassegnazione al CIRÉ, per 
quanto riguarda i progetti d: 
attività straordinaria nel set¬ 
tore pubblico, di (K'teri tali 
da ridurre il ruolo delle re 
gami alla pura e semplice 
compilazione di ridi leste; 

2' indirizzare, attraverso il 
momento formativo, i gio- 
\am \erso il lavoro produt¬ 
tivo anche quando l'impiego 
temporaneo avvenga nel ter¬ 
ziario pubblao: 

3' differenziare la diruta 
e l’entità delio agevoia/.ion: 
previste a livello settoriale un 
relazione ai diversi compari, 
produttivi e a.'e dimensioni 
aziendali con particolare ri¬ 
ferimento all'agrlco'.tura e ai 
settori !n{lujirì*ìu) c su 5vui« 
territoriale (Con particolare- 
riferimento all. ntervento nei 
Mezzogiorno ' por incidere m 
termini di diversificazione e 
allargamento delia base pro¬ 
duttiva e di ricquiiibrio terr.- 
toriaio: 

4» incentivare l'impiego 
della forza lavoro femminile; 

ót stabilire vinco!: adegua¬ 
ti oer impedire l’ti^o. 


Ricordo 

Ad un mese dalla scomparsa dcl- 
. ti moglie del compagno Carmine 
» Ciecalupi. segretario della scrione 
del PCI di Vasto, i comunisti della 
i provincia di Chietì la ricordano 
agli amici e ai compagni. 


NAPOLI, 1 

Ieri sera. per circa due ore. 
un gruppo d: teppisti, sedi¬ 
centi disoccupati organizzati, 
ha bloccato la centralissima 
via Fona — una strada molto 
frequentata — a."altezza di 
via Duomo. 

Il raid teppistico è comin¬ 
ciato subito dopo la chiusuia 
dei negoz.i una ventina di 
giovinastri ha bloccato le 
auto in transito ed ha co 
nimCKUO .tu incendiare, m 
mezzo alla strada, copzrtom 
e suppellettili varie. Non con¬ 
tenti di questo hanno blocca¬ 
to due pullman del’.’ATAN e 
dopo avere tatto ,-cendere i 
passeggeri 1: hanno oosti d: 
traverso m modo da b.oec ar*- 
completamente u Tal tao. 

Sui posto e gluma, intanto, 
una par taglia della volante 
eh.e ha cercato di disperdere 
ì teppisti, die s: sono prima 
sparpagliati e poi riunii, con 
molta velocità, rendendo un 
possibile il tentativo degli a 
gemi. Dopo quasi un'ora di 
continui schiamazzi, due dei 
teppisti a bordo di una po¬ 
tente motocicletta si sono 
messi a girare attorno ad uno 
dei due pulman b'oeca’.i. L 
giovane seduto sul sellino po 
stenore ha. così, versato, at¬ 
torno all’autobus :i contenu¬ 
to di una lattina' d. benzina, 
con il chiaro scopo d, appic¬ 


care il fuoco a! mezzo pubbli¬ 
co. Due agenti della settima 
volante. Salvatore Foranna e 
Domenico Pa.-quarie.lo. a que¬ 
sto punto, .-uno intervenuti e 
hanno bo(.-.ito t. giovane con 
'a ..ma <i: benzina, incinte 
l'altro e riuscito a mettersi 
in tuga con la potente moto. 

Portato in questura gio 
vane e -tato idem.tanto oc 
me Salvatore /anelli d: 19 
anni, agli agenti ,-i e qualifi¬ 
cato come disoceutiato 

Dopo l'arresto del giovane 
-- accusato di concorso :i 
hloico strada.e. radunata .-<• 

d./io.-a e vinato incerai.o d: 
mezze» pubbli!o — alle 22 en¬ 
ea a « manifestazione .-ixur 
•..«.li-amento si è sciolta. 

Erano quasi due mesi che 
a N.tixi.i non si venia,ivano 
epi-od: dei genere Come si r; 
(orda le ultime settimane d. 
ottobre furono costellate da 
(tinti» teppistici come quo 
sto ma dopo l'.ncendio di un 
autobus gl. .igeili, de.la que¬ 
stura misti:imo ad .mesta 
a via Roma, alcuni dei 
protagonisti. Alleile a'.iota, co¬ 
me ter:, t tepp.sti che parte 
ci pano a questi « raal > di¬ 
chiarano ri: appartenere alle 
ultime liste di disoccupati or¬ 
ganizzati — tanto per inten¬ 
derci quelle che non sono sta¬ 
te aia et tate — e protestano 
attuando .-.sterni ,-quadristici. 

V. f. 
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CONTRATTO DEI BRACCIANTI 

Anche i braccianti della provincia di Siracusa, come già 
alcuni giorni fa quelli di Catania, sono riusciti a strappare 
al padronato il contratto integrativo per la categoria. A tale 
positivo risultato, che riguarda gli oltre trentamila braccianti 
del Siracusano, si è giunti dopo molti mesi di lotta che ha 
visto impegnati i lavoratori in una serie di scioperi articolati 
e di manifestazioni nei principali comuni bracciantili della 
provincia. 


In una manifestazi one a Cagliari solidarizzano lavoratori e popolazione 

Scioperi alla Rumianca 
contro i licenziamenti 

La vertenza riguarda le ditte appaltatici che contano oltre 2500 dipendenti nella zona di 
Macchiareddu - Presa di posizione unitaria delle forze politiche in difesa dell'occupazione 


CAGLIARI. 1. 

Ed:!:. metalinecvanic. e 
chimici hanno preso parie, 
nel corso di uno sciopero ai- 
t.colato, ad unii niùm'esra- 
zione indetta dalla l-V-.U-m 
zio.ne unitaria CGIL CESI. 
UIL nella zona indù. * r.a.e 
di .Macchiareddu per prò; sta¬ 
re contro i !icr-.iziaine.uin 
corno nelle a/.enei e che e.-.- 
guono ojx-re ni appaio :u-g.. 
stabilimenti della Rumai.iva 

La certenza de: lavora*, ir: 
delle ditte appaltarne. 
guarà nuche vasti strati del¬ 
la popolazione del compren¬ 
sorio cagliaritano. Per que¬ 
ste ragion: i sindacati hanno 
deciso d: incontrar», con : 
rappresentanti de: par:.*., uu 
tononi.stici. din movun-mt. 
giovanili denuxTat.c.. de..e 
organizzazioni deg.: .->tuden*. 
e delle donne, nel!'.mento ti; 
coinvolgere ne.la lotta ;x*r .' 
occupaz.one le forze soc.ali 
(le..a provincia. 

Oggi s: è .-.volto, nel salone 
delia CGIL, un incontro rie. 
lavoratori in lotta con . r.tp 
pre.-eniant: de: p.irt.t: de¬ 
mocratici. le lederà .voli, g.o- 
vani., rappro-ientanze de. 
comitati ci; quartiere, rap¬ 
presentanze degl: studeni: 
medi ed universitari e dele 


miti dei niov.ment. fenim.ni- 

.Suiio oltre 2 5000 i diix'nden- 
de..e ditte che eseguano 
lavori iti appalto nella zona 
.ndu.-,*r.ale d. Macchiareddm 
A (puoperai non vengono 

r.conivi*.ut. a.eum d.ritti .sin¬ 
daca.:. E.-.S. tra i'altro nun 
po.-.-ono usui mire de: sor*. ,z: 

» I :*,(.-;.x^.. imuse. ocre; era » 
•• .-opraF.ifo non hanno ia 
ceri*-zza de. po.-,to <ii lavoro. 
L<* di**e app.dtatric: intatti 
efleiiuano le assunzioni solo 
.n : unzione de. le opere da 
completare. Po. piocedono a: 

l. <enz...unenti. La «probemati¬ 
ca deg.: appalti > è ancora p.u 
cuniple.-sa e riguarda : rup 

: tra Petrolch.mico SIR P.u 

m. -.m.-a e amni.n.-stia/.one 
reg.oe.al.' sarda. Secondo : 
.-inda, iti < ;ma società del 
grippo SIR. l'Kuteco. che 
muove : t.l; della eoti.-c-.-.o 
ne d'*gl. atiixi.userebbe a 


tenere determina:, favor: s.a 
d ili'amministraz.onc comuna- 
d: A.v>e:n:n: sul cu; ter:*.- 
tor.o sorgt* l'area indu.-tr.tile. 

s.a dalla Rogarne .-arda r. I 
s.ndncat. hanno ;r. questo 
senro denunciato che pr.ma 
d; Natale l'Eutero rtf.utò d. 


iHtg.cv alle imprese .tpu.,l*.i 
tr.c; le ,-ux :taiize .-, 1 ; iav.u*. 

e.a tvega.;: In que.la >x*v*a- 
.-.otte -- sp.egano 1 sindaca- 

t. — in manoviu tendeva a 
Ltr mob...tare i lavorator. 
]x*r !'.(cqu:s./:«i»‘ delie loro 
spettanze salariai: e usare la 
mobilitazione stessa come 
pre.-sion»* pol.iicn ne. confron¬ 
ti de.la Giunta comunale d. 
Ass-rn.n. |x*rché rslu.-cias.-e 
1.cenge ediliz.o 'senza coni 
p eto rispetto delle leggi » u 
ti.i ad acquisire ; fiitanz.a 
nietit: reg.oliali. 

Nell*as.-.end»lea alla CGIL 
:>art.t. dell'arco co.-.t.tuzuuìa 
5*. le federar.om g.ov-m.l.. .e 
rappres-ntait/e de, quarta*:. 
’■ quel.e de-g : .-ta ient: e de. 
le donne h nino .-vitto. .n-. a- 
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.0 .a por . .avoro riera 
sumere *ir.,i iunz.one pr.m.i- 

r.a <*d occorre trovare forme 
opportu.'.e ri: intervenni e d: 
mob..*.*az mie :>er contr.hu.- 
r<* sopra**:,***/) allo s,.elle (io! 
a programma'.one reg.on i 
le. 


Fermato un giovane 
per l'omicidio 
dei pastorello di Nurri 

NUORO. 1 

Sembra si sia lillà luce sull'uc¬ 
cisione del 13enne Andrei Alzcni 
accoltellato in un ovile presso Nur¬ 
ri mentre sorvegliava il bestiame 
del padre. I CC di Isili, inlatli, 
dopo una serie di indagini e per¬ 
quisizioni. hanno Icrmato il pasto¬ 
re Elio Pinna di 22 anni, proprie¬ 
tario di un ovile prossimo a quello 
dove c avvenuto il dclitlo. 

In casa del giovane sarebbero 
stali trovali dei vestili macchiati 
di sangue che vengono attualmente 
solloposli a esami scientifici. La 
causa dell’omicidio sarebbe da ri¬ 
cercarsi in screzi Ira le due la- 
mi-jlie riguardanti i terreni da pa¬ 
scolo. 


Prolungata la mostra 
di Siqueiros a Firenze 

Li ma.-tra de. pr*ore .tzs- 
.--.-.li:,) Diviri Altare» Siquei- 
*■«>.- a.iezrt.ta (tira della Re¬ 
mora- To.-ar.a. ir. Palazzo 
Vicnio ixì in Orrar.miehele 

r'.**e:.,*e a n.-cuoicr.do ur. 
g '<ir.de eji.ve. : ,--o. 


Nostro servizio 

MI LAZZO. 1 

Alle otto in punto, al pri¬ 
mi» simili» della sirena della 
fabbrica, muta da quasi due 
ami., dalle bottiglie d: .Npu- 
m.inte .-oro saltali vai i lap¬ 
pi. D. colpo, sul lungo sibi¬ 
lo meccanico. è alzato uno 
.-crost a» di applausi e d: au 
gur.. Così. :or. mattina, al¬ 
l'ex Metallurgica Sicilia d. 
Miluzzo, divenuta adesso la 

Metallurgia e Tubific.o del 
T.rreiio SpA >. o}x*ra. e mi 
piega*.: iva mio testegg.uto 

commoss: la ripresa tiei la¬ 
voro, dopo vent due mesi d: 
(vciqxiz.one v d: lo:ta. 

A: canee'!* de.la fabbrica, 
ad applaudirle .1 successo ri: 
una battaglia per il lavato dii 
:a:«t tanto e combattuta c«xi 
tanto siane.o ria essere con- 
salciaia orma, una vertenza 
p.loiu )x-r l'intero Mezzog.or- 
iu>. ("Vraiu* tu:*. . c)jx*ra. e 
.nqj.egat.. uoui.n. e donne. 
Ma. p.u tard.. tra ; macchi¬ 
nar. fermi da mes.. è potuta 
enti-aie soltanto una pr.ma 
pattugl.a. 

Do. 165 dipendenti della 
azienda, infatti, .soltanto veti- 
t.sei persone — li» o[»er.u e 
7 impiegati — sono tornati 
.er. muier.almente al lavoro. 
Gh altri, per ora. resteranno 
.11 cassa integrazione. 

In labbrica entri ranno ne! 
pro.-s.ni. 18 mesi, secondo le 
tappe previste da', piano cl. 
scaglionamento studiato dai 
nuovi proprietari della fab 
bnea. la Lnnn/.i.ir.a puliblica 
GEPI e 1 ! suo ixirtner i»r.- 
vato. l'imprenditore Caribo- 
n: d: Ia’cco. Ne!raccordo de- 
t’tv.t.vo tra sindacati e pro- 
)»r.età. firmato il 17 novembre 
riei’anno scorso, le date dello 
scaglionamento sono state de 
iinite una per una 

11 15 nmgg.o. .:i fabbrica 
dovranno mtrare :n tutto 57 
jx'rsone. Il 1.4 settembre, d.- 
venteranno 92. Il 15 marzo 
dell'anno pross.nto. si tara 
un altro passo avanti: tra im- 
p.egati t- opemi, 127 jxtso- 
ne saranno ai lavoro L'ulti¬ 
ma data e il 15 luglio del 
1978: quel g.orno. l'organico 
della ■’ Metallurgica e Tubi- 
lieto de! Tirreno SpA > dovrà 
('.-sere a! completo E. vo!ta 
l»er volta, sarà il consiglio d: 
fabbrica a concordare, con : 
rappresentanti della proprie¬ 
tà. : itomi de: dipendenti da 
assumere. Co.-ì come sarà il 
consiglio d. tabbr.ca a con¬ 
trollare, punto jx'r punto, la 
atliiaz.one del paino d: ri¬ 
strutturazione e ri: riconver 
sione della tabbr.cn 1 nell'ac¬ 
cordo. tra '.'altro, e prevista 
la riconversione dell'ex smal¬ 
terai in un nuovo reparto d: 
mor.-eiterie per linee elettri¬ 
che ad alta tensione», l'an¬ 
damento degl. .nvest.tnenL. 
il r.spetto dell .mp-'gno per ,i 
contro.lo de.l'ambante di la¬ 
vori» nei rejxirto zincatura. 

Sono tulle conqu.ste un- 
jxirtanti. coinè .. manteni¬ 
mento del po.-;o d. lavoro ;»,*r 
le quaranta doline della fab 
br.c.i che l'ex propr.et.ir.o 
d-dlii Mt-iallurg.ca. .. gruppo 
Westi-n. avri blx* io nio sbat- 
:e:*e tuor a .e pr.me d.ff.col 
là. :n qui 1 26 marzo <!•. 1 1975 
eh.» !’«rr.vo l*.*t!**rv 

d: lavuiz.amento ix*r 109 lavo 
rator.. segno .’m./.o delia .<>’ 
t;i dell.t M'-ia.lurg.co. ■< Una 
lotta (he ha v..-to. per la i»i. 
ma volta .n provincia d. 
Me.NS.na. imp.egat. e opera.. 
*.»(»m.n: e donile, combattere 
ins.eme. fianco a f.ar.co. ab 
ha tendo le ixirr.cre create 
da una organ.zzsizior.e del la¬ 


voro fondata sulla divisione 
delle categorie. — iwerva P. 
nello Giglio, segretario della 
Cantera del Livore» d: M.laz¬ 
zo —■ Ecco. senso protendo 
deiln esperienza della Mela.- 
lurgicu. quello che ne ha lat¬ 
to 11 : 1.1 vertenza p.'.ota un 
esempio da sega.re, .-'.a iu*', 
fatto che in quest: veitt.due 
mesi, intorno a una b.U'.ag'. a 
per il lavoro e contro . 
cenztamenti che s: è r.vel.itu 
v.ncente. si sono c,vigni ile 
l'attenzione e i'.mp.'jno ut- 
tara» delle toize poi.:.che. so 
c.ali. s.nd-.ua.. ", K dnvvoix». 
da! 26 marzo di'! 1975. poco 
per volta, . lavoiaier. del.a 
Metallurgica sono : * 1 .-. -iti a 
!ar schierar.' a loro I .»n.*»» a 
Regione, !'um:ii:.i.str.i.*'ono 
comunale (i: M. . 1 // 0 . lainm.- 
n .stivi/.one prov.nc.u •*. : <*o- 
muni della Va. e del Mela, gli 
studenti, gl: al*:*: 'lavoralo'.. 
a E ade.-so — commenta con 
orgoglio Toni Canea», de! .vii- 
soglio li: labbra . 1 . - .a no¬ 

stra pr.ma soddisfu/.one è 
poter dire che non abbaino 
}»erso nessuno per strada, ehe 
s .uno -ancora tu*.’, qui, .11 

s.eme, unni ». 

b. s. 


Regione Marche: 
discussione 
sui consultori 
Familiari 

ANCONA. ! 

E coiis.gi.o reg.onah* u- I- 
le Marche s. appresta .1 va 
rare la legge sitila torma.' o 
tu* dei consulto:*: fan::..or. 
Questa mattina 1 coiis ji.er. 
Malgari zXmade: iIN'l» ni A 

f.o Denti 1 DCl hanno .-*.<* to 
re azioni sui la voi*, della com¬ 
missione sonda, che ha i.-a- 
minato le proposte di legge 
*r#materia: quella d: ,n.z..ii 
va deca giunta (.issimi a 1 o 
me testo b.i.-ei e qu«*..e r. 
spett.vaniente iirc-setilate da 
consigl.ere Ramazzo:*. 1 1>(* • 
e dal con».gl.ere sa- .1 ..cu 
Zaccagn.ni. 

.Sul 'imporl.inte (jue.-t one 
consiglio regionale fin già 
provveduto ad organ. zzate 
un’ampia con.-aTd.iz.one i:a .e 
ixjtiolazion: e le loro ruppi-*- 
sciiianze. D.« qiuù periodo so¬ 
no trascorsi molti mesi. .1 lui 
r.tardo dovuto alla DC » ha 
detto :. compagno sin*.al.-:a 
Zaccagnm. interveneiuto 1 
(i blìtuo. «Una DC .m;x*g:ia 
'.1 soprattutto 0 manomet:** 
re. ed in senso ridu't.vo. .. 
te-.-io della giunta >. 

La d .-.etiss.one è stala a*>- r 
ta dai pruno re .a* ore. Ad •> 
Denti, il quale ha .nei.. a'<» 
ne la torma/.m:-* <!•" - on u' 
tori un ’jXis.-o m av.in*.. 

Ix» compagna Malgari A.*n> 
de. ha del.il.io ali un. piu*. 
e.-son/..ai: de. a legge :.-.i -- 
ha detto -- ad a gè va a.e .1 
priHTeaz.'.one iilx*:.i e iv.-uoi. 
sal)..l . - 

I comuni saranno : t io a 
r. del .) ge.-Iaxie (!•* con ’l * 0 - 
r ' si «-ohtitu.ru c'l-.ì un «*o.> 
(Telo « pi(•(*( dente da ir.. •* 
r.re neil'ainb.to de: f*i’U”. . - : 
v.z. .-(x*.os.in.tar. a . *.*•• l<i n 
ca e. 11 con?:gl.ere comui. . *.i 
ii.i [»o. sotto!ne,ito fri» i<* I - 
ii.ilita de. consu'ior. i.i 1«»**.■ 
aia ntottal.’ù prenatnle ro 
infat.le. a. dece.-.-, e ji.ie rr.n 
iattie del.e gcs'anti. 


Estesa l'ordinanza anche per gli abitanli dei palazzi vicini 


Per la salute e contro gli infortuni 


Salgono a 72 le famiglie sgombrate j Da dieci giorni in sciopero 
dall'edificio pericolante a Napoli alla «Stefana» di Termoli 


Le condizioni delia struttura sono gravi - Impossibile il recupero delle 
suppellettili ■ Trovato tra mille difficoltà un alloggio ai senza tetto 


Oggi davanti al pretore operai e proprietà per la questione dello svuotamenio 
dei fornì * I lavoratori: manca di futto, dalle cartelle mediche al! infermeria 


In vista delle nomine nella banca sarda 

Delegazione Pei da Soddu per il Banco 


CAGLIARI. ! 
Una delegazione del srrup- 
> comunista ai Ccnsie.'.o 
penale, composta da', pre 
dente del gruppo stesso 
impugno Francesco Macia 
dal compagno Ulisse Usa:, 
stata ricevuta dal presi 
nte della g.unta onorevo- 
P.etro Soddu. Gl. e>po- 
?nti comunisti luunr so'.le 
no la questione dcl.i costi- 
igiene — che dovrà avvo 
ire m quest; g.uim — do., 
novi organi d. amministra 


rione del Banco di Sardegna. 

Come è noto, la nomina 
de; nove orisiglier: avvie¬ 
ne per indicazione del go 
verno, de! presidente della 
Regione e de la Camera di 
Commore.o della Sardegna 

I commi;-:, ritengono che 
tal: nomee dovranno esse¬ 
re r;«to.osamente ispirale a! 
eriter.o d: \alor.zzare la com¬ 
petenza tocn c.i e le capacità 
professioni!:. E‘ jxtcio op¬ 
portuno che il presidente 
del.a Rcg.oiic. o.tio ad atte¬ 


nersi a questi criteri nelle 
scelte di sua competenza, 
s: adoperi affinché anche la 
individuazione de: rimanenti 
candidati avvenga in modo 
rispondente al e esigenze d: 
ma ss. ma obiettività. 

Da’, suo canto, il presiden¬ 
te della Giunta onorevole 
Soddu ha dichiarato il pro¬ 
prio accordo con quanto 
esposto da: consiglieri eomu- 
iv.s’i. od ha ass.curato una 
sua r.g/uosa o coerente az.o- 
ne p.opo.-.tu. 


Dalla nostra redazione 

; NAPOLI. 1 

j Sono diventa"»* 72 le fami- 
J gl .e s!ra**a*e :ri *. co (' m- 
j mm. ;x*r Ir '.unirne pr,»:.»n- 
| de .*rop? app.irs<- impiovv. 
i 5;.»mente sulle pareti d. uno 
j s'ab.le I v.g;l; del fuoco, eh-' 
i m un prun » monfiit.» ,iv>.*- 
, vano provveduti» <id j..o;i*a- 
ii.i/e ro.o .»• i.im.gi.e de. pa- 
.a/zo per.t •»'an:e. hanno t'r.'i - - 

.'orti.ne d. sgombro anche 

. ag.. ab ai::: -d.*: pi a/.v. c.r- 
J costanti. In i:*i pr.mo m-.» 

me.ro q >■/ * ; u'* .m. erano 
i s*a*i invi*..;, ab.raro s/>- 
j lamento .e ale p.u imene 

i de. fabbrica:; che eh .ara- 
I mento sarebbero s*a*i dan- 
| n.egg.a*: se il p.il.izzo perico¬ 
lante fos.->e croi.a*.o. S.i.gono 

j qu.nd: a 230 le perso. - ’.-- che 
, per ;! momento sono r.maste 
: senza ab.'azione. 

1 Come ci hn dichiarato ieri 
i un ingegnere de: Vigili d**: 
| Fuoeo le cond.ziom in cu: 
I si trova il palazzo di v.co 
i C.m.mim sono tanto gravi da 
non piter permettere nem¬ 
meno una p.u attenta valu¬ 
tazione dei danni r.portatn 
potrebbe, dunque, ancora ca¬ 
dere da un momento all'al¬ 
tro. Per ia stessa ragione è 
1 imp.iss.bile anche il recupe- 
; ro. da parte degli sfrattati, 
de: ben*.. 

Intanto, pur i’ immediato 
intervento de’.Tamm.nistruz.o- 
ne comunale, e stato trova¬ 
to un a.logg.o per i senza¬ 
tetto: « Le fam.glie interes¬ 
sate — dice la compagna 
Emma M «ida. assessore co- 
' manale a..'assistenza — so¬ 
no state a .sterna te ;n v.a 


p.\»-.*v..--»r.a presso 1 a.rxrrn 

*ar.sM-.*o » ci; v.a Al‘*:de I>- 
G.isp r.. reso d.spc.n.b..?- _ r r*-. 
z.e ad un ini--:vento d. re- 
«l’i.s.z.one :mm*-d:a*.a d.sp>- 
: '•) da. preft *to ■. 

R z-- re a trovare una s*» 
luz.ora- p*r . sv.izate:*o d. 
v.. -i C mrn.n. ror. e s*..*a 

* f..:i.r r.'r*. 

* !>■> a . c t >. 

*.. o d. * ro*.*.. r- un,, i- 

z -*..-.* aii-'Z.i :* i :>àv.''» ,-. • in. 
a :»-Tgn: c.ttadm.. E‘ .n se- 
iru *o a *.,.-* : e-':-*.,, cn-- non 
-*. I !»».‘atO ad ài'..; ró.UZ.O.’.e 
a” **tUt.)..**. .-*.(- s. *■ r-sO - 

(.o. i onte d-1 .*.*s‘ij e 
i)"e*...-io ni (A.-o d. -,i .»m ta. 
-1 :>rovveri.m-:ro d. requ.s. 
z one. 

< L'opera d. soccorso :m- 
rr.-d.a’o — dice compagna 
Ma.da. che r.*'l suo iivoro e 
s* i*« iì.u*a*a da. consul.er: 
Acc.aio. A.iz.v.no. D. Meo e 
I>e G.orr.o — e st-ita dura 
E‘ stato un lavoro d: so.,:e 
dio ma*er:ale (cu: hanno 
contribuito ; Vigili del Fuo¬ 
co. l'ATAN, gl. jori.n: de. 
la questura vi.dati dal que¬ 
store Colombo» ma anche d: 
a uto morale a persone che 
s: sono :mprov”»*ramente tro¬ 
vate pr.ve d: ogni avere >. 

L'intervento del!'ammira¬ 
si razione comunale — assi¬ 
cura ir.Lne .'.assessore — eon- 

t.nuerà anche dopo i pr.m; 
Scvcora; per ass.stere con 
maggior-' .attenzione le per¬ 
sone danneggiate. A Napoli 
i senza te: *o sono p.à p.ù d: 
tremila, d; quest*, solò 2 400 
p/reep.scono un sisx.d.o 
mensile cne var.a dalle 40 
a.le 50 nula ..re. In tutto 

amni.n.si ra /..one comu u a .o 
piga c,rca 750 m.liora ai me- 


Pr-.pr.-» n qjes'i g.> 
uni d--- gaz:o.i-- d. s-- ■./.!*•■' 

*•> n.» cn.-s*» a. Coir, ine d. TERMOLI. I 

s-is*.x :n! -r- .. pig-irr.-'n*o -i. j du e.’*.*- lavorato.”, d-. a 

*.i - s'K-.d o a pifo. prò .- Si-'ia.o. - d. T-rn.o... ur.a 

*’•-'-* - s,>.d. ’--ng-ir.ii ut.. .* rannr.i i che proda, e acc.-i.. 

a . ix*r • ■»-.ru..e r. ;•)*.»_- g, /va da ó re. g.orn. 

- pr tu t-- p-.g .a d tesi u*-..'a:;ib.ente d. 

l’.i t «'**r“*i it.♦* r- .,ivi>:o - >;r »*. 3 .. 


Nostro servìzio 


pero art.co.ato con ns:er.s..or.: 
dai lavoro d. 30 minuti ogni 
ore 

A *. ro problema importarne 
è que .0 del.e bit-te paga che 
non corr..-qx»ndono ma. a. la¬ 
voro ette' * .va me nte svolto. 
Per di.v.i*ere ques'e qu-'st.o 

n. il s nde.ca’o aveva pu vil- 




irz.c.- g.. .niort.: 


*<• r--sp>:'..- ,b t* , e ^*.•.; , .n‘--rno de. a : ,oor.ca. d. u*.a te cn.-vo d. .raca.Tare .a 

prc.N.i .n s--r.a coias.deraz.o..-* :> ;r u,.:. n.i strufura carxi- -.* narte padronale ma non era 

*..*.stm-e e-»n q a d. , ; g,-. ,-.* i. ..ivi.u ..ta*o ma: pos.'.o.> Sio mer- 

-.v.tv- la qu-va d: -u ."* ur. pr »r.*-, r.t- rven*o r. * --,>d: le parti s. era*. » .n 

iAC'P da d-*s*.n.-.r** s» n-v e ,. i d. .d- r.'-* sul lav.ro --anva**'e *Ta an n-* g un*. 
**"•' — <•/, •• -'•».(> ,i-■ 1 15 >■: : v- ,nu*..f a r- ,*:.♦* u uni fan -. ba-jr. p*mto con le ’rattaL- 

— 1 ( -*n-* \- sia u.- , -j- .- ì s.-ierurg.c.s g.. .niort.: ve. Po. «T.'.mprovv.s-» .1 n., 

-• -U i* \ r.v. p.'v>v.n.. j -' 4 :v* jro io!'.’*) s • *mpr* v * tiror.«t ’d f* 5 . 1 . t* ver■ 

- or.: i num-r.is.: p*r qu'-sio . c.u.e pt././«:. con pr.ipo.-**- 

• I s r.dar-'t': r.-*. g.orn. onn. a- vaghe e e.,n le so .te proni?»- 

m. U. m. • tro orcxlam'-j ur.o >c.o- . s>* ma: mantenu'e 


Riunito i! Comitato regionale con Reichlin 

Fissati i congressi del PCI umbro 


PERUGIA. 1 

Con una riunione del comitato regionale, 
svoltasi ieri a Perugia, il PCI in Umbria ha 
praticamente aperto il proprio dibattito con 
gressua'.e. 

Al centro della discussione vi è stato un 
documento preparatorio dei congressi che a 
nome del comitato direttivo è stato presen 
tato dal compagno Gino Gali: segretario 
regionale del PCI. I punti principali m cui 
questo documento si articola riguardano 1 
rapporti con le altre forze democratiche, la 
que-tionr delle istituz.ont e una piattaforma 
per Io s*. .iuppo economico e sociale. 

Il Comitato regionale ha poi fissato anche 


le date de: congressi di federazione a Temi 
si svolgerà il 13-19 20 marzo e a Perugia il 
25 26 c 27 marzo. Il congresso regionale che 
è stato fissato per il 14-15 e 16 aprile rap 
presenterà il culmine del dibattito e della 
iniziativa che il nostro partito si appresta a 
mettere in piedi. 

La riunione del comitato regionale si é 
conclu-a con un intervento del compagno 
Alfredo Reichlm membro della direzione del 
PCI e direttore di Rinascila che seguirà 
tutta la discussione precongressuale. Il do¬ 
cumento discusso ed approvato dal comitato 
regionale verrà presentato tra qualche gior¬ 
no all'opinione pubblica in una conferenza 
stampa. 


Nono.-»* iti*»* <j ì*-. ’ e. ia *. i 

r.»- nonrjLv.i',‘1- . «-i:i.;>.- ; > 

r.tri'O d. tra*.*.»:-- da a.i:*■ 
d*-. pi'.onu'o . .avo'.i'->r 

*:io ;.t !»...*a aie,*.*:.» 

(••«:: r. iato <-).*i .'(*.•■»;>••'') ,r 
' a a..ito. Si -I-g.a-nd » q*.l-‘. ’..*. 

: ini», d. .o**,i ;x*r ev.t.ir¬ 
ti ,;m s.a a/., umx.tm. eia- 
li ..'a/.elida P.U *.<»!*•• g.. •)>• 
r.t. aveva:'.,) ch.--.-to d. ar 
care . torri ma . d.rigeli:. 

de..A « S’elan i -, x; - al.O 

s-.Tiipr-* d.* r ,t. ù. jxtr,- e 
Coll* ”,iT.-i e ,n- i.o .1 28 ge;i:l.l O 
a’.e'.a.’lo ti.:’., .! .uro ,).-- --n 

I. lira >v.-i li. .i/i l'.nii-n 
* i >.ma. :.o*. -r.t p.u pia-:.- 

.. tu::.-» d ubi'-’. < :.e 
h.t uva aii.M It-cr.::*a 

f|X-, ati.Z/'ibi. era za e:.tr.,*o 
r.e.rt t-ibor.tfi S. doveva i- 
s;x-‘.'are ..t ni.itt .r,a su-a -*.-.s. 
va. L'ord.n.inza de. pretore d 
Termo'.; e ii succo.-.-..'. > so 
s;x-ns.or.e dai '.avaro d: : iti. 
?.. 0',x-ra. da parte delio .-'TS 
so pretore hanno fatto .n'i che 
< .6 non avvera.-* 1 *-. D: qu-zf: 
littt: domani 2 febbraio !e 
due pari: Mino 'h.ama'.e a 

r. x-ionder*- dava.nt. ai pretore 
d. Termo!!. 

Questa matt.na siamo stali 
sotto in fabbrica, abbiamo 
panato con aicuni o;x'ra.: 
" Non c; .-.ono ma: stale con¬ 
segnate !e carte!.e mediche. 
i'ENPI, che dovrebbe contro, 
.are ,'ambiente d. .avoro non 

s. è ma; fetta viva. L’.hb r 
mer.a è me.-,.stente. K.n;.ii- 
che ii iatte. che avevano eh.e 
s*o nc: g.orni scorsi, ia d.rc- 
z.one voleva f.ir.o pagare ai 
50 per cento a: lavorator, ». 


g, m. 

























